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LITUANIA: SOSPESFGLI ATTI D'INDIPENDENZA 


Gorbacev temporeggia |Traditi dalla voce 
Tregua Mosca-Vilnius 


Giornale di Trieste 


Il Parlamento baltico ha deciso 


di inviare una delegazione 


al Cremlino. Landsbergis scrive 


al Papa invitandolo in Lituania 


VILNIUS — L'Unione Sovietica non ha «chiuso il gas» alla 
Lituania. | rifornimenti energetici al Paese baltico non sono 
stati interrotti, anche se il braccio di ferro tra Mosca e Vilnius 
si va facendo vieppiù complicato. leri il Parlamento lituano 
ha deciso di adottare la linea morbida, astenendosi da altre 
azioni che possano rafforzare il distacco da Mosca in cambio 
dell'apertura di consultazioni con i sovietici. La risoluzione è 
stata approvata con 90 voti favorevoli e una sola astensione. 
Una delegazione lituana si recherà a Mosca al più presto per 
ristabilire il dialogo con il Cremlino. . 
Intanto si è appreso che il presidente Landsbergis ha inviato 
un messaggio personale al Papa per chiedergli di compiere 
una visita in Lituania e di stabilire pieni rapporti diplomatici 
con il nuovo governo baltico. 


SCUOLABUS CENTRATO DA UNA GRANATA 


Strage di bimbi a Beirut 


Hanno perso la vita undici scolari e altre quattro persone 


| La tragedia nel corso della guerra 


| tra gruppicristiani: non si sa 


chi ha sparato. Accuse reciproche 


dai capi degli opposti schieramenti 


BEIRUT — Strage degli innocenti ieri a Beirut. Uno scuola- 
8 con a bordo undici ragazzi è stato centrato da una grana- 
©he ha provocato un incendio nel quale, oltre agli scolari, 
No morte altre quattro persone. L'automezzo è stato colpi- 
Bin prossimità della «linea verde», che divide in due parti la 
bitale libanese, durante i combattimenti tra cristiani. Im- 
ISdiate le accuse del generale Aoun al suo avversario Sha- 
vr Geagea, che a sua volta ha definito «misterioso» il gra- 
Îssimo incidente. Terrificante lo spettacolo che si è presen- 
lo ai soccorritori: il pullman era completamente distrutto e 
Ulto intorno si potevano vedere i resti delle vittime. 
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CLAMOROSA AMMISSIONE A LONDRA 


«I tubi destinati al supercannone» 
Esplodono le polemiche sui giornali e tra i laburisti 


LONDRA— «E! davvero un 
super-cannione per: l'Iraq». 
Il governo inglese ha am- 
messo clamorosamente 
che le tubature sequestra- 
te la scorsa settimana 
mentre stavano per partire 
alla volta di Bagdad sareb- 
bero invece andate a costi- 
tuire una mega-arma (nu- 
cleare o chimica?) capace 
di minacciare seriamente 
sia l’Iran, sia Israele. 

Nei giorni scorsi Londra 
aveva accreditato la ver- 
sione fornita dai due co- 
Struttorì inglesi, secondo i 
quali gli elementi seque- 
strati erano destinati ad 


| lOpPE:4SQUADREIN3FINALI 
Storico «en plein» 
\del calcio italiano 


Ol di 
Coppo! Borgonovo a Monaco che è valso la finale di 
‘ei Campioni al Milan. Ù 


Nella Uefa 
duello fratricida 
tra Juventus 


e Fiorentina 


Storica affermazione del cal- 
cio italiano in Europa: quat- 
tro nostre squadre accedono 
alle finali di coppa dopo aver 
eliminato nelle semifinali 
ben tre squadre tedesche e 
la formazione del Principato 
di Monaco. In Coppa dei 
campioni il Milan, pur per- 
dendo per 2-1 con il Bayern 
Monaco, ha superato il turno 
grazie alla vittoria all'andata 
Per 1-0 e alla rete messa a 
segno in trasferta da Borgo- 


.novo nel primo tempo sup- 


plementare. 

In Coppa Uefa la Juventus 
pareggiando per 0-0 con il 
Colonia, dopo la vittoria in 
casa (8-2), ha raggiunto la fi- 
nale che sarà tutta italiana: 
avversaria infatti sarà la Fio- 
rentina che nell'anticipo di 
martedì aveva eliminato il 
Werder Brema. 

infine in Coppa delle Coppe 
anche la Sampdoria è arriva- 
ta alla finale eliminando il 
Monaco con un secco 2-0 
realizzato nei primi minuti di 
gioco e strenuamente difeso 
dal veemente ritorno degli 
ospiti mai domi sino alla fine. 
Un simile poker in Europa 
nonh era mai avvenuto, forse 
il migliore degli auspici nel- 
l’anno dei mondiali. 
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uso petrolchimico. Ma ora 
pare.che.le.cose.stiano. in 
modo. diametralmente di- 
verso e i laburisti hanno 
colto la palla al balzo per 
accusare il governo That- 
cher di «essersi coperto di 
ridicolo» davanti al mondo. 
E — peggio — di aver di- 
mostrato una «negligenza 
criminale». 

Le accuse trovano ulterio- 
re alimento nei servizi che 
appaiono su giornali di 
provata serietà quali «The 
Indipendent» e «The Finan- 
cial Times». Secondo il pri- 
mo, addirittura, si configu- 
rerebbe una sorta di con- 
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giura tra.i ministeri dell'in- 
dustria' e della»difesa per 
far «passare» il materiale 
incriminato. ii jornale 
scrive inoltre che il gover- 
no starebbe esercitando 
pressioni indebite sugli in- 
quirenti allo scopo di evita- 
re che un. procedimento 
giudiziario contro le due 
ditte coinvolte nell'affare 
possa svelare responsabi- 
lità dirette dello Stato. Le 
«insinuazioni» dei quoti- 
diani sono state smentite 
da un portavoce governati- 
vo. 
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IL PICCOLO 


La piccola Patrizia Tacchella, tornata a casa, sorride 
accanto a un maresciallo dei carabinieri. 
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PATRIZIA, IL GIORNO DOPO 


«Che bella 


giornata oggi», 


le prime parole 


della bambina 


VERONA — «Che bella gior- 
nata è oggi». Sono state que- 
ste le prime parole che Patri- 
zia Tacchella ha pronunciato 
ieri mattina al risveglio nella 
propria casa di Stallavena di 
Grezzana, dopo i 78 giorni di 
prigionia. Ha trascoro una 
notte tranquilla nel grande 
letto insieme ai suoi genitori 
e alla sorellina Amalia. 
Patrizia ha raccontato ieri i 
particolari del sequestro del 
29 gennaio scorso. Furono 
tre uomini a rapirla, i tre cat- 
turati nel blitz dei reparti 
speciali dei carabinieri. Tra- 
scinata nell'auto capì subito 
di essere stata sequestrata. 
Ha trascorso tutto il periodo 
di «prigionia» nella villetta di 
Santa Margherita Ligure ve- 
dendo solo i suoi tre rapitori 
ed eccezionalmente una 
donna. Patrizia si è compor- 
tata con molta fermezza. Ha 
avuto un attimo di smarri- 
mento e di paura vedendo gli 
uomini incappucciati che 
balzavano come fulmini nel- 
la stanza. «Patrizia, stai tran- 
quilla— hanno gridato i mili- 
tari — siamo i carabinieri ve- 
nuti per riportarti a casa». 
S'indaga ora sull’insospetta- 
bile banda: tre uomini e due 
donne finiti in carcere. Leg- 
gerezze e organizzazione si 
erano fuse. Avevano chiesto 
venti miliardi in un primo 
tempo, poi erano scesi a 5. 
Avevano telefonato spesso, 
venti volte: dalle abitazioni e 
da un'auto con radiotelefo- 
no. Chiamate intercettate da 
polizia e carabinieri che han- 
no cooperato mettendéò sotto 
controllo tutti i radiotelefoni 
del Piemonte. La banda di in- 
censurati imprenditori aveva 
ricchezza di mezzi ed anche 
armi e giubbetti antiproietti- 
le. Si scava nel loro passato 
apparentemente normale 
per cercare eventuali ulte- 
riori responsabilità in seque- 
stri. 
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(CESSA LA PROTESTA DEGLI ANESTESISTI 


Cinque in carcere della banda di «insospettabili» 
Sventato sequestro nel Friuli? 


VERONA — Progettavano 
sequestri di persona nel Tri- 
veneto e i carabinieri erano 


' sulle loro tracce: così, quan- 


do hanno tentato una rapina 
all’ufficio postale di Ca’ Da- 
vid in provincia di Verona so- 
no intervenuti. Nella spara- 
toria che i militari hanno in- 
gaggiato con i rapinatori un 
bandito è rimasto ucciso 
mentre gli altri due sono ri- 
masti feriti. Umberto Savassi 
(nella foto), 28 anni, di Man- 
tova è rimasto a terra, men- 
tre Marco Prina, 30 anni, na- 
to a Rimini e senza fissa di- 
mora, e Spartaco Terreghi, 
di 43 anni di Villafranca Ve- 
ronese sono stati ricoverati 
all'ospedale dove hanno su- 
bito un delicato. intervento 
chirurgico. 

Savassi, Prina e Terrenghi 
erano da mesi al centro di 
una serie di indagini condot- 
te da reparti speciali dei ca- 
rabinieri di Padova, Udine, 
Bolzano, Brescia e Verona in 
merito a progettati sequestri 
di persona. Dei risultati delle 
indagini i carabinieri aveva- 
no informato le procure della 
Repubblica di Udine e Bre- 
scia. | sequestri, secondo 
quanto hanno accertato i ca- 
rabinieri, avrebbero potuto 
essere compiuti nel Brescia- 
no, nel Veronese o nel Friuli. 
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Sanità: si placa la tensione 


Ferrovie, vicini alla rottura 


Scontro tra Schimberni e sindacati 


sul nodo dei tagli agli organici. 


Era già pronto un pacchetto di 48 


ore di sciopero, poi rientrato 


o oseni 


ROMA — Si placa la tensio- 
ne nella sanità ma il caldero- 
ne delle ferrovie è pronto a 
riesplodere. Gli anestesisti- 
rianimatori hanno deciso di 
annullare le agitazioni in 
programma. Schimberni e 
sindacati sono invece pros- 
simi alla rottura delle trattati- 
ve per il rinnovo del contrat- 
to dei ferrovieri. leri si sono 
avuti momenti di tensione: 
quando Schimberni ha pre- 


sentato le controproposte 
dell'ente riproponendo pe- 
santi tagli occupazionali; e 
quando l'amministratore 
straordinario ha lasciato la 
riunione per riprenderla solo 
dopo che è stato ritirato un 
comunicato in cui si propo- 
neva un pacchetto di 48 ore 
di sciopero. 
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EMERGENZA FAO PER UNA MOSCA PARASSITA COMPARSA IN LIBIA 


«Verme a vite», Europa in allarme 


ROMA — Potrebbe diventare il «flagello» 
degli anni Novanta se non verrà debellata 
al più presto: si tratta della mosca chia- 
mata «screw worm» (verme a vite), un ter- 
ribile parassita che ha fatto la sua com- 
parsa in Libia e che minaccia ogni tipo di 
animale a sangue caldo compreso l’uo- 
mo. Il grido d'allarme sul pericoloso inset- 
to denominato scientificamente «Cochlio- 
myia Hominivorax» (0 «mosca del nuovo 
mondo», è stato lanciato da esperti della 
Fao, l'organizzazione mondiale che si oc- 
cupa dell’alimentazione. 

Attualmente la mosca si trova confinata in 
un'area di 20 mila chilometri quadrati a 
Sud di Tripoli ma la sua autonomia di volo 
è stata calcolata in 200 chilometri circa. 
La mosca dunque, se non verrà immedia- 
tamente sradicata, può rappresentare 
una minaccia reale per il Sud dell'Europa 
e per i Paesi del Medio Oriente e dell'A- 


sia. L'insetto — ha rilevato il direttore ge- 
nerale del dipartimento agricolo della 
Fao, Henryk Jasiorowsky —si è dimostra- 
to nell'America del Sud nemico micidiale 
per il bestiame e per l’uomo. 

Anche se non è corretto parlare di conta- 
gio, l'insetto trasmette direttamente l'infe- 
zione depositando le sue uova (fino a 400 
in 15 minuti a intervalli di tre giorni) anche 
in piccolissime ferite della pelle creando 
all’interno una sacca dove le larve si ali- 
mentano a danno dell'animale colpito. La 
diagnosi, quindi, di questa malattia è len- 
ta perché la ferita all’esterno è visibile so- 
lo in piccola parte ma può arrivare, se non 
curata in tempo, a minacciare il tessuto 
muscolare fino a diventare letale (anche 
per l’uomo). Allo stato attuale —ha rileva- 
to il direttore generale del dipartimento 
agricolo della Fao — è più facile che l'in- 
setto si diffonda attraverso il trasferimen- 


to di animali infetti da un Paese all’altro. 

| Paesi a rischio per il tipo di infezione 
trasmessa dalla «mosca del nuovo mon- 
do» sono i maggiori importatori di bestia- 
me; si ritiene infatti che la mosca sia arri- 
vata in Libia, circa un anno fa, con animali 
vivi importati dal Sud America. La sua au- 
tonomia di volo oggi rappresenta una mi- 
naccia reale. 

Per debellare il parassita la Fao approve- 
rà nella sua seduta del 18 maggio un pro- 
gramma della durata di due anni e dal co- 
sto elevatissimo: si è calcolata una spesa 
di 80 milioni di dollari per una superficie 
di soli 20 mila chilometri quadrati. 

L'unico modo conosciuto per debellarla è 
nell'applicazione di questo programma 
che consiste nel rilascio di insetti maschi 
sterili, con un rigido controllo a terra degli 
spostamenti degli animali. 


‘ @7 


Tostatura 


illycaffè esegue la tostatura della sua miscela 
con la precisione di uno scienziato e la sensi 
bilità di un artista: così si formano i preziosi 


aromi che solo la pressurizzazione, brevetto 
esclusivo illycaffè, riesce a «fissare» e conser- 


vare a lungo nei chicchi . 


Lari INycaffe, suo 


per i Maestri dell'Espresso. 


«Mi facevano vedere papà alla tv» 


Sempre nella stessa ‘prigione’ - Telefonata a casa per Pasqua - «Mamma aiutami a non fare brutti Sogni» 


IL RITORNO NEL REALE 
Aiutiamola a dimenticare 
il disamore e l'angoscia 


Commento di 
Vincenzo Pardini 


avrà provato la piccola 
Patrizia Tacchella quando 
ha constatato d’essere 
stata liberata? Per qual- 
che attimo è probabile che 
non abbia provato nulla. 
Chi ha subito segregazio- 
ne e violenza, una volta ri- 
trovata la libertà, stenta a 
congiungersi col reale, 
con quella che cioè è stata 
la sua vita fino a quando 
non s'è trovato nella gale- 
ra della solitudine e della 
disperazione. Perché que- 
ste pensiamo siano, oltre 
a quelle di cemento, le ve- 
re, insormontabili pareti 
di chi sconta giorni e mesi 
seppellito lontano dal suo 
mondo: la solitudine e la 
disperazione, attorno alle 
quali roteano come una 
giostra maledetta, gli altri 
stati d'animo. Quelli stato 
d'animo che, in un bambi- 
no, sono molto più acumi- 
nati che non in un adulto, 
in quanto stanno crescen- 
do, stanno formandosi per 
uscire alla luce e alla co- 
scienza, 

Vorremmo tanto che Patri- 
zia cancellasse dalla sua 
mente i giorni della reclu- 
sione e ricominciasse a 
Vivere, da oggi, in manie- 
ra più bella che non nel 
passato. Vorremmo tanto 
che questa bella bambina 
(come è sempre bella l’in- 
fanzia) trovasse la predi- 
sposizione d’animo di ve- 
dere gli uomini brutti, gli 
uomini del rapimento, co- 
me dei lupi mannari che, 
una volta passata la notte 
del gelo e del buio assolu- 
to, scompaiono inghiottiti 
dalla luce del giorno e di 
essi non resta traccia. Sol- 
tanto così, pensiamo, la 
spietata realtà che si è tro- 
vata costretta ad affronta- 
re potrebbe tramutarlese 
in favola, una favola che 
col trascorrere del tempo 
attenuerà i suoi colori, 
sfumerà nelle sue appren- 
sioni. 

Non ci rimane che dire e 
sperare questo, perché 
negli ultimi anni storie di 
bambini e di giovanissimi 
rapiti dall'Anonima se- 
questri (ma sarà questo il 
suo vero nome? in quanto 
crediamo affermamente 
che gruppi o bande di de- 
linquenti di simile fatta 
non abbiano nome, non 


abbiamo vocabolario, 
avendo da tempo rinnega- 
to ogni legge e ogni regola 
del vivere civile) sono 
sempre più numerosi. 

Da Elena Luisi, che com- 
mosse il mondo intero, a 
Cesare Casella, il quale 
dinanzi alle telecamere 
tra rabbia e euforia ha 
avuto il coraggio di dire 
«ma io in quei giorni non 
mi trovavo nell’Amazzo- 
nia, ma in Italia, sull’A- 
spromonte, e sopra di me 
volava il farfallone senza 
che nessuno mi vedesse», 
a Patrizia Tacchella, l’in- 
dustria del crimine sta an- 
dando oltre lo zero, cioè in 
quella zona dell'assurdo e 
dell’impossibile dove al 
peggio è permessa ogni 
cosa, mentre al meglio 
(diciamo pure al bene) è 
consentito poco o nulla. 
Parliamo naturalmente in 
chiave introspettiva, per- 
ché quello che a noi inte- 
ressa e cercare di capire 
come possa l’uomo giun- 
gere a tanto: rapire, impri- 
gionare un giovanissimo o 
un bambino sottoponen- 
dolo a vessazioni e tortu- 
re. Va da sé che oltre a tut- 
ti gli altri valori si sia per- 
duto, verso il nostro pros- 
simo, anche quel senso di 
solidarietà e di fratellanza 
che dovrebbe far vedere 
nei più piccoli e nei più 
giovani quel tenero e in- 
spiegabile gua/cosa che ci 
hanno preceduti, che sono 
stati nostri con l'infanzia e 
la. giovinezza e, quindi, 
quel poco o quel tanto che 
di negativo abbiamo vis- 
suto vorremmo, non si ri- 
petesse per loro. Invece 
niente. Ci si approfitta de- 
gli indifesi, si distruggono 
le loro vite (il futuro degli 
ex rapiti non è certo facile) 
in cambio del danaro. Da- 
naro è sempre danaro. 
Danaro come un'illusione 
che si dirama in terrore, 
odio, disamore e ango- 
scia. 

Ecco perché, torniamo a 
ripetere, vorremmo che 
Patrizia  Tacchella, in 
quanto bambina, vivesse 
cioè che le è capitato in fa- 
vola. La medesima che 
leggiamo in un libro e le 
cui ultime pagine si apro- 
no all'amore, alla poesia e 
alla speranza. Aiutiamola, 
lasciandola in pace con i 
suoi giochi e le sue bam- 
bole. 


Dall’inviato 


Umberto Marchesini 


STALLAVENA. (Verona) - Il 
crollo è arrivato ieri sera alle 
20 e 30, appena terminato il 
Tg1. E Patrizia, dopo questa 
prima travolgente giornata 
di libertà, è tornata a dormi- 
re nel lettone con mamma 
Luciana, papà Imerio e la so- 
rellina più piccola, Amalia, di 
3 anni e mezzo. Stretta stret- 
ta a Luciana ha cinguettato, 
già con gli occhioni azzurri 
socchiusi: «Mamma, mi at- 
tacco al tuo braccio così non 
faccio brutti sogni». Le stes- 
se parole di mercoledì matti- 
na alle 3, quando, esaurito il 
ciclone degli abbracci e de- 
gli applausi dei cinquemila 
in festa sotto casa, ha dormi- 
to di filato, sempre nel ietto- 
ne, fino alle 8. E al risveglio 
«Come sono felice. E’ pro- 
prio una bella giornata», ha 
ricominciato a sgambettare 
per il grande appartamento 
sopra la fabbrica di jeans 
«Carrera», con indosso una 
felpa azzurra con la scritta 
«Young hearts of Europe» 
(giovani cuori d'Europa), un 
paio di jeans azzurri, Clark 
beige, occhiali da presbite, 
catenina d'oro al collo e due 
cerchietti d'oro come orec- 
chini. La stessa «divisa» che 
ha portato per tutto il giorno 
durante i ripetuti incontri con 
i giornalisti della carta stam- 
pata e della televisione, e 
con plotoni di fotografi che 
l'hanno quasi accecata di 
flash. E di domande alla qua- 
le ha risposto spigliata, ma 
malvolentieri «perché per lei 
è tutto superato. Non vorreb- 
be più ricordare quei 78 gior- 
ni di prigionia», fa sapere pa- 
pà Imerio. 

Ma noi giornalisti insistiamo: 
Patrizia, ti ricordi cone è av- 
venuto il tuo rapimento?. E la 
bambina, seduta accanto a 
papà Imerio, che ha in brac- 
cio la piccola Amalia, spa- 
lanca gli occhi e risponde 
tranquilla: «Il 29 gennaio ero 
uscita per andare a compe- 
rare dei dolci al supermerca- 
to di fronte a casa. Mi ha av- 
vicinato un signore che mi ha 
chiesto: ’’Vuoi che ti aiuti ad 
attraversare la strada?" lo 
gli ho risposto di no, ma lui 
mi aveva già afferrata e pre- 
sa in braccio. Poi sono arri- 
vati altri due signori e mi 
hanno caricato su un'auto 
nera. Per un lungo viaggio. 
Nessuno di loro aveva il cap- 
puccio e non l'hanno messo 
neppure a me. lo ho chiesto: 
"Mi state rapendo?”. E uno 
di loro: "No. Stai tranquilla. 
Non preoccuparti’'». Dove ti 


«hanno portato: «Nella casa 


dove mi hanno liberato i ca- 


; 
5 A 
-. 
2, 


..ì°_ . 


Dopo essere stata liberata dai carabinieri dei Gis, Patrizia abbraccia il padre, dopo 


la grande paura. 


Attualità 


PATRIZIA TACCHELLA RICORDA TI 78 GIORNI DEL SEQUESTRO 


se snai 


I carabinieri dei gruppi d’intervento speciale, 
protagonisti della liberazione di Patrizia durante un 
addestramento antiterrorismo a bordo di un aereo. 


rabinieri. Non mi hanno mai 
cambiato prigione. Sempre 
nella stessa grande stanza 
dove c'era un lettino e la te- 
levisione. Più due bambole 
Barbie, alle quali, però, non 
ho mai dato un nome. lo vo- 
glio bene solo alla mia prefe- 
rita: l'ho chiamata "Make 
up' ed è rimasta ad aspet- 
tarmi a casa». Fra i tuoi car- 
cerieri c'erano anche delle 
donne? «Mi facevano la 
guardia in tre, uno alla volta 
dandosi il cambio. Ma erano 
tutti dei signori. Di donne ne 
ho vista una sola, che non 
conoscevo, ma non a S. Mar- 
gherita Ligure». Come tra- 
scorrevi le tue giornate? 
«Chiusa in quella stanza. 
Non ho mai visto il mare. Mi 
facevano vedere tanta televi- 
sione. Film, cartoni animati e 
anche "Samarcanda! 
Quando c’era il mio papà che 
mi parlava dallo schermo, 
loro lo sapevano prima e se 
stavo guardando magari i 
cartoni animati mi facevano 
cambiare canale. Mi hanno 
fatto leggere anche qualche 
giornale e mi davano tanti fo- 
gli con matite e pastelli per- 
ché potessi scrivere e dise- 
gnare». Le lettere che hai 
scritto al papà te le dettava- 
no loro? «No. Erano tutte pa- 
role mie. Salvo le ultime che 


me le suggerivano loro». 
Cosa ti facevano da mangia- 
re? «PreparaVano i piatti nel- 
la cucina di casa. Mi chiede- 
vano cosa Volevo, ma poi fi- 
niva che mi davano dei soffi 
cini, del riso, plunkèe la mat- 
tina con il caffelatte. La vigi- 
lia di Pasqua mi hanno do- 
mandato se volevo un dolce. 
Ho risposto di sì e loro mi 
hanno portato una colomba 
al cioccolato», Hai mai pro- 
vato paura? «No, Sapevo che 
il mio papà e la mia mamma 
mi erano vicini. Ho solo pian- 
to un po' Quando, col passa- 
re dei giorni, mi veniva ad- 
{ dosso tanta; tristezza. Co- 
munque non ho mai perso la 
speranza e la notte mi so- 
gnavo di sentire il rumore 
degli elicotteri della polizia 
che venivano-a riportarmi a 
casa. E ho tanto pregato. 
Specialmente il mio angelo 
custode». Com'è avvenuta la 
tua liberazione? «Martedì 
pomeriggio ho sentito alcuni 
botti, come di roba che si 
rompeva. Poi mi sono com- 
parsi davanti due signori con 
le facce coperte. Hanno gri- 
dato subito: «Patrizia siamo 
carabinieri. Siamo venuti a 
liberarti. A riportarti a casa. 
da quel momento non ho 
avuto più paura», Per un atti- 
mo si sente solo.il ronzio del- 
le telecamere. Patrizia conti- 


nua: «Ringrazio tutta l’Italia, 
tutti i bambini che mi hanno 
inviato tante letterine, dise- 
gni, giocattoli, uova di Pa- 
squa e fiori che, adesso, mi 
fanno sentire in mezzo a un 
giardino. Presto scriverò 
delle lettere anch'io. Un gior- 
no riceverete a casa vostra 
una lettera scritta da me». 

«Il medico che l’ha visitata 
l'ha trovata in buone condi- 
zioni di salute. Quanto alla 
scuola, decideremo. Potrem- 
mo anche andare in vacanza 
per qualche.giorno, via da 
Stallavena». Signor Imerio 
questo rapimento ha provo- 
cato qualche danno psicolo- 
gico a Patrizia? «A prima vi- 
sta, direi di no. La mia bam- 
bina ha, per fortuna, un ca- 
rattere forte. Mi ha confidato 
che l’ha aiutata molto la con- 
vinzione che non la lasciava- 
mo sola. Si ripeteva: O pri- 
ma o poi vengono a prender- 
mi. Il papà non mi lascia di 
certo qui”. Ho trovato Patri- 
zia tranquilla e serena. Ose- 
rei dire che questa brutta 
esperienza l’ha maturata». 
Quando ha ricevuto l’ultimo 
messaggio di Patrizia? «Il 
mercoledì di Pasqua, alle 14 
e 30. Ha suonato il telefono e 
ho risposto io. Dall'altra par- 
te c'era la mia bambina: «Pa- 
pà sono Patrizia. Sto bene. 
Tu devi stare tranquillo». Vo- 
levo rispondere, ma la co- 
municazione è stato interrot- 
ta bruscamente». Imerio fa 
un lungo sospiro: «Ma que- 
ste sono cose del passato. 
Non parliamone più». 

Dopo la liberazione lei ha 
parlato con i familiari degli 
altri rapiti? «Ho ricevuto non 
so quante telefonate, com- 
presa quella del Papa e del 
Presidente della Repubblica. 
Il Santo Padre mi ha com- 
mosso: ‘Ringraziamo il Si- 
gnore per il dono che ci ha 
dato”. Cossiga: "In questo 
momento di gioia vi sono vi- 
cino con tutto il cuore’. Ho 
parlato al telefono anche con 
Candido Celadon, il papà di 
Carlo (prigioniero in Aspro- 
monte dal 25 gennaio 1988, 
ndr): Gli ho detto di farsi co- 
raggio e, nei suoi messaggi 
televisivi, di ripetere al figlio 
di essere forte». Signor Ime- 
rio lei conosceva qualcuno 
dei rapitori di Patrizia, arre- 
stati dai carabinieri? «Vi con- 
fesso Che non ho ancora letto 
i giornali. Non conosco nep- 
pure i loro nomi. E, sincera- 
mente, in questo momento la 
cosa che mi preme di più è 
stare accanto alla mia Patri- 
zia. lo, mia moglie e le mie 
quattro figlie siamo tornati fi- 
nalmente a essere una fami- 
glia unita. E felice». 
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Il primo giorno di libertà per Patrizia Tacchella. Eccola con la mamma e la sua 


bambola preferita. 


PER SENTIRSI MENO SOLA LA BIMBA HA INIZIATO A SCRIVERE UN LIBRO 


Ventisei disegni e lettere mai spedite 


Su un bloc notes esercizi in lingua inglese per restare al corrente con la scuola 


Gli auguri per i diciotto anni della sorella Sara, che diventa grande 
e che prenderà «lappatente» e ai genitori per il loro anniversario. 
Una grande ape nera ed arancione con il fumetto «Io torno a casa»; 
il primo capitolo di una tenera favola «I due gatti amici del cane». 


‘Tutto era in mezzo ai pacchi di munizioni dei rapitori, alla «P 38», alle 


sei targhe d’auto false e alle due bombolette di gas paralizzante 


sequestrate dai carabinieri 


nella villetta prigione di Santa Margherita. 


VERONA - Sopra il lungo ta- 
volo al comando di gruppo 
dei carabinieri c'è una mon- 
tagna di roba sequestrata 
nella. villetta-prigione di 
S.Margherita Ligure. E, in 
mezzo a pacchi di munizioni, 
Una pistola calibro 38, 6 tar- 
ghe d'auto false, una Pola- 
roid, una macchina per scri- 
Vere «Royal», 2 bombolette 
di gas paralizzante «Super 
Police», 2 Walkie-talkie pro- 
fessionali antintercettazio- 
ne, una copia di «Famiglia 
Cristiana» con un servizio 
sui rapimenti Celadon e Tac- 
chella, un taccuino con nomi 
e numeri telefonici, spunta- 
no un pacco di letterine e dj- 
segni. Per l'esattezza 26 di- 
segni. Fatti tutti da Patrizia 
durante i 78 giorni di prigio- 
nia. Perchè la bambina ha 
una fantasia vivace e un ca- 
rattere forte. Che, miscelati 
insieme, le hanno dato la ca- 
rica per affrontare, e supera- 
re, la brutta avventura co- 
minciata ‘in quel pomeriggio 
di pioggia e nebbia del 29 
gennaio scorso. E così Patri- 
zia, per aiutarsi a passare 
quelle terribili ore di solitudi- 
ne, ha cominciato a compita- 
re, su un grande bloc notes, 
alcune frasi, per esercitarsi 
in lingua inglese. Come: 
«Wat is it? Is an egg on the 
cup» (Che cos'è? E' un uovo 
nella tazza). Insomma, è sta- 


ta in pari con i compiti fino al 
20 marzo. 

Sopra un altro foglio, con la 
sua calligrafia larga © pulita, 
Patrizia ha scritto: «Oggi, Sa- 
ra (è la sorella maggiore, 
ndr) è iltuo compleanno. 0g- 
gi compi 18 anni. Ormai sel 
grande e fra poco prenderai 
«lappatente». Auguri Sara. 
Tantissimi auguri». Terzo fo- 
glio con disegnate 2 api nere 
e arancioni, con le ali azzur- 
re, che volano sopra sei fiori 
gialli, rossi e blu, dai lungi 
steli, sui quali la bambina ha 
scritto i nomi dei genitori e 
delle sorelle, lei compresa: 
mamma Luciana, papà Ime- 
rio, Sara, Laura, Amalia e 
Patrizia. Nuovo disegno con 
Una grande ape, nera e aran- 
cione, da cui parte un fumet- 
to: «lo torno a casa». Più un 
Secondo fumetto che com- 
Pleta la frase: «Insieme alla 
mia famiglia». C'è pure una 
poesia, sormontata da un 
fiocco di tanti colori, che Pa- 
trizia ha indirizzato ai geni- 
tori nel giorno del loro4anni- 
versario di matrimonio: «Og- 
gi/ è il vostro anniversario/ e 
io sono molto/ felice non solo 
per il/ vostro anniversario/ 
sì, anche per quello/ ma an- 
che perchè/ sono con voi/ e 
finora sono stata felice ma/ 
anche prima/ Auguri, auguri, 
auguri». 


Ma. l'abbondante «carteg- 
gio» della bambina non fini- 
sce qui. Patrizia è inesauribi- 
le. Ha cominciato perfino a 
scrivere un libro che ha inti- 
tolato «I due gatti amici del 
cane». Ecco il primo e unico 
capitolo: «Nel 1987, due gat- 
tini si persero nel bosco. 
Chiamarono aiuto, ma nes- 
suno. li sentì. Andarono 
avanti e caddero in una bu- 
ca, ma un cane li salvò. | due 
gattini chiesero al cane «Co- 
me ti chiami?». Lui rispose: 
«Rochi. E voi?». Loro rispo- 
sero: «Io Prisca». «lo Fuf», E 
diventarono amici. Rochi era 
molto più grande dei gattini. 
Ed era femmina. E gli faceva 
da mamma. Diventarono 
così amici che non si lascia- 
rono più». Poi uno degli ulti- 
mi disegni che Patrizia ha 
tracciato il giorno di Pasqua. 
Ci sono due grandi campane 
rosse, un canarino giallo, 
quattro fiorellini e un fiore 
giallo molto grande. Per fini- 
re Patrizia, da brava figlia di 
un industriale dell'abbiglia- 
mento, ha perfino disegnato 
una ventina di vestitini in 
jeans. Una vera e propria 
collezione con tanto di indi- 
cazioni: «Bambini lana 7-10» 
e «Bambine lana 1-7». Dav- 
vero brava questa Patrizia, 
anzi, questa super-Patrizia. 

[Umberto Marchesini] 


«PERCHE PATRIZIA SIA L’ULTIMA» 
Ma il Comitato parte per Roma 


Il ministro dell’Interno visita la famiglia Tacchella 


STALLAVENA (Verona) - 
Visita lampo del ministro 
degli Interni, Antonio Ga- 
va, ieri sera, alle 22,10, alla 
famiglia Tacchella. Gava si 
è fermato per una mezz'o- 


retta a parlare con papa. 


Imerio, mamma Luciana, e 
con la piccola Patrizia. AI 
suo arrivo era stato accolto 
proprio da Imerio: i due si 
sono abbracciati. Il mini- 
stro non ha però voluto fa- 
re commenti sulla libera- 
zione della bambina limi- 
tandosi a rispondere ai 
giornalisti: «Questa e una 
visita privata. Non ho nulla 
da dire», Al termine della 
visita, il ministro è partito 
per Verona e, dall’aeropor- 
to di Villafranca, ha rag- 
giunto in aereo Roma. 

La piaga dei sequestri de- 
ve scomparire una volta 
per tutte. Perciò il medico 
Plinio Menegalli, segreta- 
rio del «Comitato di solida- 
rieta: perche Patrizia sia 
l’ultima» è più che mai de- 
ciso: «La liberazione di Pa- 
trizia non ci fermerà, Biso- 
gna battere il ferro finchè è 
caldo. Per questo ci tra- 
sformeremo in un «Comita- 
to nazionale d'opinione» e 
andremo avanti. Lo abbia- 
mo assicurato anche a Pa- 
trizia Medici, nipote di Vin- 
cenzo Medici, il vivaista di 
Bianco rapito dalla "ndran- 
gheta, che, martedì notte ci 
ha chiamato dalla Cala- 
bria: «Siamo tutti felici per 
la liberazione di Patrizia, 
ma non abbandonateci». 
Menegalli apre una lettera 
con cui e stato inviato un 
certificato elettorale da Fi- 


renze: «Solo martedì ne 
abbiamo ricevuto una ven- 
tina. E altri ne stanno. arri- 
vando. Da tutte le regioni. 
A nostra volta li spediremo 
al presidente della repub- 


blica per fargli sentire co-, 


m'e vasta la protesta di 
quest’Italia che vuol far 
sentire la sua voce non vo- 
tando». 

Mengalli va avanti: «Anche 
il nostro treno per andare a 
Roma, a protestare davanti 
al Quirinale, al Viminale, 
alla Camera e al Senato, e 
perfarci ricevere da Cossi- 
ga, da Gava, da Vassalli e 
dalia lotti, non sarà annul- 
lato. Partiremo, come pre- 
visto, dalla stazione di Por- 
ta Nuova, di Verona, alle 0 
e 30 si sabato, 28 aprile. 
Sul treno che, nonostante 
gli scioperi dei ferrovieri, 
ha la garanzia di viaggiare 
in orario fino a Roma, sali- 
ranno 1350 persone. In par- 
te saranno cittadini di Stal- 
lavena - compreso, proba- 
bilmente, Imerio Tacchella 
-poi di Arzignano (il paese 
di Carlo Celadon) e di Tra- 
date (il paese di Andrea 
Cortellezzi). A Firenze sali- 
rà il marito della parmigia- 
ma Mirella Silocchi con un 
gruppo di familiari e amici 
di Parma. A Roma ci rag- 
giungeranno, con una co- 
lonna di pullman dalla Gal- 
bria, i familiari e i concitta- 
dini di Vincenzo Medici. 
Sara una grande manife- 
stazione che, ce lo augu- 
riamo, spingera i signori 
del Palazzo a impegnarsi 
nella lotta ai sequestri». 


Na 


Menegalli continua: «A R' 
ma distribuiremo anch@ || 
una nuova Cartolina, col 
un collage di foto dei 6 ita 
liani ancora nelle mani dé 
rapitori, da inviare al presi 
dente di turno della Comi 
nita' economica europé 
(Cee) che da luglio sarà U 
italiano. Lo pregheremo. 
intervenire sui nostri g0f| 
vernanti per spingerli a fa 
re il possibile e l'impossi 
bile per cancellare i segi 
stri di persona». Ilsegret& 
rio del «Comitato» ades$ 
sale a casa Tacchella pî° 
un nuovo abbraccio coni 
famiglia e, giù nel cortill 
lascia il gruppo di giorna” 
sti a fare capannello atidi 
no a don Battista Tacchi! dl 
la, cugino di terzo grado, 
Imerio e parroco di Stal 
vena. Il quale ha una «64j 
fidenza» da fare: «Vi 
giorni dopo il sequesili;i 
Patrizia, un parroco di Zer 
larate mi ha telefonat@ gito; 
informarmi che un bassi 
tormentato dal rimofs? er 
era offerto di mediaf? ‘pi 
la liberazione della Dl ra”. 
Nara | 
na. Sono andato a G2°%09, 
te più volte, con Dom", 
fratello di Imerio- 
l'uomo, di 45 2001 Cc 
ceva di proveni 
neo, ci È assicurato 
in cambio di un Mi 
per corrompere dra 88 
della bande, da ov 
uto, entro Pa: 1 pi 
E la prigione della bam! 


7 dei 
na. Ma c'è stato il po to 
carabinieri...ed © 
così 


Ì». 
[Umberto Mare 
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Dallinviato 
Giovanni Morandi 


TORINO — «Dotor, veduma a 

luder. st'affer, neh!», 
e vediamo di conclu- 
Questo affare. Che i ra- 
di Patrizia Tacchella 
no i «soliti» terroni, il 
della bambina lo capì 
, alla prima telefonata 


l’interlocutore aveva 
inconfondibile accento 
Piemontese. Eppoi, oltre al- 
l'inflessione dialettale, an- 
Che il contenuto e il tono del- 
la conversazione convinsero 
Che questa non era una sto- 
lia di calabresi. Si sentiva 
che il negoziatore della ban- 
da era una persona distinta, 
non lanciava minacce, non 
annunciava l’arrivo. di pac- 
Î postali contenenti 
i, naso, dita, parlava 
denaro com'è nell'uso de- 
lomini d'affari e con ca- 
i a non si arrendeva ai di- 


IA 
M5prendere che il fattac- 

Soa stato organizzato non 
Salla ndrangheta ma dall'A- 
ima piemontese, a Tori- 
gente è caduta nella più 
delle depressioni. Chi 
fa immaginare che gli 
i dell’odioso ricatto era- 
on i «soliti» pastori del- 
NSpromonte, ma rispettabi- 
Wimi imprenditori della la- 
isa provincia torinese? 
ata gente con moglie e fi- 
Ber casa in città e villa al 


, vestiti sempre elegan- 

DI No di loro, Valentino Bia- 
| Perfino candidato alle 

| Îtossime elezioni per il Pli 
| lMa era indipendente e non 


la iscritto», ci tengono tanto 

È dire i dirigenti locali del 
| attito). Vite private. irre- 
| Îrensibili, salvo una certa 
îVidente inclinazione a vive- 
‘alla grande. Infatti tutti sa- 
‘fano ad esempio ‘che 
‘0 Maffiotto;rquarantot- 
înni, (in questi mesi ha 
ta il telefonista della ban- 
l'ha sempre avuto un de- 

(Me per le Canarie ed il suo 
gArimibile spirito impren- 
riale lo aveva spinto ad 
tire là un bar frequentato 
“facoltose turiste. A Torino 
(fce era noto per essere 
3 Sto il proprietario di Radio- 
msorter, un'emittente loca- 
i; Maffiotto, nel 1983 con la 
n radio era stato fra i pro- 
a ®tori di una sottoscrizione 
làvore di Simone Brencel- 


la, un bambino affetto da 
atresia delle vie biliari (una 
malattia congenita), che do- 
veva essere sottoposto a un 
delicato intervento negli Sta- 
ti Uniti. Il 7iccolo Simone an- 
dò in America, fu operato ma 
nell'86 morì. a 

Dopo la brillante operazione 
coordinata. tra carabinieri di 
polizia e l'assalto alla prigio- 
ne di Patrizia, sono state ar- 
restate cinque persone: Bru- 
no Cappelli, 35 anni, di Mon- 
calieri, considerato la mente 
della banda, socio della Mi- 
croprofil, ringhiere e acces- 
sori per l'edilizia, una dozzi- 
na di dipendenti, sede a Poi- 
rino, paese fuori Torino. Ar- 
restata. per. concorso sua 
moglie Ornella Luzzi, 38 an- 
ni, torinese: hanno un figlio 
di cinque anni, Stefano. Cap- 
pelli risulta anche socio di 
un’altra azienda, la Siteco, 
materiale edile, da tempo 
inattiva. Arrestato pure Va- 
lentino Biasi, 52 anni, nato a 
Noventa di Piave, socio della 
Siteco, proprietario di un au- 
tolavaggio («Proprio vicino 
all'ex fabbrica dell'onorevo- 
le Altissimo», dicono in pae- 
se) che forse per motivi di 
copertura si era offerto come 
candidato alle prossime ele- 


zioni ed era stato generosa- 
mente accolto. Arrestata per 
concorso la sua donna, Car- 
la Mosso, 38 anni, torinese, 
separata, due figli, famiglia 
benestante, amministratrice 
di una ditta che opera nel 
settore della pelletteria. Infi- 
ne il già descritto Franco 
Maffiotto, torinese, forse il 
più frivolo di tutto il rispetta- 
bile clan. 

Dunque traditi da quell’in- 
confondibile dialetto nordi- 
co? «No — risponde il colon- 
nello Gallitelli—. Il loro erro» 
re è stato l'eccessiva fiducia 
che riponevano nelle nuove 
tecnologie». Durante il se- 
questro hanno fatto almeno 
una ventina di telefonate ai 
Tacchella, facendo uso di 
quegli apparecchi che ormai 
sono entrati nella vita quoti- 
diana di chiunque si conside- 
ri autentico manager. | cara- 
binieri sono riusciti ad identi- 
ficare le auto da cui venivano 
fatte le telefonate e da quel 
momento è cominciata una 
grande operazione per sal- 
vare Patrizia. Un altro errore 
fatale è stato commesso il 10 
aprile, quando i sequestrato- 
ri parlando con i Tacchella 
hanno concesso alla piccola 
di scambiare qualche parola 


La cartina, indica Il probabile Itinerario seguito dal 
rapitori per trasportare la piccola Patrizia nel luogo 
in cul è stata tenuta prigioniera. 

L'ingrandimento, evidenzia la località In Ligurla 
teatro del blitz del nucleo speciale del carabinieri. 


*ORSE BANDITI NON PRINCIPIANTI 


\\ Cervelli fini, di elevato «spessore» criminale 


INETT 
5: 
Bruno cinterno della c 


Attualità 


TORINO SBIGOTTITA: I SEQUESTRATORI RISPETTABILI IMPRENDITORI 


ono stati traditi dai radiotelefoni 


Comunicavano dalle loro auto con i genitori di Patrizia e i carabinieri li hanno presto individuati 


con il padre: pochi secondi in 
lacrime per dirgli: «Papà vie- 
ni a prendermi presto». Do- 
Veva essere una pressione 
psicologica, è diventata la 
trappola, perché la telefona- 
ta era fatta dalla villetta di 
Santa Margherita Ligure e 
per gli inquirenti non è stato 
difficile localizzare la prigio- 
ne. «Sto bene — disse la 
bimba —ma voglio tornare a 
casa». Infatti Patrizia non è 
stata trattata male. A turno i 
membri dell'Anonima im- 
prenditori stavano con lei, ie 
preparavano da mangiare, 
le raccontavano qualche sto- 
riella, le facevano vedere la 
televisione. Due giorni prima 
di Pasqua; il Venerdì Santo, i 
carabinieri avevano già 
messo a punto il piano per li- 
berare la bambina.ma hanno 
aspettato il momento più op- 
portuno per l'assalto, per 
evitare che Patrizia potesse 
correre pericoli. Hanno atte- 
so martedì pomeriggio quan- 
do il clan si è riunito nella vil- 
letta per fare la telefonata 
decisiva alla famiglia Tac- 
chella: nel frattempo il prez- 
zo era sceso da quindici a 
sette miliardi ed infine a cin- 
que miliardi e mezzo. 

| sequestratori avevano pre- 
parato anche alcuniitinerari 
possibili per la consegna del 
denaro: gli appunti sono stati 
trovati in un taccuino. Un 
espediente fantasioso: gli iti- 
nerari prevedevano un viag- 
gio in battello sul fiume Po, i 
familiari dovevano gettare 
da un ponte (sotto ci sarebbe 
stato il battello in attesa) la 
valigia contenente il denaro; 
non si è capito il perché di 
questa cinematografica so- 
luzione fluviale. 

Nelle abitazioni e nel covo li- 
gure dei cinque sono state 
trovate manette, una pistola, 
tre fucili, due giubbotti anti- 
proiettile, ricetrasmittenti e 
altri attrezzi del mestiere. 

La Criminalpol di Torino,non 
‘esclude-che.ilgruppo che ha 
sequestrato». Patrizia Tac- 
chella sia anche coinvolto 
nel rapimento di Federica 
Isoardi. Unica nipote del fon- 
datore e padrone della «Alpi- 
tour» di Cuneo, Federica 
Isoardi fu prelevata la matti- 
na del 12 gennaio ’84 (aveva 
sette anni) da due individui. 
Fu. rilasciata esattamente 
due mesi dopo. Pochi giorni 
prima era stato pagato un ri- 
scatto di tre miliardi e mez- 
zo. 


Bruno Cappelli, titolare della «Microprofil», fra gli agenti in questura a Rapallo dopo l’arresto. (Telefoto Ansa) 


& 


SOLLIEVO NELLA LOCRIDE: LA CALABRIA NE ESCE PULITA 


Stavolta la ‘ndrangheta non c’entra 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOGRI — La Calabria, que- 
sta volta, non c'entra. Resta 
uno scampolo d'indagine ri- 
volta alla possibilità che nel 
rapimento di Patrizia Tac- 
chella siano coinvolti due 
balordi di origine calabre- 
se, ma certamente la 
'ndrangheta . non. c'entra 
con questo sequestro. Ba- 
sta a far tirare un doppio so- 
spiro. di sollievo giù nella 
Locride dove, a un. certo 
punto, si era temuto che an- 
che questo sequestro po- 
tesse finire ascritto all'ano- 
nima sequestri che qui ope- 
ra e che con le sue imprese 
criminali ha affidato questa 
zona al marchio sinistro di 
capitale dei sequestri, 
Interprete di questa doppia 
soddisfazione si è reso il 
vescovo di Locri. 

Monsignor Antonio Giliberti 
aveva dedicato alle vittime 


) ‘asa dove è stata tenuta prigioniera Patrizia Tacchella. Qui sopra, da sinistra a destra, gli Jreadii Valentino Biasi 
APpelli, Franco.Maffiotto, Carla Mosso e Ornella Luzzi. ha ii i 


dei sequestri la sua omelia 
pasquale: «Il Cristo risorto 
ci porta un messaggio di li- 
berazione, ma la nostra 
gioia è offuscata per quanti 
sono privi della libertà indi- 
viduale: Carlo Celadon, An- 
drea Cortellezzi, Vincenzo 
Medici, Mirella. Silocchi, 
Rocco Surace e la piccola 
Patrizia Tacchella. La no- 
stra preghiera e il nostro 
impegno restano protesi a 
che tornino presto alle loro 
famiglie»., Oggi monsignor 
Ciliberti osserva: «Abbiamo 
due ragioni per esultare: 
Patrizia è tornata libera e 
riabbraccia la sua famiglia 
e quanti hanno trepidato 
per lei; non solo, ma siamo 
tutti più liberi perché alme- 
no questa macchia è stata 
risparmiata alla nostra 
martoriata terra». 

Che la piccola non fosse se- 
gregata in Calabria era con- 
vinzione comune tra gli in- 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «Si è parlato di se- 
questro anomalo, di banda di 
balordi. Tutte sciocchezze. 
Quello dî Patrizia Tacchella 
è stato un rapimento molto 
serio, attuato da persone in- 
telligenti che, dimostrando 
una elevata capacità crimi- 
nale, hanno dato parecchio 
filo da torcere sia a noi sia ai 
carabinieri. E non si può 
escludere che questa stessa 
gente abbia compiuto altri 
sequestri di persona». Gian- 
ni De Gennaro, dirigente del- 
la Criminalpol, non sembra 
avere dubbi per quanto ri- 
guarda Bruno Cappelli, Va- 
lentino Biasi e Franco Maf- 
fiotto, gli imprenditori finiti in 
manette. Ha invece qualche 
dubbio sull’effettiva parteci- 
pazione al sequestro da par- 
te di Ornella Luzzi, moglie di 
Cappelli, ;e Carla Mosso, 
amica di Biasi. «Pare e non 
pare che. c'entrino» com- 
menta De Gennaro. E ag- 
giunge: «Il fatto che i tre uo- 
mini fossero incensurati si- 
gnifica ben poco. O meglio, 
può voler dire che finora non 
erano mai stati scoperti». 

Una cosa è comunque certa: 
sulla banda grava il pesante 
sospetto di non essere al pri- 
mo rapimento. Polizia e ca- 
rabinieri. stanno seguendo 
una pista che concordemen- 
te definiscono «di notevole 
spessore». E non nascondo- 
no la possibilità di giungere, 
in tempi anche brevi, alla so- 
luzione di un caso analogo a 
quello della piccola Patrizia. 
Nomi non vengono fatti, ma, 
dal momento che ci troviamo 
di fronte una gang di setten- 
trionali, è spontaneo pensa- 
re.ai tre dei cinque ostaggi, 
tuttora in mano ai rapitori, 


quirenti. «Le modalità e le 
circostanze stesse nelle 
quali la bambina è stata li- 
berata — osserva Carlo 
Macrì, sostituto procuratore 
generale a Catanzaro, per 
anni titolare di inchieste 
sull'anonima sequestri e il 
riciclaggio del danaro spor- 
co — confermano che il ra- 
pimento non è stato gestito 
dalle organizzazioni cala- 
bresi». Il giudice Macrì os- 
serva inoltre: «Dall'esito di 
questo rapimento si traggo- 
no, poi, ulteriori conferme a 
quanto abbiamo sempre so- 
stenuto. In primo luogo la 
necessità per l'anonima ca- 
labrese di trasferire gli 
ostaggi in Calabria. Solo 
qui l’organizzazione si av- 
vale di un reale controllo 
del territorio, al Nord que- 
sto non accade e i rischi di 
segnalazioni utili alla poli- 
zia sono altissimi». 

Una tesi ripresa dal questo- 


presi appunto al Nord: Carlo 
Celadon di Arzignano (Vi- 
cenza), Andrea Cortellezzi di 
Tradate (Varese), e Mirella 
Silocchi di Collecchio (Par- 
ma). «Attenzione — avverte 
un ufficiale dei carabinieri — 
Non è detto che debba trat- 
tarsi necessariamente di un 
sequestro in atto». 

La scelta dell’ostaggio che 
ha evidenziato un’attenta 
analisi dei punti deboli della 
famiglia Tacchella, il modus 
operandi, la gestione del se- 
questro e delle trattative, le 
indicazioni per il pagamento 
del riscatto: tutto, esaminato 
a fondo, ha fatto escludere 
che Patrizia fosse prigionie- 
ra di calabresi o di sardi. | 
migliori esperti nel campo 
dell’antisequestro e icompo- 
nenti di un nucleo di «intelli- 
gence», insediatisi a Verona 
subito dopo il rapimento del- 
la bambina, si sono perciò 
orientati verso la malavita 
locale o comunque dell’Italia 
del Nord, e non necessaria- 
mente formata da pregiudi- 
cati. Appurato ciò, Criminal- 
pol e carabinieri sî sono con- 
vinti, e i fatti hanno dato loro 
ragione, che la piccola non 
fosse stata portata lontano. 
Controlli a tappeto sono per- 
ciò scattati in Veneto, Emilia- 
Romagna e Piemonte. In 
quelle regioni autostrade, 
aree di servizio e caselli so- 
no stati sorvegliati in conti- 
nuazione, ventiquattr'ore su 
ventiquattro. AI Centro ela- 
borazione dati, creato appo- 
sitamente per lavorare sul 
sequestro Tacchella, sono 
state schedate le targhe di 
oltre quarantamila vetture. Il 
calcolatore elettronico nel 
quale sono inserite tutte le 
cabine telefoniche e i posti 
telefonici pubblici presenti 
nella penisola ha permesso 


re Ennio Gaudio, responsa- 
bile dei Naps (Nuclei antise- 
questri della polizia di Sta- 
to). «I colleghi hanno al 
Nord — osserva Gaudio — 
il problema di selezionare e 
scegliere le informazioni 
giuste tra le centinaia che 
gli vengono segnalate. Qui 
il problema è inverso, l'in- 
vestigatore è isolato, scar- 
sissima l'affluenza di noti- 
zie». Poi si fa notare come 
con il'caso Tacchella siva a 
registrare una novità peri- 
colosa: l'approccio al reato 
di sequestro anche da parte 
di organizzazioni improvvi- 
sate, atipiche. «Per lungo 
tempo — annota il giudice 
Macrì — questo reato è sta- 
to sottovalutato nelle sue 
implicazioni sociali. Così è 
divenuto, agli occhi di molti, 
un reato semplice e con po- 
chi rischi, forse questo non 
è vero ma certamente così 
cominciano a pensarla al- 


di localizzare le chiamate 
che uno dei rapitori — sem- 
pre lo stesso, sembra fosse 
Franco Maffiotto — faceva ai 
Tacchella. «Chiunque fosse, 
ha usato molto i telefoni pub- 
blici. Ci ha fatto impazzire» 
ricorda Gianni De Gennaro. 
In effetti, il telefonista — che 
per farsi riconoscere si qua- 
lificava per Marco Marchi — 
ha chiamato da varie città 
del Nord, spostandosi dalla 
Lombardia:al Piemonte, dal- 
la Liguria alla Toscana. 

Un mese fa, la svolta decisi- 
va. Se dai telefoni pubblici il 
portavoce della banda dice- 
va lo stretto necessario, dal 
radiotelefono. installato a 
bordo della sua auto era in- 
vece più loquace. Criminal- 
pol e carabinieri non aspet- 
tavano altro che di incunear- 
si in un eventuale errore 
commesso dai sequestrato- 
ri. E l'errore c'è stato: l'uso 
dei radiotelefoni, appunto. 
Ritenendosi al sicuro da in- 
tercettazioni, quando adope- 
ravano gli apparecchi che 
erano a bordo delle loro vet- 
ture i rapitori diventavano 
addirittura logorroici. E pro- 
prio un contatto da un'auto in 
movimento con la famiglia 
Tacchella ha fatto imboccare 
agli investigatori la pista 
buona. Risalire all'intestata- 
rio di quel radiotelefono è 
stato abbastanza facile. 
L'uomo — identificato e pe- 
dinato notte e giorno — ha 
portato gli inquirenti ai suoi 
complici. Sabato scorso, infi- 
ne, l'individuazione della 
prigione di Patrizia. Gli ap- 
postamenti protrattisi dome- 
nica e lunedì sono serviti ad 
avere la certezza che la 
bambina fosse ancora in 
quella villetta. Martedì il blitz 
risolutivo. 


cuni gruppi di microcrimi- 
nalità. Ciò non comporta so- 
lo il rischio di una crescita 
dei fenomeno, ma anche 
pericoli crescenti per le vit- 
time». 

Sollievo, invece, tra i giova- 
ni del liceo classico di Locri 
e la comunità cattolica. Tra 
loro una nipote di Vincenzo 
Medici, l'imprenditore rapi- 
to a Bianco, nella Locride, il 
21 dicembre. Si chiama Pa- 
trizia, anche lei, ed è stata 
tra le prime a telefonare a 
Verona appena saputo del- 
la liberazione della piccola 
Tacchella. «Non ci lascere- 
te soli adesso?» ha chiesto 
all'architetto Dalle Pezze, 
presidente del comitato di 
Stallavena. La risposta è 
stata rassicurante: «Abbia- 
mo vinto una parte della 
battaglia, quella per la libe- 
razione di Patrizia, ora con- 
tinuiamo perché Patrizia 
sia veramente l'ultima». 


A COSSIGA 
Cortellezzi 
un appello 


ROMA — Dodici parla- 
mentari della provincia di 
Varese (primi firmatari i 
democristiani Paolo Gac- 
cia e Giuseppe Zamber- 
letti) hanno informato di 
aver rivolto al Presidente 
della Repubblica, France- 
sco Cossiga, un «appello» 
per il sequestro di Andrea 
Cortellezzi di cui manca- 
no notizie dall'agosto 
1989. Nell'appello al Pre- 
sidente della Repubblica i 
dodici parlamentari si di- 
chiarano «altamente 
preoccupati per il perpe- 
trarsi della situazione di 
tensione e di angoscia 
nella nostra provincia so- 
prattutto dopo il lungo ra- 
pimento di Andrea Cortel- 
lezzi di Tradate che si tro- 
va nelle mani dei rapitori 
dal febbraio 1989. Dall'a- 
gosto '89 i rapitori, fuori di 
ogni regola umana e lega- 
le, hanno spento o inter- 
rotto ogni tipo di contatto 
con la famiglia». 

AI Gapo dello Stato i dodi- 
ci parlamentari della pro- 
vincia di Varese chiedono, 
tra. l'altro, che. «faccia 
giungere alla famiglia e al 
Paese la sua continua at- 
tenzione. Attenzione che, 
legata al lavoro svolto dal- 
le forze dell'ordine e dal 
ministro degli Interni, ren- 
da più tangibile e continua 
la presenza delle istituzio- 
ni dello Stato e dei suoi 
uomini a dei cittadini che, 
sembra, non percepisca 
no in pieno lo sforzo che si 
sta compiendo contro 
questa delinquenza che è 
penetrata in tutti i santuari 
più inviolabili della vita e 
della libertà di ogni citta- 
dino». 


î 
| 
| 
| 


URSS / ANALISI 
Doccia scozzese 
per il Baltico 

Ma a chi serve? 


L'incertezza mantenuta ad arte dalle autorità 
del Cremlino difficilmente risulterà pagante. 
Quasi sempre si riesce ad aggirare un embargo 
e mai le pressioni economiche sono riuscite 

a reprimere il nazionalismo di un popolo. 

Per Gorbacev la posta in gioco è troppo seria 
per venire compromessa da un'azione di forza. 


Analisi di 
Michel Tatu 


E° molto difficile sapere che 
cosa stia accadendo in Litua- 
nia e che cosa stia preparan- 
do Mikhail Gorbacev, tanto 
le informazioni appaiono 
contraddittorie. La «forte ri- 
duzione» nelle forniture di 
gas — annunciata martedì 
da un anonimo funzionario di 
Mosca— nonsi è tradotta ie- 
ri in realtà, è stata smentita 
anzi da un viceministro so- 
vietico per l'energia e dall’a- 
genzia Tass. 

Eppure, era stato lo stesso 
Presidente sovietico che 
aveva annunciato simili mi- 
sure di ritorsione fin da ve- 
nerdì scorso, insieme a un 
ultimatum che è scaduto do- 
menica senza che la Lituania 
abbia soddisfatto le condi- 
zioni poste: l'annullamento 
di almeno tre leggi giudicate 
illegali a Mosca. Ma c'è di 
più. L'agenzia sovietica No- 
vosti organizza per il fine 
settimana un viaggio di gior- 
nalisti anglo-americani in Li- 
tuania, mentre ufficialmente 
nessun inviato può raggiun- 
gere la regione da oltre un 
mese. A chi bisogna crede- 
re? 

In realtà, questa specie di 
«doccia scozzese» e questa 
incertezza sono mantenute 
ad arte dalle autorità sovieti- 
che: si tratta di mostrare agli 
uni (e in primo luogo all'opi- 
nione pubblica mondiale) 
che Mosca ha una strategia 
«umana» per questa crisi, e 
agli altri (soprattutto i Litua- 
ni) che il giro di vite potrebbe 
essere molto più deciso. Vi 
sono tuttavia molti dubbi che 
questa tattica risulti alla fine 
pagante. i 

Certo, a prima vista essa 
sembra giustificata. da un 
freddo calcolo economico: la 
Lituania paga . attualmente 
all’Urss 30 rubli per ogni ton- 
nellata di petrolio e 26 rubli 
per metro cubo di gas, men- 
tre i prezzi mondiali sono ri- 
spettivamente di 110 e 62 
dollari, ossia 22 e 15 volte 
più elevati. L'esperienza in- 
ternazionale passata mostra 
però che le sanzioni econo- 
miche non ottengono quasi 
mai i risultati politici che si 
propongono. —.. i 
Prima di tutto, si riesce quasi 
sempre ad aggirare un em- 
bargo. La visita «privata» 
che la signora Prunskiene, 


primo ministro lituano, ha 
cominciato ieri in Norvegia è 
già un segno:un importante 
produttore di greggio qual è 
il Paese scandinavo .non 
avrà certo difficoltà ad ap- 
provvigionare la piccola Li- 
tuania, sia direttamente, sia 
attraverso le sue compagnie 
petrolifere. Si deve inoltre 
tener conto della solidarietà 
degli altri Paesi baltici e del- 
le regioni o città vicine, qua- 
le per esempio è Leningra- 
do, dove i riformatori hanno 
preso il potere dopo le re- 
centi elezioni locali. L'indi- 
sciplina che prevale attual- 
mente su vasta scala in tutta 
l'Unione Sovietica troverà su 
questo tema una buona oc- 
casione per riaffermarsi. 

In secondo luogo, le pressio- 
ni economiche non sono pra- 
ticamente mai riuscite a re- 
primere il nazionalismo di 
un popolo o dei suoi dirigen- 
ti, allorché essi sono ferma- 
mente decisi a difendere o a 
conquistare la loro indipen- 
denza. L'Urss, che ha a lun- 
go difeso Cuba contro il bloc- 
co statunitense, dovrebbe 
ben conoscere questa lezio- 
ne. E, nel caso della' Litua- 
nia, la semplice minaccia di 
sanzioni economiche è un 
segnale un pò più positivo da 
parte:del Cremlino: pur sem- 
brando più efficace (ed è ve- 
ro che Mosca è esperta in 
materia di disorganizzazio- 
ne economica... ), essa signi- 
fica che non si pensa a nuo- 
ve pressioni militari come al- 
l'inizio della crisi, e anche 
che la Lituania è già implici- 
tamente. considerata come 
un Paese straniero. Per le 
nazioni vale la stessa regola 
dei figli in una famiglia: ta- 
gliare i viveri a un membro 
ribelle è un modo per ricono- 
scere.lasua indipendenza. 
Tutto indica, in realtà, che si 
entrerà presto nella fase dal- 
la quale si sarebbe dovutò 
cominciare, con o senza pro- 
clamazione dell'indipenden- 
za da parte del nuovo Parla- 
mento lituano: quella dei ne- 
goziati. Gorbacev non ha al- 
tra soluzione se vuole man- 
tenere buone relazioni con 
l'Occidente, tra cui il vertice 
sovietico-americano sarà 
(fra sei settimane) una tappa 
importante. La posta in gio- 
co, per lui, è troppo impor- 
tante per venire compromes- 


sa da un'azione di forza con- | 


tro la piccola Lituania. 


Esteri 
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| URSS / NUOVO COLPO DI SCENA NEL BRACCIO DI FERRO 


Nessun «taglio» alla Lituania 


Smentito il blocco delle forniture energetiche sovietiche - Vilnius sceglie la linea morbida ( 


Le minacciate sanzioni economiche contro la Lituania si riveleranno un boomerang per Mosca? (Disegno di Lurie) 


URSS /LA PERESTROIKA HA FAME DEI CAPITALI INTERNAZIONALI 


Monito di Bush: «Gorbacev, attento» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La Litua- 
nia domina l’agenda politi- 
ca della Casa Bianca. leri 
mattina il Presidente Geoge 
Bush si è consultato con il 
National Security Council; 
ha ricevuto i leader del 
Congresso e ha attivato tutti 
i possibili canali diplomatici 
con Mosca. 

Nello stesso tempo invia un 
ennesimo , monito. | nego- 
ziati - commerciali  russo- 
americani. potrebbero. «ri- 
sentirne», avverte James 
Baker, segretario di Stato. 
Baker deponeva ieri matti- 
na avanti alla commissione 
Esteri del Senato amricano. 
«Questi negoziati sono più 
nel loro che nel nostro inte- 
resse», ha spiegato. Già ora 
sono pressochè bloccati, fa 
sapere una fonte anonima. 

| sovietici chiedono la con- 
cessione della clausola di 
«nazione più favorita». Gli 


americani la fanno dipen- 
dere dalla convertibilità del 
rublo e da una più coraggio- 
sa apertura all'ecoomia di 
mercato (liberalizzazione 
dei prezzi e privatizazioni). 
| negoziati sono in corso a 
Washington. . Dovrebbero 
concludersi entro il mese di 
maggio. Il relativo accordo 
verrebbe firmato da Gorba- 
cev e da Bush durante |il 
prossimo summit (30 mag- 
gio - 3 giugno). E’ sicura- 
mente quello che più staia 
cuore al leader sovietico. 
Da esso dipenderà non tan- 
to un aumento delle espor- 
tazioni sovietiche negli Sta- 
ti Uniti, quanto, l’ammissio- 
ne dell'Urss. nel «salotto 
buono» dell'economia mon- 
diale: 

Bush ha promesso di dare 
una mano alla disastrata 
perestroika di Gorbacev. 
Ha già fatto cadere la sua 
opposizione ‘all'ingresso 
sovietico - in qualità di os- 


CONFERENZA SULL’EFFETTO SERRA ALLA CASA BIANCA 


«Divorzio» Usa-Europa |Supercannone, Londra conferma, 


Il governo inglese è certo che i tubi sequestrati servissero all’Iraq per una mega-arma 


Le posizioni non si sono riavvicinate - Nessun documento finale 


SPAZIO 
Lo Shuttle 


ci riprova 


NEW YORK — La Nasa 
ha annunciato di aver 
sostituito a tempo di re- 
cord il generatore ausi- 
liare che aveva provoca- 
to una settimana fa il rin- 
vio in estremis del lancio 
della navetta «Discove- 
ry» e ha fissato la nuova 
data di partenza per 
martedì 24 aprile, un 
giorno prima di quanto 
originariamente previ- 
sto. 

«Discovery» e i suoi cin- 
que astronauti dovranno 
portare in orbita il tele- 
scopio spaziale  «Hub- 


ble», che con il suo valo- 
re di un miliardo e mez- 
zo di dollari è il più co- 
stoso oggetto mai spedi- 


to nello spazio e che do- 
vrebbe rivoluzionare la 
conoscenza dei più re- 
moti angoli dell’univer- 


so. 
Lo Shuttle doveva venire 
lanciato lo scorso 10 
aprile, ma fu bloccato 4 
soli minuti prima della 
partenza da un’avaria al 
generatore ausiliare che 
controlla gli alettoni e il 
timone della navetta. La 
nuova data di partenza 
era inizialmente stata 
fissata per il 25 aprile, 
ma i necessari lavori a 
Cape Canaveral sono 
stati compiuti più veloce- 
mente del previsto. 

Il rinvio nella partenza di 
«Discovery» ha comun- 
que già provocato anche 
il rinvio del prossimo 
Shuttle (il «Columbia») 
che doveva partire il 9 
maggio e che tarderà in- 
vece almeno fino al gior- 
no 16. 


WASHINGTON — Gli Stati Uni- 
ti non ce l'hanno fatta a convin- 
cere i Paesi europei che sul- 
l'«effetto serra» serve una 
«Pausa di riflessione». La con- 
ferenza organizzata a Was- 
hington dalla Casa Bianca per 
lanciare una ricerca interna- 
zionale sui cambiamenti del 
Clima si è chiusa con una 
Spaccatura: da una parte gli 
americani che, per bocca dello 
Stesso . Presidente George 
Bush, sostengono la necessità 
di «maggiori certezze»; dal- 
l’altra la Comunità europea, 
sostanzialmente compatta sul- 
l'irrinunciabile urgenza di 
azioni concrete. come il taglio 
del 20 per cento delle emissio- 
ni inquinanti. 

«Capirei se avessimo chiesto 
dieci anni di tempo», ha detto 
ai giornalisti il. consigliere 
scientifico del presidente Al- 
lan Bromley. «Quella dell’ef- 
fetto serra non è un'emergen- 
za e noi vogliamo tempo fino 
alla fine dell’anno per verifica- 
re tutti i risvolti del problema». 
La «pausa di riflessione» — ha 
ammesso Bromley — serve 
innanzitutto per capire quanto 
costa fermare il riscaldamento 
del pianeta: «Le incertezze sul 
fronte economico sono molto 
più ampie di quelle scientifi- 
che». Gli Stati Uniti, comun- 
que, non sono isolati: «Se al 
cuni governi alla conferenza si 
sono attestati criticamente, al- 
tri — ha detto — hanno dimo- 
strato il loro appoggio. Brasi- 
le, Canada, Gran Bretagna, 
Unione Sovietica e Indonesia; 
provate a parlare con loro». 
Gli europei però mordono il 
freno: «Vuoti di conoscenza — 
ha detto il ministro dell'Am- 
biente tedesco federale Klaus 
Topfer — non devoho essere 
usati per l'inazione». Sulla 
stessa linea, per l’Italia, il pre- 
sidente dell'Enea, Umberto 
Colombo: «E' necessario fare 
scelte subito, prima di sapere 
se il riscaldamento della Terra 
ci sarà o meno, perché i feno- 
meni climatici hanno soglie 


ben definite e quando ci si ac- 
corge dei primi sintomi è trop- 
po tardi per correre ai ripari». 
Sotto tiro da parte dei rappre- 
sentanti del «vecchio conti- 
nente» e degli ecologisti di ca- 
sa propria (la conferenza è 
«una cortina di fumo per na- 
scondere la volontà di non fare 
niente», dicono i responsabili 
di «Sierra club», uno dei grup- 
pi presenti alla riunione), gli 
Stati Uniti si difendono. 
«Finora non siamo stati a 
guardare», ha detto Bromley, 
ricordando gli sforzi fatti per la 
messa al bando dei «Cfp» (clo- 
rofluorocarboni, usati nei pro- 
dotti «spray» e nei refrigeranti) 
e sul pacchetto «aria pulita» 
che permetterà, dopo il voto al 
congresso, di inasprire la lotta 
agli inquinatori. 
«Sono tutte azioni concrete», 
afferma Bromley. Gli fa eco il 
Portavoce della Casa Bianca, 
Steve Hart: «Molti Paesi che 
protestano contro di noi do- 
Vrebbero fare a casa loro quel 
che facciamo noi». Per gli eu- 
ropei però non basta: gli Stati 
Uniti sono il Paese con le mag- 
giori emissioni di anidride car- 
bonica al mondo e dovrebbero 
mostrare la loro leadership 
per portare gli altri governi a 
un'azione collettiva. «L'ammi- 
nistazione dive oringer 
, altrimenti i 
credibilità», ha detto poeni 
londe, ministro dell'Ambiente 
francese. 
Con dalla loro l'appoggio di 
nazioni dalle economie in crisi 
come l’Urss («Bush ha perfet- 
tamente ragione — ha detto ij 
vice-Primo ministro sovietico 
Nikolay Laviorov — economia 
e ambiente sono legati a dop- 
pio filo»), i rappresentanti 
‘americani non sono preoccu- 
pati che la conferenza si con- 
cluda senza un documento fi- 
nale: «Se ci fosse stata unani- 
mità, non l’avremmo fatta», ha 
detto Richard Truly, l'ex astro- 
nauta diventato amministrato- 
re della Nasa. 


servatore - nel Gatt. Il pros- 
simo passo sarebbe un 
analogo «status» nel Fondo 
monetario internazionale. Il 
Fml è competente per la 
concessione di crediti, vitali 
in un momento in cui le cas- 
se sovietiche sono desola- 
tamente a secco. 

Queste prospettive sono 
possono concretizzarsi pri- 
ma della fine di maggio. Ma 
possono anche evaporare. 
Sta a Mosca scegliere, dice 
una fonte della Casa Bianca 
al «Washington Post», Mo- 
sca può cessare la campa- 
gna di intimidazione e umi- 
liazione contro la Lituania 
(il Congresso preferisce 
usare il termine di «aggres- 
sione») e procurarsi gli aiuti 
internazionali di cui ha bi- 
sogno. O può mandare tutto 
all’aria. Questa è l'opzione 
economica negativa. L'op- 
zione positiva, in soccorso 
della Lituania, non contem- 
pla - ha detto ieri Marlin 


Fitzwater, portavoce del 
Presidente - «alcun, inter- 
vento diretto», 

Dunque, se Gorbacev do- 
vesse. rendere esecutivo 
l'ordine di «tagliare» gas e 
petrolio, gli Stati Uniti non 
interverrebbero con fornitu- 
re dirette. Potrebbero però 
agevolare il governo indi- 
pendentista lituano nella ri- 
cerca di fonti energetiche 
alternative. 

Bush non intende esporsi 
all’accusa di ingerenza ne- 
gli affari sovietici. Conside- 
ra «interno» il caso lituano. 
Questa è l'opinione dei suoi 
esperti di diritto internazio- 
nale, a dispetto della stori- 
casopraffazione operata da 
Stalin nel 1940. Ra 
Questa è anche l'opinione 
del segretario generale del- 
l'Onu Perez de Quellar. | 
consiglieri della Casa Bian- 
ca notavano ieri mattina 
che. l’annunciato blocco 
energetico non era stato re- 


so operante. Ma divergeva- 
no sulle interpretazioni. Era 
un semplice ritardo buro- 
cratico o un segnale conci- 
liatorio? 

Su un punto concordavano, 
come rivela l'ennesima fon- 
te. Le contromisure «appro- 
priate e calibrate» di cui 
parla Bush non investiran- 
no i negoziati sul disarmo. 
Almeno allo stato attuale. 
«Rallentare o sospendere i 
negoziati di Ginevra e di 
Vienna danneggia entrambi 
le parti. Rallentare o so- 
spendere i negoziati com- 
merciali danneggia solo 
l'Unione Sovietica». 

Bush spera ancora di non 
essere costretto a passi 
estremi. Parla di un'even- 
tuale. «appropriata rispo- 
Sta», ma evita di precisarla, 
Rinnova a Gorbacev (attra- 
verso canali diplomatici e 
confidenziali) avvertimenti 
e raccomandazioni per una 
soluzione «pacifica». 


Giovedì 19 aprile SE 
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Il Parlamento ha concordato una risposta 


conciliatoria a Gorbacev: sì all’indipendenzaJ 
ma con l’impegno di non adottare altre leggi 

se partiranno le consultazioni preliminari 
con i sovietici. Intanto vengono tessuti 

accordi con la Norvegia per rifornimenti 
d’emergenza. Code alle stazioni di benzina. %) 


VILNIUS — Nuovo colpo di 
scena nel braccio di ferro tra 
Mosca e Vilnius. Nessun «ta- 
glio» — fino a questo mo- 
mento —. nelle forniture 
energetiche sovietiche, ma 
la situazione in Lituania si 
sta facendo confusa, cari- 
candosi di tensione, mentre 
il Presidente Vytautas 
Landsbergis si sforza di 
mantenere il dialogo a di- 
stanza con le autorità sovie- 
tiche. 

Dunque, nonostante le voci 
concrete di ieri — secondo le 
quali l'Unione Sovietica ave- 
va «chiuso il gas» allo Stato 
baltico in ritorsione alla di- 
chiarazione unilaterale d’in- 
dipendenza — le forniture di 
petrolio e gas naturale dal- 
l'Urss sono continuate rego- 
larmente. Per parare emer- 
genze energetiche, comun- 
que, il governo di Vilnius si è 
preoccupato di concordare 
la fornitura di petrolio e deri- 
vati da altri Paesi baltici, par- 
ticolarmente dalla Norvegia. 
leri il primo ministro lituano, 
signora Kazimiera Prunskie- 
ne, si è recata a Oslo. Intanto 
le pompe di benzina nel Pae- 
se vengono prese d'assalto 
dai cittadini, che si accapar- 
rano combustibile nel timore 
che si realizzi il «taglio» del- 
le forniture sovietiche. 

leri, inoltre, il Parlamento li- 
tuano ha concordato (con 90 
voti a favore e un astensio- 


ne) una risposta conciliato- - 


ria al Presidente sovietico 
Mikhail Gorbacev. Nel docu- 
mento — secondo quanto ri- 
ferito da un portavoce del 
Soviet supremo lituano — si 
afferma che il Parlamento 
hon può «aggiungere nulla» 
a quanto già scritto dal primo 
ministro. Kazimiera Pruns- 
kiene a Gorbacev e al pre- 
mier sovietico Nikolai Ryzh- 
kov. Ma si impegna a «non 
adottare altre leggi» se Mo- 
sca deciderà di avviare 
«consultazioni parlamentari 
preliminari» con i lituani. A 
tale scopo «una delegazione 
governativa si recherà a Mo- 
sca nei prossimi giorni». 

ll Parlamento lituano non ri- 
nuncia così alla dichiarazio- 
ne d’indipendenza dall’Urss 
approvata l'11 marzo scorso, 
né abroga le leggi definite 
dal Cremlino anticostituzio- 


CLAMOROSI SVILUPPI DELL’INQUIETANTE VICENDA 


ALLARMANTE RAPPORTO 
E’ troppo facile infiltrarsi 
dentro i reattori francesi 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — La Francia, roccaforte dell'atomo in Europa, 
può considerare del tutto sicure le SUE centrali nucleari? 
A giudicare dal rapporto (tenuto fin qui segreto) stilato 
da un grande esperto in materia, la risposta è negativa. 
‘Il pericolo non si annida tanto nelle strutture tecniche: 
sono gli uomini che danno motivi di preoccupazione. 
Troppi curiosi hanno libero accesso ai mastodonti che si 
supponeva fossero inviolabili. Troppi «turisti del nuclea- 
re» vanno a ficcare il naso fin nelle sale comando delle 
centrali. Fra questi visitatori, a volte, possono nascon- 
dersi personaggi pericolosi: perfino terroristi. 

Lo afferma il signor Jacques Doucet, che non è un visio-. 
nario né un provocatore. Doucet è un commissario di 
polizia. Il ministero dell'Interno lo ha incaricato di sor- 
vegliare il parco atomico nazionale: «Monsieur Securi- 
té» (come tutti lo chiamano) da anni fa la spola fra le 
centrali francesi. E ha scoperto particolari sconcertanti. 
Per esempio che nel 1987 due ex appartenenti alle Bri- 
gate rosse riuscirono a farsi assumere come «addetti 
alle pulizie» nella centrale di Nogent-sur-Seine, l’ultima 
varata in Francia, che sorge a cento chilometri da Pari- 


gi. 


Il dossier «confidenziale» — scrive il «Canard Enchai- 
née» — venne consegnato da Doucet a Jean Bergou- 
gnoux, direttore generale del ministero dell'Interno; 
quindi fu «interrato». Una precauzione comprensibile, 
date le scottanti rivelazioni. Di certo fu avviata un’in- 
chiesta: i due delle Br furono cacciati dalla centrale, 
forse subirono conseguenze giudiziarie. 

«La tendenza alla banalizzazione del nucleare civile, 
denunciata dall'abitudine di organizzare visite guidate, 
così come le necessità commerciali che ci inducono a 
esibire il nostro '’savoir faire”, non debbono farci di- 
menticare i problemi relativi alla sicurezza» è scritto nel 


rapporto. 


Per verificare il grado di inviolabilità di una centrale, 
Jacques Doucet ha realizzato un test semplicissimo; ha 
reclutato una équipe di colleghi, incaricandoli di fare la 
«prova penetrazione». Il risultato è stato sbalorditivo: 
l'équipe è entrata senza problemi nel complesso, ha 
girovagato tranquillamente, ha raggiunto la sala di co- 


mando. 


LONDRA — Sviluppo clamo- 
roso a Londra nella vicenda 
del «supercannone» irache- 
no; il governo britannico è 
«del tutto certo» che gli otto 
tubi di acciaio sequestrati 
dalla dogana la settimana 
scorsa nel porto di Middle- 
sbrough erano stati ordinati 
dall’Iran come componenti 
per un enorme pezzo di arti- 
glieria. 

Le ha dichiarato il ministro 
dell’Industria e del commer- 
cio Nicholas Ridley ai Comu- 
ni, difendendo l'operato dei 
doganieri. E' la prima volta 
che il governo conferma gli 
scopi militari dei tubi, smen- 
tendo in sostanza le afferma- 
zioni del governo iracheno e 
della società produttrice, la 
Sheffield Forgemasters, se- 
condo la quale si trattava di 
condotte per uso petrolifero. 
«Il governo era venuto re- 
centemente a sapere in ter- 
mini generali di un progetto 
iraniano per la messa a pun- 
to di un cannone a lunga git- 
tata sulla base di disegni svi- 
luppati dal defunto dottor Ge- 
rald Bull. | prodotti seque- 
strati e i documenti relativi 
sono coerenti con quanto si 
sa di tale progetto», ha detto 
Ridley. 

Gerald Bull, un esperto ame- 
ricano di artiglieria, era stato 
trovato assassinato a Bru- 
xelles il 22 marzo. Gli otto tu- 
bi — sequestrati mentre sta- 
vano per partire alla volta 
dell'Iraq — avrebbero potuto 
essere usati, secondo vari 
esperti, per costruire un gi- 
gantesco cannone capace di 
sparare proiettili a centinaia 
di chilometri di distanza. 
Ridley ha lasciato intendere 
che, a parere del governo, il 
sequestro ha compromesso 
l'attuazione . dell’ambizioso 
progetto attribuito ai dirigen- 
ti iracheni. «Mi risulta — ha 
affermato — che non sarà 


possibile costruire un canno-. 


«Connivenze» 


di ministeri? 


Insinuazioni 


giornalistiche 


ne completo e in piena rego- 
la coni componenti che sono 
stati già forniti». 

Ridley ha tracciato una sinte- 
tica storia dell’«operazione 
tubi», riferendo che nel 1988 
il suo ministero venne con- 
tattato dalla Sheffield Forge- 
masters per sapere se oc- 
correva una licenza «per 
esportare in Iraq tubi desti- 
nati alla polimerizzazione di 
polietilene» (una materia 
plastica impiegata per fab- 
bricare fogli, sacchetti, rive- 
stimenti e così via). Altret- 
tanto fece una seconda so- 
cietà, la Walter. Somers, in 
relazione. a un'altra com- 
messa irachena. 

Ma — ha sottolineato il mini- 
stro — «fino a pochi giorni fa 
ilmio ministero ignorava che 
i prodotti in questione fosse- 
ro destinati alla costruzione 
di un cannone. Se il mio mi- 
nistero lo avesse saputo, 
avrebbe naturalmente rispo- 
sto alle due società che le li- 
cenze erano necessarie e 
che comunque non sarebbe- 
ro state concesse». 
L'Inghilterra vietò le espor- 
tazioni di armi in Iran e in 
Iraq all'epoca della guerra 
fra i due Paesi, e il divieto è 
in vigore tuttora. 

La dichiarazione di Ridley 
smentisce quanto ha scritto 
il quotidiano londinese «The 
Independent» — citando fon- 
ti governative non identifica- 


nali e lesive dei diritti dei 
tadini sovietici in Lituall 
ma muove un chiaro pa 

di buona volontà nei conffl 

ti di Mosca. AI 
Se ora l’Urss decider 
aprire le «consultazioni pà | 
lamentari preliminari» eni 
il 1.0 maggio, infatti, il Pari | 
mento lituano si impegna 
non approvare nuove azi0 
per tutto il periodo delle c0 
sultazioni. parer 

Il Presidente lituano Land 
bergis ha intanto inviato 


nuova classe dirigente liti 
na rapporti diplomatici pi 
con la: nomina di un nun 
apostolico a Vilnius. LO 
detto in un'intervista teli 
nica Stasys Lozoraitis, ll 
ricato d'affari lituano a | dA 
hington e in Vaticano, dif 
che settimane rappresenti “don 
te con poteri speciali all 
stero del nuovo govern? è 
Vilnius. Lozoraitis si trov?4 E 
questi giorni nella capil@ | 
statunitense, ma conta dit | 

nare a fine settimana al” | 
ma, dove si metterà in/00 

tatto con la segreteria di 2 
to vaticana. Il messaggi? Il SERL 
Landsbergis risale ai più 

di aprile. Il Vaticano no@ | | 
mai accettato l’anness! tata 


stalinista della Lituania; 194 | |: gone 
t'è vero che ha mantenul9, | | 33: 
questi decenni una app | da 
sentanza lituana acoredili, | | gn 
presso la Santa Sede. ii Miniso 
adesso il governo di VIMEL | | prote 


chiede un proprio rico! 
mento diplomatico. (pa | «San 
L'invito di Landsbergis î 
pa perché visiti la Repb in 
ca_bal ica si. aggiuni e 
Una. situazione, cut pi, \ Sato 
mente. nuova —a quello ov | 
rivolto in passato dai ve99t|; 
lituani a ‘Giovanni Paol0 de 
«Non è ipotizzabile un 5 

io papale prima del coro 
o tinto va bene», ha però | Vol 
precisato Lozoraitis. È 
Il rappresentante del gol 
no di Vilnius ha aggiunto! 
— nonostante le minare 
embargo economico da sr] 
te di Mosca — i lituani Mi 
intendono recedere, ma 84, | 
sono convinti che sarà 
bacev «a dover lasciare f° 


mao poi la preda». 
I 
N 
ha 


rita Be, i 
te — secondo cui il minis!® 


dell'Industria e commel0) OFIA 
il ministero. della i] interr 
«erano. probabilment@ sankc 
corrente del potenziale! osto | 
tare della commessa ira SLAZZ 
na». Sulla base di qui VRURE 
congettura, il giornale S! merati 
spinto a ipotizzare una © pi 
nivenza» dei due min! ‘h 
«per violare l'embargo ii sali t: 
tannico al commercio di& Qt 
con l'Iraq». € D: 
«Funzionari governati “ohogg 
scrive "The IndependeNte] ‘’8hpo; 
vogliono che i produttof {it W9stity 
tubi destinati all'Iraq n! ci 
niscano in tribunale, pol mp: 
un processo potrebbe sf "0 cor 
re in rivelazioni sulla PON de 
del coinvolgimento gpl c 
tivo nell'operazione, L&4T tia! 
indicano che il ministelpf| | mate 
+ l'Industria e del commeltir LOS 


il ministero della Difest gi r 
no probabilmente al co n} * ta 
te del potenziale mil4ot Ch 
della commessa. Il ché xii 


88 
ca lo spettro di una %yl' pente 
venza ai livello ministfgl” A 
per violare l'embargo i Sea 
nico sulle ‘esportazioni 6 f 

mi. in Irag». Il giornali 


spiega comunque po, 
mai organi di govelfigli 


sano ‘essere. inter 04%, b: 
vendere armi a unP. dre 


me l’Iraq con cui LO! nidi 
rapporti particolarm? ; 


si. gal. 
Il «Financial Times” hate LO I 
to a sua volta che DES) Ù DI 
inglese e belga han gono | 
va che una società ci Tai 
Prb) ha ottenuto UL LA 
dall’Iraq per collab9” Ùo) gem 
produzione di un Ver hà 
speciale per il SUPSizta MNT 
ne. La Prb è son can Ta 
britann!. N 
do operante nola tl, i) tano 
zioni. I contratti P coni Î 


i FERA er ‘'Orne 
er il proiettile of le 
Pe iancia] Times? cietò (di Vasi, 
stati mediati Ca OIL ì Uritam, 
legate a Gera! Sti de] 
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MEDIO ORIENTE /LA STRAGE A BEIRUT 


Esteri 


«E la tragedia più spaventosa. 


dall'inizio della g 


— = = 


gl 


senta 
li all 
sJerno 
trova! 
capi 
tadi 
a a È 
ine 
a di SU 
aggio 3 
ai pri | {{}©ndo giorno consecutivo la 
non ") Basilica del Santo Sepolcro è 
essidl | | Stata teatro di una manifesta- 
nia, si | Zione nazionalista palestine- 
enut0! | | SS, tuttavia non così irrive- 
rappl | | lente e agitata come quella 
redità di martedì. Protagonisti sono 
‘de. Mi | | Stati una settantina di giovani 
‘‘Vilnivi | || Musulmani che erano anati a 
i igsoî | | Protestare contro un'occupa- 
30M" \l zione del vicino ospizio di 
sc alPE \|\San Giovanni, di prorpietà 
iS spbli | | del patriarcato. greco-orto- 
ein | |dosso, da parte di 150 ebrei. 
af eo: {l'ordine di sgombero ‘imme- 
ò \o giò Mato emesso’ martedì dal 
el coVi Ilagistrato non è stato infatti 
ves |) guito: la notifica ritarda, 
role i | lì polizia ha scaricato la vi- 
un VISS( | nda all'ufficio sfratti e pi- 
i 199 Moramenti, questo a sua 
ha pe olta dice di non poter agire 
Î Se non dopo i 21 giorni di 
| gové£| | “grazia» concessi dalla leg- 
into. di 98. Nel frattempo gli ebrei re- 
jacc@! | | Stano nei quattro grandi edifi- 
da Pi | | Îcontinuanoa ricevere visi- 
ani n GR importanti — ieri quella 
ina arl | | Éel presidente del parlamen- 
DA Gol | !9 Dov Shilansky — e confi- 


pit | dano nell'appello dinanzi al- 
Ì alta corte. | loro esponenti 
Spostano i termini della con- 


: WSEGARIA 
UZhivkov 
fomentare 
latrocità 


(NOFIA — L'ex ministro del- 
interno: bulgaro, i 


Ssto leader comunista, To- 
Sr Zhivkov, di essere re- 
Ronsabile dei crimini per- 


pi di lavoro di Lovech e 


1959 e il 1962. Secondo 

‘0 riferisce il quotidiano 

é la», Tsankov, all’epoca 

c lare dell'Interno, venne a 

| taloscenza dei fatti solo dal 

 WiPPorto della commissione 

Stituita nel 62, e da quanto 

Scritto recentemente la 
‘Mpa. 3 i 

.Sommissione stabilì che 

aL dei 1.285 internati nei 

mo, campi vi ‘trovarono la 

ute per le percosse e le 

È fe subite; secondo l'ex 

Viglistro, fu Zhivkov a dare 

| canlibera alla ferocia dei 

ili Serieri, quando, visitando 

‘| chisallazione femminile, di- 

ta AIÒ che le donne interna- 


s DiapjoKravena erano «male 
Pare 8» che bisognava estir- 


tati nei due famigerati © 


i 


Se fe" 
i È mini della Croce rossa libanese stanno avvolgendo in un telo il cada 
; bonizzati nello scuola-bus (che si vede sullo sfondo) colpito da una granata. 


MEDIO ORIENTE / MANIFESTAZIONE DI PALESTINESI 


troversia sul piano. politico, 
sosténgono che hanno «dirit- 
to» a stabilirsi in tutti i quar- 
tieri di Gerusalemme. Del 
l'integrità del quartiere cri- 
stiano e della politica nazio- 
nalista ebraica volta a modi- 
ficarla si stanno preoccupan- 
do i diplomatici occidentali 
che hanno interessato i loro 
governiela Cee. © 
Martedì i consoli generali di 
stanza nella città hanno esa- 
minato, attorno al loro deca- 
no Marino Fleri, rappresen- 
tante del nostro paese, i prin- 
cipali eventi che si sono suc- 
ceduti a Gerusalemme da 
una settimana: dall'occupa- 
zione dell'ospizio, alla re- 
pressione israeliana della 
manifestazione palestinese 
del giovedì santo (il patriarca 
greco-ortodosso: Diodoros fu 
intossicato dai gas lacrimo- 
geni, quello datino Michel 
Sabbah rimase coinvolto ne- 
gli incidenti), ‘al deteriora- 
mento dei rapporti intercon- 
fessionali. 

A molti appare ormai chiaro 
— la stampa israeliana lo. ha 
documentato — che si è di- 


“a 


nanzi a un piano molto arti- 
colato e ben sorretto finan- 
ziariamente volto a espande- 
re la presenza ebraica, alte- 
rando le caratteristiche degli 
altrî quartieri. | diplomatici se 
ne preoccupano alla luce 
dello «status» di Gerusalem- 
me—la comunità internazio- 
nale non ha riconosciuto fi- 
nora l'occupazione del 1967 
e l'annessione della parte 
orientale nello stato d'Israele 
né, tantomeno, la proclama- 
zione della città riunificata 
come capitale»:dello stato 
ebraico — erdi recente, il 
presidente degli Stati Uniti ha 
ribadito che tale «status» do- 
vrà essere definito da un ne- 
goziato. Gli abitanti se. ne 
preoccupano dal punto di vi- 
sta pratico, del misconosci- 
mento dei loro diritti, delle in- 
certe prospettive di vita: basti 
pensare alle decine di mi- 
gliaia di cristiani che ultima- 
mente se ne sono andati, 
emigrando all’estero. Gli atti- 
visti dell’intifada reagiscono 
al progetto israeliano di mo- 


.dificare bruscamente il tes- 


suto sociale della città con di- 


Ce 


SORTE 


= i 


vere di uno degli undici bambini morti 


mostrazioni come quelle di 
martedì e di ieri nella basili- 
ca della Ressurrezione, che 
purtroppo non tengono conto 
della sacralità del luogo. Vi 
sono autorevoli esponenti 
cattolici che, dinanzi a que- 
sta insistenza di fare del S. 
Sepolcro un teatro di manife- 
stazioni nazionaliste, temono 
se ne voglia ridurre la sicu- 
rezza per scoraggiare i pel- 
legrini a recarvisi. leri la si-_ | 
tuazione stava per precipita- 
re perché i militari israeliani, 
‘armati di tutto punto, voleva- 
no. penetrare nella basilica 
ritenendosi in diritto di inse- 
guire anche i manifestanti. 
Ne sono stati impediti dai fra- 
ti francescani di custodia; i 
quali hanno ricordato al co- 
mandante delle «guardie di 
frontiera» il'divieto di entrare 
armati in un luogo sacro. Pa- 
dre Albert Rock ha poi con- 
vinto i soldati ad allontanarsi 
essendo in parte loro la cau- 
sa della manifestazione che 
nel frattempo si svolgeva al- 
l'interno del tempio. | giovani 
sono poi stati fatti uscire di 
nascosto. 


LI an n guai IC) i TI 
Confini «presidiati» dai trattori 
SESANA — Sul versante jugoslavo del valico confinario di Fernetti si è svolta ieri una manifestazione del 
Partito dei contadini (una delle formazioni riunite nel «Demos», il cartello di opposizione che ha vinto le 
elezioni in Slovenia) per protestare contro il progetto di legge federale che prevede di allargare da cento 
metri a un chilometro la fascia confinaria sottoposta al controllo dell’esercito. Nella foto di Montenero 


l’incontro tra i manifestanti sloveni e i verdi italiani, tra i quali il consigliere regionale del Friuli-Venezia 
Giulia Wehrenfennig con il cartello bilingue. La proposta è stata ritirata. 


detenuto a 15.800 sterline l’an- 


‘ no (quasi 35 milioni di lire) se- 


condo i calcoli più recenti. 
Attualmente un cittadino ingle- 
se su mille si trova incarcere e 
questa percentuale, già relati- 
vamente alta, sale ad uno su 
centocinquanta per gli uomini 
di età compresa tra i diciasset- 
te ed i ventiquattro anni. 

La supervisione della libertà 
vigilata concessa ai carcerati 
che ne risultino meritevoli sa- 
tà parzialmente affidata a 
compagnie. private, in modo 
da alleviare gli oneri dei quin- 
dicimila . probation officers 
preposti per legge al controllo 


dei detenuti a piede libero. 
Organizzazioni filantropiche e 
gruppi di volontari verranno 
associati al compito di riabili- 
tazione degli scarcerati. Il pro- 
getto governativo è stato sotto- 
posto all'esame della Camera 
dei Comuni sottoforma di un li- 
bro bianco intitolato «Part 
nership in dealing with offen- 
ders in the community». 

Il ministro dell'interno David 
‘Waddington Manifesta da tem- 
po il proposito di elevare le pe- 
ne per i criminali pericolosi e 
violenti riducendole al tempo 
stesso nei. confronti dei re- 
sponsabili di reati meno gravi. 
Waddington ha patrocinato 


uno schema'che tende ad in- 
coraggiare il reinserimento 
degli ex detenuti nella società 
aiutandoli nella ricerca di abi- 
‘tazioni e di posti di. lavoro. 
Corsi di disintossicazione sa- 
ranno predisposti per i drogati 
rimessi.in libertà e corsi di ap- 
prendimento o di specializza- 
zione per gli scarcerati che si 
trovino privi di impiego. 

La trasformazione delle pene 
detentive in lavori al servizio 
della. comunità comporterà 
uno sgravio di bilancio di qua- 
si 24 milioni di sterline (poco 
meno di 50 miliardi di lire) al- 
l’anno. Il segretario generale 
dell’Associazione nazionale 


uerra civile» 


BEIRUT — Undici bambini 
sono morti carbonizzati nel 
tragico rogo dello scuola- 
bus centrato da una granata 
incendiaria ieri a Beirut Est 
durante gli scontri tra le for- 
ze cristiane rivali. Oltre a es- 
si nel rogo hanno perso la vi- 
ta altre quattro persone. 
Quella che un fotoreporter 
ha definito la tragedia più 
spaventosa cui abbia assisti- 
to in Libano è avvenuta intor- 
no alle 14.30 mentre il mez- 
zo, appartenente a una scuo- 
la elementare privata situata 
nella parte meridionale di 
Beirut, cercava di raggiun- 
gere la zona cristiana della 
capitale. L'ordigno lo ha cen- 


‘trato al serbatoio innescan- 


do il tragico rogo. La radio 
del generale cristiano maro- 
nita Aoun ha accusato le for- 
ze rivali di Samir Geagea di 
aver sparato sul veicolo. Gli 


«uomini di Geagea, ha affer- 


mato la radio di Aoun, hanno 

sparato sul bus «bruciando i 

bambini». L'emittente «Voce 

del Libano», schierata con 

Geagea, ha parlato di episo- 

dio «misterioso», 

«| piccoli sono rimasti intrap- 

polati nel rogo — ha raccon- 

tato uno dei soldati che han- 

no partecipato ai purtroppo 

inutili soccorsi — invocava 

no disperatamente aiuto 

mentre cercavamo di spe- 

gnere il fuoco», 

Il militare ha dovuto ammet- 

tere che per combattere le 

fiamme è stata usata dell'ac- 

qua con l'ovvio risultato di 

complicare ulteriormente la 

situazione. 

Lo scuolabus apparteneva 

alla scuola elementare 

«Mraijeh», ubicata nella z0- 

na musulmana di Beirut e al ‘ 
momento non è chiaro per- 

ché i bambini provenienti 

dalla zona cristiana frequen- 

tassero questo istituto. Sono 

comunque molti gli scolari e 

studenti che fanno la spola 

ogni giorno tra le due zone 
della capitale. La tragedia si 

è consumata nel settore con- 
trollato dalle forze di Aoun, a 
pochi metri dal varco detto. 
del museo che collega le zo- 
ne orientale e occidentale 

della città attraverso la linea 

verde. Parallelamente agli 

scontri tra le forze cristiane, 

la giornata ha registrato un 

cannoneggiamento di un’ora 
e mezzo tra milizie rivali mu- 

sulmane sciite nella. parte 
occidentale di Beirut control- 
lata dai siriani, con un bilan- 
cio di un morto e quattro feri- 
ti. 


dei. probation  officers ha 
espresso il timore che il pro- 
getto governativo. induca i 
gruppi privati a porsi ‘in con- 
correnza con gli agenti addetti 
alla vigilanza dei detenuti a 
piede libero: «Questa forma di 
concorrenza ispirata da fini di 
lucro. avrebbe | certamente 
dannosi effetti per il nostro la- 
voro». Ma i portavoce di molti 
enti filantropici esprimono la 
loro approvazione per un pro- 
getto governativo che ha il me- 
rito di «introdurre idee innova- 
trici al posto delle letargiche 
consuetudini finora vigenti nel 
sistema carcerario». 


DAL MONDO 


Figlia uccisa 
e bollita 


BENSALEM (PENNSYL- 
VANIA) — Un uomo ha 
massacrato la figlia tren- 
tottenne con un ferro per 
lo smontaggio dei pneu- 
matici, l’ha fatta a pezzi 
e poi ha messo a bollire 
sulla cucina di casa parti 
del corpo smembrato. La 
polizia riferisce che l’or- 
rendo crimine è stato 
l’ultimo atto di una serie 
di feroci liti. 


Piromane 

in cielo 
COPENAGHEN — Un pi- 
romane ha dato fuoco al- 
la toilette di un aereo 
della compagnia scandi- 
nava «Sas», poco prima 
che il velivolo atterrasse 
ad Oslo. L'equipaggio 
del Dc9, che aveva a bor- 
do 118 persone e stava 
percorrendo la rotta Mi- 
lano-Oslo via Copena- 
ghen, è riuscito a spe- 
gnere l'incendio e a cat- 
turare il piromane che è 
stato successivamente 
consegnato alla polizia 
danese. 


Beata 
ignoranza 


LONDRA — | ragazzini 
inglesi sanno tutto della 
cantante australiana Ky- 
lie Minogue, ma ignora- 
no chi sia stato Winston 
Churchill, e cosa abbia 
rappresentato nella sto- 
ria del loro Paese: è la 
malinconica constata- 
zione di un sondaggio 
realizzato dalla rivista 
«Plus Magazine», che ha 
chiesto agli scolari di età 
inferiore ai nove anni, in 
700 scuole inglesi, chi 
fosse Churchill: la mag- 
gior parte hanno rispo- 
sto che era un personag- 
gio del film «Ghostbu- 
ster», che ha appunto lo 
stesso nome. 


Securisti 
«ai loro posti 


NEWYORK— La polizia 
segreta romena, che do- 
veva essere smantellata 
dopo la caduta di Ceau- 
sescu, conterebbe anco- 
ra oggi 36.000 agenti, se- 
condo l’ex capo dei ser- 
vizi segreti lon Pacepa. 
Pacepa, che aveva diret- 
to le operazioni di spio- 
naggio romene dal 1971 
fino alla sua fuga in occi- 
dente nel;1978, ha affer- 
mato che solo 3.700 posti 
delle temute forze della 
«Securitate» sono. stati 
eliminati dopo .l'esecu- 
zione nel dicembre scor- 
so dei Ceausescu. 


—ccsc@ musi 
E° mancato 


Renato Braini 


Lo annuncia il figlio MARIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 1 lin forma civi- 
le dalla Cappella del Maggiore 
per il cimitero di Muggia. 

Non fiori ma offerte pro 
Comunità famiglia Opicina 


Muggia, 19 aprile 1990 


Partecipano al lutto RIEGO e 
GIULIANA. 


Muggia, 19 aprile 1990 
RINRZIZ CTII 


t 


E’ mancata al nostro affetto 
Graziella Bahic 
in Canciani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, la figlia 
MAURIZIA, i fratelli, cognate, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà per Cattinara. 


Trieste, 19 ‘aprile 1990 
fr ss costei e] 


LI 


Giacomo Zotti 
non c'è più. 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano le nipoti e parenti tut- 
ti. 
Trieste, 19 aprile 1990 
fr —@@@@@É@encosòi 


I familiari di 


Mario Cattani 


ringraziano quanti hanno volu- 
to in vario modo partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 19 aprile 1990 


X ANNIVERSARIO ' 


Rutilio Poggini 
Sempre con affetto e rimpianto. 
Ifamiliarì 
Trieste, 19 aprile 1990 


Prematuramente si è spento 


Lo piangono la mamma, il pa- 
pà, i figli MANLIO e MARZIO 
ei parenti tutti. 


alle ore 10.30 dalla Cappella ‘di 
via Pietà. 
Trieste, 19 aprile 1990 


CHIARA. 
Trieste, 19 aprile 1990 


Li 


Silvano Franco 
Sai 


I funerali seguiranno domani 


Lo piangono PINA, MARIA, 


Partecipa al dolore di SILVA- 
NO e FRANCA il Gruppo 
Esperienza Comunitaria. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipano famiglie NOBILE. 
Trieste, 19 aprile 1990 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: zia IRENE, LUCIA, 
CARMEN, ROMANO, RO- 
BERTO. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Silvanetto 


resterai sempre nei nostri cuori: 
zia ONDINA, zio ANTONIO, 
FULVIO, MARIA e MICHE- 
LE DI COSMO. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Il Circolo cardiopatici 
«SWEET HEART - DOLCE 
CUORE» si associa al dolore 
della famiglia del consigliere 
SILVANO SAI. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Il Segretario e il Comitato Pro- 
vinciale della Democrazia Cri- 
stiana di Trieste partecipano al 
lutto dell'amico SILVANO per 
la perdita del figlio 


Franco 
Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipa al dolore della fami- 
glia SERGIO TRIPANI. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipano al lutto DORA e 
ANGELO RITOSSA. 


Trieste, 19 aprile 1990 


t 


Il 13 aprile circondato dall’af- 
fetto dei suoi cari è improvvisa- 
mente mancato 

Luigi Visintini 
A tumulazione avvenuta ne dia- 
mo il doloroso annuncio ringra- 
ziando don ELIO STEFANU- 
TO (parroco di Barcola) e tutti 
coloro che ci sono stati vicini. 
Un particolare ringraziamento 
al prof. ERCOLESSI, ai dottori 
TONEATTI e SCROBOGNA 
della casa di cura Pineta del 
Carso e alla dottoressa RO- 
SANNA RUSTIA. 


La famiglia 
Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipano al dolore le fami- 
glie PELOSI e MAZZETTI. 


Parma, 19 aprile 1990 


LI 


Si è spenta dopo lunga malattia 
Diomira Pasinati 
Viozzi 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta il marito 
BRUNO, il fratello WALTER 
ela cognata GEMMA. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Si uniscono DOROTEA, CIN- 
ZIA, EDOARDO. 


Trieste, 19 aprile 1990 


i 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Santina Trabucco 
ved. Giaume 


Ne danno l’annuncio i figli, ni- 
poti e parenti tutti. ; 
I funerali seguiranno domani 
‘ alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 19 aprile 1990 
DIALISI IE IT 


Partecipa al dolore per la perdi- 
ta del carissimo 


Bruno Birsa 
| la famiglia del dott. MAHNIC. 
| Trieste, 19 aprile 1990 


n ese 


Il Direttivo. della. FILLEA- 
CGIL partecipa commosso per 
la scomparsa del comagno 


Odino Ellero 
Trieste, 19 aprile 1990 


TANNIVERSARIO 


. A 
Luciano Benussi 
(Giano) 

Vivere nel cuore di chi ti vuole 

bene non è morire. 
I tuoi cari 


Trieste-Vigevano, 
19 aprile 1990 


* lutto: 


LI 


«Grazie signore per avercela da- 
la» 5 5 


La nostra cara 


Roma Guagnin 
in Stringher 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano con immenso 
dolore il marito SILVANO, le 
figlie CLELIA con LUCIO e 
FLAVIA con ATTILIO, gli 
adorati nipoti MARCO e PAO- 
LO, i fratelli DINA, NISIO, 
EZIO, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Non fiori ma opere di bene 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipano affettuosamente al 
MATILDE, ELVIO, 
GABRIELLA e FRANCE- 
SCA GUAGNINI. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Affettuosamente vicini i nipoti: 
VINICIO, LIVIA e MAURA, 
LINDA; UMBERTO PINE- 
SCHI; ALDA TOLUSSO; 
NELLO e VITTORIA BEL- 
LANTI; MAFALDA e GIAN- 
NI PREMUDA; EGI GUA- 
GNINI; LICIA e LILIO FRA- 
MALICO; : CLAUDIA, AU- 
RELIO, LAVINIA PAVAN, 


Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipano al lutto i cugini 
MARIA, NERINA, PINO. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipa al dolore della fami- 
glia la consuocera PIA CHAL- 
VIEN. 


Trieste, 19 aprile 1990 


t 


Dopo anni di sofferenza, sop- 
portata con coraggio e rasse- 
gnazione cristiana, è passato ad 
altra vita 


Antonio Giacca 


nato a Stridone di Portole 


Addolorati le figlie, la sorella 
suor ANGIOLINA, GIOR- 
GIO, nipoti, cognati, cugini lo 
ricordano a quanti l'hanno co- 
nosciuto e amato, per le sue 
profonde doti di umanità, sensi- 
bilità verso il prossimo, fierezza 
di italianità dimostrati nelle va- 
rie circostanze del suo, trava- 
gliato vivere di profugo giulia- 
no. 

I funerali seguiranno domani 20 
corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 aprile 1990 


LI 


I1 17 aprile è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Antonio Santulin 
da Cherso 
di anni 77 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, il 
fratello MATTEO e famiglia, le 
cognate, cognati e parenti tutti. 

Grazie al medico curante dottor 
BATTIGELLI e a tutta la Divi- 
sione cardiologica. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
alle ore 10.15 nella Cappella di 
via Pietà. 

Per espressa volontà del defun- 
to 


non fiori ma opere di bene 
Si dispensa dalle visite. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Rita Marraffa 
ved. Carbone 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano le figlie e i parenti tut- 
ti. 

Trieste, 19 aprile 1990 

I TATE EEE DETTI 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 
. Alessandro Tamaro 


le famiglie PACIA, DEPIN- 
GUENTE, MARCHESINI. 
Trieste, 19 aprile 1990 
TRISTE IT 


V ANNIVERSARIO 


Ghita Tosolini 


Sei sempre viva nel nostro cuo- 
re. 


MAURIZIA, CARLO, 
WALTER 


Trieste, 19 aprile 1990 
po — ce crei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di . 


. Enzo Gittardi 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che presero parte al loro 
dolore. 


Trieste, 19 aprile 1990 


t 


Dopo breve malattia, munito 
dei conforti religiosi, è ritornato 
alla casa del Padre il mio adora- 
to 


Maurilio de Rota 


Con un dolore senza conforto 
dà annuncio Îa moglie ROSET- 
TA con i figli SERGIO e LU- 
CIANA, la sorella ANTONIA, 
i nipoti e i parenti tutti. È 
Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. DEGOBBIS per la 
premurosa assistenza. 

Un grazie a tutti i medici, e in 
particolare al dott. CHIODO 
GRANDI, a suor ELVIA, a 
suor IDANNA e a tutto il per- 
sonale della Div. neurologica 
dell’ospedale Maggiore. 

Un graziea NERONE, ADEL- 
MA e alla cara LUCIA. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 aprile 1990 


La sorella ANTONIETTA con 
le figlie NELLY, OTTAVIA, 
ANITA, LAURA etutti i nipo- 
ti e pronipoti sono vicini al do- 
lore della zia ROSETTA e di 
tuttii familiari. 

Trieste, 19 aprile 1990 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Renato Zaccaria 


Lo piangono la moglie LUCIA- 
NA, la figlia DONATELLA 
con FRANCO e FABRIZIA, il 
figlio PIERO con NADIA e 
LARA, la sorella ELENA, il 
fratello DINO, cognate, cogna- 
to, nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano il prof. PONTE e 
il personale della Clinica medi- 
ca per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 19 aprile 1990 


Si associano le famiglie: 
— FUMO 

— CERCEGO 

— PERACCA 

— SIGNORINI 

— SMIUL 


«Muggia, 19 aprile 1990 


Partecipa la cugina LUCIANA 
coni figli e famiglie. 


Muggia, 19 aprile 1990 


Partecipa al lutto famiglia BO- 
NANNI. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Affettuosamente vicini a DO- 
NATELLA: ALDO e GIULI, 
LIVIO e ROSANNA. 


Trieste, 19 aprile 1990 
RETREAT INIZI 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Onorato Cok 


Ne danno il triste annuncio le 
moglie, i figli, il genero, le nipo 
io 

I funerali seguiranno domani 2! 
corr. alle ore 10\dalla Cappell: 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipano al lutto BRUNO. 
ONDINA, MONICA, ESTER 
e famiglia MONTI. 


Trieste, 19 aprile 1990 


LI 


Si è spenta serenamente 


Addolorata Simeone 


Ne danno il triste annuncio 
fratelli, le cognate e i nipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 2( 
c.m. ore 11 dalla Cappella di vi: 
Pietà. 

Trieste, 19 aprile 1990 


Partecipano al dolore di SU 
SANNA e della famiglia per l: 
scomparsa di 


Giuseppe Lenhard 


gli amici: BARBARA, MI 
CHELE, FABIO, MARIEL 
LA, DINA, TIBERIO, PA 
TRIZIA, BORIS, FRANCA 
- PINO, MARINA, FULVIO. 


Trieste, 19 aprile 1990 
feet decessi 


. 
Nel II anniversario della scom 
parsa di . 


Galliano Morpurgo 
(Toio) 


- gli amici della CISL-GIORNA 
LAI Lo ricordano sempre. 


Trieste, 19 aprile 1990 
| 


I 


BEGHE E TENSIONI TRA IPARTITI 


Dissapori da elezioni 


De Mita, intanto, critica le liste della Democrazia cristiana 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Forlani invita i par- 
titi della coalizione a non liti- 
gare in questa campagna 
elettorale. Nonostante i ri- 
chiami del segretario demo- 
cristiano, però, un po’ di ma- 
lessere nella coalizione c'è. 
Soprattutto tra i partiti laici. 
La Voce repubblicana, per 
esempio, ha usato toni pe- 
santi nei confronti di liberali 
esocialdemocratici. 

Qualche problema c'è anche 
in casa Dc. leri De Mita, no- 
nostante gli inviti del segre- 
tario del suo partito, non ne 
ha voluto sapere di presie- 
dere il consiglio nazionale 
confermando, dunque, alla 
prima occasione, le sue di- 
missioni. Inoltre ha criticato 


: le liste dei candidati della 


Dc. All’ex_ vicesegretario, 
Bodrato, non è piaciuta inve- 
ce l'enfasi con cui è stata ri- 
cordata la vittoria della Dc 
del 18 aprile del '48 perchè 
l'anticomunismo è morto con 
il comunismo. Per questa po- 
sizione Bodrato è stato con- 
testato. La vittoria del 18 
aprile, ha detto il vicesegre- 
tario in carica, Silvio Lega, 
«è stata la vittoria di un pro- 
getto politico». Secca e infa- 
stidita la replica di Bartolo 
Ciccardini, uno dei principali 
fautori di questa festa: «Sia- 
mo tutti figli del 18 aprile, an- 
che Bodrato dovrebbe ricor- 
darlo». 

Nella celebrazione ufficiale 
della ricorrenza sono inter- 
venuti tutti i massismi diri- 
genti democristiani. AI con- 
siglio nazionale hanno par- 
lato Lega, il segretario Forla- 
ni e il presidente del consi- 
glio Andreotti. Comizi e cele- 
brazioni si svolgono in tutta 
Italia. C'è chi festeggia e na- 
turalmente c'è anche chi 
protesta. Il Pci ha contestato 
il modo con cui la Rai ha par- 
lato dell’avvenimento. Il se- 
gretario del Pci Occhetto, co- 
munque, sembra intenziona- 
to a fare un poco di autoicriti- 
ca per il comportamento del 
suo partito 42 anni fa . «Vi fu- 
rono gravi errori di valuta- 
zione sui regimi dell'est», ha 
ammesso; avvertendo, però, 
che adesso è il momento di 
cambiare pagina perchè è fi- 
nita la fase delle contrappo- 
sizioni ideologiche. 
Polemizzano i liberali, che 
contestano a comunisti e de- 


mocristiani di interpretare a, 


fini elettorali avvenimenti 
storici. Protestano anche i 
missini che hanno organiz- 
zato una- manifestazione 
proprio nei pressi del palaz- 
zo dove era riunito il consi 
glio nazionale. 


«Ricordare il 18 aprile 148 


non è un delitto, ma un dove- 
re della Dc», ha detto An- 
dreotti nel suo discorso al 
consiglio nazionale, ricor- 
dando che «Ia scelta di liber- 
tà del partito di De Gasperi fu 
illuminata e coraggiosa». Più 
tardi, il presidente del consi- 
glio parlando a Milano, ha 
polemizzato con il Peiche ha 
contrapposto la giornata del 
25 aprile, anniversario della 
liberazione a quella del 18. Il 
25 aprile, ha detto Andreotti, 
accanto a Pertini e Longo 
c'erano anche esponenti de- 
mocristiani. Andreotti non ha 
escluso che una vittoria del 
fronte popolare socialeomu- 
nista avrebbe trasformato l'l- 
talia in una democrazia po- 
polare, anzi ha ricordato che 
i persecutori dell’est ebbero 
il plauso dei comunisti italia- 
ni. Critico verso i comunisti il 
ministro Gava che ha esclu- 


so ogni tentazione di trionfa- 
lismo nel ricordare il 18 apri- 
le. 

Forlani, intanto, ha cercato 
di rassicurare gli alleati di 
governo garantendo la lealtà 
della Dc nei confronti degli 
alleati. Forlani ha rilevato 
che pur in campagna eletto- 
rale dovrebbero essere evi- 
tate le polemiche per cerca- 
re una differenziazione in 
chiave elettoralistica. Il se- 
gretario Dc ha confermato il 
giudizio positivo sul gover- 
no, assicurando che il suo 
partito farà il possibile per 
rendere più sicura la mag- 
gioranza. 

| problemi, però, non manca- 
no. l socialisti protestano per 
i ritardi nell’approvazione 
della legge antidroga e criti- 
cano la maggioranza . AI Se- 
nato, inoltre, è passato un 
emendamento — comunista 
nella legge sulle autonomie 
locali. Anche all’interno del- 
la Dc la scadenza elettorale 
non ha ha messo la sordina 
alle polemiche interne. De 
Mita ha contestato le liste del 
suo partito. «Sono le liste più 
chiuse che siano mai state 
presentate. Sembrano fatte 
con il metodo di una ammini- 
strazione di condominio. 
Tanto a me, tanto a te. Che 
Dio ce la mandi buona». E si 
dichiara convinto che l’ottan- 
ta per cento dei voti alle liste 
locali verrà proprio dalla de- 
mocrazia cristiana. 

Ad agitarsi di più in questa 
fase è La Malfa. Non ha par- 
tecipato al minivertice a 
Montecitorio tra Forlani, 
Craxi e Altissimo. Ma non si 
sente per questo un esluso. 
In verità dall'incontro man- 
cava anche Cariglia che ieri 
si è visto con Andreotti. La 
Malfa è convinto che l'incon- 
tro sia stato casuale e co- 
munque nega che gli altri 
siano in grado di fare accordi 
contro di lui. «Qui non sta in 
piedi niente. Figuriamoci poi 
se possono esserci accordi a 
due, a tre, a quattro contro di 
noi» ha. detto, avvertendo 
che un vertice vero dovrà es- 
sere fatto dopo il 6 maggio 
quando andrà rinegoziato 
tutto. 

«Dopo le elezioni siamo nel- 
le mani di Dio», ha indiretta- 
mente risposto Andreotti, 
pur convinto che non «ci sa- 
ranno grandi rivolgimenti» 
dopo il' voto di maggio. Il ver- 
tice ci sarà comunque. «E' 
abbastanza logico — ha det- 
to Forlani — che dopo un fat- 
to elettorale di tale portata ci 
sia una ridefinizione dell'im- 
pegno che abbiamo assunto 
e che dobbiamo continuare 
con una certa ragionevole 
continuità di azione». 


Politica 


BRUNO LONGO 


La sinistra non può gradire 
il ricordo di quella data 


Intervento di 


Bruno Longo 


(Segretario regionale de Friuli-Venezia Giulia) 


La Dc del Friuli-Venezia Giulia, condividendo l'iniziativa 
del Dipartimento Spes, ha promosso a livello locale ini- 
ziative per ricordare la data storica del 18 aprile 1948, 
Quel giorno, infatti, l’Italia attraverso Un voto massiccio 
alla Dc, scelse la via della democrazia e della libertà. 
Ricordare questo non è, come taluno ha pensato, Un'oc- 
casione elettoralistica, c'è invece l'intenzione e il desi- 
derio di una riflessione che, dopo il crollo dei regimi 
comunisti all’Est, pone il problema, peraltro complesso, 
di come la nostra giovane democrazia è cresciuta e ha 
evitato, in momenti drammatici, di cedere sotto un regi- 
me comunista che, secondo gli storici meno impegnati a 
diffondere tesi di parte, avrebbe certamente, una volta 
al potere, reso più difficile la ricostruzione e quindi il 
cammino verso una democrazia compiuta. 

La sinistra non gradisce, per evidenti motivi, di tornare 
a oltre quarant'anni da quell’avvenimento, sui temi che 
erano allora in discussione. E lo si comprende poiché 
allora, comunisti e socialisti (questi ultimi con Nenni e 
Morandi) erano'schierati per una immediata presa del 
potere e l’instaurazione di un regime governato dai par- 
titi classisti e marxisti. Non sappiamo, Ovviamente, che 
cosa sarebbe accaduto se le sinistre avessero vinto. 
Certamente le differenziazioni in politica interna ma so- 
prattutto sul piano internazionale erano Marcate e testi- 


‘ moniavano che vi erano progetti e prospettive radical- 


mente opposti poiché il «Fronte Popolare» era anti-at- 
lantico ed antieuropeista (la battaglia sulla Nato e poi 
sulla Cee assunsero toni di frizione molto alti) mentre la 
De e in particolare De Gasperi vedevano i legami con 
l'Occidente come una scelta strategica Per restare nel- 
l'ambito delle democrazie occidentali più evolute. 
| comunisti e i socialisti guardavano ad Est, a quanto 
poteva suggerire il fascino della Rivoluzione di ottobre 
e quindi i miti della dittatura del proletariato. La De era 
consapevole che si stava giocando una partita decisiva 
e, ovviamente, con tutte le esasperazioni di quel mo- 
mento e di una campagna elettorale quasi senza esclu- 
sione di colpi, si. venne all'essenziale: o diventare, in 
maniera più o meno jugoslava, un regime comunista 
dominato dal partito guida, oppure guadagnare, attra- 
verso un travaglio lungo e faticoso, UNa posizione di 
prestigio all’interno dei paesi occidentali avanzati. 
La sinistra allora, sul piano' programmatico e del pro- 
getto dello Stato e della società, aveva modelli ottocen- 
teschi, era legata a una visione marx-leninista del pro- 
cesso di sviluppo e, ciò che più conta, al:modelli di siste- 
ma e di regime fotocopiati da quelli dell'Est. La vittoria 
ì della Dc, che nessun osservatore prevedeva di quel- 
l'ampiezza, costituì certamente — al di là di ogni altra 
considerazione — un fattore di stabilità democratica del 
sistema ‘e non già, come qualche osservatore comuni- 
sta sostiene oggi, un imprigionamento del sistema entro 
regole ingessate. La democrazia non risultò paralizza- 
ta, anzi — e lo dimostrarono poi le elezioni del 1953 e 
quelle successive — dalle elezioni del 1948 incominciò 
quel dialogo certamente non agevole, all'interno di tutte 
le componenti politiche e sociali, che costruì, spesso nel 
silenzio, le condizioni per uno Stato e una società eman- 


cipati. 


SS 


OPPOS 


Il sì alla legge sulla droga | 
| rinvio a dopo il 6 maggio ‘| 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — L'approvazione della legge 
sulla droga avverrà dopo le elezioni, 
esattamente il 12 maggio. La maggio- 
ranza non è quindi riuscita a raggiunge- 
re il traguardo che si era prefissata, di 
arrivare alle amministrative con la leg- 
ge Vassalli-Jervolino già varata. La se- 
greteria socialista ha accusato di que- 
sto ritardo «l'opposizione ostruzionisti- 
ca» che ha messo in atto «una battaglia 
cieca che non è volta a migliorare la 
legge e neppure ad impedirne l’appro- 
vazione». Serve soltanto a ritardarla e 
«rivela una concezione puramente ne- 
gativa del ruolo dell'opposizione che 
umilia i partiti che la praticano e il Par- 
lamento». Secondo la segreteria socia- 
lista non si sarebbe «arrivati a questo 
punto e non si sarebbe accumulato que- 
sto grande ritardo se la stessa maggio- 
ranza non avesse avuto al suo interno 
perplessità, ripensamenti, lunghi nego- 
ziati per assorbire i sopravvenuti dis- 


sensi interni». 


Oggi e domani l’assemblea di Monteci- 
torio continuerà a votare articoli ed 
emendamenti, andando avanti anche in 
seduta notturna. | lavori parlamentari 
verranno quindi interrotti per le elezio- 
ni. La discussione riprenderà quindi l'8 
maggio e andrà avanti fino a sabato 12 
maggio, giorno in cui è previsto il voto 
finale. Ma nella maggioranza c'è anche 
chi, come il democristiano Vincenzo 
Scotti e il socialista Nicola Capria, spé- 
ra di fare un po' più in fretta, chiudendo 
magari un giorno prima, venerdì 11. Ca- 
pria parla di «vittoria della maggioran- 


‘ILGOVERNO PERO’ VUOL CORREGGERE LA MODIFICA 
Autonomie locali: con un solo voto in più: 


ROMA — Si sono inziate ieri 
mattina nell’aula di Palazzo 
Madama.le votazioni degli ar- 
ticoli e degli emendamenti al 
disegno di legge di riforma 
delle autonomie locali. A «sor- 
presa» è stato accolto un 
emendamento del Pci, presen- 
tato ‘dal vicepresidente del 
gruppo Roberto Maîffioletti e 
da altri parlamentari che inse- 
risce un articolo aggiuntivo, il 
3 bis che'riguarda il trasferi- 
mento alla presidenza del 
Consiglio dei ministri di attri- 
buzioni del ministero dell'In- 
terno per tutte le materie che 
riguardano regioni, province e 
comuni. È 

«Le attribuzioni conferite al 
ministro dell'interno da leggi e 
regolamenti, per tutte le mate- 
rie inerenti alle regioni, alle 
province e ai comuni — Si leg- 
ge nell'emendamento presen- 
tato dal Pci — sono trasferite 
al presidente del Consiglio dei 
ministri, che esercita i poteri 
conseguenti direttamente o 
per delega ad un ministro sen- 
za portafoglio. 


LE INDAGINI DELL’ALTO COMMISSARIO SULLE IMPRONTE DEL «CORVO» DI PALERMO 


E anche Sica verrà amnistiato 


fondato nel 1881 
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' ROMA — Amnistia per Do- 
\menico Sica. L'alto commis- 
‘sario non è mai stato incrimi- 
nato per usurpazioni di pub- 
| bliche funzioni e rivelazione 
« di segreti di ufficio in relazio- 
ne alla vicenda delle impron- 
‘te del «corvo» e per questo 
‘verrà amnistiato «d'ufficio», 
i senza potersi opporre. __- 
| La richiesta è stata avanzata 
ieri dal sostituto procuratore 
| della Repubblica presso la 
pretura circondariale di Ro- 
ma, Emilio Pocci, al giudice 
per le indagini preliminari 
' Giovanni Trotta. Il Gip emet- 
‘ terà decreto di archiviazione 
| del caso Sica «per intervenu- 
‘ta amnistia», rientrando i 
reati ipotizzati nel provvedi- 
mento. di clemenza varato 
una settimana fa. Domenica 
Sica non potrà rinunciarvi ed 
. esigere un regolare giudizio 
nel quale sia accertata even- 
'tualmente la sua innocenza. 
Si tratta di un vero colpo di 


IN VISTA DEL REFERENDUM 


Servizio di 
n 
Alessandro Farruggia 


ROMA'— Sparare allo stam- 
becco, il simbolo della fauna 


alpina, o alla timida marmotta, . 


o anche ai cani randagi. Cac- 
ciare nei parchi naturali, pro- 
trarre la stagione venatoria fi- 
no al 28 febbraio, consentire 
gli appostamenti fissi, i fucili a 
tre colpi e «per ragioni di stu- 
dio» l’uccellagione. E mante- 
nere il contestato articolo 842 
del codice civile che consente 
ai cacciatori di entrare nei ter- 
reni privati senza chiedere 
l'autorizzazione. Sono questi 
alcuni degli aspetti più contro- 
versi del progetto unificato di 


legge quadro sulla caccia ela- 
borato in vista dei referendum 
dal comitato ristretto della 
commissione agricoltura della 
Camera, contro il quale le as- 
sociazioni ambientaliste (Wwf, 
Italia Nostra, Lega Ambiente, 
Kronos 1991, Amici della Ter- 
ra, Lipu, Lac e Lav), spalleg- 
giate dai Verdi, hanno deciso 
di fare fronte comune. 

Denunciando nel corso di una 
conferenza stampa congiunta 
il tentativo di «scippo» dei re- 
ferendum, il presidente del 
Wwf, Fulco Pratesi, ha osser- 
vato che «il testo in discussio- 
ne al Parlamento è per alcuni 
versi ben peggiore di quello 


Il magistrato 


non potrà 


rifiutare il 


provvedimento 


scena. Sica non è mai stato 
rinviato a giudizio per aver 
fatto rilevare le impronte del 
giudice Alberto Di Pisa, con 
Un sotterfugio, e per avere 
Successivamente informato 
Gerardo Chiaromonte e Gio- 
Vanni Falcone dei risultati 
delle sue «indagini abusive» 
sull'autore delle lettere ano- 
Nime. l'alto commissario non 
È stato rinviato a giudizio, 
perché non gli è stato mai 
notificato il formale decreto 
di citazione, ma solo una 
«Comunicazione di. garan- 


vigente» e si è lamentato della 
latitanza di quelle forze come 
il Psi e il Pci che dopo aver 
partecipato alla raccolta delle 
firme per il referendum «si so- 
no rese latitanti o sostenitrici 
di emendamenti inaccettabili 
per gli ambientalisti». 

«Di certo — ha osservato il se- 
gretario generale di Italia No- 
stra, Antonio Jannello — non 
possiamo essere definiti fana- 
tici animalisti: la nostra è una 
battaglia di civiltà e questa vi- 
cenda ci indigna. C'è il sospet- 
to che la lobby dei cacciatori e 
degli armieri sia così forte da 
imporre la propria volontà an- 
che a grandi partiti di massa». 
Per «sventare il tentativo di 


) Camera dei deputati. 


| qualità di imputato (che, per 


Gli anticaccia sparano su Pci e Psi 


IZIONE ACCUSATA DI OSTRUZIONISMO {PU 


za» e rivendica «con una punta di orgo- 
glio la paternità di questa legge». Ma 
cantano vittoria anche i radicali, finora 
impegnati in un accanito ostruzioni- 
smo. «E' stato sconfitto chi si prefigge- 
va l’obiettivo elettorale e propagandi- 
stico — ha affermato il capogruppo del 
Partito radicale, Peppino Calderisi—di 
fare approvare il ddl entro il 6 maggio». 
L'assemblea di Montecitorio avrà anco- 
ra a disposizione 67 ore per esaminare 
la legge contro le tossicodipendenze: 
40 ore occorreranno per le votazioni. 
Delle 27 che rimarranno, 6 saranno a 
disposizione del governo e circa 15 sa- 
ranno destinate al confronto. La lotti 
renderà noto oggi il tempo, all'interno 
di queste 15 ore, assegnato a ciascun 
gruppo. Se dunque con il vecchio rego 
lamento erano occorse 45 ore per ap- 
provare soltanto due articoli (oggi la di- 
scussione riprende ed è ancora sull’ar- 
ticolo 3), con il nuovo regolamento 67 
ore saranno sufficienti per smaltire i re- 
stanti 32 articoli e le centinaia di emen- 
damenti presentati. 

Ma il varo del nuovo regolamento è av- 
venuto in un clima incandescente e lo 
stesso presidente della Camera se ne è 
rammaricata. «Dopo questa battaglia 
non potrei dire di essere soddisfatta. 
L'avvio del nuovo regolamento avviene 
inuna situazione molto tesa—ha sotto- 
lineato la lotti — sulla quale influiscono 
molti fattori: dall’ostruzionismo di alcu- 
ni gruppi parlamentari all’insistenza di 
altri che chiedevano il voto finale dei 
ddl antidroga». Le opposizioni hanno 
sparato a zero su questo primo calen- 
dario messo a punto secondo il nuovo 


Il governo, comunque, intende 
«correggere» la modifica in- 
trodotia dal Senato al disegno 
di legge sulle autonomie loca- 
li, modifica apportata dall'e- 
mendamento comunista ap- 
provato, come si diceva, con 
unsolo voto di scarto. 
Conversando con i giornalisti 
il ministro dell'Interno, Anto- 
nio Gava, ha sostenuto che si è 
trattato di un «incidente di per- 
‘corso che.andrà corretto per- 
ché altrimenti porterebbe ad 
uno, stravolgimento della leg- 
ge inaccettabile da parte del 
governo e della maggioran- 
za», i 

Secondo Gava l'emendamen- 
to comunista «è passato per- 
ché pioveva, perché era di pri- 
ma mattina» ed. ha aggiunto, 
che lo scarto è stato soltanto di 
un voto. «Tutti gli altri emenda- 
menti — ha aggiunto il mini- 
stro — sono stati respinti da 
una maggioranza compatta e 
sempre presente in aula», Il 
disegno di legge tornerà alla 


zia». Di conseguenza la data 
del 6 giugno prossimo che, 
secondo notizie trapelate 
dagli ambienti della pretura 
di Roma, sarebbe stata fissa- 
ta per la celebrazione del 
processo contro l'alto com- 
missario rappresentava solo 
un «progetto». 

Domenico Sica, insomma, fi- 
no a oggi non ha assunto l& 


il nuovo codice di procedura 
penale, scatta al momento 
del rinvio a giudizio), ma so- 
lo quella di «indagato». Ce lo 
ha confermato ieri il suo di- 
fensore, avvocato Luciano 
Revel. 

«In questa situazione, Sica 
non ha diritto a rifiutare l’am- 
nistia — afferma Revel — 
perché la legge prevede che 
solo chi è imputato può far- 
lo». E' un caso, insomma, di 
amnistia di fatto irrinunciabi- 
le; che sembra destinato a ri- 
petersi in migliaia di altre 
istruttorie incorso negli uffici 
giudiziari. 


furto. ai danni dei cittadini» il 

gruppo :Verde ha presentato 

400 emendamenti per il solo 

articolo uno e ne ha preparati 

altre migliaia per quelli suc- 
cessivi. «I partiti — ha detto la 
deputata Annamaria Procacci 

— stanno facendo carne da 
macello delle. regole parla-. 
mentari per approvare in fretta 
e.furia la leggina scippa-refe- 
rendum. Abbiamo elevato una 

formale protesta alla. presi- 
dente della Camera Jotti e in- 
tanto, per rispetto dei cittadini 

chiamati a votare sul tema del- 
la caccia, ci ‘siamo visti co- 
stretti a praticare l'ostruzioni- 
smo». È 


7 1) 5 E; Di 
Incarico a Licci —. 
ROMA— Il generale Raffaele Benedetto Lice! o 
il nuovo vicecomandante generale dell’Arm@ 


dei carabinieri. Subentra al generale di 
divisione Felice Scalzo, rimasto in servizio .. 


Giovedì 19 aprile 199fffiover 


e 


regolamento. «Non dà spazio ai pi pr 
dimenti sostenuti dalle opposizio! 
sottolineato il comunista Giulio 
ni, cui ha fatto eco un’analogo intel 
to deli'indipendente di sinistra Fi 
Bassanini. Quercini ha anche rico 
che, stabilendo una maratona in 
mattina e pomeriggio, viene vi 
un'altra nuova norma: quella che 
vede per la mattina lavoro in aula @ 
il pomeriggio dibattito incommissi 
In base ad un accordo raggiunto 
conferenza dei capigruppo, non 
possibile presentare altri emendai 
ti, subemendamenti o articoli agg 
vi. «Ma sul nuovo regolamento qué 
non è scritto da nessuna parte», haf 
testato la verde Laura Cima. E il ml 
no Franco Servello ha sostenuto Wfà 
«con il nuovo regolamento le opposil 
ni hanno vita grama». 
Se il ministro degli Affari sociali R€ Mo all 
Russo Jervolino considera «una dé jeq ‘n 
sione abbastanza buona» quella c dI '28) 
stata presa, la relatrice di maggiol@macchir 
za, la socialista Rossella Artioli, nO!Ferrovie 
per niente soddisfatta. «La legge AMesplosa 
droga ha registrato un altro rinvio-buando 
sono volute contrapporre pro6edur@àtraordi 
cavilli regolamentari — ha sottoline ì 
— all’urgenza di una legge 
dall’80 per cento del Paese». E ha 
Stenuto che «timidezze, ipocrisie & 
schiosità ben presenti all’interno 
Dc non hanno permesso che si rist 
tasse la data del 22 aprile per il 
finale della legge». Ma è un'accu: 

il capogruppo democristiano Sco 
seccamente respinto. «E' falso», 

la sua lapidaria smentita. 


" 


richi 


permanente al Comando generale per inc4 3 
speciali. Il comandante generale dell’Arm9» 
generale Viesti, nel corso di una cerim9! 
ricordato gli importanti e delicati incarie 
ricoperti dal generale Scalzo nel cors® ella 
sua brillante carriera e gli ha espress 
apprezzamento per la preziosa opera 
servizio dell’istituzione e del'Paese. 
Viesti ha poi rivolto un saluto al genera 
per le alte mansioni che si accinge 2 je 
intraprendere. Il generale Licci, 63 ann "5 
coniugato con quattro figli, è.stato În quest gi Qi 
ultimo periodo presidente d È il 
avanzamento dei sottufficiali dell Arma. 


nia ha 


o ilsuo 

svolta al | 
ii generale — 
le Licci. | 


lella commission 
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i IGLI ANESTESISTI ANNULLANO LE AGITAZIONI 


WMA — si placa la tensio- 
Nel settore della sanità, 
l'calderone delle ferro- 
“è pronto a riesplodere. 
nestesisti-rianimatori, 
Minacciavano di paraliz- 
Per molti giorni ancora 
le operatorie degli 
italiani nonostante 
‘a di precettazioni in 
hanno deciso ieri di 
‘e le agitazioni che 
O in programma fino al- 
lo di maggio. Schimber- 
‘Sindacati sono invece 
imi alla rottura. delle 
lative per il. rinnovo dei 
tratto dei ferrovieri, E an- 
fra i confederali si parla 
lai apertamente di uno 
Sciopero per fine mese che 
drebbe a sommatsi alle 72 
Dre (dalle 14 di lunedì prossi- 
lo alla stessa ora di mar- 
di, dalle 14 del 26 alle 14 
Ila clifger'58) già proclamate dai 
i {Macchinisti dei Cobas. 
MoMFerrovie — La bomba è 
Splosa’ ieri pomeriggio, 
il commissario 
raordinario, Mario Schim- 
ni, ha presentato a Cgil, 
Sil, Uil e Fisafs le contro- 
oste dell'ente sugli au- 
salariali. Smentendo 
iso verbale sottoscritto 
indacati il 5 febbraio 
, Schimberni ha ripro- 
fa necessità di pesanti 
eccupazionali. 32 mila 
Vieri dovrebbero essere 
tanati dal servizio o po- 
Meassa integrazione. Ad- 
il'Ura 3 mila 500 unità in 
iL lispetto alle 28 mila 500 
Ul si parlava qualche me- 
commissario chiede 
mento della: produttivi- 
1 80,5 per cento, ma so- 
utto lega gli aumenti (in 
colare:le parti accesso- 
i dello stipendio) al rag- 
\Mgimento di questi obiet- 
Per i miglioramenti ta- 
ri, le Fs sono disposte a 
(dere un. ulteriore cin- 


to sembravano. divisi 
‘andamento della trattati- 
fanno ritrovato improvvi- 
ife'tumpattezza ia il 

‘è stato subito rispedito: 
ente. Vista la dura rea- 
Schimberni. (erano le 

la chiesto un pausa per 
Ultarsi con i suoi tecnici. 
tro duro sconto è avve- 
momento di riprende- 
rattative, verso le 19. 
lettito dalle dichiara- 

IM) della Fisafs, che pochi 
Î prima aveva proposto 
Sciopero di 48 ore in'ri- 
(Wta all'andamento nega- 
dell'incontro, Schimber- 
agiva con altrettanta du- 
«lo non tratto con chi 


l e documenti falsi. 
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Condotto le indagini. 


ASSISE A FORLI 
Dodici risponderanno 
dell'omicidio Ruffilli 


RLI' — Oggi, due anni e tre giorni dopo l'attentato, 
Mincerà in Corte d’assise a Forlì il processo aj 12 
unti appartenenti alle «Br-Pcc» (Brigate rosse-Par- 
‘comunista combattente) accusati dell'omicidio, 
Mpiuto nella sua abitazione forlivese il pomeriggio 
116 aprile 1988, del sen. Roberto Ruffilli, responsabile 
la Dc per i problemi dello Stato, ucciso con tre colpi 
towning 7,65 Skorpion, esplosi a bruciapelo alla nu- 


imputati, quasi tutti sconosciuti prima dell'arresto, 
O accusati di attentato, porto abusivo d'armi; con- 
ione di timbri dello Stato, furto di auto. A loro, tutti 
ducibili», la magistratura forlivese è potuta risalire 
alle operazioni delle forze di polizia che nel 1988 
narono le Br-Pcc, responsabili dell'omicidio del 
Matico Usa Leamon Hunt, dell’economista Ezio Ta- 
dell’ex sindaco repubblicano di Firenze Lando 
» di due agenti di polizia in via Prati di Papa a Ro- 
Nei cinque'covi scoperti a Milano e Roma tra il giu- 
l'ottobre, fu rinvenuto materiale che collegava di- 
Mente gli arrestati all'omicidio Ruffilli. è 
atore era uno dei'collaboratori più stretti dell’allo- 
Aretario della Dc.e presidente del Consiglio, Ciria- 
.0® Mita..Le Br-Pcc lo identificarono come l’uomo po- 
\Che non solo aveva elaborato in:prima persona 
Di parte di programma di governo relativa alle rifor- 
ha tituzionali, ma Soprattutto aveva la funzione politi- 
; (e la capacità politica di trovare) i punti di 
0, di convergenza necessari per far sì che il 
Mma elaborato diventasse concreto». 
3 chiederanno di potersi costituire — 
a zia e alcune dugine della vittima — anche lo 
ndigp Comune e la Provincia di Forlì. La Corte, per 
Drasig O Nibilità dei magistrati forlivesi, è presieduta dal 
assise di Ravenna, Vittorio Vi- 
| consigliere di Corte d'appello 


olini, lo stesso magistrato 


sciopera», ha detto. Ed è tor- 
nato nel suo studio. Solo una 
delicata mediazione da par- 
te di Cgil, Cisl. e Uil, ed un 
comunicato nel quale si spe- 
cifica che quella della Fisafs 
è una proposta che le confe- 
derazioni non hanno «preso 
in considerazione», hanno 
convinto il commissario: a 
tornare sui suoi passi. Am- 
messo e non concesso che si 


arrivi alla rottura resta aper- 


to il problema di quando e 
come fare sciopero. Se per 
la data sembra ormai certa 
la scadenza del 27 o del 28 
(per prennunciare uno scio- 
pero ocorrono dieci giorni, e 
il 29 scatta la pausa elettora- 
le), sulle modalità la discus- 
Sione resta accesa. La Uil 
propone uno sciopero delle 
biglietterie per distinguersi 
dai Cobas, la Cisl non si pro- 
nuncia, la Cgil potrebbe es- 
sere d’accordo. 
Sanità — Gli anestesisti-ria- 
nimatori hanno vinto il brac- 
cio di ferro con il ministro 
della Sanità. De Lorenzo ha 
promesso che una buona fet- 
ta dei 10 mila miliardi stan- 
ziati dal piano di investimen- 
ti per i prossimi tre anni sarà 
destinato alla realizzazione 
di sale di chirurgia «ecologi- 
che», in regola cioé con le 
normative della Cee. Per da- 
re concretezza alla promes- 
sa, il ministro ha deciso di in- 
sediare immediatamente 
una commissione di studio 
«che analizzi i problemi 
aperti e proponga soluzioni 
anche legislative». Il segre- 
tario dell’Aaroi, la sigla che 
raggruppa l'80 per cento.dei 
6 mila anestesisti rianimato- 
ri italiani, ha fatto sapere di 
ritenersi soddisfatto ma 
chiede tuttavia che la com- 
missione concluda rapida- 
mente i suoi lavori. Richiesta 
esaudita; De Lorenzo ha 
confermato che l'organismo 
comincerà. l'istruttoria già 
nei prossimi giorni e «avrà 
una durata predeterminata, 
non più di tre o quattro me- 
si». Chi era prenotato da 
tempo per:un intervento chi- 
rurgico può quindi tirare un 
sospiro di sollievo. | reparti 
di chirurgia degli ospedali 
torneranno.già.da.oggi a la- 
vorare a'pieno ritmo. 
La svolta è arrivata inaspet- 
tata nel primo pomeriggio, 
quando De Lorenzo ha con- 
vocato al ministero Girolamo 
Gagliardi,. il leader della ca- 
tegoria. L'intesa siglata fra il 
ministro e'Aaroi consentirà 
l'avvio di un programma che 
porterà alla ristrutturazione 
delle sale operatorie in mo- 
do da eliminare il rischio da 
gas e vapori al quale sono 
esposti gli anestesisti-riani- 
matori. ea 
[Carlo Parmeggiani] 


la pubblica accusa è rap- 


È 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Sono scongiurati 
gli scioperi  dell'autotra- 
sporto di maggio: sembra 
così avviata verso una 
schiarita definitiva questa 
vertenza che avrebbe po- 
tuto portare ad un nuovo 
blocco nazionale del traffi- 
co merci su strada in occa- 
sione dello sciopero già in- 
detto per due settimane a 
partire dal 14 maggio. Ma 
quando tutto sembrava già 
deciso, l'ultimo incontro di 
ieri pomeriggio fra il mini- 
stro Carlo Bernini e le as- 
sociazioni confederali ed 
autonome, degli autotra- 
sportatori si è concluso 
con un'intesa di massima i 
cui contenuti principali so- 
no stati raccolti in un proto- 
collo che oggiiverrà siglato 
da tutti gli interessati a Pa- 
lazzo Chigi. 

Il ministro ha. incontrato 
prima i «falchi», cioè i dele- 
gati delle associazioni au- 
tonome che avevano pro- 
mosso il blocco dello scor- 
so marzo e che rappresen- 
tano la maggior parte degli 
autotrasportatori e, suc- 
cessivamente, ie. «colom- 
be», cioè i rappresentanti 
dei sindacati maggiori 
(Anita, Federcorriere, Uni- 


| tari, Cgil, Cisl, Uil trasporti) 


che invece si erano opposti 


ARATORIA CONICARABINIERI 
|Progettava sequestri nel Triveneto 
bandito ucciso durante la rapina? 


VERONA — Una persona è 
morta e altre due sono rima- 
ste ferite ieri pomeriggio nel 
corso di un tentativo di rapi- 
na all’ufficio postale di Ca' di 
David, in provincia di Vero- 
na. 

Seconda una prima ricostru- 
zione i tre — con i volti co- 
perti da dei passamontagna 
e armati di pistole e diun fu- 
cile a canne mozze — sareb- 
bero stati in procinto di fare 
irruzione nell'ufficio postale, 
quando.sono stati intercettati 
da una pattuglia di carabi- 
nieri in servizio che transita 
vanellazona, - G 
Si è cominciato a sparare e 
nella sparatoria è rimasto 
ucciso Umberto Savassi, 28 
anni, di Mantova. Sono rima- 
sti invece feriti Marco Prina, 
di 30 anni, nato a Rimini e 
senza fissa dimora, e Spar- 
taco Terreghi, di 43 anni, di 
Villafranca Veronese. | due 
feriti sono stati ricoverati al 
policlinico di Borgo Roma, a 
Verona, dove hanno subito 
un delicato intervento chirur- 
gico. Tutti e tre i banditi ave- 
vano precedenti penali. 
Sempre secondo la ricostru- 
zione degli investigatori, i tre 
sono arrivati davanti all’uffi- 
cio postale di Ca' di David'a 
bordo di un'automobile, una. 
«Golf» rubata, targata Man- 
tova. 

Mentre Savassi è rimasto al 
volante dell'auto, con in ma- 
no il fucile, Prina e Terreghi 
ne sono scesi e hanno cerca- 
to di entrare nel locale. In 
quel momento l'ufficio posta- 
le era aperto al pubblico e al- 
cune persone erano in fila in 
procinto di eseguire alcune 
operazioni postali. La porta, 
tuttavia, dotata di un'mecca- 


_ a 


al blocco. 

leri sera il protocollo d'in- 
tesa siglato al ministero è 
stato rivisto nei dettagli 
tecnici da un vertice al qua- 
le hanno partecipato tutti i 
rappresentanti delle orga- 
nizzazioni interessate con 
l'intenzione di arrivare per 
oggi alla firma dell’accor- 
do definitivo a Palazzo Chi- 
gi. Tutto quindi sembra an- 
dare per il meglio, anche 
se è doveroso ricordare 
che in occasione del pre- 
cedente sciopero si era ar- 
rivati ad una situazione di 
questo genere prima che le 
organizzazioni «minori», 
quelle che rappresentano 
di fatto la maggior parte 
della categoria, decidesse- 
ro per l’interruzione del- 
l’attività: oggi le prospetti- 
ve sono migliori. 

Fra ì punti cruciali che han- 
no permesso di arrivare al- 
l'accordo c'è la nuova ri- 
partizione degli agevola- 
zioni fiscali per le piccole 
aziende che godranno di 
crediti d'imposta di 600 mi- 
liardi scaglionati nei pros- 
simi due anni e non in tre 
come sembrava in prece- 
denza con il conseguente 
aumento del credito fiscale 
di cui ogni azienda potrà 
godere. 

Il protocollo d'intesa indivi- 
dua un tetto massimo di 
credito d'imposta definito 


nismo che ne permette l’a- 
pertura soltanto dall'interno 
è rimasta chiusa. 
Sotto lo sguardo spaventato 
degli impiegati e delle per- 
sone presenti i due, indispet- 
titi, hanno allora cominciato 
a battere violentemente sui 
vetri della porta chiedendo 
agli impiegati di farli entrare. 
E’ a quel punto che è giunta 
sul posto la pattuglia dei ca- 
rabinieri che ha colto i bandi- 
ti mentre cercavano di fare 
irruzione nell'ufficio postale. 
l:carabinieri non sono giunti 
casualmente  all'intercetta- 
zione dei banditi. Savassi, 
Prina e Terreghi, secondo 
quanto riferito dagli stessi 
investigatori, erano infatti da 
- mesi al centro di una serie di 
indagini condotte da reparti 
speciali dei carabinieri di 
Padova,. Udine, Bolzano, 
Brescia e Verona dalle quali 
gli investigatori avevano 
tratto la convinzione che i tre 
stessero progettando dei se- 
questri di persona. Dei risul- 
tati delle indagini i carabi- 
nieri avevano informato le 
procure della Repubblica di 
Udine e:Brescia. 
Gli investigatori non hanno 
fornito particolari sugli obiet- 
tivi degli eventuali sequestri 
precisando comunque che 
questi, secondo gli elementi 
raccolti nelle indagini, 
avrebbero potuto essere 
compiuti nel bresciano e nel 
veronese. Le indagini, sem- 
pre secondo quanto si è ap- 
preso dagli investigatori, si 
sarebbero incrociate anche 
con quelle incorso per il se- 
.questro di Patrizia Tacchella 
con il quale, tuttavia, hanno 
precisato gli avevano alcun 
collegamento. 


Interni 


Chirurgie a pieno ritmo 
| Ma sul'fronte delle ferrovie si è prossimi alla rottura 


OGGI LÀ SIGLA DI UN PROTOCOLLO 
Bernini scongiura il blocco dei Tir 


| L’autotrasporto doveva fermarsi a maggio per 14 giorni 


in funzione delle spese per 
il carburante e il lubrifican- 
te. 

Nello stesso tempo, gli au- 
totrasportatori hanno otte- 
nuto il blocco per un altro 
semestre delle autorizza- 
zioni a costituire nuove 
aziende e la promessa di 
una nuova trattativa per ri- 
Vedere gli accordi bilatera- 
li fra Austria ed Italia. Que- 
sto ultimo punto è collega- 
to alla decisione del gover- 
no austriaco di bloccare il 
transito dei mezzi da tra- 
sporto pesante sul suo ter- 
ritorio durante la notte, de- 
cisione che danneggia gli 
italiani che attraversano 
l’Austria per raggiungere 
le_ loro destinazioni nel- 
l'Europa centrale. 

Anche gli autotrasportatori 
sono ormai convinti.che.il 
numero delle aziende ita- 
liane che svolgono la foro 
attività (210,000 in tutto) sia 
eccessivo e dia luogo al fe- 
nomeno di' piccolissime 
imprese che non sarebbe- 
ro comunque in grado di 
reggere alla concorrenza 
dell'apertura dei mercati 
europei, ma chiedono che 
la riduzione sia ottenuta 
con provvedimenti che fa- 
voriscano l’esodo di chi 
vuole interrompere l’attivi- 
tà e con leggi che aiutino la 
formazione di cooperative. 


SUSA — Tre agenti della 
polizia stradale di Susa — 
Gesualdo Troina, Antonio 
Fiscante e Bruno Grosso 
- — sono stati arrestati per 
corruzione. Secondo, 
quanto si è potuto appren- 
dere, gli agenti avrebbero 
accettato denaro da ca- 
mionisti fermati lungo la 
statale della Val Susa:per. 
chiudere Un occhio su 
eventuali infrazioni. ‘ 


Balzerani 
condannata 


ROMA — La terrorista 
Barbarba Balzerani è sta- 
ta condannata ieri a 28 an- 
ni di reclusione dalla Cor- 
te di assise di Roma, ch 
l'ha ritenuta responsabile 
d'aver organizzato l'ucci- 
sione del professor Ezio 
Tarantelli, avvenuta il 27 
marzo del 1985. 


Sepolto Pisetta 
pentito br 


TRENTO — Si sono svolti 
ieri pomeriggio a Meano, 
un piccolo sobborgo di 
Trento, i funerali di Marco 
Pisetta, considerato il pri- 
mo pentito delle Brigate 
rosse e morto a Bruxelles 
martedì scorso per un at- 
tacco cardiaco. Nel 11986 
fu graziato da Cossiga. 


«Lucciole nere» 
Interrogazione 


ROMA— | parlamentari di 
Democrazia proletaria 
Giovanni Russo Spena e 
Parizia Arnaboldi hanno 
presentato una interroga- 
zione in merito al «traffi- 
co» delle prostitute di co- 
lore dall'Africa al nostro 
paese. | due deputati di Dp 
denunciano la facilità con 
cui la rappresentanza di- 
plomatica italiana in Nige- 
ria consentirebbe l'emi- 
grazione in Italia di ragaz- 
ze di colore. \ 


INTERVISTA CON MARIA LUIGIA REDOLI 


’Chi ha ucciso mio marito? 


Si cerchi fra i suoi nemici” 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


LIDO DI CAMAIORE — Il luo- 
go prescelto è l’hotel San 
Domingo, uno dei «santuari» 
del processo, l’edificio da 
dove partì, secondo l’accu- 
sa, la spedizione mortale. L' 
immagine è quella da «don- 
na uscita dall’incubo», che fi- 
nalmente può togliersi gli oc- 
chiali griffati «dietro i quali 
ha nascosto lacrime e rab- 
bia». 

Tornata in libertà, Maria Lui- 
gia Redoli accetta il fuoco di 
fila delle domande. AI suo 
fianco il difensore Mazzini 
Carducci e i figli Diego e Ta- 
mara. ° 

Se lei è Innocente, chi ha uc- 
ciso suo marito? 

«Aveva tanti nemici per i 
suoi affari. Quando morì al 
Forte brindarono. E quando 
lo calavano nella fossa e la 
bara rimase in bilico uno dis- 
se: speriamo che la lascino 
storta, così starà male anche 
da morto». î 

Se avesse la bacchetta ma- 
gica lo riporterebbe in vita? 
«Sì, e poi forse mi separe- 
rei». 

Durante il processo, ha mai 
pensato di non farcela? 
«Tante volte.» 

Che ne pensa del mago Por- 
ticati? 

«Quando andavo da lui mi 
sentivo come bloccata nelle 
mie facoltà. Sono stata creti- 
na a farmi truffare. | quindici 
milioni non li ho mai riavuti.» 
E cosa ne pensa della ma- 
gia? 

«Basta con quella gente, ba- 
sta con le carte, le fatture e 
tutto il resto. Il momento peg- 
giore del processo è stato 
durante la deposizione della 
maga Patrizia. Ha detto cose 
orrende», 

Anche Tamara rinuncia alla 
carriera di maga? 
«Assolutamente sì». 

Anche agli spilloni? 

«Se vuole sfogarsi stracci fo- 
tografie, batta la testa contro 
il muro, ma la smetta con 
quelle storie». 

Come è nato il rapporto col 
Cappelletti? 

«Un rapporto così, senza 
troppo impegno, sul quale 
non c'era molto da soffer- 
marsi. Però qualche bigotto, 
che forse ha più corna degli 


| {\altri, ha creduto di gonfiar- 


lo.» 
I 


Andrà a trovarlo in cella? 
«Certo, è doveroso» 

E lo sposerà? 
«Assolutamente no» 

Ma continuerà la relazione? 
«Forse, non so». 

Odiava suo marito? 

«No, e neppure lo odiavano i 
miei figli». 

Perché non ha mai pensato 
di separarsi? 


«Perchè non voleva. Ognuno» 


di noi faceva la sua vita. An- 
che lui, mi sembra, faceva 
quello che poteva». 
Chiederà i danni allo Stato? 
«No», 

Dove andrà ad abitare? 

«In Versilia, forse a Fiumet- 
to, mai più a Forte dei Mar- 
mi». 

Perché? 

«Sono pettegoli, sono igno- 
ranti, sono cattivi. Nessuno 
si è fatto vivo in questi otto 
mesi di segregazione. Nes- 
suno ha telefonato ai miei fi- 


gli per offrire aiuto», 

Ha sentito al processo la ma- 
ledizione che le ha rivolto la 
madre del Cappelletti? 

«E' una madre. Ha avuto una 
reazione da madre. Non so 
se mi odia davvero, non mi 
interessa saperlo.» 

Suo marito era uno strozzi- 
no? 

«Me l'ha detto una ragazza 
in carcere» 

Nella sua vita ci sono sem- 
pre maghi e carabinieri. 
L’hanno delusa? 

«| carabinieri no. Sono stati 
cortesissimi. AI Lido di Ca- 
maiore sono stati molto uma- 
ni. Comunque, Diego, non ha 
intenzione di arruolarsi». 

Le piace il nome «Circe»? 
«Non troppo. Non vedo per- 
chè dovrei trasformare gli 
uomini in porcellini. Tanto 
più, dicono, che lo sono di 
già». 

Un'esperienza di questo tipo 
cosa le ha insegnato? 

«Non lo so, sono ancora con- 
fusa», 

Si è sposata per amore? 

Un sorriso, -la Circe questa 
volta risponde soltanto con 
un sorriso. Ne approfitta l’av- 
vocato Mazzini Carducci. 
«Devo dire che il presidente 
Nardone è uomo di grande 
umanità, scrupolo e scienza 
giuridica. Devo dire che 
aspettiamo l'appello con la 
massima tranquillità. Lo la- 
copi, che ho difeso per tren- 
t'anni, si era fatto molti nemi- 
ci nei suoi affari. Per esem- 
pio, ci fu una lite violentissi- 
ma, una volta, per la restitu- 
zione di 200 milioni. | proble- 


mi di oggi sono quelli di rien- . 


trare in possesso del patri- 
monio, per cui cercheremo 
di sbloccare il patrimonio di 
Diego al tribunale dei mino- 
ri». 

Un litigio furioso con una si- 
gnora «bene» di Forte dei 
Marmi, una misteriosa nipo- 
tina alla quale Luciano.laco- 
pi avrebbe accennato più 
volte parlando con una don- 
na di Massa, i complessi mo- 
vimenti del suo conto corren- 
te, e i suoi numerosi «nemi- 
ci» che si sarebbe procurato 
con suo carattere spigoloso 
e qualche affare «poco chia- 
ro», E' lungo queste direttrici 
che andrebbero cercati, se- 
condo i difensori della Redo- 
li gli assassini del mediato- 
re immobiliare. 


L’ACCUSA 
Ricorrerà 
in appello 


LUCCA — L'assoluzione 
di Maria Luigia Redoli, 
del suo amante Carlo 
Cappelletti e di Tamara 
lacopi ha sconcertato il 
rappresentante dell’ac- 
cusa, Domenico Manzio- 
ne. Il magistrato ha di- 
chiarato ai cronisti, subi- 
to dopo che.il presidente 
della Corte di assise 
aveva letto il dispositivo 
della , sentenza, che 
avrebbe subito impu- 
gnato le decisioni della 
giuria. Evidentemente 
confida in una diversa 
interpretazione — da 
parte della Corte di ap- 
pello — di quella «evi- 
denza palmare» delle 
responsabilità che la 
Corte di assise di Lucca 
ha negato. Una «eviden- 
za palmare» che lo stes- 
so magistrato ha afferra- 
to nell'immediatezza del 
truce delitto, dirigendo 
le indagini; che ha effica- 
cemente illustrato nella 
sua requisitoria e che 
non farà quindi ripartire 
da zero le indagini. 
E'infatti quantomeno ra- 
gionevole ritenere che le 
indagini cercheranno di 
accentuare la «evidenza 
palmare» delle respon- 
sabilità dei tre assolti. 
Questo perchè chi ha di- 
retto e svolto le indagini 
appare convinto di riu- 
$cire a risolvere il giallo 
del Forte battendo la 
stessa strada percorsa 
fino alla sentenza della 
Corte di assise. Quindi, 
per i tre imputati assolti, 
iltempo che li separa dal 
processo in Corte di ap- 
pello, sarà carico di an- 
sie e di tensioni. | loro di- 
fensori, poi, non si ab- 
bandoneranno. sicura- 
mente sugli allori della 
«vittoria» che hanno bril- 
lantemente . ottenuto. in 
Corte diassise. 

[ {Ugo Dotti:] 
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NARRATIVA 
Piccolo Corradini 
per l’uomo forte 


SCRITTORI 
E’ morto 
O’ Donnell 


BOSTON — Era arrivato 

al successo con «Il bun- 
ker», un libro che. rac- 

conta gli ultimi giorni di 

Adolf Hitler. Lunedì Ja- | 
mes O’ Donnell, giornali- 

sta, scrittore, professore 

all'Università di Boston, 

è morto in un ospedale 

della. città americana. 

Aveva 72 anni, e da tem- 

po era ammalato di can- 

cro. 

Corrispondente dall’Eu- 

ropa e direttore di 

«Newsweek», della «Sa- 

turday Evening Post», 

del «New York Daily 

News», aveva scritto 

centinaia di reportage 

sulla situazione politica 

dell'Europa, dell’Africa 

Settentrionale e del Me- 

dio Oriente negli anni 

Trenta. e ‘ Quaranta. 

Quando si trovava in 

Germania, incontrò di- 

verse volte Hitler. Come 

capo dell'ufficio di corri-« 
spondenza di «News- 

Week» si occupò pure 

del processo di Norim- 

berga contro i gerarchi 

nazisti. 

Nel 1945 si trovava a 

Berlino, dove scrisse al- 

cuni articoli per «News- 

week» sugli ultimi giorni 

trascorsi dal Fuehrer nel 

bunker. Entrò in posses- 
so di una notevole mole 
di documenti e testimo- 
nianze sulla fine del dit-* 
tatore nazista. «Almeno 
cinque squadre di inve- 
stigatori sovietici  — 
scrisse più tardi O' Don- 
nell — entrarono nel 

bunker il giorno in cui 

venne espugnato». Lui, il 

giornalista, riuscì a farsi 

ammettere nel rifugio di 

Hitler regalando un pac- 

chetto di sigarette a un 

soldato dell’Armata Ros- 

sa. 

«I soldati sovietici si limi- 
tarono a cercare.il corpo 

di Hitler — raccontò poi 

©’ Donnell —, io invece 
riuscii a mettere mano a 
documenti interessantis- 
simi». Prese forma da 
quell'esperienza «Il bun- 
ker», che nel 1978 diven- 
ne un best-seller inter- 
nazionale. ; 

La morte ha impedito a 
O’ Donnell di portare a 
termine un altro libro de- 


dicato al periodo nazi- È 


sta: «La corte di Hitler». 


Recensione di 
Edoardo Poggi Tg) 


Fu un poligrafo instancabile. 
Ma a differenza dei suoi 
compagni d'avventura, Enri- 
co Corradini rimase sempre 
incatenato a un unico tema. 
Sia nelle pagine di esplicita 
polemica politica, come nei 
romanzi o nei testi teatrali, 
mise in guardia i suoi lettori 
dei pericoli corsi per la stabi- 
lità del Paese a causa della 
codardia della classe bor- 
ghese, trasformatasi in «sen- 
tina del socialismo senti- 
mentale». 

L'unica via d'uscita, amava 
ripetere, era rappresentata 
dall’espansione militare del- 
l’Italia. Che, a suo dire, 
avrebbe consentito al Paese 
di evitare le trappole di una 
pericolosa contrapposizione 
interna tra i gruppi in lotta 
per la conquista del potere. 
«Bisogna rammentare che il 
disprezzo della morte è il 
massimo fattore della vita. 
— tuonava nel 1914 — E og- 
gi, in mezzo a questi branchi 
di pecore e di omiciattoli abi- 
liche compongono in Italia le 
cosiddette classi dirigenti, 
datemi cento uomini disposti 
a morire e l’Italia è rinnova- 
ta». 

Era un disegno certo rozzo, 
ma segnato da una sua pre- 
cisa logica. L'obiettivo di 
Corradini — e di altri precur- 
sori del fascismo — fu infatti 


, di attuare una sorta di con- 


trorivoluzione capace di to- 
glier vigore ai progetti dei 
socialisti. Incanalando le 
energie verso l'esterno spe- 
rava di battere i nemici inter- 
ni. Un progetto vecchio, for- 
se, quanto il mondo, che 
qualche volta si è dimostrato 
vincente. 

Di queste idee trabocca an- 
che «La patria lontana», un 


. suo romanzo del 1910 ora ri- 


stampato in edizione anasta- 
tica da Vecchiarelli a cura di 
Anna Storti Abate (pagg. 258, 
lire 30 mila). Si tratta di un 
libro di scarsissimo valore 
sotto il profilo letterario, che 
tuttavia offre un quadro com- 
pleto delle bellicose:propo- 
ste uscite dalla mente di Cor- 
radini e dei suoi amici nazio- 
nalisti. 

Come ogni vicenda a tesi, 
anche «La patria lontana» si 
fonda su contrapposizioni 
schematiche. C'è così l'eroe 
positivo, Piero Buondelmon- 
ti, indomito combattente per 
la salvezza dell’Italia, e il 
suo antagonista, l’ipocrita 
dottor Axerio, borghese ri- 
formatore dalla duplice per- 
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sonalità. Con un nutrito con- 
torno di personaggi più sfu- 
mati: dalla moglie di Axerio, 
vittima sacrificale del crude- 
le marito, all'anarcosindaca- 
lista Giacomo Rummo, pri- 
ma nemico dichiarato del 
prode Buondelmonti e poi 
suo fido alleato. 

Sul versante narrativo. in 
senso stretto, la trama è as- 
Sai povera. Corradini rac- 
conta ciò che accade a un 
gruppo di italiani trasmigrati 
per qualche tempo in Brasi- 
le, tutti presi da discussioni 
su quanto accade oltre l'O- 
ceano. | fatti, comunque, 
hanno scarso peso. Molto 
più importanti, al contrario, 
risultano i discorsi dei prota- 
gonisti, i loro monologhi sul 
futuro. 

Sotto questo profilo è facile 
scorgere, nelle parole di Pie- 
ro Buondelmonti, una strate- 
gia in seguito ampiamente 
adoperata dal fascismo. No- 
ta infatti Anna Storti Abate, 
nella sua introduzione, che 
Corradini si affida alla carica 
dei miti che suppone venga- 
no compresi per istinto da 
tutti. 

«Corradini — aggiunge la 
curatrice — si propone di 
emozionare, di trascinare, 
non di convincere con il rigo- 
re della dimostrazione logi- 
ca o portando le prove og- 
gettive di ogni affermazione. 
Perciò il suo discorso politi- 
co è tutto intessuto di miti, di 
immagini, di profezie, di me- 
tafore dalla grande forza 
suggestiva, piuttosto che 
svolgersi secondo un ordine 
logico dimostrativo raziona- 
le». 

La scelta di un mezzo come 
il romanzo, per esprimere il 
suo punto di vista, dimostra 
che Corradini aveva già all’i- 
nizio del secolo ben chiara 
l'importanza della letteratu- 
ra a fini didattici nell'ambito 
di una società ormai di mas- 
sa. Non fu certo l’unico a in- 
tuirlo, ma fu uno dei pochi in 
Italia a rimanere fedele al di- 
segno che aveva concepito. 
Lui e i suoi compagni d’av- 
ventura aprirono la strada al 
massacro della prima guer- 
ra mondiale. | loro discepoli 
che operarono dopo la con- 
clusione del conflitto favori- 
rono la nascita dei regimi to- 
talitari nell'intera Europa. 
Ma sono libri come «La pa- 
tria lontana» che occorre 
leggere per capire grazie a 
quali strategie retoriche una 
utopia tanto sanguinaria 
riuscì a diventare drammati- 
carealtà. 


Miller», 


Comunale triestino 


edizioni. 


Furlanetto, 


cale Angelo Foletto. 


TRIESTE — Va in scena do- 
mani sera alle 20, al Teatro 
Verdi, la «prima» di «Luisa 
l’opera verdiana 
che manca dalle scene del 


1978. Per la nuova edizione 
il «Verdi» ha disposto un 
nuovo allestimento, affidato 
alla coerente fantasia di 
uno dei più grandi sceno- 
grafi, il cecoslovacco Josef 
Svoboda. Sul podio, una 
«bacchetta» nuova per Trie- 
ste: Piergiorgio Morandi, 
che di quest'opera ha già 
diretto con successo alcune 


Un cast interamente italia- 
no agirà agli ordini del regi- 
sta Franco Giraldi: Antonel- 
la Banaudi, Vincenzo Bello, 
Roberto Frontali, Giovanni 
Carlo  Striuli, 
Eleonora Jankovic, Federi- 
ca Guina e Giuseppe Botta. 
Svoboda si avvale della col- 
laborazione della costumi- 
sta Sarka Hejnova, mentre 
il coro è guidato, come.di 
consueto, da Ine Meisters. 
Repliche nei giorni 22, 24, 
2628 aprile, e 2,4,6,8e10 
maggio. La prolusione all’o- 
pera si tiene oggi, alle 18, 
nella sala del Ridotto del 
«Verdi», con ingresso libe- 
ro; è affidata al critico musi- 
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42, all’epoca del «Nabucco», sette anni prima della composizione della «Luisa Miller» per il San Carlo di Napoli. A destra, lo scenografo Jof 


creativa»  verdiana, 


dal 


tà di allora. 


tà della 


Il regista italiano punta alla Palma d’oro col suo nuovo film, «Stanno tutti bene» 


CINEMA 
Gli attori 
in sciopero 


ROMA — Martedì 24 gli 
attori del cinema, della 
televisione, oltre a quelli 
addetti al doppiaggio, si 
asterranno dal. lavoro. 
Lo sciopero è stato in- 
detto dal Sindacato attori 
italiani Filis-Cgil. Nel 
settore teatrale, verran- 
no ritardati gli spettacoli 
di quindici minuti. 

Lo sciopero è stato in- 
detto per richiamare l’at- 
tenzione sulla situazione 
italiana del settore spet- 
tacolo, che secondo il 
sindacato si sta degra- 
dando sempre più. Nei 
giorni scorsi gli attori 
avevano occupato il set 
del film «Donne armate», 


per richiamare la Rai al 


rispetto degli accordi 
sottoscritti per quanto ri- 
guarda l'utilizzazione di 
attori nostrani. 

«Ai continui richiami fatti 
dalle organizzazioni sin- 
dacali e dalle associa- 
zioni professionali in tut- 
ti questi anni — spiega il 
sindacato in una nota —, 
non ha fatto riscontro un 
impegno del governo 
per modificare una si- 
tuazione di gravissima 
difficoltà, che esponeva 
ed espone il cinema ita- 
liano e la produzione au- 
diovisuale alla coloniz- 
zazione culturale. La 
grande capacità di pene- 
trazione del cinema ita- 
liano nel nostro mercato, 
infatti, è favorita dall'im- 
poverimento del sistema 
cinematografico  italia- 
no». 


CANNES — Giuseppe Torna- 
tore ritorna a Cannes. Dopo 
aver vinto l'Oscar per il mi- 
glior film straniero, con quel 
«Nuovo Cinema Paradiso» 
che l’anno scorso ricevette il 
Gran premio della giuria 
proprio al festival francese e 
staccò il biglietto d'ingresso 
per l'Olimpo della notorietà, 
il regista di Bagheria schiera 
in concorso alla 43.a edizio- 
ne della vetrina cinemato- 
grafica il suo nuovo lavoro: 
«Stanno tutti bene», interpre- 
tato da Marcello Mastroianni 
e Michele Morgan. 

Inutile dire che Tornatore ha 
grandi sogni per il Festival di 
Cannes. E non è detto che la 
giuria, presieduta da Ber- 
nardo Bertolucci, non si lasci 
influenzare dall’effetto 
Oscar. Don Peppino, comun- 


que, dovrà vedersela con av- . 


Versari piuttosto agguerriti. 
A cominciare dai fratelli Pao- 
lo e Vittorio Taviani, che pre- 
sentano alla Mostra «Il sole 


anche di notte», tratto da un 
racconto, di Lev Tolstoj. Il 
film, che schiera nel cast la 
giovane Charlotte Gainsburg 
e Nastassja Kinski, è am- 
bientato nell'Italia del Sette- 
cento. La trama è stata tenu- 
ta gelosamente nascosta. 
Italiano, almeno in parte, 
può essere considerato pure 
«La puttana del re», con la 
regia di Axel Corti e la pre- 
senza della bellissima Vale- 
ria Golino. Il film, che si ispi- 
ra a un romanzo di Tournier, 
nasce da una coproduzione 
tra Italia, Gran Bretagna, 
Francia e Austria. 

Il Festival di Gannes verrà 
inaugurato con la proiezio- 
ne, fuori concorso, dell’'atte- 
so «Sogni di Akira Kurosa- 
wa», il nuovo film del grande 
regista giapponese premiato 
con un Oscar alla carriera 
nella «Notte delle stelle» tar- 
gata 1990. A chiudere la ma- 
nifestazione, il 21 maggio, 


sarà «Comfort of stranger» di , 


Paul Schrader. Tra i film fuo- 
ri concorso ci sarà pure «La 
voce della luna», l’ultima fa- 
tica di Federico Fellini. 

Tra i film che puntano alla 
Palma d'oro ci saranno: 
«White hunter, black heart» 
di Clint Eastwood; l’atteso 
«Nouvelle vague». di Jean 
Luc Godard; «Wild at heart» 
di David Lynch; «Matj, za- 
prechichionnye lioudi» di 
Gleb Panfilov; «Come see to 
Paradise» di Alan Parker; 
«Daddy nostalgie» di Ber- 
trand Tavernier. Sorprese 
potrebbero arrivare dai film 
sudamericani, cinesi, e da 
quelli dei Paesi dell'Est. 

Bernardo Bertolucci avrà il 
Compito di presiedere una 
giuria. formata dall'attrice 
francese Fanny Ardant; dal- 
l'americana Anjelica Huston, 
figlia del grande 
John; dalla regista francese 
Francoise Giroud; da quella 
indiana Mira Nair, che ha fir- 
mato lo splendido «Salaam 


regista’ 


Bombay»; dal regista france-, 
se Betrand Blier, trionfatore 
dei Cesar con il film «Troppo 
bella per te»; dal sovietico 
Alexei Guerman; dal dram- 
maturgo e. sceneggiatore 
Christopher Hampton; dal di- 
rettore della fotografia Sven 
Nykvist, svedese; dal produt- 
tore giapponese Haya0 Shi- 
bata. 

Anche nella sezione. «Un 
certain regard», l'Italia 
schiererà opere di sicuro in- 
teresse. «Scandalo segre- 
to», che vede il debutto di 
Monica Vitti alla regia, è Una 
tormentata storia d'amore, 
che mette a fuoco le difficoltà 
dei rapporti di coppia. «Pum- 
marò», opera prima di Mi- 
chele Placido, affronta il pro- 
blema del razzismo in un 
Paese che si crede democra- 
tico come l’Italia. «Turnè», di 
Gabriele Salvatores, segue il 
viaggio di due giovani attori, 
entrambi innamorati della 
stessa donna. 
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PARIGI — Frederic Rossif, il cineasta che ha trovato la gran- 
de notorietà realizzando film e documentari per la televisio- 
ne (ricordiamo lo splendido «Morire a Madrid», e una fortu- 
nata serie dedicata alla vita degli animali), si è spento l'altra 
notte a Parigi stroncato da una crisi cardiaca. Aveva 68 anni. 
Era nato a Cetinye, nel Montenegro, il 16 febbraio 1922. Natu- 
ralizzato francese, aveva studiato matematica a Roma, città 
che adorava. Nel 1949 lo troviamo fra gli organizzatori del 
Festival dei film d'avanguardia, ad Antibes. Quindi, nel 1952, 
inizia le prime esperienze di genere televisivo, che rivelano 
fra l’altro il suo talento di giornalista. Sono di quel periodo 
trasmissioni di successo, come i reportages «Cinq colonnes 
ala Uno», «Cinepanorama», «Edition speciale». Eccezionale 
documentarista, si afferma quindi con tre film di montaggio 
su momenti decisivi della storia contemporanea: in «Vincitori 
‘alla sbarra» (1961) descrive i lager nazisti; in «Morire a Ma- 
drid» (1962) rievoca la guerra civile spagnola; in «Rivoluzio- 
ne d'Ottobre» ripercorre le vicende del 1917 sovietico. 

| critici ne elogiano l'onestà di ricostruzione, la sapienza tec- 
nica, l’uso intelligente del materiale di repertorio. «Morire a 


Frédéric Rossif, il ritmo del mondo 


Madrid», il suo film forse più celebre, ottiene il premio Jean 
Vigo; ormai Rossif è lanciatissimo e realizza una dopo l’altra 
nuove opere: «Il muro di Gerusalemme», «Il tempo del ghet- 
to» (sul ghetto-di Varsavia), «La festa selvaggia» (dedicato 


alle meraviglie della natura). 


Quel che interessa Frederic Rossif è soprattutto l'immagine; 
il momento che predilige è quello del montaggio. «Ho scelto 
di fare cinema — diceva questo poliglotta che parlava una 
decina di lingue — perché sono un andicappato della parola, 
perché non so scrivere e perché l’immagine è il linguaggio 


degli esiliati». 


L'opera che non riuscì mai a realizzare resta, per usare an- 
cora le sue parole, «un film sui fitmi fondamentali del mondo, 
sul battito del cuore dell'universo che ci permetterà di ritro- 
vare la grande famiglia degli uomini». Ultimo film realizzato 
prima della morte, tre minuti in tutto, è quello che sarà diffuso 
il 18 giugno prossimo in tutte le sale cinematografiche fran- 
cesi, in memoria del centenario della nascita di De Gaulle. 


[Giovanni Serafini] 


0) 


Nonostante le folgoranti intui- 
zioni del compositore e l’una- 
nimità della critica nel consi- 
derarla |'«opera della svolta 
«Luisa 
Miller», pur essendo da tem- 
po entrata nel repertorio ope- 
ristico più ricorrente, è nota 
Soprattutto per le sue recenti 
vicende teatrali: l’avventuro- 
sa edizione scaligera, per 
esempio, con intemperanze 
di loggionisti, polemiche, ris- 
se di personaggi più o meno 
eccellenti, strascichi giudi- 
ziari. Nella cronaca del disa- 
stro, immortalato dalle tele- 
camere, recitò da par suo la 
parte di protagonista Katia 
Ricciarelli, bersaglio di un 
dissenso massiccio e in gran 
parte meritato. |] che nulla to- 
glie al contributo interpretati- 
vo che la Ricciarelli aveva 
dato anni prima (e nel '78, in 
modo ésemplare, anche al 
«Verdi» di Trieste) a quest'o- 
pera, certamente una delle 
più congeniali alla sua vocali- 


Questo per dire come «Lui- 
sa» sia — proprio per la sua 
genuinità di linguaggio, e per 
tradizione — opera insidio- 
sissima. Le sue fortune, dalle 
‘ origini ai giorni nostri, sono 
sempre. state accidentate: 
non solo per gli infortuni che 
ne costellano l'aneddotica, 
ma soprattutto per l’originali- 
sperimentazione 


esercitata. da . Verdi 


l'imporre quindi 


le. pressioni di 


nello 
svincolarsi dalle convenzioni 
degli «anni di galera», e nel- 
problemi 
esecutivi di non poco conto. 

A questi ormai intollerabili 
vincoli di «forzato» dell'ope- 
ra, Verdi cercò di sottrarsi 
nell'estate del 1848, adope- 
randosi per liberarsi del.con- 
tratto che lo legava al San 
Carlo di Napoli. Non ci riuscì 
(l'opera fu scritta e andò in 
scena l'8 dicembre 1849) per 
Salvatore 
Cammarano, alle quali non 
seppe dire di no, chiedendo 
almeno che l’opera fosse «un 
dramma breve di molto inte- 
resse; di molto movimento, di 
molta passione». Prerogative 
che il librettista, pur con roz- 
za sommarietà, si preoccupò 
di rispettare nella riduzione 
della. tragedia schilleriana 
«Kabale und Liebe», dramma 
familiare dell’Innocenza, vio- 
lata dall'arroganza corrotta. 
E Verdi, benché non del tutto 
soddisfatto del prodotto lette- 
rario, specie per quell'am- . 
bientazione tirolese che ne 
edulcorava il primo atto in 
una sorta dj «Giselle melo- 
drammatica», sj mise all'ope- 
ra con Una determinazione 
nuova, dovendo al solito lot- 
tare su più fronti: il disagio 
per gli eventi della restaura- 
zione politica conseguente 
alla «fatal Novara», un'epide- 


a Miller», l’opera della «svolta creativa» del maestro i |Pa, 


mia di colera che aggravava 
ulteriormente le difficoltà del 
viaggio da Parigi (dove si tro- 
vava) a Napoli dove lo atten- 
deva il teatro committente, 
vertenze contrattuali, l'in- 
combente ed esasperante 
minaccia della censura, e in- 
fine l’irrequietezza interiore 
di un artista deciso a indiriz- 
zare su strade inesplorate, 
senza costrizioni, il proprio 
linguaggio. a 

La tragedia schilleriana, con 
il suo «intrigo» enfatizzato e 
con gli scontri passionali, ne 
accende l'invenzione, ravvi- 
vando una forza visionaria 
che incomincia a scuotere al- 
la base il vecchio schema 
musicale di aria e cabaletta. 
Opera di ricerca, autentico 
laboratorio musicale dell'e- 
voluzione creativa verdiana, 
«Luisa Miller» non. rappre- 
senta soltanto un ispirato sal- 
to di qualità ma anche una 
stupefacente apertura d'oriz- 
zonte verso le intuizioni di 
«Trovatore», «Traviata» e 
persino delle grandi opere 
del. «predecadentismo» di 
Verdi. Il balzo di temperatura 
musicale avviene sempre in 
corrispondenza di una solle- 
citazione drammaturgica: 
qui, non più di impulso cora- 
le-risorgimentale, bensì indi- 
Viduale. La poderosa conce- 
Zione della figura paterna, 
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Tornatore, un Oscar va a Cannes |Liz: «Non ho l'Aids» 


Giovedì 19 aprile 1%Giove 


Verdi fuori della «galera» |} 


Domani in scena «Luis 


si 


d 


cardine del teatro verdiano, 
trova in Miller una plasticità 
mediata dalle esperienze dei 
«Due Foscari» fino al «Rigo- 
letto», con quella duplice 
identità (la contrapposizione 
Miller-Walter) destinata a rin- 
novarsi con esiti vibranti nel 
«Simon Boccanegra». E 
straordinaria ® la figura di 
Luisa, identità femminile iso- 
lata in una spirale perversa e 
tenebrosa, dalla quale la na- 
tura originaria muove con 
soavità belcantistiche quasi 
belliniane per acquisire la 
nervatura :verdiana più au- 
tentica e palpitante con' l'ac- 
cettazione delsuo ruolo e con 
una connotazione persino 
materna del duetto con il pa- 
dre, «Andrem raminghi e po- 
veri», preannuncio del duetto 
finale («Ai nostri monti») del 
«Trovatore». 

Infine lo slancio. lirico di Ro- 
dolfo; cur Verdi-regala una 
delle pagine tenorili più belle 
nella sua vespertina tempe- 
rie romantica; dove persino il 
buon Cammarano ha un col- 
po d'ala: «Quando le sere al 
placido / chiaror. d'un ciel 
stellato / meco figgèa nell'e- 
tere / lo sguardo innamora- 
to». Pagina che basterebbe a 
individuare la misura stilisti 
ca originale della «Luisa Mil- 
ler». 

Ma c'è nella «Luisa Miller» 
qualche altra sorpresa: un 


E’ ricoverata da una settimana con una polmonite 


CINEMA — 
Si rivede 
Connery 


LONDRA — Sean. Con- 
Nery, operato il mese 
scorso alle corde vocali, 
si è fatto vedere alla pre- 
sentazione del film «La 
caccia. all'ottobre ros- 
so». L'attore è intervenu- 
to, disobbedendo agli or- 
dini del medico, e ha 
parlato col. principe Car- 
lo d'Inghilterra e con la 
consorte Diana per spie- 
gare che, in quella pelli- 
cola, lui impersona un 
maresciallo sovietico 
doppiogiochista. «Mi 
sento benissimo». ha 
confidato. l'ex James 
Bond. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Liz Taylor è 
malata di Aids? L'attrice lan- 
cia smentite, infuriata, da un 
ospedale di Santa Monica in 
California, ma i «rumori» re- 
stano. Si è fatta ricoverare 
d'urgenza il 10 aprile sotto 
falso nome. | medici hanno 
accettato di scrivere sulla 
sua cartella. clinica «Beth 
Warner», ma quella signora 
di 58 anni con una febbre alta 
e'una forte infezione al naso 
in. realtà era proprio Liz, 
stanca e dimagrita, che in 
vestaglia azzurra scendeva 
da una autoambulanza. 
«Vorrei smentire la pletora 
di pettegolezzi che mi attri- 
buiscono una malattia cau- 
sata dall’Aids - ha fatto di- 
chiarare ieri l'attrice al suo 
agente e segretario perso- 
nale Chen Sam -. Per me è 
importante che la gente non 
abbia paura di fare il test del- 
l'Aids. lo faccio ‘un esame 
completo ogni anno. Ho fatto 
quel test, ed è risultato nega- 
tivo», 

Liz era entrata all'inizio del- 
l'altra settimana al Daniel 
Freeman Marina Hospital, 
una clinica di lusso, dove ha 
tanti medici amici, ma le sue 
condizioni sono peggiorate: 
la sinusite da cui era affetta 
si è trasformata in polmoni- 
te, ed è stato necessario tra- 
sferirla sotto osservazione al 
più attrezzato Saint John's 
Hospital, dove è tuttora sot- . 
toposta a cure intensive con 
antibiotici. 

Michael Roth e Michael Gott- 
lieb (i due medici personali: 
entrambi specialisti in Aids) 
hanno detto ai giornalisti di 
«aver curato. la Taylor per 
cause completanmente di- 
verse dall'Aids...», ma non 
hanno aggiunto altro. 

A Hollywood e in tutto l’am- 
biente dello spettacolo fiori- 
scono le chiacchiere. Patri- 


cia Murray, un altro medico 
in quest'ultimo periodo mol- 


to vicino a Liz, ha detto che . 


l'attrice «non è in grado di ri- 
tornare a casa, e deve rima- 
nere in ospedale». Molti so- 
spetti sullo stato di salute 
della brava interprete di 
«Una gatta sul tetto che scot- 
ta» sono sorti proprio perchè 
tutti i sanitari di cui Liz si è 
circondata sono specialisti 
in malattie infettive. 

Da anni, da quando ormai la 
sua attività professionale si 
è praticamente dissolta, Liz 
si dedica alla promozione in- 
ternazionale di numerose li- 
nee di bellezza e di costosi 
profumi. L'impegno sociale 
dell'ex «Bisbetica domata» è 
invece tutto concentrato sul- 
la battaglia contro la «peste 
del secolo». 

La morte dell'amico fraterno 
Rock EiudSon: e.il suo dram- 
matico * libro-confessione, 
per lei erano stati uno shock. 
In decine di comitati e di ce- 
ne benefiche Liz lanciava 
appelli appassionati per la 
raccolta di fondi da destinare 
alla ricerca contro l'Aids. Da 
tempo l'attrice aveva dimo- 
strato di non essere In per- 
fetta salute, anche se attri- 
buiva i suoi malesseri ai po- 
stumi di quell’antichissima 
caduta da cavallo, nel 1945, 
durante la lavorazione di 
«National. Velvet», che le 
procurò inguaribili dolori al- 
la schiena. i 
Nel 1983, grassa e depressa, 
la Taylor entrò per un paio di 
mesi nella «Betty Ford Cli- 
Nic» in Rancho Mirage, sulle 
coste californiane, per usci- 


re dal tunnel dell'alcol e del- , 
la droga. E nel 1987, davanti 


al Congresso. americano, 
disse che avrebbe fatto un 
test dell'Aids prima di avvia- 
re qualsiasi nuova relazione 
sentimentale, e che lo avreb- 
be preteso anche dal suo 
partner. 
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senso del sinfonismo E° 
romantico (con radici, «si 
rebbe, fino a Mozart e SORU 
bert), che Verdi filtra con 604) 
rente sapienza; fin dall'incl? 
weberiano della  splendi 
sinfonia. Una ‘sensibilità 

si ritroverà, per esempio, 
l’uso singolare del clarine' 
voce carratterizzante del PÎ° 
mo romanticismo  tedi 2A 


che qui la «cultura» di Vi 
mostra di aver segretam@î., 
meditato e assimilato; 0/& | 
oggi avvertiamo, con emolti 
ne, all'ascolto di quest'op®: 
della ricerca, del «preannil 
ciao e della rivelazione} 
liana. i 
«Luisa Miller» torna 406557 
al Comunale nelle condi. 
ideali perché se ne poss4 


lutare appieno la dimenét 


ae 
storica e artistica: vien@ o, 
ti eseguita per la pri image 
nell'edizione.critina erg: 
redatta da. Jeffrey. Kalld go 
per la University of Chie ISIN 
Press. E viene messa ÎN54y 
na, nel «luminismo» asti 
ed evocativo di Josef SV0 
da, da Franco Giraldi, attel! 
alla natura di «vittima» 546 
ficale incarnata da Losi 
centro drammatico di uni 
noso rapporto di odio-am0*, | ve 
consumato nel «gran no! Ù 
no». postquarantottesc0 

Verdi. 


PREMI 
I prescelti 
a Lignano 


LIGNANO — Fruttero ©| 
Lucentini con «La verità||| 
sul caso D.» (Einaudi); 
Carlo Laurenzi con «Ge 
leste come. l’Infern0* 


con. «L'uomo giusto»| i 
(Rizzoli) si contenderai 
no la sesta edizione d 
Premio «Hemingway"] 
per la narrativa. Nell@| 
sezione giornalismo, ill"| 
vece, saranno in gard 
Demetrio. Volcic, corf 
spondente da Mosca p® 
la Rai; Franco Venturini 
inviato del «Corriere de | 
la Sera»; Gian Frano? 
Svidercoschi, che per LT 
Gruppo Monti ha segui! 
idal Vaticano gli avvenli 
menti dell'Est. 

I premi verranno as: 
gnati a Lignano sabato? 
maggio. La giuria, piÈ 
sieduta da Guido Guidi? 
dal presidente dell'j 
zienda di soggiorno. 
Lignano Carlo Teghil;"' 
assegnato anche altri 
conoscimenti. Il: Pref! 
della Regione FriuliV' i 
nezia Giulia è andal0 
monsignor Andrea SP, 
da, che per cinquant'& 
ni è stato direttore 7. 
«Eco di Bergamo», © 
giornalista Sandro: int | 
coli. Il Premio «Hem brr, 
way Europa» questa! 
è toccato ai giorn 
Peter. Barlles © “ili 
Herman Tiedje, Sa 
«Bild Zeitung» di AM de 
go. Il Premio spec!? np 
stato attribuito all'a 
teito Gae Aulenti, 


scenografia; 
scurare neppure 
‘stimento di mostre”. 
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\LIRICA / INTERVISTA 


» Fortuna, un po’ 


Parlano il maestro Morandi e la protagonista 


preparazione della 
ia Miller», nel nuovo 
timento affidato al pre- 
io scenografo boemo 
“ei Svoboda, per la firma 
PMìgista Franco Giraldi. 
filhomi del cast musica- 
fo italiano, figurano 
i del direttore Pier- 
Bfgio Morandi e del so- 
Mo Antonella Banaudi, 
SI ruolo della protagoni= 
la 


N loro debutto sul palco- 
Cenico triestino, i due arti- 
hanno alle spalle un cur- 
culum accomunato dalle 
| Importanti esperienze 
‘Compiute al fianco di alcuni 
Fandi nomi della musica 
italiana: Morandi ha lavo- 
ifato con Riccardo Muti e 
i Giuseppe Patanè, mentre 
ila Banaudi continua a per- 
fezionarsi sotto la guida di 
| ‘arlo Bergonzi. «Un mae- 
stro che mi ha insegnato 
lolte cose, soprattutto nel- 
nica — dice la Banau- 
Con lui ho imparato'a 
îlenere sempre il con- 
d della voce, e a usarla 
‘Modo da non affaticarmi 
‘he affrontando i passi di 
| llaggior difficoltà». 
Quali sono state le tappe 
Wheipali della sua carrie- 


iziato con i soliti con- 
il Verdi, il Callas, il 
‘arotti, il Caniglia. Con- 
'Si che mi hanno fatto fa- 
Alcune opere: a Busseto 
iamo messo in scena il 
drsaro"”, mentre proprio 
‘i Pavarotti” mi ha per- 
iSso di esibirmi in "’Luisa 
{ller”, l'anno scorso, con 
qpera Company di Phila- 
fPhia». ARI 
ali opere ha cantato ulti- 
famente, prima di venire a 
Ileste? 
| {ll'"Trovatore” a Catania e 
0 | è Sassari, e poi "Aida" a 
‘acalla e a Bari». 
repertorio tutto verdia- 
dò, allora? 
on esclusivamente. Di- 
mo che mi piacei molto 
attuitocil-primo! Verdi. 
autore che insegna a 
tare in modo pulito, cor- 
0 e immediato». 
Proposito, l'imminente 
'Venimento della «Travia- 
| alla Scala ha riportato 
NiPtimo piano le discussio- 
ull’attuale mancanza 
l verdiane, e sulla di 
di mettere in scena 
fe di questo genere, 
‘Sa ne pensa? 
NOn conosco gli artisti im- 


Soini 
vo 


A 


«Per riuscire, dice la Banaudi, 


bisogna incontrare le persone 


giuste almomento giusto, 


ed essere pronti a incontrarle» 


i 
pegnati a Milano, e non 
posso esprimere quindi 
giudizi. Inogni caso, le voci 
ci sono anche al. giorno 
d'oggi. Il fatto è che ci vuole. 
Pazienza e molto tempo 
per arrivare a sviluppare e 
a saperle usare. Per "Tra- 
viata”, poi, è indispensabi- 
le avere tanta esperienza 
di palcoscenico». 

Quali sono i suoi impegni 
futuri? 

«Per. quest'anno ‘ancora 
Verdi, con il Trovatore! a 
fianco di Pavarotti e Zubin 
Mehta per il Maggio musi- 
cale fiorentino, e poi in 
Svizzera. L'anno prossimo 
mi attendono i "’Lombardi” 
con Bergonzi in America, 
un ”’idomeneo’ a Catania, 
e ancora Aida». 

Quali sono le difficoltà che 
si incontrano agli inizi di 
una carriera come la sua? 


«Bisogna incontrare le per- 
sone giuste al momento 
giusto, ed essere pronti a 
incontrarle». 

Preparazione e un pizzico 
di fortuna, insomma. E poi, 
aggiunge Piergiorgio Mo- 
randi, bisogna essere capi- 
ti, e sapersi conquistare la 
fiducia degli altri. 

Morandi, come è iniziata la 
sua carriera? 

«Ho studiato composizione 
al Conservatorio di Milano, 
e sono stato primo oboe 
dell'orchestra della Scala 
per. dieci anni, dal ’79 
all'89: un'esperienza fon- 
damentale, che mi ha per- 
messo di vivere in prima 
persona i problemi dell’or- 
chestrazione e dell’allesti- 
mento di un'opera in tutti i 
loro aspetti. Per quanto ri- 
guarda la direzione, ho stu- 
diato a Salisburgo e soprat- 
tutto in America, dove ho 


Il soprano Antonella Banaudi: interpreta il ruolo 
della protagonista Luisa Miller nell’opera verdiana 
in scena a Trieste. 


. psicologico oltre che musi- 


Cultura e Spettacoli 


partecipato ai corsi tenuti 
da Bernstein e Ozawa a 
Tanglewood. Al mio ritorno 
in Italia sono stato per due 
anni assistente di Muti alla 
Scala e poi di Patanè all'O- 
pera di Roma». 

Cosa ha imparato da questi 
due maestri? 

«Con Muti ho potuto appro- 
fondire i problemi interpre- 
tativi, perfezionando un 
metodo di lavoro basato 
sulla ricerca costante del 
dettaglio, del particolare 
inseriti in uno studio di tipo 


cale. Ho imparato ad anda- 
re alla ricerca dei perso- 
naggi, e a studiare in pro- 
fondità il testo per trovare il 
taglio interpretativo più 
adatto alla personalità del 
cantante impegnato in un 
determinato ruolo. 

«E' stato un momento im- 
portantissimo per la mia 
formazione, arricchita e 
completata nel periodo tra- 
scorso accanto a Patanè, 
che io ritengo il più grande 
conoscitore della lirica: co- 
nosceva a memoria più di 
trecento partiture. Da lui — 
continua Morandi — ho im- 
parato a cogliere lo spirito 
generale dell’opera, impri- 
mendo alla realizzazione 
dello spettacolo una linea 
unitaria. Con Patanè inoltre 
ho girato tutta l'Europa, di- 
rigendo le più importanti 
orchestre». 

Com'è stato il suo primo 
impatto col teatro triestino? 
«Sono soddisfatto perché - 
ho trovato un ambiente fa- 
vorevole e una grande di- 
sponibilità da parte sia del- 
la direzione sia delle mas- 
se artistiche. Il "’Verdi” ha 
un coro preparato da un’ot- 
tima insegnante, e l’orche- 
stra può dare risultati sod- 
disfacenti: pur avendo i so- 
liti difetti delle orchestre 
italiane, il livello generale 
è buono, e si può lavorare 
bene». 

Dopo questa «Luisa»; quali 
impegni l’attendono? 
«Ritorno a Roma, dove da 
un anno ho la carica di se- 
condo direttore dell'Opera, 
che. mi impegna molto. da 
quando è scomparso Pata- 
nè, che ne era il direttore 
principale. Ho poi in pro- 
gramma alcune "Butterfly!" 
a Novara e ad Alessandria, 
e ci sono parecchi appunta- 
menti in Ungheria, dove ho 
diretto proprio la settimana 
scorsa "Rigoletto": sono, 
infatti, il principale diretto- 
re ospite del Teatro dell’O- 
pera di Budapest». 


| LIRICA/TEATRI 
| Carlo Felice bello e povero 
e San Carlo tutto nuovo 


ROMA — Ha una capienza di 2000 posti. E' stato rico- 
uito in tre anni, tempo previsto. E' costato secondo i 
dreventivi, 115 miliardi. E' il teatro Carlo Felice di Geno- 
lì che, dopo 47 anni dalla parziale distruzione sotto un 
bmbardamento, è stato ora ricostruito e ampliato, su 
‘ogetto di Ignazio Gardella, Aldo Rossi e Angelo Sibi 
con soluzioni d'avanguardia. Verrà aperto al pubbli- 
ICo alla fine di aprile. Tutto bene? Macche. Il teatro non 
|| la soldi (l’ente lirico ha chiuso il bilancio 89 con un 
Pesante deficit, e non ha potuto stanziare una lira per 
l'attività della. nuova struttura). E il sovrintendente, Ser- 
Sio Escobar, attende ancora la conferma ministeriale, 
one nuove, invece, da Napoli. Il teatro. San Carlo ria- 
Pre oggi (con i «Carmina Burana» di Orff) dopo sei mesi 
chiusura per ristrutturazione. Fu dichiarato inagibile 
{ {scorso luglio, perché carente quanto a misure di sicu- 
llfzza. Ora sono stati adeguati gli impianti elettrici e an- 
icendio, sostituiti i pavimenti, resi ignifughi i palchi in 
0; c'è un nuovo montascene, sono state eliminate le 
Mîfriere architettoniche. Spesa: sei miliardi e mezzo. 
tiesso si tratta di «risalire», dopo un periodo di «stan- 
î* (sessantamila spettatori in meno dall'88). 


| URICA (OPERETTA ; 
A Roma delirio di applausi 
Per «La vedova allegra» 


R 
LOM 


[A — Un pubblico da grandi occasioni, ma soprat- 
Un pubblico letteralmente travolto dall’entusiasmo. 
A pere di Roma «La vedova allegra» di Lehar (diretta 
‘a consueta frizzante scorrevolezza da Daniel Oren, 
| Mazz ‘alna Kabaivanska nel ruolo principale e Daniela 
| Situsisao in quello di Valencienne) ha scatenato un 
onten mo irrefrenabile: applausi a scena aperta (sa- 
Î litmati ente «coordinati» dallo stesso Oren), applausi 
Un'euft Ovazioni per gli interpreti, il coro, i ballerini, in 
È Uforia generale, © 
i SMmaroia di Mauro Bolognini, piuttosto stringata e senza 
Che e gue ha puntatoîcon agilità sulle note malinconi- 
Precigi AeSemistioha. senza tuttavia rifarsi a riferimenti 
Usto da tramonto della «dolce Austria», E' prevalso un 
Sim co levigato, con scene (di Uberto Bertacca) 
Stato triche e ricche di fonti luminose. Sorprendente è 
- donap “dicato lo spessore lirico che la Kabaivanska ha 
i 9 alla sua «vedova». 


Si) 


ROMA — Maggior conside- 
razione come enti di produ- 
zione, finanziamenti certi e 
mirati anziché «benevole 
elargizioni», nuovi parametri 
per definire i contratti di la- 
voro. Sono queste alcune 
delle richieste che i 24 teatri 
italiani di tradizione (tra i più 
noti, il «Petruzzelli» di Bari e 
il «Regio» di Parma) e le 12 
istituzioni  concertistico-or- 
chestrali .riconosciute dalla 
legge dello Stato (i’«Haydn» 
di Bolzano, l’«Angelicum» di 
Milano, solo per citarne al- 
cune) hanno avanzato ieri a 
Roma, nella sede dell’Agis, 
in vista della nuova legge di 
riforma per le attività musi- 
cali e, in prospettiva, dell’in- 
tegrazione europea. 

Le due associazioni che li 
rappresentano (Atit e Aiac) 
hanno preparato, per la pri- 
ma.volta insieme, un dossier 
di circa cento pagine fitto di 
dati, cifre, tabelle per illu- 
Strare la loro realtà produtti- 
va ed economica, spesso 
oscura e misconosciuta ri- 
spetto a quella dei grandi en- 
ti lirici nazionali. Una realtà 
su cui sarebbe dovuto inter- 
Venire anche il ministro To- 
gnoli, trattenuto altrove da 
altri impegni. 

Trentatré sono le città italia- 
ne (tutte, meno Jesi, capo- 
luoghi di provincia) interes- 
sate all’attività di questi tea- 
tri e istituzioni: le orchestre 
operano in dieci regioni, 
mentre i teatri di tradizione 
sono distribuiti in ben 14. 
Questi organismi costitui- 
scono, oltre agli enti lirico- 
sinfonici, l'altro polo fonda- 
mentale nel nostro Paese 
della produzione lirica, con- 
certistica e di balletto. 

E’ stato il presidente del- 
l’Aiac (Associazione italiana 
attività concertistiche) - Se- 
zione orchestre, Carlo Peru- 
chetti, a inquadrare il proble- 
ma: «Siamo 12 — ha detto 
—,_ nell’89 abbiamo fatto 
1642. concerti, abbiamo 729 


Teatri «minori», sulla cart 


# ll«grido di dolore» e le richieste dei ventiquattro enti «di tradizione» 


dipendenti che costano circa 
35 miliardi, operiamo in 560 
spazi diversi (teatri, audito- 
rium, chiese...), costiamo 54 
miliardi, 25 sono dello Stato, 
che copre il 45 per cento dei 
nostri costi. 

«Ma — ha proseguito Peru- 
chetti — nel corso degli anni 
i discorsi non cambiano, gli 
appelli non mutano, le de- 
nunce si ripetono uguali a se 
stesse. Si direbbe che la cri- 
si sia parte integrante del no- 
stro esistere e che i drammi 
finanziari vadano considera- 
ti come elementi portanti 
delle nostre stagioni al pari 
di certe opere di repertorio». 
I «cahiers de doleance» delle 
orchestre hanno dei ‘punti 
fissi: insicurezza ammini- 
strativa, mancanza di un ri- 
conoscimento legislativo, 
critiche allalegge 800, bene- 
dizione dell’esistente («se 
un ente c'è, non gli si faccia 
mancare la sua quota di os- 
sigeno»). 

Sulla stessa linea è stato an- 
che l’intervento di Andrea 
Mascagni, direttore artistico 
dell'Orchestra Haydn di Bol- 
zano che ha, tra l’altro, par- 
lato di «clamorosa spropor- 
zione» tra gli interventi stata- 
li per gli enti lirici e le altre 
istituzioni musicali, e ha det- 
to che, in Italia, anziché una 
politica culturale, si fa una 
politica «di'facciata». 

Per il ministero dello Spetta- 
colo, in-.mancanza del mini- 
stro, ha parlato il capodivi- 
sione Spagnolo, ricordando 
che molte delle attuali di- 
sfunzioni sono attribuibili al- 
la mancanza di una «legge fi- 
glia» sulla musica, dopo l’ap- 
provazione della «legge ma- 
dre». Ma, rispetto al passato, 
«c'è stata ultimamente una 
inversione di tendenza», ha 
detto: con la circolare dell'89 
si è cercato di privilegiare si- 
tuazioni di qualità e di buona 
gestione, anche se in termini 
forse non abbastanza preci- 
sì. i 


| TEATRO/ «ROSSETTI» 


E sempre buio resta 


Non decolla «Black comedy» di Shaffer: ha 25 anni, li dimostra 


Quasi una «foto di gruppo» per gli interpreti di «Black Comedy» di Peter Shaffer: da sinistra, nella foto Lepera, Rosella Testa, Ezio Marano, 
Pina Cei, Pier Francesco Poggi, Giusi Cataldo e Nestor Garay. 


Servizio di 
Giorgio Polacco 
TRIESTE — Coetaneo, 0 


quasi, del pluridecorato © 
mal invecchiato John Osbor- 
ne, un autore come Peter 
Shaffer era dato per sconta- 
to, nei primi anni Ssessanta, 
tra i cosiddetti «Giovani ar- 
rabbiati», quando con loro 
non aveva un bel nulla da 


‘ spartire, al pari di un Pinter 


che nello stesso gruppo ve- 
Niva frettolosamente e acriti- 
camente annoverato. 

«Black comedy», che si dà fi- 
no a domenica al’ Rossetti, 
ospite fuori abbonamento 
del Teatro Stabile, è la ripro- 
va di come venticinque anni 
cambino del tutto tematiche 
e prospettive. L'autore, di- 
ventato in seguito più famo- 
so con.i successi di «Equus» 
e di «Amadeus» (mala sua 
unica, autentica creatura fu 
«La caccia reale del sole», 
sulla conquista : spagnola 
dell'America india), voleva 
trasferirsi dal West End lon- 
dinese al Teatro Nazionale, 
approdandovi con una leg- 
gera farsa che gli inglesi 
amano chiamare «conversa- 
tion pièce», e che dunque lo 
avvicina più ad Ayckbourn e 
a Stoppard che non agli au- 
tori più specificamente politi 
ci o desertamente, desolata- 
mente «engagés». 

La commediola in questione, 
che Anna Maria Guarnieri e 
Giancarlo Giannini ci aveva- 
no fatto conoscere a suo 
tempo, ne è la fresca riprova 
e nel tempo stesso è l’inequi- 
vocabile fotografia di un tea- 
tro che meglio conoscereb- 
be oggi l'oblio che non la ri- 
scoperta, il nobile cassetto 
del dimenticatoio che non la 
fresca pruriginosità di un co- 
pione dove, sotto il poco olio 
malfritto, beccheggiano boc- 
‘concini viziosi ma già stantii. 
Una sola trovata, una che è 
una, sottintende a tutto il co- 
pione, che svela così il suo 
titolo («Black comedy»: non 
ha niente di nero o di giallo, 
ma andrebbe tradotta, sem- 
plicemente, «Commedia al 
buio»), nella arguta fantasti- 
cheria di far recitare gli attori 
in scena perennemente al- 
l'oscurità quando la luce c’è, 
e perennamente illuminati 
durante il lungo cortocircuito 
che ha adombrato l’apparta- 
mento che è il palcoscenico, 
costringendoli a muoversi 
incerti e a fentoni, fingendo 
di non vedere neppure al di 
là del palmo di naso. 
«Trovatina» che funziona, è 
indubbio, per un quarto d’o- 
ra, ma che non regge uno 
spettacolo intero giocato tut- 
to — penso che questa sia la 
chiave ‘interpretativa del re- 
gista — sulla malizia del fin- 
gere come si vedono com- 
portarsi le persone quando 


credono di non essere viste. 
E qui lo spettacolo ha i suoi 
lievi ma indubbi punti di for- 
za, sottolineati da Aldo Ter- 
lizzi (già conosciuto da noi 
come ottimo scenografo pi- 
randelliano) in pieno versan- 
te boulevardier di marca an- 
glosassone, con miliardari 
attesi e  irrispettosi della 
puntualità, giochi di vita fra 
omosessuali e doppie fidan- 
zate, vicine di casa zitelle e 
impiccione, padri colonnelli 
degni del miglior David Ni- 
ven. 

C'è un enorme crepaccio 
che divide in due, oggi, il tea- 
tro comico contemporaneo: 
o son lazzi o frizzi di ridan- 
ciana spicciola giullarata, o 
«divertissement»  rosa-in- 
quieto, come a esempio la, 
citata giorni fa, burla profes- 
sionistica epperò suasiva di 
«Gin game». Shaffer. non 
possiede né la sguaiataggi- 
ne dei primi né l'ironia faceta 
e fumigante dei secondi. Ba- 
Sti dire che l’unica battuta 
cosiddetta irriverente (ma 
non mancano, purtroppo, le 
volgarità italiote che infarci- 
scono il copione originale) è 
quella rivolta. agli operai del- 
la Compagnia Elettrica, ad- 
ditati come stupidi, e la zitel- 
la gli fa eco «... se è per que- 
sto Londra è piena di stupi- 
di». Buon per Shaffer che, al- 
l'epoca, al governo sedeva- 
no i laburisti, che queste fa- 
cezie le prendevano terribil- 
mente sul serio, ricorrendo 
magari al Lord Ciambellano- 
Censore, mentre oggi, con la 
signora Thatcher — avvezza 
ormai quotidianamente al 
peggio del peggio — battute 
del genere scivolano via fili- 
formi, esangui, incolori e 
sbadatamente inoffensive. 
Gli attori, ancora tutti in fase 
di rodaggio, ce la mettono 
tutta per strappare qualche 
risata, qualche volta riuscen- 
dovi, e i migliori (forse gli 
unici) sono una pettegola Pi- 
na Cei, un corposo Nestor 
Garay, un ottimo, affusolato 
Ezio Marano. è 
Si è parlato, anni fa, della 
«miglior farsa inglese del do- 
poguerra» (d’Amico), e. an- 
cor oggi di «straordinaria fat- 
tura drammaturgica». Niente 
di tutto questo, niente di 
straordinario se non una di- 
screta abilità da «puzzle» 
scenico, lievitante superfi- 
ciale sarcasmo da «vaude- 
ville» incarta copiativa. D'al- 
tra parte, che Shaffer non 
fosse Molière, ma neppure 
Feydeau e Achard, lo si av- 
vertiva già alcuni anni fa: 
l'importante, però, sono due 
cose: non occorre, a venti- 
cinque anni di distanza riba- 
dire lo stesso errore. Occor- 
re semmai, da parte di un 
Teatro Stabile, maggiore ac- 
cortezza nel proporre gli 
spettacoli cosiddetti «ospiti». 


TEATRO /INTERVISTA 
Terlizzi: «Far ridere fa bene 
edèora di cominciare» 


Intervista di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — «lo sono un po’ 
vanitoso riguardo’ all'età. 


Lo sa per quale ragione? 


Perché so di dimostrarne 
pochi, invece ho molti anni. 
Sono nato a Roma, ma di, 
origini pugliesi, il 4febbraio 
1943, sotto il segno dell’Ac- 
quario. Ho frequentato la fa- 
coltà di architettura negli 
anni ruggenti, dal ’64 al ‘71. 
Ho impiegato sei anni per 
laurearmi, perché c'era il 
'68 di mezzo. E siccome so- 
no un orgoglioso e anche 
uno!un po'presuntuoso, ho 
fatto a rilento gli esami, in 
quanto avevo bisogno di 
farli da solo e non in grup- 
po. Volevo sapere quanto 
valevo. Dopo la laurea ho 
cominciato a fare  l'assi- 
stente al cinema. nel film 
Identikit ‘con ‘Elizabeth 
Taylor. Ho avuto la fortuna 
di conoscere sempre dei 
grandissimi attori e di poter 
lavorare con attori di gran- 
‘de. qualità, come quelli di 
questa compagnia, che ho 
scelto uno per uno toglien- 
doli da varie compagnie». 

Aldo Terlizzi, regista con 
l’anima di scenografo, sen- 
sibile alla bellezza e su- 
scettibile alla maleducazio- 
ne, si ritrae.così, dietro le 


quinte del Rossetti, dove è . 


in scena fino a domenica il 
suo ultimo spettacolo, 
«Black comedy» di Peter 
Shaffer, allestito con la 
compagnia del Teatro Giu- 
lio Cesare di Roma. «Il no- 
stro è uno spettacolo nato 
tardi — spiega —, un mese 
fa, ma è promozionale per 
l’anno prossimo. Il testo è 
gradevolissimo, ‘costruito 
con una scrittura, con un 
meccanismo teatrale che 
pochi autori riescono a ren- 
dere così bene». : 

Com'è avvenuta la sua for- 
mazione di regista? 

«La storia è abbastanza 
lunga. Come potrei definire 
la mia formazione di regi- 
sta? Amore per il teatro, e 
forza di andare avanti. Ho 
iniziato nel '73 come assi- 
stente alla regia, nell’80 ho 
debuttato al Piccolo Eliseo 
firmando il mio primo spet- 
tacolo come regista, ''Bam- 
bini cattivi”. Subito dopo ho 
allestito '*ll barbiere di Sivi- 
glia'' di Rossini con Franca 
Valeri e Battistini. Poi ho 
fatto "Metti una sera a ce- 
na” e ’’D’amore si muore!” 
di Giuseppe Patroni Griffi. 


Con'lui ho lavorato. nella 
Trilogia pirandelliana mes- 
sa in scena dal Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giu- 
lia, curando la scenografia. 
Spero di poter riprendere 
con Patroni Griffi ’’Prima 
del silenzio”’, la commedia 
che fece tanti anni fa con 
Romolo Valli». 

Il regista è il vero autore 
dello spettacolo? 
«Assolutamente no, Ricor- 
do quello che mi disse, pri- 
ma di morire, il povero Pao- 
lo Stoppa, e che considero 
un grande insegnamento: 
per prima. cosa ci vuole 
l'impresa, dopo devi trova» 
re gli‘attori che vogliono la- 
vorare con te; poi viene, il 
testo, perché si sceglie il te- 
sto giusto per quegli attori, 
e per ultimo viene il regista. 
Se io scelgo un attore so co- 
sa mi può dare, cosa posso 
spremere, quale succo pos- 
so ricavarne. Il coordina- 
mento è dato da un’idea di 
immagine dello spettacolo, 
in base alla quale il regista 
ricorre allo scenografo (in 
questo caso chiamo. me 
stesso e do un'immagine al 
mio pensiero). Quindi leg- 
giamo e interpretiamo il te- 
sto assieme agli attori. Tro- 
vo sia un po’ antiquata la 
maniera del regista-dittato- 
reche diventa burattinaio, E 
lo.si sente, poi». 

Lei ha sempre lavorato in 
compagnie private: per 
scelta o per necessità? 
«Direi che preferisco il tea- 
tro privato. Si fa molta fatica 
perché si hanno sempre po- 
chi soldi, rispetto ai teatri 
stabili, quindi si deve anche 
tirare un po' la cinghia. Ma 
questo ci dà la possibilità di 
sviluppare di più le idee e di 
riuscire a fare, con poco de- 
naro; anche delle belle pro- 
duzioni. E' come quando si 
fa un pranzo: non è vero che 
spendendo di più è miglio- 
re. Molte volte da una cuci- 
na semplice può uscire un 
pranzo meraviglioso». 
Perché «Black comedy»? 
«Perché rientra nel pro- 
gramma triennale ‘Risate 
tra due guerre" voluto da 
Patroni Griffi al Teatro Giu- 
lio Cesare. Deriva dal desi- 
derio di cominciare a far ri- 
dere la gente. Perché far ri- 
dere è salutare. Non è vero 
che sia una forma di incultu- 
ra. Fare bene uno spettaco- 
lo è quello che conta. Che il 
testo sia drammatico o bril- 
lante, è relativo». 


TRIESTE — Scienziato e 
filosofo, il dottor Kerzen- 
cev si crede per questo 
anche onnipotente e sfida 
le leggi umane nonché — 
all'occorrenza — quelle 
divine. Uccide così il mari- 
to della donna che in gio- 
ventù lo ha rifiutato, ma la 
violenza del gesto gli por- 
ta anche il dubbio: posso 
far tutto o sono solo paz- 
zo? Ed è proprio in mani- 
comio che andrà a riflette- 
re. 
Dramma intenso, che ri- 
propone gli eterni proble- 
mi del potere e della tra- 
sgressione, «Il pensiero» 
di Leonid Andreev (scritto 
nel 1902, in un'epoca di 
grande fede nel progres- 
so) sarà al Teatro Cristal- 
lo dal 21 al 29 aprile, perla 
stagione in abbonamento 
della Contrada, con Enri- 
co Maria Salerno (nella fo- 
to di Lepera) autore del- 
l'adattamento, regista e 
interprete. Accanto a lui, 
Laura Andreini, Carlo Val- 
li, Pino Michienzi. 
Contrariamente ai soliti 
orari, per la particolare in- 
tensità richiesta agli attori 
dalla struttura drammati- 
: ca del testo, la seconda 
rappresentazione di saba- 
to 28 aprile sarà sospesa 
(resta solo quella delle 
16.30). Ma è «recuperata» 
lunedì 23, alle 20.30. 


TEATRO /«MIELA» 


Lui e lei, quasi un'icona triste fra tazze rotte 


TRIESTE — Sul palcosceni- 
co del Teatro Miela dentro 
un perimetro di buio, due at- 
tori, un tavolo e una panca 
disegnano, minuscola e po- 
polare, l'immagine di una lo- 
ro Russia. La donna veste 
l'abito bianco e il fazzoletto 
decorato della festa contadi- 
na. L'uomo, con la divisa 
vecchia di un secolo, cammi- 
na a piedi nudi sui cocci e 
vanta i furori infantili della 
guerra e la virile arte della 
caccia. 

«Veglie», l'allestimento pro- 
posto due sere fa da Lelia 
Serra e Gyula Molnar, po- 
trebbe essere il viaggio den- 
tro il mondo di un'icona voti- 


va che, accesa all'inizio del- 
lo spettacolo, illumina muta 
la storia comune di un lui 
qualsiasi (lo chiameremo 
Patyomchyn) accanto a una 
qualsiasi lei (che chiamere- 
mo Elvira). 

La malinconia, quasi una ca- 
tegoria del vivere, presiede 
all'esistenza dei due, figuri- 
ne che l’arte popolare russa 
è abituata a ritrarre su sfon- 
do rurali, pitturati con colori 
semplici e pieni; o in interni 
cittadini di una luce più scu- 
ra: la Pietroburgo del primo 
ventennio del secolo, angu- 
sta nei suoi piccoli apparta- 
menti, la Mosca dei cittadini 
qualunque, indecisi fra lo zar 


ei bolscevichi. 

La malinconia filtra dai cocci 
di porcellana rovesciati sulla 
scena: un suggerimento 
semplice che parla di spe- 
ranze andate in frantumi, di 
ideali traditi, di una diversa e 
più alta stima di sé. Di lui si 
dice che avrebbe voluto fare 
la rivoluzione, di lei che si 
era già vista sposa felice. La 
realtà invece li fa solo sposi 
incompleti, compagni di un 
lungo viaggio fra boschi di 
betulle e faggi, dove svetta, 
di tanto in tanto, la cipolla lu- 
cente di un campanile. 
Paesaggi e sentimenti, nello 
spettacolo, sono per lo più 


detti o suggeriti, affidati a un 
lavoro interpretativo che pri- 
vilegia la distanza, quasi che 
gli attori si raccomandasse- 
ro di mostrare, mai di vivere 
dentro le figurine di Elvira e 
di Patyomchyn. Un po! circo, 
un po' fiaba.raccontata per 
non addormentarsi, viag- 
giando in carretta al fianco di 
Esenin, lasciando alle spalle 
Kiev o la Moldavia, su su, 
Verso i racconti di Gorkij, di 
Bunin, di Andreev. 

Chiuso nel cerchio angusto 
di situazioni piccole, al limite 
dell’intimità, «Veglie» fatica 
nell'arrivare allo spettatore, 
cui nemmeno soccorrono le 


‘Chiavi che i due autori-attori 


e la regia (di Francesca Bet- 
tini) dichiarano di aver utiliz- 
zato. Nel breve programma 
di sala si-ringrazia Chagall, 
«alla cui arte tentammo di 
ispirarci per il disordine del- 
la nostra drammaturgia». Ma 
il favolismo del pittore russo, 
l'inconsistenza dei suoi oriz- 
zonti, ruba qualche sicurez- 
za in più all'impianto dello 
spettacolo, che chagalliana- 
mente fluttua, volatile e im- 
prendibile, come. l'angelo 
tante volte ridipinto dall’arti- 
sta di Vitebsk e qui evocato 
nell'ultima immagine. Si re- 
plica ancora stasera. 
[Roberto Canziani] ' 


OA 
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GRANDI VIAGGI / UN’'INTERA ARMATA DI TERRACOTTA E CONTINUE SORPRESE DAGLI SPLENDIDI SCAVI DI XIAN 


Cina, l'i 


Servizio di 


Nicola Coccia 


Come un baco da seta divora 
la foglia del gelso, così la «ti- 
gre di Ch'in» fagocita, con le 


sue armate, gli stati di Han, 
Chao e Wei. Conquista Ch'u, 
fa cadere Yen e nel 221 avan- 
ti Cristo, a 37 anni, si impos- 
sessa di Ch'i. Ora è re di tutta 
la Cina e assume il titolo di 
Ch'in Shih huang ti, Primo 
Sovrano Imperatore. Ch’in 
abolisce il feudalesimo, uni- 
fica le leggi, le monete, i pe- 
si, le misure e la lingua scrit- 
ta. Insomma unifica la Cina. 
Fa costruire strade e canali 
di irrigazione, istituisce pro- 
Vince e prefetture, la respon- 
sabilità penale e il marchio 
di fabbrica. Nel tentativò di 
arginare l'invasione dei no- 
madi fa costruire al generale 
Meng T'ien la Grande Mura- 
glia, 6.500 chilometri, l'unica 
opera umana visibile dalla 
luna. Per realizzare questi 
grandiosi progetti Ch’in sot- 
trae al lavoro dei campi qua- 
si tre milioni di uomini. La 
produzione agricola crolla. 
L'impero è scosso, il seme 
della rivolta gettato. L'oppo- 
sizione cresce. Ch'in brucia i 
libri che gli sono sgraditi e 
salva solo gli annali della 
storia ufficiale dei Ch'in, i 
trattati di medicina, agricol- 
tura e divinazione. Fa sep- 
pellire vivi 460 dotti confucia- 
ni e manda in esilio il princi 
pe ereditario Fu Su che ave- 
va osato’ criticarlo. Per tre 
volte tentano di assassinar- 
lo. Si difende collegando fra 
loro i 260 palazzi della capi- 
tale e ordinando di condan- 
nare a morte chiunque sco- 
pra i suoi movimenti. Si spo- 
sta con dieci identici cocchi, 
ma nessuno sa mai su quale 
cocchio è salito. Non vuole 
morire. Arriva fino al Mare 
Orientale e offre sacrifici alle 
più famose montagne, ai 
grandi fiumi e agli otto spiriti 
per avere l'elisir della vita 
eterna. Invia una spedizione 
oltre il Mare per trovare gli 
Immortali, ma nessuno fa ri- 
torno. Alla fine si rassegna 
all'idea della morte, ma non 
a quella di essere solo e di- 
menticato. Chiama 700 mila 
artigiani e fa costruire un fa- 
voloso sepolcro. La morte, 
per malattia, lo sorprende a 
48 anni durante un'ispezione 
sul Fiume Giallo. Otto anni 
dopo una rivolta fa cadere 
suo figlio e la sua dinastia. 
L'impero di Ch'in non scom: 
pare. Lo ritrova un contadino 
nel marzo del 1974 mentre 
trivella ilterreno per cercare 
l'acqua. In un.campo vicino a 
Xi "An, l'antico punto di par- 
tenza della via della seta, 
mille chilometri a Sud Ovest 


È 


La celeberrima armata di te 


rracotta di Xian. | guerrieri e i cavalli già estratti dagli 


Turismo 


archeologi sono circa cinquemila, tutti a grandezza naturale. Probabilmente altri 
tremila sono ancora sottoterra, insieme con altri ignoti tesori del secondo e terzo 


secolo avanti Cristo. 


di Pechino, si imbatte in una 
testa di terracotta. Poi in 
un’altra. E in un’altra ancora. 
Arrivano gli esperti. | ritrova- 
menti diventano cento, mille. 
Non solo teste, ma figure in- 
tere di soldati, carri, cavalli; 
Un grande esercito di terra- 
Cotta che giorno dopo giorno 
si trasforma nella scoperta 
archeologica più importante 
delisecolo. L'esercito è quel- 


lo che Ch’in aveva fatto co- 
struire dai 700 mila artigiani 
intorno alla sua tomba. Le 
statue, ognuna diversa dalle 
altre, sono finora cinquemi- 
la. Secondo i calcoli ce ne 
sono altre tremila. Ottomila 
statue, tutte a grandezza na- 
turale, che da duemila anni 
difendono nel buio la tomba 
del Primo Imperatore. Il le- 
gno delle armi, a contatto 
conl'aria, è marcito, il colore 


delle statue svanito. Nella 
fossa numero. 4, la più gran- 
de, 210 metri per 60, undici 
corridoi paralleli, ci sono 
3.200 figure di terracotta di 
soldati a piedi, privi di elmo, 
ma con la corazza. E poi an- 
cora fanti, arcieri, balestrie- 
ri, carri e cavalli. Nella fossa 
numero 2 ci sono circa 1.400 
figure. Il comandante supre- 
mo dell'esercito è nella fos- 


CINA / PICCOLA GUIDA PER IL TURISTA 


Buoni affari con l’antiquariato 
Niente vaccini, poche formalità, ma il viaggio costa 


Tutte le agenzie organizza- 
no viaggi in Cina. Fra le più 
competitive c'è Argonauta 
viaggi (via dei Bardi 23 ros- 
so, Firenze, telefono (055) 
23.427.77/8) che ha selezio- 
nato una serie di program- 
mi. Il viaggio di 15 giorni, tut- 
to compreso, costa 3.590.000 
e arriva a 4.290.000 per le 
partenze del 6 agosto. L'Ar- 
gonauta viaggi è collegata 
direttamente con la Luxings- 
he, l'ente turistico di Stato 
della Cina. Si vola ogni do- 
menica con la Caac, l'Air 
China, da Fiumicino a Pechi- 
no in 14 ore con uno scalo 
tecnico a Shariah negli Emi- 
rati Arabi. 


Tra le altre offerte, «Viaggi 
dell'elefante» e «Kuoni» di 
Roma hanno appena pre- 
sentato un catalogo unifica- 
to. Interessante (anche se 
non può essere alla portata 
di tutte le tasche) è la combi- 
nazione «via della seta, de- 
serti del Gobi, Takla Mak- 
han, Pamir e Karakorum»: 
21 giorni sulle orme delle 
antiche carovane costano 5 
milioni 950 mila lire con par- 
tenze da Milano il 29 agosto, 
5, 12 e 19 settembre. 
In Cina c'è il Renminbi, «mo- 
neta del popolo», o yuan, 
svalutato del 30% dopo Tie- 
.nanmen e ora pari a circa 


280 lire. Per gli stranieri il 
governo ha emesso il Fo- 
reign exchange, certificato 
che ha lo stesso valore di 
uno yuan. Le lire sono accet- 
tate in tutte le città, ad ecce- 
zione di Xi'An. Una cena in 
un buon ristorante costa 20 
yuan, 5.600 lire, un pullover 
di cachemire poco meno di 
centomila lire e con cinquan- 
ta mila lire è possibile acqui- 
stare un vaso porta tè in por- 
cellana della metà del seco- 
lo scorso. Rispetto al nostro 
clima non ci sono grandi va- 
riazioni: solo un po' più fred- 
do. Non c'è bisogno di vacci- 
ni. 


sa numero 3: il suo carro è 
circondato da 60 soldati, 
molti dei quali ufficiali la cui 
statura eccezionale raggiun- 
ge un'altezza di un metro e 
novanta, contro la media di 
1,80 dei guerrieri della fossa 
numero 1. 

Nell'esercito di terracotta, 
ottava meraviglia del mon- 
do, non ci sono due volti 
uguali. Tutte le possibili dif- 
ferenze fisiche degli asiatici 
sono qui raffigurate con 
straordinaria cura e metico- 
losità. Perfino i disegni delle 
armature sono riprodotti nei 
minimi particolari così come 
le complicate pettinature dei 
soldati. L'armata è schierata 
in linea di battaglia a Est co- 
me se il nemico'dovesse ar- 
rivare dall'Oriente. Le figure, 
benché immobili, sembrano 
tese, pronte per la carica. 
Anche le mani che portano le 
armi sembrano in movimen- 
to. | balestrieri paiono ritratti 
nello spasimo. del. lancio, 
mentre dietro di loro si affol- 
lano i fanti dai volti risoluti. 
E’ come se una forza ine- 
spressa, Una misteriosa 
energia dirompente animi 
l’intero reggimento. Nell’aria 
c'è una tensione impalpabi- 
le, come se all'improvviso 
dovesse accadere qualcosa, 
come se qualcuno dovesse 
impartire un ordine da un 

momento all’altro. 

L'esercito di terracotta si tro- 
va a un chilometro e mezzo 

dalla tomba del Primo Impe- 

ratore, ricoperta da una col- 

lina di alberi da frutto. La col- 

lina, fra il Monte Li e il fiume 

Wei, un luogo pieno di signi- 
ficati magici di «vento e ac- 

qua», non verrà aperta fino a 

quando non si troverà il mo- 

do di salvare gli affreschi e le 

decorazioni che sicuramen- 

te ricoprono la stanza mor- 

tuaria e che l’aria, dopo due- 

mila anni, fa svanire come 

un, maleficio. Secondo le ri- 

cognizioni la tomba, circon- 

data da una doppia cinta mu- 

raria, occupa Una superficie 

di due chilometri quadrati. 

Tutto quello che si sa della 

tomba è che «il sepolcro è 

riempito con modelli di pa- 

lazzi, torri, edifici, oggetti ra- 

ri e pietre preziose. Nella ca- 

mera mortuaria vennero fatti 

scorrere. meccanicamente 

fiumi artificiali di mercurio 

ad imitazione del’ Fiume 

Giallo, dello Yang-Tse e per- 

sino dell'Oceano. In alto ven- 

ne dipinta la volta celeste 

con. tutte le costellazioni, 

mentre in basso è raffigurata 

la terra». Gli artigiani fissa- 

rono all’esterno balestre au- 

tomatiche «capaci di uccide: 

re in un sol colpo i profanato- 

ri». 


Di 


Un militare sorveglia il monumento agli eroi del popolo, in piazza Tienanmen. A destra, un momento 
importantissimo per tanti cinesi: quello della ginnastica respiratoria, che nella cultura orientale è strettamen 


legata a significati filosofici e religiosi. 


In piazza Tienanmen, 40 etta- 
ri, la piazza più grande del 
mondo, c'è sempre vento. 
Vento vero non quello politi 
co della perestroika che ha 
fatto crollare il muro di Berli- 
no e si è arrestato per ora da- 
vanti alla Grande Muraglia. Il 
vento soffia comunque dalla 
stessa direzione, dalla vicina 
Mongolia, e ti sferza la faccia 
come una frusta di ghiaccio e 
ti fa lacrimare gli occhi. Se 
non ci sono raffiche, allora 
una brezza leggera ti sfiora e 
vola via come un aquilone. E 
di aquiloni, in questo grande 
rettangolo di silenzio, ne vo- 
lano molti. Nella piazza c'è 
solo l'obelisco degli eroi in- 
nalzato su una doppia terraz- 
za. Tienanmen è il cuore poli- 
tico di Pechino e della Cina, il 
quinto punto cardinale. — 

A Sud una bassa costruzione 
quadrata con le spoglie im- 
balsamate di Mao, a Est il 
museo della storia e della ri- 
voluzione, a Ovest l'Assem- 
blea Nazionale, un edificio 
‘enorme che contiene un tea- 
tro con diecimila poltrone, a 
Nord la porta di Tienanmen, 


la Porta della Pace celestre, 
sulla quale campeggia l'e- 
norme ritratto di Mao. La Por- 
ta, rossa come il fuoco incon- 
trasto con il grigio della piaz- 
za, mette in comunicazione 
la. città cinese con la città 
proibita, la città del «Figlio 
del cielo» che alloggiava in 
una serie di straordinari pa- 
lazzi con 9.999 stanze e mez- 
za, mezza meno di Dio che si 
dice viva in una città con 
10.000 stanze. Gli editti impe- 
riali venivano calati da que- 
sta porta e davanti a questa 
porta l'imperatore faceva j 
suoi sacrifici prima di affron- 
tare una guerra. Rientrava 
da questa porta e da qui usci- 
va, Una volta l’anno, per pre- 
gare gli dei al Tempio del 
Cielo. Dopo la caduta dell'im- 
pero la gente ha cominciato a 
radunarsi davanti a Tienan- 
men. ogni qualvolta c'è da 
protestare contro la politica 
deligoverno. Qui Mao procla- 
mò la Repubblica Popolare. 
E qui nel maggio scorso si ra- 
dunarono gli studenti per 
chiedere le dimissioni di 
Deng. Gli aneliti ‘di libertà 


CINA/IN PIAZZA TIENANMEN A UN ANNO DAI CARRI ARMATI 


Foto ricordo dopo i massacri 


vennero soffocati nel sangue 
la notte del 3 giugno. La piaz- 
za è stata riaperta solo que- 
st'inverno. Squadre di operai 
hanno sostituito tutte le gran- 
di pietre quadrate che i cin- 
golati avevano spezzato. Le 
tracce della Primavera sono 
rimaste sull'obelisco, poco 
sotto un'iscrizione dorata di 
Mao che dice: «Gli eroi del 


popolo sono immortali». Sul-- 


la gradinata ci sono i segni 
dei proiettili che hanno anne- 
rito e scheggiato il granito e il 
marmo. Ma le schegge più 
profonde restano nell'animo 
della gente. Nella piazza c'è 
un continuo via-vai: bambini, 
donne, uomini, una sorpren- 
dente galleria di tutte le raz- 
ze dell'Asia. Un anziano, in- 
fagottato nella classica divi- 
sa alla Mao, gioca con l’aqui- 
lone. Srotola dieci, venti me- 
tri di filo, mentre dall'altro ca- 
po uno studente in'jeans, tie- 
ne fermo l'aquilone. Quando 
il filo è in tirare l'aquilone, a 
forma di fenice, simbolo di 
saggezza e continuità, ma 
anche capace di rinascere. 
dallè proprie ceneri, viene 
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mpero colpisce ancora | 


alzato sopra la testa. Il vento 
lo porta su. Ed ecco subito UN 
capannello di persone, tutt? 
con la mano davanti agli 06 
chi per la luce radente-di 
tardo pomeriggio. In fond 

alla piazza, il viale dell'Etelt. 
na Pace, c'è un fotogral 
unico chiosco dell'immen 
rettangolo. Con una vecchi 


macchina, sotto un ombrello” 
il 


ne coloratissimo, scatta f0! 
ai passanti che vogliono & 
sere immortalati. E per la 
ro chiede, talvolta inutilm@Mti 
te, un sorriso, solo un s0! 
so. La colonna sonora 
piazza'è fiume drsici 
otto milioni'a Pechino, 500 
pre: in movimento. |. rum0! 
sono quelli dei campaneli 
che cominciano a suonal | 
appena un pedone, anche S| 
lontano, attraversa la strad@ 
La colonna sonora è cambiatt 
ta da pochi giorni. | campà” 
nelli sono stati sostituiti di 
passi cadenzati dei ploto! 
dell'esercito. Il governo teM 
che la fenice degli student 
‘possa risorgere ancora. 
'. [Nicola Coccidî 


CAMPEGGI / NUOVE INTERESSANTI FORMULE 
Ho una tenda prenotata 
nel camping sul Balaton 


Abbiamo guardato sempre 
con un po’ di orrore quei gio- 
vani, in genere lui e lei, gravati 
da un enorme fardello che 
conferisce loro l'aspetto, e an- 
che la velocità, di lumache tu- 
ristiche. Uno zaino nel quale è 
raccolto tutto l'indispensabile, 
dalla tenda al rotolo di gom- 
mapiuma, dai pochi indumenti 
alla lampada a gas. Una va- 
canza tutta sudore. Ma all’'e- 
stero qualcuno ha avuto una 
idea semplice e razionale, an- 
che se poco avventurosa. Con- 
cepire la vacanza in campeg- 
gio con gli stessi procedimenti 
della catena alberghiera di 
lusso. Niente più pesi, né an- 
sia di trovare un posto al cam- 
peggio, né timore di avere di- 
menticato. qualcosa a casa. 
Tutto è lì pronto ad aspettarti, 
al campeggio: la tenda con gli 
annessi e connessi. 

Nel Nord Europa la formula ha 
già avuto successo, tanto che 
un gruppo danese (la Sunny 
Tour) si è specializzato in que- 
sto tipo di vacanza all'aria 
aperta ma ben coperta quel 


FRIFLY S.p.A. 
COMPAGNIA DI AEROTAXI 
} del Friuli-Venezia Giulia 


Aeroporto 
di Ronchi dei Legionari 
Tel. 0481/777797-779797 


VOLI DIRETTI PER LUSSINO 


Partenze tutti i sabati e domeniche (fino al 30 settembre) 


Tariffa complessiva andata 
eritorno per sei passeggeri 


Per'ulteriori informazioni rivolgersi ai nostri uffici 


Come in hotel 


all’arrivo c’è 
tutto: fornelli, 
letti e lampade 


che riguarda i servizi. 

Ora la formula può essere 
adottata anche dall'Italia. A in- 
trodurla, proprio in collabora- 
zione con la Sunny Tour è sta- 
ta la Rallo di Mestre. Per chi 
voglia esplorare un po' di Eu- 
ropa in campeggio con preno- 
tazione sono a disposizione 
per ora solo otto campeggi. 
Due sono rispettivamente in 
Spagna, Francia, Jugoslavia e 
Ungheria. Ovviamente l’agen- 
zia tratta il cliente del camping 
con le stesse modalità degli 
altri, fornendo tutta l'assisten- 
za, l'assicurazione e tutto quel 


L. 1.800.000 


che può servire sul luogo di 
destinazione. Nel campeggio 
prenotato il viaggiatore trove- 
rà la tenda, le lampade, i for- 
Nelli. Le tende sono da due 0 
più posti. 

Il vantaggio per i giovani è nel- 
l’alleggerimento, specie per 
Chi viaggia in motocicletta. Per 
le agenzie di viaggio è una oc- 
casione pér entrare in contatto 
con una fascia ancora poco 
propensa :a spendere molto 
per una vacanza: una specie 
di investimento perl futuro. 

Il costo di questo tipo di vacan- 
za varia, ovviamente, a secon- 
da della stagione e della di- 
mensione della tenda, tenen- 
do presente che tranne che 
per l'Ungheria, dove i cam- 
peggi sono sul lago Balaton, la 
vacanza si svolge sul mare. 
Per Spagna e Francia i prezzi 
vanno da 140mila a 257mila li- 
re a persona alla settimana 
per la tenda a due posti a se- 
conda che sitratti di bassa o di 

Ita stagione. 
Aa siso {f.c] 


poralesco, nevose alle quote alte. 


elevate. 


Tendenza del rischio: stazionaria. 


PARTE METEOROLOGICA 


Situazione generale: una corrente fredda proveniente dall'Europa set- 
tentrionale genera condizioni di instabilità. Spi 
Tempo previsto: nuvoloso 0 coperto con precipitazioni a carattere tem- 


PARTE NIVOLOGICA 


Stato del manto nevoso: le deboli nevicate dei giorni scorsi non alterano 
sostanzialmente le condizioni di moderata instabilità presenti a quote 


Altezza media alla quota di 1700 metri: da 30 a 130 centimetri. 


PERICOLO DI VALANGHE 
Su tutti i versanti al di sopra della quota di 1800 metri esiste moderato 
pericolo di distacco provocato di valanghe superficiali di neve umida, più 
marcato nelle zone sotto cresta e nei canaloni.# — 


INDICE DEL RISCHIO. 
Alpi Giulie: 4 (rischio provocato forte) 
Alpi Carniche: 3 (rischio provocato moderato) 


Prossimo bollettino: venerdì 20 aprile 1990. 


MERCATO / FORTE AUMENTO DI PRENOTAZIONI SOPRATTUTTO PER SOGGIORNI ALL’ESTERO 


L'estate vola verso l’esaurito 


) 


Un bambino gioca nella fontana di Place de la 9 
Concorde, a Parigi. Le grandi capitali europee sono in 
continua ascesa negli indici di gradimento dei turisti 


italiani. 


dalla nostra città 


ROMA— Con molto anticipo 
rispetto alla scadenza «natu- 
rale», gli italiani cominciano 
già a pensare alle vacanze. 
Secondo i primi dati diffusi 
dall'«Alpitours», il più impor- 
tante tour operator italiano, 
si registra infatti un incre- 
mento medio del 23 per cen- 
to delle prenotazioni per l’e- 
state del 1990, rispetto all’a- 
nalogo periodo del 1989. 

Il timore di non trovare posto 
o la preoccupazione di do- 
Versi ridurre «all'ultimo. mi- 
Nuto» sono forse alla base 
dei motivi che:spingono l'ita- 
liano a muoversi con largo 
anticipo e a programmarsi le 
tanto sospirate ferie. Si è for- 
se diventati un po’ più «ra- 
gionieri», ma è anche fuori di 
dubbio che prenotando con 
largo anticipo è magari più 
facile «pianificare» le vacan- 
ze, trovare gli itinerari giusti, 
programmare insomma una 
Vacanza «ad hoc». Questo 
Vale soprattutto per i viaggi 
d'oltre frontiera: i primi dati 
dell’Alpitour indicano infatti 


Dall'Italia 
dal mondo, 


Gli italiani tendono sempre più 


a fissare viaggi in largo anticipo 


Il turismo verso i paesi del Nord 


; nia. 
delle scelte e della strategi? smo 
dell'azienda turistica itall#| ‘| to: | 
na. 1 x diar 
L’Alpitour detiene oggi U!| | ma 
quota di mercato del 15%, nò, 
è — secondo recenti 50 re. | 
daggi — la 206 azienda za 


Italia e la seconda nel se! 
re degli alberghi, turismoy 


cresce più di quello balneare 


ristorazione. II fatturato 

dimostra oltretutto questo®, 
timo stato di salute: 336! 
liardi di lire, con un ind” 


un incremento delle prenota- 
zioni per l'Europa e a «lungo 
raggio» intorno al 50%. La 
percentuale si riduce al 20% 
per quanto riguarda l’area 
del Mediterraneo e al 30% 
per la sola Italia. Dai primi 
dati sembra insomma in au- 
mento il turismo verso le al- 
tre nazioni europee, a con- 
ferma di una tendenza che 
Vede gli italiani sempre più 
propensi a trascorrere va- 
canze più o meno lunghe ol- 
tre frontiera. 

Tra le mete preferite l’anno 


scorso (in termini di incre- 
menti percentuali) risultano, 
nona caso, i mari esotici del- 
le Maldive e delle Seychel- 
les, ma:anche il turismo. non 
balneare verso altri paesi 
europei come Francia, Ger- 
mania, Ungheria e Cecoslo- 
vacchia ha fatto registrare 
un certo aumento di interes-. 
se. 

Questo significativo miglio- 
ramento delle prenotazioni 
trova riscontro anche nelle 
prime valutazioni di altri tour 
operators e depone a favore 


Questo è il tuo giornale 


mento dell’11% sull’88. 15 
mero di clienti è invece sel! 

a 350 mila (+10%). Nella 

bito della politica di diver®! 

cazione degli investim 
nel settore di attività 
compongono il turismo olitg 
nizzato, l'Alpitour è enlhe 
in partecipazione nel sell 

alberghiero con il grift 
spagnolo Royaltour, neléo) 
tore dei servizi turisti \ 
gli operatori spagnoli « io 
bo tours» e «Viajes DA 
mar» e, nel settore delli; 
sporto aereo, con la coll 
gnia area «Aîr Europe». 


le 


Servizio di 
Rosa Petroni 


obili della nonna sono in 
tto stato, con gli armadi 
ti in legno massiccio, i let- 
che per salirci bisogna 
© un salto, ì comodini ro- 

uori dalla finestra, vi- 
i in file ordinate, oppure 
prato verde, le mucche 
la campana al collo. 
aggi bucolici? Certo. E: 
che la gente vuole, da al- 


del movimento interno — e 
Poi in Italia, con alcune'ca- 
l'atteristiche sempre più pre- 
ie e definite. Anche perché 
DI tempo, il numero delle 
@ende agricole che offrono 
pitalità, secondo il censi- 
lento Agriturist, è arrivato a 
00. E l'offerta è sempre 
| Più variegata. 
ll primato del Trentino Alto 


lg 


Il giallo incalza, anche 
alle Mauritius. La colo- 
| nia cinese è un microco- 
smo in continuo fermen- 
to: può vantare un quoti- 
diano, negozi, ristoranti 
Ma. soprattutto un casi- 
Nò, unico nel suo gene- 
te. Un lungo salone sen- 
za nessuna pretese 
| estetica ma incompenso 
Un'infinità di tavoli dove 
Sì punta su tutto. Sui- 
iamberi (ovviamente in 
ffige), sugli scorpioni, 
ul gallo  atterrano bi. 

‘etti stropicciati e pic- 


Son i dadi e il gioco è fat- 
9. Il bello viene dopo: 
Qrida, capelli strappati, 
Sconforto e gioia mimati 
Some su un palcosceni- 
o. Se uscite indenni dal- 
| {Asala e vi invitano a ce- 
| Na diffidate: potrebbe ca- 
 Pltarvi di sottostare al 
| Pattesimo cinese. Sette 
Miechieri di grappe ad al- 
È lla gradazione da scolare 
| Ihretta. Poi sarete «pic- 
o bambino bianco». 


) 


N 


| 


\ 


i 
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Molte aziende. 
propongono gite 


nei campi, giri 
in bici o in sella 


Adige e della Toscana è an- 
cora saldo, ma già altre zone 


lo insidiano; Umbria, Puglia, ‘ 


Marche, Sardegna. «Abbia- 
mo due obiettivi — dice Giu- 
liano Avoni, presidente del- 
l'Agriturist Emilia Romagna 
— Il primo è di completare il 
pacchetto di offerte per ga- 
fantire un ventaglio di oppor- 
tunità in termini di servizi al 
cliente. Il secondo è di cura- 
re l’immagine delle aziende 
associate, per selezionare 
una domanda capace di ap- 
prezzare l'esclusività e l'alto 
livello delle nostre aziende». 
In effetti, il livello di ospitalità 
sta migliorando sempre più. 

Ma che cosa si fa in una va- 
canza in agriturismo? L’of- 
ferta, come si diceva è diver- 
sificata. In Alto Adige e in To- 
scana ci si avvicina molto al 
modello turistico alberghie- 
ro classico. Si arriva alle raf- 
finatezze dell’azienda Ca- 


MAURITIUS 
Un ‘diretto’ 
da Roma 


Il sogno è la first class. 
Tovaglie blu, posate fir- 
mate, poltrone letto e 
una hostess sempre al 
tuo fianco con. gamberi e 
caviale a volontà. Ma an- 
che in economica l'Air 
Mauritius. non. lesina 
comfort, con assistenza 
completa, film di prima 
visione e pasti copiosi. 
Chi detesta le odissee ti- 
rerà un sospiro di sollie- 
vo: dieci ore in tutto (par- 
tenza da Roma, ogni do- 
menica, alle 21,45) sen- 
za scalo e soprattutto 
senza perdere nemme-. 
no un secondo di. sole, 
Altri. voli. sono. previsti 
via Ginevra (venerdì), 
via Zurigo (domenica), 
via Francoforte  (mar- 
tedì) e via Monaco (gio- 
vedì). °°. 

Un'altra possibilità è of- 
ferta dall’Air France che 
tutti i giorni, ad esclusio- 
ne del martedì e del mer- 
coledì, collega Parigi 
con l'isola tropicale. 


stello di Gargonza, a Monte 
S. Savino dove ‘Roberto 
Guicciardini dispone di una 
sala congressi, una riserva 
faunistica venatoria, un audi- 
torium Hi-Fi e organizza con- 
certi e spettacoli teatrali. An- 
che senza arrivare ai casi li- 
mite, resta la differenza data 
dal relativo isolamento della 
casa e del limitato numero di 
ospiti, generalmente meglio 
curati a livello di rapporto 
personale. In altre zone pre- 
vale l’aspetto ruspante: por- 
tici o pergolati con tavoli ap- 
parecchiati con tovaglie a 
quadrettoni, vasellame di 
coccio, grandi piatti di porta- 
ta pieni di cibi preparati con 
materie fornite dalla stessa 
azienda. Oltre a godere di 
panorami rilassanti, l'ospite 
in azienda agrituristica può 
trovare molte altre distrazio- 
ni. Cavalli, soprattutto. An- 
che nella più modesta delle 
case coloniche gli animali, 


Tre milioni. 
per il top 


Viaggio di nozze o sem- 
plice. relax perchè. non 
concedersi, una volta 
tanto, il meglio del me- 
glio? Oasi di lusso è sen- 
za dubbio il Royal Palm 
Hotel, 72 camere e 12 
suites con corredo di ri- 
storante sul mare, pisci- 
na, sauna, casinò a due 
passi. Sette giorni con 
palme, imbarcazioni per 
la pesca d'altura, mas- 
saggi e sport nautici ven- 
gono a costare, con la 
formula messa a punto 
dalla Hotelplan (Corso 
ltalia 1 - Milano) che va 
da maggio a metà luglio, 
poco più di tre milioni di 
lire: contrariamente. ai 
luoghi comuni il periodo 
è ‘quantomai propizio 
con unatemperatura che 
si aggira sui 25 gradi. 
Mezzo milione in meno 
per le altre proposte che 
prevedono il soggiorno 
al. Meridien, Paradis 
(splendida la montagna 
incombente e la strada a 
sud) o al Trou aux Bi- 
ches. À si 


Turismo 
AGRITURISMO / SI FA STRADA LA FORMULA CHE UNISCE IL CONTATTO CON LA NATURA AL MASSIMO COMFORT 


pazienti, accolgono bambini 
e signore con la sindrome 
dell’amazzone pronte a farsi 
istruire lungo sentieri imper- 
vi e prati che sembrano usci- 
ti dalla pubblicità del «pino 
silvestre»... Ma alcuni fanno 
di più. Guardiamo a caso 
nella guida dell'ospitalità ru- 
rale compilata dall'Agriturist 
(ma esistono anche «Turi- 
smo verde» a cura della 
Confcoltivatori e la guida di 
Terra Nostra — Coldiretti): a 
pochi metri dalla casa di Ma- 
chiavelli, a S. Andrea in. Per- 
cussina, oltre all’equitazio- 
ne, la fattoria Mangiacane — 
in un vigneto di 93 ettari ih 
Chianti — dispone di un 
campo da tennis, di piscina e 
a pochi chilometri, di un 
campo da golf. 

Ad Assisi troviamo, tra pa- 
scoli e prati, aziende dotate 
di campi di bocce, ping pong, 
tennis, piscina, tiro con l’ar- 


Servizio di 
Fabio Raffaelli 


Monsieur Barmont aveva si- 
curamente il bernoccolo per 
gli affari. E fu sicuramente 
tra i primi a scoprire, già nel 
lontano. ‘700, che le Mauri- 
tius erano un business.. Di 
professione colono, dopo so- 
li:sei anni di permanenza nel 
piccolo paradiso tropicale, 
rivendette a peso d'oro ilsuo 
piccolo «appezzamento. alla 
Compagnia delle Indie. Dove 
Barmont e la moglie Louise 
Christine facevano colazio- 
ne spuntò l’ottava o la nona 
meraviglia del mondo, il 
Giardino Botanico Reale di 
Pamplemousses, ma intanto 
la coppia di furbacchioni già 
veleggiava, servita e riveri- 
ta, verso nuovi lidi e nuove 
speculazioni. Chi, del resto, 
non si arricchirebbe potendo 
contare su un sole caldo e 


splendente tutto: l'anno, su. 


spiagge di sabbia finissima, 
lagune trasparenti come il 
cristallo e due secoli di «pub- 
blicità» firmate Mark Twain e 
Baudelaire? Nell'isola più 
cosmopolita del mondo (go- 
mito a gomito convivono in- 
diani, ‘creoli; cinesi, musul- 
mani, africani ed europei) 
l'imprenditore fa faville, che 
parli il tamil, l'inglese o l’ur- 
du: c'è chi prospera, a nord, 
con la pesca del mitico Mar- 
lin, chi ha fatto fortuna vol- 
teggiando con i turisti in 
mongolfiera, chi aggiunge 
zeri al conto corrente semi- 
nando alberghi da mille e 
una notte lungo la costa. No- 
nostante lo sfruttamento in- 
tensivo, l'incalzare dei voli 
diretti e.i sogni del ministro 


co. Ma non basta: gli ospiti 
possono approfittare del 
soggiorno per imparare i se- 
greti della tessitura arazzi e 
maschere artigianali (azien- 
de Selve, Revine Lago, Tre- 
viso) o quelli dell’erboriste- 
ria e della fauna appennini- 
ca. Quello delle - attività 
«agricole» durante la vacan- 
za è un punto delicato: nel- 
l'entusiasmo dei neofiti, 
qualche anno fa, diversi 
agricoltori si mostravano di- 
sponibili ad erudire il cittadi- 
no in villa. Oggi questo non 
avviene quasi più: restano 
appunto questi corsi di erbo- 
risteria o passeggiate guida- 
te sullo stile del birdwat- 
ching: osservazione sul 
campo della fauna o della 
flora locale. 

Ultimo capitolo, la gastrono- 
mia. La vendita diretta della 
propria produzione fa parte 
delle funzioni base dell'a- 
zienda agricola che decide 
di dedicarsi anche all'agritu- 
rismo, tant'è vero che in ogni 
guida sono specificati i pro- 
dotti disponibili, dal normale 
vino fino alle «trote e anguil- 
le affumicate e paté di pe- 
sce» offerti ad esempio dalla 
azienda Endrizzi a S. Polo di 
Piave. 

La maggior parte. delle 
aziende agrituristiche fa ser- 
vizio ristorante generalmen- 
te su prenotazione. 


Fienile con tivù e doppi servizi 


AGRITURISMO /GLI INDIRIZZI REGIONE PER REGIONE 


A cavallo fra boschi e vigneti 


Ecco una sintetica mappa 
di alcune aziende agricole 
che partecipano al grande 
«tour» agrituristico messa 
a punto con l'aiuto della 
Guida dell’ospitalità rurale 
89-'90. | prezzi (che la gui- 
da non specifica) variano 
molto da caso a caso. 

S. Denis (Aosta): prati, be- 
stiame, ampia veduta del 
castello di Cly, piscina, golf 
e pesca. A 5 chilometri ten- 
his ed equitazione (tel. 
0166/61375). 

La Rocca (Vercelli): bosci e 
allevamenti di cavalli, pas- 
seggiate in sella con possi- 
bilità di pernottamento in ri- 
fugi e fattorie. Vacanza 
adatta ai giovanissimi per- 
chè si può anche imparare 
a sellare, governare e mon- 
tare i cavalli (0163 /51110). 
Eredi Canò (Bergamo): al- 
levamenti di fagiani, syarne 
e cinghiali, raccolta di frut- 
ta. In'un cascinale del '500 
si mangia. ottimo. miele, 
marmellate e insaccati di 
Cinghiale (tel. 035/878088). 
Felcaro (Gorizia): a 25 chi- 
lometri dal mare vigneti e 


(MAURITIUS / NEL PICCOLO EDEN DELL’OCEANO INDIANO UNINCREDIBILE COCKTAIL DI RAZZE 


iro del mondo in un’isol 


Spiagge coralline, hotel di lusso 


e per chi ama le sensazioni forti 


la pesca d'altura, la «fabbrica» 


di coccodrilli e le terre vulcaniche 


del Turismo, Michael Glover, . - 


che, novello Fitzcarraldo, so- 
gna di portare Pavarotti a 
cantare tra le palme, Mauri- 
tius'offre ancora spazio a chi 
cerca sensazioni forti, av- 
ventura o romanticherie di 
ogni genere, magari all’om- 
bra delle foreste di maccha- 
bées o in cima a qualche fra- 
stagliato picco. 

Il rischio, per chi arriva fre- 
sco di città, è quello di rima- 
nere subito impigliato. nel- 
l'«effetto depliant». 

Tutto, ma proprio tutto, è ri- 
gorosamente come nelle fo- 
to: il mare verde smeraldo, 
la sabbia corallina, il servito- 


(È 


Ì 


> 


re in bermuda bianchi e ca- 
schetto equatoriale nascosto 
dietro ogni colonna con long 
drink e cannuccia. Per, rion 
parlare della gentilezza, dei 
sorrisi ad ogni ora del giorno 
e della notte, del silenzioso 
valzer delle portate nelle ce- 
ne a lume di candela affac- 
ciati sul mare. Roba da asso- 
pire anche il più nevrotico 
«topo» da centro storico. Per 


uscire dalla morsa delle fab- 
briche del relax come lo 
splendido Royal Palm (stelle 
a non finire, spiaggia esclu- 
siva con tanto di vigilantes, 
piramidi di frutta sulla scri- 
vania e creme di ogni genere 
sul lavandino) basta poco. 
Scritturate per poche rupie 
un taxista chiacchierone e 
lanciatevi a spada tratta nel- 
l’imprevisto. Tra i meandri di 
Port Louis, la capitale, con le 


villa padronale; biciclette, 
biliardo, bocce, ping pong 
equitazione’ e pesca (tel. 
0481/60214). 

Endrizzi (Treviso): azienda 
vinicola, allevamento di an- 
guille, trote e carpe con 
possibilità di pesca sporti- 
va (tel. 0422 / 759228). 
Solarola (Bologna): piccolo 
delizioso casale arredato 
con usto fra serre di frutta e 
verdura. Cucina verde ma 
raffinata (tel. 0542 / 53951). 
Fondo S. Vittorio (Modena): 
lungo il fiume Panaro, che è 
possibile percorrere in ca- 
noa, frutteti, bicicletta, 
equitazione, piscina e ten- 
nis (tel. 0535/90537). 
Pratorondanino (Genova): 
alloggio e ristoro in una 
grande fattoria di monta- 
gna, pascoli, maneggio 
epasseggiate in sella; 


escursione nei parchi natu-. 


ralistici (tel. 010 /921207). 

Il fienile (Arezzo): elegante 
appartamento ricavato in 
un fienile; vigne, cereali, 
olio; bocce, biliardo e pisci- 
na (tel. 055/320542), 


sue costruzioni in stile colo- 
niale, lungo le solitarie stra- 
de che tagliano le immense 
piantagioni di canna da zuc- 
chero (da sempre una delle 
principali risorse dell'isola) 
0; perchè no, fino ad uno dei 
piccoli approdi della costa 
nord da dove partono, ogni 
mattina all'alba, le lunghe 
barche per la pesca d'altura. 
Magari per lottare,. alla 
Spencer Tracy, ore ‘ed ore 
contro. una delle tante prede 
che popolano l'oceano India- 
no. 

Se gli amanti della natura 
non potranno mancare l’ap- 
puntamento con le impres- 
sionanti Terres de Couleurs 
di Chamarel, dune di ceneri 
vulcaniche rosse, ocra, vio- 
lette e gialle, o con il parco 
ornitologico di Casela, che 
ospita centoquaranta varietà 
di uccelli, chi cade in trance 
per le ville alla Karen Blixen 
dovrà invece puntare su «Eu- 
reka», il piccolo Eden creolo. 
Il proprietario dell'antica ca- 
sa-museo, francese, piccoli 
baffi, luccicante Austin rossa 
del '49 alla porta, è pronto a 
ricevervi con tutto il suo ba- 
gaglio di aneddoti. 

La dimora creola, incastrata 
tra la vetta dell'Ory e la ca- 
scata del fiume Moka, pulsa 
di vita come nel 1830: il salot- 
to buono cinese sembra at- 
tendere dignitari e nobildon- 
ne, la camera da letto della 
jeune fille racconta ancora di 
quel «figlio del peccato» di 
cui tutti sapevano ma nessu- 
no parlava. Giardinieriì e ca- 
meriere si aggirano rispet- 
tando fedelmente una sorta 
di copione tramandato nei 
secoli. Qui tutto è serenità, 
un piccolo mondo fatto di ge- 
sti misurati, di tazze di thè 
sorseggiate sulla veranda 
con il mignolo rialzato. Diffi- 
cile immaginare che, a pochi 
chilometri di distanza, sfrec- 
cino gli elicotteri per il tour 
sull’isola o che qualche turi- 
sta stia dilapidando il suo ca- 
pitale al tavolo verde. O che, 
in un punto più a sud dell’iso- 


.la, immerso in una vegeta- 


zione alla Salgari, un signo- 
re stia accumulando milioni 
su milioni con un allevamen- 
to a dir poco insolito: cocco- 
drilli importati dal vicino Ma- 
dagascar. 


La Volpaia( Firenze): casali 
del '500 ristrutturati e arre- 
dati con cura, allevamento 
di cavalli, tennis, piscina, 
riserva di caccia (tel. 055 / 
8073063). 

Poggialberi (Grosseto): ca- 
sa rurale con vigneto e se- 
minativo nei pressi della 
zona archeologica di Vetu- 
lonia, a 15 chilometri dal 
mare, Pesche, latte e uva 
(tel. 0564 / 9637125). 

S. Marcello (Ancona): vici- 
no al mare una tenuta colti- 
vata a vigneti; allevamento 
di polli e ovini, piscina, ma- 
neggio, tiro con l'arco, boc- 
ce e guida alla raccolta de- 
l'uva. Ottimo formaggio pe- 
corino (tel. 0731/267060). 
La Martinella (Pesaro): villa 
padronale divisa in due ap- 
partamenti in una azienda 
vitifrutticola; pesca sporti- 
va, tenni e ottimo vino (tel. 
0721/977693). 

Del Buontromboni (Peru- 
gia): borgo rurale con casa 
padronale arredata con 
mobili d'epoca; laghetto 
rpivato per la pesca, tenni, 


piscina, equitazione (tel. 06 
1 6230833). 

Montefratta (Rieti): casale 
dell'800 circondato da fag- 
gete, pascoli naturalie be- 
stiame brado . Ci si arriva a 
piedi con fuoristrada; guida 
alle attività agricole, tiro 
con l'arco e passeggiate a 
cavallo. Ricotta, miele, fun- 
ghi e pecorino (tel. 06 / 
5926609). 

Lu Fescuiuole (Teramo): 
campeggio a 10 chilometri- 
dal mare in un podere che 
vanta una bella raccolta di 
attrezzi agricoli (tel. 0861 / 
856630). 

Caffettiera (Caserta): pode- 
re con produzione di frutta 
e verdura, possibilità di gite 
e itinerari archeologici; ma- 
re a 15 chilometri, bosco. 
Miele, conserve di pomo- 
doro, frutta e ortaggi (tel. 
081/647136). 

Guidotti (Bari): oliveto e vi- 
gneto, ospitalità nei trullie 
possibilità di raccolta di ci- 
liege, uva e olive. Tennis e 
piscina a 3 chilometri (tel. 
080/721442). 


IN RUSSIA E THAILANDIA 
Due treni gemelli 


dell’Orient Express 


Il famoso treno Orient Express avrà altri gemelli in Thailan- 
dia e in Russia. Lo ha annunciato lo stesso presidente dell'O- 
rient Express, George Sherwood tracciando le linee del futu- 
ro del gruppo. Al famoso treno che collega Venezia con Lon- 
dra dovrebbe aggiungersi un altro treno «de luxe» che do- 
vrebbe collegare Bangkok con Singapore e un altro destinato 
anche questo al pubblico d'élite che dovrebbe collegare Le- 
hingrado con Mosca e Pechino. A questo riguardo lo stesso 
Sherwood ha riferito che proprio in questi giorni sono in cor- 
so tra i vertici dell’Orient Express e le autorità sovietiche una 
serie di colloqui per definire il progetto. La società nei giorni 
scorsi ha annunciato la prossima quotazione alla borsa di 
Milano attraverso la «Cipriani hotels». 


MINI CROCIERA IN CORSICA 
Il fine-settimana 
acasa Bonaparte 


La Corsica è a due passi dal- 
l'Italia e si presta bene an- 
che per diventare meta di un 
week-end. A questo ha pen- 
sato appunto la compagnia 
«Corsica ferries» che propo- 
ne ora brevi puntate di due 
giorni nell'isola patria di Na- 
poleone: una mini-crociera a 
prezzi veramente appetibili 
perchè si aggirano attorno 
alle 149 mila lire. 

L'imbarco è previsto per il 
venerdì a Genova: la moto- 
nave «Corsica Regina» acco- 
glierà i turisti e si dirigerà 
verso Bastia, in Corsica. AI 
ritorno invece —. previsto 
perla domenica— icrocieri- 
sti attraccheranno a La Spe- 
zia. Nel prezzo della mini- 
crociera, oltre naturalmente 
al pernottamento in cabine 
con due letti e servizi privati, 
sono comprese anche due 
cene a bordo e le due prime 
colazioni. In tutte le agenzie 
di viaggio si può già prenota- 
re questa piccola escursione 


marittima approfittando del- 
la tariffa scontata che con- 
sente di imbarcare l’auto con 
uno sconto del cinquanta per 
cento ogni due passeggeri. 
Se i crocieristi in auto sono 
quattro, la vettura viaggerà 
gratuitamente e potrà essere 
molto utile in terra. corsa per 
una gita nell'interno. 

In poco più di due ore, da Ba- 
stia, si arriva nella bellissi- 
ma Bonifacio, sulla punta op- 
posta dell'isola: seduti ad 
uno dei tanti bar lungo la 
banchina del porto si posso- 
no gustare ottime.«crepes» e 
superlative zuppe di pesce. 
Chi invece preferisce pende- 
re poco e vedere un po' di 
verde potrà puntare diretta- 
mente verso il cuore della 
Corsica che offre tanta pace, 
fiumi, ruscelli e vegetazione 
lussureggiante a pochi chi- 
lomtri dal mare. Oltre a 
spuntini appetitosi con in- 
saccati e formaggi locali. 


Perofil. 


— Intimo uomo, —. 
pigiama e fazzoletti. 


del cotone. 


PEROFIL S.p.A. - TEL 035 / 248429 - BERGAMO 


pupgraga— sta e 
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Uno mattina, 
Collegamento con il Gr2. 
Tg1 mattina. 

Gli occhi dei: gatti. Telefilm. 
Tg1 mattina. 

Ci vediamo. 

Raiuno risponde. 

Tgi Flash. 


Piacere Raiuno. In diretta con l'Italia. 


Telegiornale. 


Tribuna elettorale. Due domande a. 


Psi. 

Gran Premio: Pausa caffè. 
Il gioco più bello del mondo. 
Primissima. 

Cronache italiane. 

Occhio al biglietto. 


Big! Collegamento con il «Sabato dello 


Zecchino». 
Tgi.Flash. 


Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 


«Lascia o raddoppia». 
Almanacco del giorno dopo. 
Telegiornale. 


Pippo Baudo presenta: Gran premio, ac- 


cademia dello spettacolo. 


Tribuna elettorale. Conferenza stampa 


Dp. 
Telegiornale. 
Droga che fare. 


Tg1 notte. Oggi al Parlamento. Che tem-. 


po fa. 


Mezzanotte e dintorni: Renata Balestra. 


9.55 Casablanca. 


10.00 Telecronaca diretta della‘ celebrazione 


dell’anniversario della fondazione del- (5). 
l'università «La Sapienza» di Roma. 


11.45 «Aspettando mezzogiorno». 
12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte) 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Tribuna elettorale. Intervista Verdi'arco- 


baleno. 


ravigliosa. 


16.20 Tutti per uno. La Tv.degli animali. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.10 Bellltalia. Settimanale di Rai regione. 
17.35 Il gatto e la volpe. 


18.15 Tg2 Sportsera. 
18.30 Casablanca. 


19.25 Il rosso di sera. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg92Lo.sport. 


22.10 Tg2 Stasera. 


23.45 Casablanca. 


22.20 «Ritira il premio... 
22.50 «1990 mode». Di Vittorio Corona. to: 


14.00 Quando si ama (602). Serie Tv. 
‘14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 


18.35 Le strade di San Francisco. Telefilm. 


20.30 «Aquile». Sceneggiato 


». 


23.50 Tg2 Notte. Tg Europa. 


0.25 Appuntamento alcinema. 
0.35 Cinema di notte. «BELLA DI GIORNO» 
(1967). Regia di Luis Bunuel. — 


12.00- Conoscere. «Galassia Gutemberg». 
12.30.Conoscere inchieste. Tolti dalla strada 


13.00 L'architettura del giardino contempora- 
neo. (3). America latina. = 


13.30 La scenografia nello spettacolo cinema- 


tografico. 
14.00 Rai regione. 


15.30 Videosport. 


Telegiornale regionale. 


14.30 Telestoria. Il Mediterraneo. 


Sanremo, vela; Modena, 


hockey su pista; Locri, atletica leggera, 


Maratonina di primavera. 


17.00 «Valerie». Telefilm. 


17.30 «Vita da strega». Telefilm. 


18.00 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 
18.30 Ginosa, ciclismo, Giro di Puglia. 


19.00 Tg3. 


18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Tribuna elettorale regionale. 
20.10 Blob. Di tutto di più. 


20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


20.30 Samarcanda.  Rotocalco in diretta del 


T93. 


23.15 Tg3 Sera. 
23.25 Fuori orario. 
0.05 Tg3 Notte. 


Cose (mai) viste. 
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Radiodue 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 
16.57, 


7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornale radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 19,21. 


6.08: 
viaggi 


Ondaverde, in diretta per chi 
la; 6.32: Pack, settimanale della 


terza età; 6.40: Dse, 5 minuti insieme: 


«Che 


cos'è la lingua italiana?»; 6,45: 


leri al Parlamento; 7.30: Gr1 lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: Tribuna 
elettorale: intervista Psi; 9: Gianni Bi- 


siach 


conduce Radio anch'io; 10.31: 


«Italia, Italia, Italia» (54) 1966: «Dopo la 
Corea gli azzurri diventano campioni 
d'Europa»; 11: Intervallo musicale; 


11.10: 


«Aspettando Maddalena», di L. 


Levi; 11.30: Dedicato alla donna; 12.09: 
Via Asiago Tenda: 13.15: Gr Chiama 
la radio: un caso al giorno; 13.20: La 


testa 
14.04; 
ness; 
17.30: 
verde 
1900; 


nel muro; 13.45: La diligenza; 
Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
15.03: Megabit; 16: |I paginone; 
Radiouno jazz '90; 17.58: Onda- 
camionisti; 18.08: Musica del 
18.30: Musica sera, microsolco 


che passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 


19.20: 


Gr mercati; 19.25: Audiobox; 20: 


Bric a brac; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba? 20.30: Radiouno serata giovedì: 
jazz; 22.48: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Marta Marzotto 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 16.30, 21.30: Gr1 in bre- 
Ve; 16.30: Gr1 Sport side; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 Sera; 21: «Ita- 
lia, Italia, Italia» (54) 1966: «Dopo la Co- 


rea g 


li azzurri diventano campioni 


d'Europa»; 21.32, 23.59: Stereodrome; 
28: Gr] Ultima edizione. Chiusura. 


9.00 


9.30 
10.15 
10.45 
11.30 
12.45 
13.30 
14.00 
14.15 


14.30 Clip. clip, 


15.30 
16.00 


17.45 
18.45 
19.00 
19.15 
19.40 
20.00 
20.30 


22.20 
22.50 


23.10 
23.05 


Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

Breakfast, (replica). 

Il giudice, telefilm. 

Gabriela, telenovela. 

Tv Donna mattino. 

Specchio della vita. 

Oggi, telegiornale. 

Sport news, tg sportivo. 

Rta sport: «La vela fa spetta- 
colo» 

musica 
Girogiromondo. 

Cinema: «LA LEGGENDA DI 
LLARIGGUB», fantastico. 
Tv Donna. 

Il paroliere. 

Redazionale Rta. 

Tele Antenna Notizie. 

Rta sport: «Pianeta basket». 
Tme News, telegiornale. 
Cinema. Montecarlo: «IL 
SERGENTE», drammatico. 
Sport: «Pianeta mare». 

Rta sport: «La vela fa spetta- 
colo» (r). 

«Il Piccolo domani». Tele 
Antenna ultime notizie. 
Pallavolo, trofeo Wuber. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27; 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 


12.30, 13:30,,15.30, 16.30, 17.30, 


18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 8: Tribuna elettorale: 
intervista Partito radicale; 8.10: Radio- 
due presenta; 8.45: «Un muro di paro- 
le» di D. Piana e B.M. Vaglio; al termi- 
Ne (9.10)-Taglio di Terza; 9.34: Un filo 


d'aria; 


10: Speciale Gr2; 10.13: A video 


spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.45: 


Ermanno Anfossi presenta: 


Impara. 


l'arte; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«Il giorno del giudizio» di S. Satta; 


15.30: 
diana; 


Gr2 Economia; 15.40: Pomeri- 
17.32: Tempo giovani; 18.32: Il 


fascino discreto della melodia; 19.50: 
Radiocampus; 20.10: Le ore della sera; 
21.30-22.50: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 23.23: Bollet- 
‘ tino del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE > 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: 1 magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 


Ondaverdedue; 


19.30: Radiosera; 


19.50: Stereodueclassic, un mondo di 
musica hi-fi e compact; 21: Gr2 Appun- 
tamento flash; 21.02, 23.59: Fm musica; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 33: i primi 
dieci; 22: Improvvisandomi; 22.30: Ulti- 
me notizie; 23.10: Fan club. Chiusura. 


sé 


7.10 
8.00 


9.00 
10.00 


10.30 
12.00 


12.40 
13.30 


14.15 
15.00 


15.30 
16.00 
16.30 


17.00 
17.30 
18.00 
19.00 


19.45 
20.25 
20.35 


23.05 
0.55 
1.12 


La grande vallata, telefilm. 
Una famiglia americana, te- 
lefilm. 


Love boat, telefilm. 
| Jefferson, telefilm. 


Casa mia, quiz. 
Bis, conduce Mike Bongior- 
no, quiz. ° 


Il pranzo è servito, quiz. 
Cari genitori, quiz. 


Il gioco delle coppie, quiz. 
Agenzia matrimoniale, ru- 
brica. 


Cerco e offro, rubrica. 
Visita medica, rubrica. 
Canale 5 per Voi, News. 
Doppio slalom, quiz. 
Babilonia, quiz. 

Ok, il prezzo è giusto, quiz. 
Il gioco dei 9, quiz. 

Tra moglie e marito, quiz. 
Striscia la notizia. 
Telemike, conduce Mike 
Bongiorno, quiz. 


Maurizio Costanzo Show. 
Striscia la notizia. 
Lou Grant, telefilm. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43,.11.43.. 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Sui giornali d'oggi; 7: 
Calendario musicale; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30-10.45: Il concerto del mattino; 
10: Il filo di Arianna; 11.45: Succede in 


Italia; 


Chopin (13); 14.10: L'Inferno di Dante 
(29.0 canto); 14.48: Succede in Europa; 


14.59: 


bro al giorno; 15: Novanta anni di mu: 

ca italiana: 1931-1940 (19); 15.45: Ori 

ne; 17.30: Informagiovani; 17.50-19.45: 
Scatola sonora; 18.45: Europa '90, set- 
timanale del Gr3 in collaborazione con 
la Bbc e Dif; 19.15: Terza pagina; 21: 
Dalla Radio danese: «Es war einmal» 
opera in un preludio e tre atti di Maxi- 
millian Singer, direttore Hans Graf, or- 
chestra e coro della Radio danese; 23: 
Intermezzo; 23.20: Blue note; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 


ra. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale. dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notturno italiano: 23.31: Dove il sì.suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di Baracchini e Bizzarri. 24: 
Il giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de musiche e notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in cel- 


gamma radio c/c musical 


10.30 
11.30 


12.30 
12.33 
13.30 
14.30 


14.35 
15.24 
15.30. 


16.00 
18.00 
18.30 
18.33 
19.30 


20.00 


20.30" 


22.20 
22:50 


23.20 


0.20 


grafo 
Radiotre, Gr3: 7.18; 


trenta; 
12: Foyer; 14: Le mazurke di F. 


dio. 
| fatti della cultura; 14.58: Un li- 


grandi 


luloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: Fono-” 


italiano; 3.36:  Allegramente; 


4.06: Pagine pianistiche; 4.36: Lirica e 
sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Giornale dall'Italia, Ondaverde notizie. 


re 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


12.35: Giornale radio; 14.30: La 


voce di Alpe Adria; 15: Giorriale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale ra- 


Programmi per gli italiani in Istria, 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. ione 
Programmi in lingua s! | 

TR E orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Karakakorum; 8.40: Revi- 
val, 9.05: Non tutto, ma di tutto; 9.10; 1} 
folkiore sudamericano; 9.40: | sogni 
continuano, di Vladimir Jurc; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Musica dallo schermo; 12: 
«Nulla è impossibile per l'uomo», i 


avvenimenti del nostro secolo; 


12.20: Melodie a voi care; 12.30: Musi- 
ca corale; 12.40: Musica Orchestrale; 
13: Segnale orario - Gr; 19.20: 
piano; 13.30: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14,10: 
Sipario alzato; 15: Intermezzo musica- 
le; 15.10: «Rezija '89»; 15.40: World mu- 
sic; 16: Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Romanzo a 
puntate. 
«Guerra e pace»; 17.25: Onda giovane: 
19: Segnale orario + Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


: In primo 


Îlev. Nikolajevic Tolstoj: 


ii 


& 


Simon and Simon, telefilm. 
New York New York, tele- 
film. 

Barzellettieri d’Italia, show; 
Chips, telefilm. 

Magnum P. I., telefilm. 
Smile, conduce Gerry Scot- 
ti, show. 

Deejay television, musicale. 
Barzellettieri d’Italia, show. 
Tre nipoti e un maggiordo- 
mo, telefilm. 

Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

Arnold, telefilm. 
Barzellettieri d’Italia, show. 
L'incredibile Hulk, telefilm. 
Genitori in blue jeans, tele- 
film. 

Bobobos, cartoni. 

«VOGLIA DI VINCERE», film 
con Michael J. Fox, James 
Hampton. Regia di Rod Da- 
niel, (Usa 1985), brillante. 
|-Taliani, telefilm. , 

Viva il mondiale (15/a pun- 
tata), sport. 

Grand prix, settimanale mo- 
toristico condotto da Andrea 
De Adamich. 

Barzellettieri d’Italia, show. 


11.00 
11.30 
12.15 
12.40 
13.45 


14.30 
15.30 


16.30 
17.00 
19.00 


19,30 
20.30 


Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: Topazio. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Telenovela: Veronica, il vol- 
to dell'amore, 
Teleromanzo: General Ho- 
spital. 
Show: 
amati. 
Telefilm: Mai dire si. 

Film: «SERPENTE» con Yul 
Brynner, Henry Fonda. Re- 
gia di Henri Verneuil (Fran- 
cia-Italia-Germania 1973). 
Spionaggio. 


«Cadillac», programma de- 
dicato ai motori. 

News: ltalia domanda. 
Sport:.IlI grande golf. 

Film: «IL DIAVOLO VA IN 
COLLEGIO» Con Lilia Silvi, 
Leonardo Cortese. Regia di 
Jean Boyer (Italia 1943) 


C'eravamo tanto 


=== ——________-_-_|ÈtÈ.+},A —hh)éh,),-—-_ / 2/1 TOTP tit _—_rr_______rmmTmT—&rt_ rr 


TELECAPODISTRIA 


13,45 


15.30 


17.15 


17.30 
18.15 


18.45 
19.00 


19.30 
19.45 


20.30 


22.00 
22.10 


Calcio, Coppa Uefa: Co- 
lonia-Juventus  (differi- 


Calcio, Coppa Campio- 

ni: Bayern-Milan (differi- 12.30 
ta). 13.00 
«Snowboard show», ga: 14.00 
re di snowboard (repli- | 14.30 
ca). 
«Supervolley», 
co di pallavolo. 
«Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo: 
Telegiornale. 

Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg Punto d'incontro. 
Minoranze, ricchezza 
d'Europa (1). 

«Speciale Campo ba- 
se», a cura di Ambrogio 
Fogar (replica). 
Telegiornale. 
«Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale. 
Servizi e interviste sulle 
partite di ritorno di semi- 
finale delle Coppe euro- 
pee di club. 

Tennis, «Atp Tour» sin- 
tesi dei tornei di Tokio e 
Barcellona. 

«Eurogolf», i tornei del 


rotocal- 15.00 


15.15 
16.15 
17.15 
18.15 


18.30 
18.45 
19.00 


19.30 
20.00 
20.15 


20.30 


22.30 
23.00 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Capitan Nice, telefilm. 
10.30 Telefilm. 
ta). 11.30 Gioco a premi, La spesa 
invacanza. 
Sit-com, 
Dinoriders, cartoni. 
Sugar cup, cartoni. 
Rocky e i suoi amici, 


cartoni. 


Usa today, quotidiano di 
informazione musicale 
e cinematografica. 
Telenovela, Mariana. 
Telenovela, Pasiones. 
Telenovela, Senora. 
Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 
Barzellette (replica). 
Usa Today (replica). 
Anteprime cinematogra- 


fiche. 


Transformers, cartoni. 
Barzellette. 
Branko e le stelle (repli- 


ca). 


Film commedia (1988) 


«SCUSI 


NO?- SCUOLA DI GUIDA 
2» con Harvey Korman, 
Tina Yothers. 

Gaccia al 13. 

Reporter italiano (Salva- 


dor). 


lefilm. 
4in amore. 


vela. 


manzo. 


vela. 


cartoni. 


DOV'E' IL FRE- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Robotech, cartoni. 
8.00 Combatter, cartoni. 
11.30 Pattuglia del deserto, te- 


12.00 Storie di vita, telefilm. 
12.30 Felicità dove sei, teleno- 


13.00 Star blazers, cartoni. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 


14.45 Peyton place, 
15.30 Felicità dove sei, teleno- 


16.30 Supersette. 
17.30 Robotech, cartoni. 
18.00 | campioni del Wrestling, 


18.30 Bravestarr, cartoni. 
19.00 | cinque samurai, carto- 


ni. 
19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 
20.30 «I DUE VIGILI», film con 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 


22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Speciale 


news, attualità. 


circuito europeo, torneo 
Australian Sking Game, 
prima parte (replica). 


TVM 


19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 
20.30 «INFERNO», film. 
21.40 Rubrica. 

22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «Missié», film. 


‘ 19.30 Fatti e commenti (2.a 


23.30 Autostrade, interviste on 
the road; 
24.00 Doc Elliot, telefilm. 


TELEQUATTRO 
13.30 Medicina oggi (replica). 


13.50 Fatti e commenti (1a 
edizione). 


film. 


edizione). 
23.20 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


0.30 «PER AMORE», film con 
Janet Agren e Capucine. 

2.30 Colpo grosso, replica. 

3.30 La strana coppia, tele- 


Eventuali varlazioni degli orarì o del 
programmi. dipendono esclusivamente 


talle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utlla per con- > ti». 


sentirci. di effettuare le correzioni. 


profondo 


TELEPORDENONE 


7.00 Ken, il guerriero, carto- 


ni. 

7.30 Akkochan, cartoni. 

8.00 Muteking, cartoni. 

8.30 Ghostbusters, cartoni. 

9.00 Ulisse 31, cartoni. 

10.00 Ryu, il ragazzo delle ca- 
verne, cartoni. 

10.30 Yattaman, cartoni. 

11.45, Dalla parte del, consu» 
matore. 

telero- 14.00 On: il guerriero, carto- 

14.30 Akkochan, cartoni. 

i 115.00. Muteking, cartoni. n 

15.30 Ghostbusters, cartoni. 
16.00 Ulisse 31, cartoni. 
17.00: DI il ragazzo delle ca- 
TNe, cartoni, 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Ruote in pista, 

19.30 TR cIonaTIe, prima 

, telegi 

20.30. Novanta, Sto Foe 
diali di calcio. 

22.00 Questa sera parliamo 


GIRS 
23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, telegiornale. 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
» zionale. 
0.15 | Ryan, telefilm. 


RETEA 

ce -__ ______ 

18.00 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare». 

19.00 Tv magazine «Forma»... 

19.30 TgA- informazione, edi- 
zione della sera. 

20.00 «Scambiotutto». 

20.25 Teleromanzo «Incatena- 


21,15. Feleromanzo «Un amo- 
re in silenzio». 


TELEFRIULI 


11.30 Telefilm; La 
Partridge. h 

12.00 Telefilm, Lo zio d'Ameri- 
ca. 

12.30 Trentatrè, medicina. 

13.00 Musicale. 

13.30 Telefilm, Lancer. 

15.00 In diretta da Londra, Mu- 
sic Box. 

17.15.Passioni, sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Dominique Bosquero 
(49). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

119.30 Giorno per giorno. 

19.40 lo, candidato, conduce 
Piero Fortuna. 

20.00 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. È 

20.30 Sceneggiato: «Frontie- 
ra» con Daniel Ceccaldi 
(1) 

22.00 Telefilm, Il brivido a Har- 
vendura. 

22.30 Italia a Cinquestelle, ru- 
brica. 

23.00 Telefilm, Dick van Dicke. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.10 in diretta dagli 

News dal mondo. 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi di Canale 
SIND 


famiglia 


Usa: 


19.00 ll segnalibro. 
19.10 Le stelle. 
19.20 Ch 55 News, 
20.00 FORCE A | dilettantissi- 
o. Sala stampa sport. 
20,30 Bisso sorrida..., comi- 
che. 


21,30-Ch 55 News. 
22.00 Star trek, telefilm. 
23.30 Ch 55 News. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Inizieremo col registrare un 
omicidio: anzi, un intelligen- 
zicidio (lo scrivente conta di 
ricevere il premio annuale 
dell'Accademia della Crusca 
per questo suo contributo al- 
l'’impoverimento della lingua 
italiana). 

Scusate  l’interruzione, ;/ 
talk-show paradostico mes- 
so in piedi dalla «Tv delle ra- 
gazze» a Raitre (che rappre- 
sentava non una novità ma 
«la» novità ‘televisiva degli 
ultimi tempi), è stato sospe- 
so come uno scolaro indisci- 
plinato, e la sua ridottissima 
fascia oraria è stata regalata 
alle tribune elettorali. Ne va- 
leva davvero la pena? 
L'unica consolazione è che 
sicuramente molte tribune 
elettorali sembreranno scrit- 
te come satira dalle stesse 
autrici di «Scusate l'interru- 
zione», conterranno la stes- 
sa carica surreale, e se ci di- 
menticassimo che è realtà, 
potremmo dire la stessa do- 
se di cattiveria. Questa dote 
inestimabile infatti è il mar- 
chio di fabbrica di «Scusate 
l'interruzione». Tutti son ca- 
paci di rafforzare un'imita- 
zione, ma troppo spesso 
Questa finisce >per essere 
una sorta di omaggio, tant'è 
vero che la gente non si of- 


TV 
Rdt: entrata 
la pubblicità 


BERLINO — La pubblici- 
tà è entrata per la prima 
‘ volta nella televisione 
della Rdt (Repubblica 
democratica tedesca): 
nella fase iniziale per 
non più di mezz'ora al 
giorno. | diritti per le in- 
serzioni sono stati acqui- 
stati da una società pub- 
blicitaria francese che 
produce gli spot a Fran- 
coforte sul Meno. Inbase 
ai primi accordi, le tra- 
smissioni per bambini 
non possono essere În- 
terrotte‘ da | messaggi 
pubblicitari. 

Gli spot saranno tra- 
smessi nelle ore serali, 
in blocchi di tre o sette 
minuti. Secondo l’agen- 
zia che ha diffuso la noti- 
zia, gli introiti già que- 
stanno dovrebbero sUu- 
perare | quaranta milioni 
di marchi (circa trenta 
miliardi di lire). Saranno 
impiegati per moderniz- 
zare le apparecchiature 
e per acquistare produ- 
zioni straniere. 


fende (prova quasi infallibile 
che non s'è fatto male). 

Il bello di questa breve tra- 
smissione di Raitre era la fe- 
rocia. Quando vediamo la lo- 
ro Edwige Fenech, rigida co- 
me una bambola meccanica 
e.completamente ingrullita a 
forza di condurre quiz telefo- 
nici, captiamo una. violenza 
descrittiva che fa bene come 
l'aria di montagna. E lo stes- 
so vale per le varie Marta 
Flavi, Anna OXa, Francesca 
Dellera (divertentissima!), 
ma anche per le mostruose 
figure del «Videobox». 
Qui.val la pena di notare una 


cosa che accade spesso nel-. 


la vita: quando si tratta di es- 
ser cattivi, i maschietti la ce- 
dono alle femminucce. Gli 


ospiti maschi del folle talk-. 


show sono simpaticissimi (il 
nostro preferito è il «regista 
de paura» Rocco Smither- 
sons, che: nella penultima 
serata ha elaborato una stu- 
penda fantasia pseudocine- 
«matografica: la morte. di 
Dumbo che si spiaccica nel 
primo tentativo di volo con le 
orecchie, e insisteva che gli 
sta bene, perché nessuno 
può ‘andar contro le leggi 
dell'aerodinamica): non so- 
no però ritratti altrettanto 
crudelmente. 

Da questo punto di vista for- 
se la migliore era una diver- 
tentissima imitazione di 


TV/FILM 


«Bella di giorno» (di notte) 


Per il ciclo di Raidue su Bufiuel, il famoso film con la Deneuve È 


Un solo film sulle reti Rai previsto per oggi ma è di quelli da 
non perdere e, se possibile, da videoregistrare. E' infatti 
«Bella di giorno», il film scandalo di Luis Bufiuel che nel 1967 
vinse il Leone d’oro alla Mostra del cinema di Venezia. A 
trasmetterlo è Raidue, nel ciclo dedicato al grande regista 
spagnolo, inonda alle 0.35 con una presentazione di Claudio 
G. Fava. «Bella di giorno» è il nome dietro il quale si nascon- 
de Severine quando per tre ore al giorno diventa da signora 
dell'alta borghesia un'amante nel bordello di madame Anais 
per uno stato di insoddisfazione sessuale. Bella di giorno è 
Catherine Deneuve, che con questo film, tratto dal romanzo 
omonimo di Joseph Kessel, si affermò definitivamente alla © 


‘ ribalta internazionale divenendo al tempo stesso simbolo ci- 


nematografico: la donna bionda, sensuale, borghese, appa- 
rentemente fredda ma in realtà perversa. Il film, che suscitò 
non poco scandalo nell'Europa degli anni '60, è basato sulla 
contaminazione tra realtà e sogno, unendo le caratteristiche 
del melodramma e del film erotico. «Bella di giorno» fu il 
primo film di Bufiuel a riscuotere successo di pubblico, con- 
fermando il giudizio positivo già decretato dalla critica. Pri- 
mo film a colori di Luis Bufiuel, «Belle de jour» fu sceneggiato 
assieme a Jean Claude Carriere che divenne collaboratore 


fisso di Buîuel negli ultimi film. 


Raidue, ore 22.50 


Qual è la moda per i cani? 


«1990-mode: 50 minuti di attualità e costume» il programma 
di Vittorio Corona dedica il servizio d'apertura alla «vita» che 
fanno i cani, presentando le ultime novità create dalla «mo- 
da». Poi Stefano Casiraghi parlerà dell’off-shore. Sarà poi la 
volta di un servizio su come vivono e come si vestono i giova- 
ni di Palermo. Dalla Sicilia si passerà in Friuli per parlare di 
grappa con Giannola Nonino, che oltre a produrre una delle 
grappe più famose del mondo ha istituito da tempo un premio 
letterario. Chiude la puntata un'intervista a Luca Barbare- 
schi. Il personaggio femminile della puntata sarà Domiziana 
; SCIA î 


Giordano. 


Canale 5, ore 20.30 . 


Andreotti e la Nielsen da Mike z bi 


LECOMANDO 


Di tutto un blob’; 


La trasmissione «tritatutto». E addio alle ragazze 


Le glorie del calcio italiano 
nel «Colore della vittoria» 


j to è il racconto di un im- 


$ zarono quella vittoria, pri- 


Giulio Andreotti e Brigitte Nielsen, con il figlio Marcus, saran- 
no gli'ospiti della puntata di Telemike, che vedrà il supercam- 
pione Santino Saltini, già vincitore di 634 milioni, giocare an- 
cora per raggiungere il miliardo. Nell'intervista con Mike 
Bongiorno la Nielsen, con in braccio il piccolo Marcus avuto 
da Gastinau, ha smentito le voci di una separazione dal suo 

‘agno, che ‘di recente'ha abbandonato .il-football ameri- 
Son dedicarsi atempo pieno alla boxe. Brigitte Nielsen è 
in Italia per presentare il suo ultimo'disco, «Rocking like a 
radio», e per girare il film «Too tall». La conversazione con 
Giulio Andreotti si svolgerà su un.piano diverso: a 35 anni dal 
primo incontro con l'uomo politico, che allora era sottosegre- 
tario alla presidenza, Mike Bongiorno cercherà di presentare 
l'immagine privata del presidente del Consiglio. 


Giovedì 19 aprile 1990 


(Giove 
—_ 


Sgarbi, vista sempre iunedì, 
che rifiuta tutte le offerte di 
posti. in lista per le elezioni 
perché vuol essere fatto ve- 
scovo; un lavoro molto stu- 
diato linguisticamente (ci è 
piaciuta molto la reazione 
davanti alla mostruosa Fe- 
nech che.era Cinzia Leone: 
«ma questa è pazza, ma por- 
fatela via»). 

Siccome questo è un tempo 
di processioni, restando su 
Raitre, ci accoderemo alla 
celebrazione in iutte le sedi 
del primo anniversario di 
Blob. La trasmissione di En- 
rico Ghezzi e. Marco Giusti 
(più tutta l'équipe di «Scheg- 
ge») merita tutti gli elogi che 
ha ricevuto. Non si ripeterà 
mai abbastanza che non è 
uno «stupidario» televisivo, 
una raccolta di esitazioni e di 
gaffes: tutta la televisione 
rientra. in questo tritatutto, 
per venire ridefinita. «Blob» 
è grande cinema. 

E perché è grande cinema? 
Perché esalta una cultura 
del montaggio. La. ridondan- 
za televisiva viene sì frantu- 
mata e. parcellizzata, ma 
questi frammenti, fagocitati, 
ridotti a unità significative, 
vengono assemblati e ridefi- 
niti secondo un senso «forte» 
che li ri/scrive: vuoi nel sen- 
so del puro commento, vuoi 
più spesso (e qui sta il bello) 
per inventare  capricciosi, 


ROMA — Domenica 22. e 
lunedì 23 aprile su Raiuno 
alle 20.80 sarà trasmesso 
il film-tv di Vittorio De $i- 
sti, «Il colore della vitto- 
ria», con Adalberto Maria 
Merli, Claudio Amendola, 
Nancy Brilli; Sydne Rome 
(nella foto). Il film raccon- 
ta la storia della vittoria 
dell’Italia ai campionati di 
calcio del 1934, con la re- 
lativa scelta e «recluta-: 
mento» di una dozzina di 
uomini per «un'impresa 
sportiva e. disperata». Il 
«fil rouge» che ‘unisce le 
vicende personali, con le 
speranze, le paure, le ri- 
valità e le. passioni dei 
protagonisti di quell'even- 


maginario spettatore d'al- 
lora. 

La vicenda è ambientata 
sì nel mondo dello sport, 
ma punta anche sulle vi- 
cende personali, sui ritrat- 
ti degli uomini che realiz- 


mo fra tutti Vittorio Pozzo, 
irritato perché il regime 
fascista gli imponeva di 
«vincere». 


f 


umorali tracciati, nei qui 
può rientrare come matei 
le da utilizzare anche una 
soluto capolavoro cinema 
grafico come «Therese» 
Alain Cavalier, per il.sempì 
ce fatto di essere stato app 
na trasmesso, e quindi ess 
re entrato nel ventre onniv@i 
ro dell'immaginario televis 
vo. 
A questo punto, i frammett 
isolati e rimontati assumo! 
una risonanza spesso terlîì 
bile (appunto è il passaggio 
dal fluido scorrimento televi 
sivo al concreto discorso 
nematografico);  potremmb.i 
far l'esempio di Sandra Mildi 
che è una creatura paurosé 
comunque, ma tanto più __— 
quando ‘appare in «Blob» Mercato 
Critica della televisione &® Senerali 
suo. superamento, ques: 
trasmissione mantiene 0 
stesso potere straniante di 
un telecomando impazzito, 
ma qui il caso è sostituito d4\ Sai — — 
una nuova logica. 
È' evidente a questo punt9 Mor 
che, in teoria, non 0cc0ff8" Mon 
rebbe neppure il richiamo 81 
l'attualità. Potremmo benis- 
simo immaginare un ipoteti: 
co «Super-blob» in cui l'intei 
ro universo televisivo s'I0 
croci con l'intero universo Ci 
nematografico, in un imm 
so borgesiano «giardino, 
sentieri che si biforcano»i! 


TV 


«Telegatto». 


ROMA— Corrado edEll 
sabetta Gardini. forme? 
ranno la coppia di pre: | 
sentatori del «gran gala» ||| 
televisivo in programma 
martedì 8 maggio a 
20.30 su Canale 5, orga” | 
nizzato per la consegni 
dei «Telegatto», il pre‘ | 
mio assegnato al prot" 
gonisti delle stagione l@* 
levisiva dal sotorentini 
Indetto fra i lettori ) 
settimanale  «Sorris! 
canzoni tv». 

Per ‘l’edizione=ai 
sl'anno è annunci@t@ 
una lunga lista di osp' 
famosi, tra cui Catherif® 
Deneuve, Gregory Peck 
Kabir Bedi. Per la musk' | 
ca, Gianni Morandi, EroS 
Ramazzotti, | Pooh che 
esibiranno assieme 2 
Raf, Ramazzotti ed Enrl 
co Ruggeri. L’'incass0 | 
della serata (600 mila Il: 
rea biglietto) sarà devo" 
luto in beneficenza. 


Reti private 


Ilragazzo-Ilupo e una spy-story 


La programmazione cinematografica sulle reti private o! va 
al telespettatore una scelta piuttosto ampia tra i generi: si! 
dal film di spionaggio a quello brillante, alla commedia; 
film'drammatico. Su Italia 1 alle 20.30 si potrà seguire «Vog 
di vincere», il film di Rod Daniel.con Michael J. Fox protago 
sta. In «Teen wolf», (Lupacchiotto, titolo originale della pelli” 


trasformazione in licantropo, diventa un asso del basket @ Il 
gran rubacuori. Su Retequattro alle 20.30 andrà in onda 
serperite», una spy-story con un cast internazionale di 6 
fanno parte Yul Brynner, Herny Fonda, Dirk Bogarde, Vi 
Lisi. Un colonnello sovietico chiede asilo politico agli St 
Uniti e rivela i nomi di alcuni agenti del Kgb infiltrati nella Gi 
A dirigere «Il serpente» nel 1973 è Henri Verneuil, regi: 
armeno: dei primi film di Fernandel e di diverse pellicole @ 
protagonista Jean Paul Belmondo, capace nella sua carri! 
di servire generi diversi senza perdere mordente. E' in) 
«Scusi dov'è il freno - Scuola di guida 2» (Odeon Tv, 20: 
una commedia nata sul filone dei vari «Scuola di polizi 
mentre «Il sergente», inonda alle 20.30.su Telemontecarl0i. | 
un film drammatico, con protagonista Rod Steiger nei pali; 
del sergente Callan, pluridecorato per le sue azioni nell' 
| ma guerra, inviato inun campo di stanza in Francia, .. 


Italia 1, ore 22.50 


cola americana) il protagonista di «Ritorno al futuro» è U 
giovane timido che all’occasione, rappresentata dalla s! 


un 


7 


st 


Ciro Ferrara: «Viva il Mondiale» 


- Ciro Ferrara, terzino del Napoli e della Nazionale, 0 
protagonista di «Viva il mondiale». In un lungo servizio 
rara parlerà della sua carriera, delle sue speranze per “ 
90» e descriverà anche alcuni momenti della sua vita Jo! 
dai campi di gioco. La rassegna dedicata ‘alle squadr@ 

partecipano al prossimo mondiale, questa settimana 

cata alla Cecoslovacchia. A presentare la nazionale 54/47 


Toi 


0) | 


ld 
è do 


bos Kubik, centrocampista della Fiorentina. 


Raiuno, ore 20.30 


«Gran premio»: quiz sullo spettacolo 


Molte novità nella decima puntata di «Gran premio»» iso 
tà condotto da Pippo Baudo. La prima riguarda la dUràtcial? 
la trasmissione, che sarà più breve del consueto per !?t:pa! 
spazio a «Tribuna elettorale»; di conseguenza, una 59 pz” 


nante in quanto l'incontro sarà a eliminazione dia) € 
squadre sono Corallo (Sardegna) e Scala (LombarA. cranf? 
allievi dell’Accademia dello spettacolo non si a "I 
soltanto ‘sul piano della bravura, ma anche SA tin ratti f) 


sione. 


front 
quel 


spetta” do 
dello Dalle di 


1990). 
___|Giovedì 19 aprile 1990 


BORSA DI TRIES 


1040 


e """"sorsa Ma 


Battuta d'arresto del mercato azionario che rimane tuttavia ancorato 
sul massimo dell'anno. L'attività è rimasta concentrata su Fiat, Amef 
(0,00%) mc e gli assicurativi in genere. Sempre elevati gli scambi. 


1234,60 
(-0,04%) 


DO 


effetti rialzisti sul biglietto verde. 


RO 


L'attesa sui dati della bilancia commerciale Usa in febbraio ha frenato 
l’attività. L'aumento dei prezzi negli Stati Uniti ha così interrotto gli 


734,55 La lira ha continuato a rafforzarsi nello Sme, col franco belga sceso al 
limite minimo consentito dalla sua banda d'oscillazione. A Londra, in 
(-0,02%) mattinata, modesto rialzo dell'oro. 


BORSA DI MILANO (18.4.1990 ) A cura della POLIPRESS REDDITO FISSO . 
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. dell'organizzazione, sia ai 


NEW YORK — Non accenna 
a. fermarsi il ribasso dei 
prezzi petroliferi che vede 
alla propria origine un forte 
eccesso di produzione. Delu- 
si dall’inconcludente esito 
del vertice a tre tenutosi 
martedì a Gedda, in Arabia 
Saudita, gli operatori hanno 
ulteriormente spinto verso il 
basso le quotazioni del greg- 
gio sfondando nuove soglie 
di resistenza. Alla Borsa 
merci di New York, il West 
Texas intermediate (Wti) per 
consegna a maggio è sceso 
al di sotto dei 17 dollari il ba- 
rile e perde quasi mezzo dol- 
laro rispetto alla chiusura 
precedente. Nel frattempo, a 
Londra, il Brent del Mare del 
Nord per consegna a maggio 
è sceso a quota 15,50 dollari 
dai 16,18 dollari dalla chiu- 
sura di martedì. Martedì se- 
ra, a Gedda, si sono visti i 
ministri del petrolio dei mag- 
giori produttori del Golfo 
Persico, Arabia Saudita, Ku- 
wait ed Emirati Arabi Uniti, 
tre dei più influenti membri 
dell’Opec, attualmente accu- 
sati di essere i principali col- 
pevoli dell'eccesso produtti- 
vo del cartello petrolifero. 

In un comunicato congiunto 
emesso al termine del loro 
incontro, i responsabili della 
politica petrolifera dei tre 
Paesi arabi hanno fatto ap- 
pello sia agli altri membri 


L’Iran: i sauditi 


agiscono così 


per favorire 


‘i Paesi ricchi 


tenenti all'Opec per frenare 
la produzione di greggio. In 
particolare, i tre chiedono 
agli altri Paesi dell’Opec-di 
attenersi alla quota asse- 
gnata loro dall’organizzazio- 
ne, ed ai Paesi indipendenti 
di non approfittare dell’au- 
mento stagionale della do- 
manda di greggio per au- 
mentare la loro produzione. 

| tre ministri del Golfo «han- 
no espresso grave preoccu- 
pazione per i recenti sviluppi 
registratisi sul mercato del 
petrolio ed hanno esaminato 
le ragioni che stanno alla ba- 
se del ribasso dei prezzi». | 
tre concordano che gli ultimi 
sviluppi si devono «ad un au- 
mento della produzione pe- 
trolifera sia da parte dell'O- 
pec che dei Paesi indipen- 
denti». 

Un duro attacco contro la po- 
litica condotta dai Paesi del 
Golfo Persico è venuta ieri 


Paesi produttori non appar- 


E ARRIVANO ALTRI BOT 
Perché Cct-boom? 
Domanda gonfiata 


ROMA — Domanda «gonfiata» perché si aveva sentore di ripar- 
to, ma soprattutto appetibilità del titolo che, sul mercato secon- 
dario, vale circa 40 centesimi di più del.costo netto effettivo deri- 
vante dal collocamento. A giudizio degli operatori professionali 
e degli esperti del ministero del Tesoro, la fortissima richiesta di 
Cet quinquennali di martedì (2.000 offerti, 66.200 richiesti, con 
riparto nella misura del 3,02%) è legata esclusivamente alle 
spinte speculative del mercato. 

«Tanto che se avessimo offerto Cct per diecimila miliardi — dice 
un alto funzionario di via XX Settembre — gli operatori non li 
avrebbero sottoscritti». Da qui il gioco al rialzo della domanda 
che ha portato — per la prima volta nella storia dei titoli di stato 
a unriparto «anomalo» del 3,02%. 

D'altronde, oltre all'elevato rendimento (il 15% annuo lordo), i 
Cct quinquennali «producono» ulteriori plusvalenze sul mercato 
secondario. Di fronte a un prezzo di emissione di 97,75 lire per 
ogni 100 di valore nominale, il costo netto effettivo per gli istituti 
di credito si riduce a 96,61 lire (al prezzo di emissione va tolto 
l'1% che va all’ente collocatore oltre ad alcuni giorni di rateo), 
mentre al mercato secondario di ieri i titoli venivano scambiati a 
un prezzo che oscillava tra le 97 e le 97,05 lire. In pratica, circa 40 
centesimi di più del collocamento di martedì. 

Ammontano intanto a 36.500 miliardi di lire i Bot (Buoni ordinari 
del Tesoro), che saranno offerti in asta il 23 aprile prossimo. Ne 
ha dato ieri l'annuncio il ministero del Tesoro: l'importo offerto 
supera il portafoglio Bot in scadenza che è di 33.500 miliardi di 
lire (di cui 83.408 miliardi detenuti dagli operatori) e prosegue la 
serie di aste record che sta caratterizzando il 1990 (i record as- 
soluti per gli importi di nuove emissioni sono stati toccati infatti 
nel gennaio e nel febbraio scorsi). 
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BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRZASKA KREDITNA BANKA 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


In conformità alla delibera adottata dall’Assem- 
blea ordinaria deglì azionisti della Banca di Cre- 

dito di Trieste in data 24.03.1990, si comunica” — 
che con decotrenza 23 aprile c.a. ha inizio il — 


—_——r tr i 1.-.- 
PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 

-- per l'esercizio 1989, — L. 
Il pagamento del dividendo ha luogo contro pre- 
‘sentazione delle azioni presso la banca. Ogni ul- 
teriore informazione al riguardo può. essere ot-_ 
tenuta presso la segreteria di direzione nella 
sede della banca in Trieste, via F. Filzi n 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI © 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati prestiti, il va- 


lore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale da rimborsare 
risultano i seguenti: È 


Prestiti Cedole Maggiorazioni sul capitale 


pagabili semestre 
il 15,199 
h.11.1990 31.10.1990 


Valore 
cumulato al 
1.11.1990 
1984-1993 indicizzato 
Il em. (Cavendish) 


1984-1993 indicizzato 
IV.em. (Dam) 


1987-1993 indicizzato 
M em. (Thomson) ‘ 


6,00% — 0292% — 229% 


570% + 090% +11,2425% 


+ 05858" 


semestre 
16.5.1990 
15.11.1990 


+ 32198" 


Valore 
cumulato al 


16.11.1990 16.11.1990» 


1985-2000 indicizzato 
W em. (Tesla) 570% + 570% 


*al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 


+ 6190% | 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra vengo- 
« no pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 5 


da un quotidiano iraniano 


che ha etichettato l'Arabia. 


Saudita come «il maggior 
colpevole» della caduta dei 
prezzi del greggio. Secondo 
quanto si legge in un edito- 
riale del quotidiano «Abrar», 
ripreso dall'agenzia ufficiale 
di stampa iraniana, Iran, Ku- 
wait ed. Emirati Arabi Uniti 
starebbero producendo'oltre 
le rispettive quote ufficiali di 
produzione su espressa ri- 
chiesta dell’Arabia Saudita. 
A loro volta, i tre Paesi del 
Golfo, asserisce il quotidia- 
no. iraniano, starebbero 
agendo per conto dei Paesi 
industrializzati che temono 
un rialzo di lungo termine dei 
prezzi del petrolio. Se l’at- 
tuale tendenza dei prezzi 
perdurerà, dice Abrar, l'O- 
pec si troverà certamente di 
fronte ad una nuova crisi. E* 
bene dunque che l'organiz- 
zazione riveda le sue politi- 
che, dice il quotidiano, dal 
momento che sono in gioco 
miliardi di dollari di entrate 
per.i suoi Paesi membri. 
Secondo un sondaggio ap- 
pena condotto dalla Ap-Dow 
Jones presso gli operatori 
del settore petrolifero, i 13 
Paesi appartenenti all'Opec 
avrebbero prodotto in marzo 
23,809 milioni di barili al 
giorno in media, un livello 
superiore a quello pari a 
23,742 mbg registrato in feb- 
braio. 


. Economia 
IL PREZZO E’ SCESO SOTTO I 17 DOLLARI AL BARILE 


Crolla ancora il petrolio 


Non è servito a niente l’incontro tra i Paesi Opec - Accuse all’Arabia 


ANCORA UN CALO A SORPRESA 


Il dollaro proprio non regge più . 
Il calo del deficit Usa avrebbe dovuto spingerlo in alto 


MILANO — Il dollaro ha ri- 
servato una sorpresa al 
mercato, perdendo sensibil- 
mente quota nel pomeriggio 
nonostante la riduzione del 
deficit commerciale ameri- 
cano di febbraio. La divisa 
era partita con prudenza, ma 
relativamente ben orientata, 
grazie alle ottimistiche stime 
commerciali: tuttavia l’an- 
nuncio di un disavanzo infe- 
riore alle previsioni (6,49 mi- 
liardi di dollari contro un 
pronostico di 7-8 miliardi e i 
9,32 di gennaio) non ha avu- 
to alcuna presa sul dollaro, 
benché il nuovo deficit sia il 
più basso dal dicembre 
1983. 

Anzi, paradossalmente ha 
deluso gli operatori, parte 
dei quali si attendeva una 
flessione sotto i 6 miliardi di 
dollari (addirittura fra 4 e 5 
miliardi) e ha preferito sfolti- 
re le proprie posizioni, forse 
troppo lunghe, non trovando 
compratori al rialzoa. 

« Alla chiusura di Londra, per- 
tanto, il dollaro è terminato a 
1.228,50 lire contro 1.234,60 
al fixing di Milano (come 
martedì pomeriggio), 1,6725 


marchi contro 1,6802 a Fran- 
coforte (1,6785), 159,20 yen 
contro 159,87 (160,15). 
L'accelerazione  dell'infla- 
zione americana di base in 
marzo ha dato alla riserva 
federale un buon motivo per 
non allentare le briglie cre- 
ditizie, come sembrava che 
l'istituto stesse facendo da 
una quindicina di giorni: i 
fondi federali, infatti, la setti- 
mana scorsa erano scesi fi- 
no a un minimo dell'8-1/8% 
da una lunga media prece- 
dente dell'8-1/4%, ma il mo- 
vimento ha avuto un brusco 
rimbalzo martedì, subito do- 
po l'annuncio dei dati infla- 
zionistici, riportando il tasso 
fino all'8-3/8% 8-7/16%» 

I prezzi alconsumo hanno ri- 
servato una sgradita sorpre- 
sa agli economisti e, di ri- 
flesso, agli investitori, per- 
ché contro un aumento pre- 
visto dello 0,2% fra febbraio 
e marzo hanno mostrato un 
aumento dello 0,5%, lo stes- 
so di febbraio, che corri- 
sponde a Un tasso annuo 
proiettato del 5,8%. Ma la si- 
tuazione inflazionistica, se si 


scende in dettaglio, è ancora 
peggiore, perché escluden- 
do. i prodotti petroliferi 
(-0,8%) e i generi alimentari 
(+0,4%), che sono soggetti 
a variazioni stagionali e me- 
teorologiche, quella che si 
chiama «core inflation» è sa- 
lita allo 0,7% contro una sti- 
ma media preliminare dello 
0,3%. 

Inoltre — e questo è forse 
l'aspetto più impressionante 
del fenomeno — nell'intero 
primo trimestre i prezzi al 
consumo sono aumentati 
dell'8,5% annuo del primo 
trimestre (l'incremento. più 
ampio da otto anni a questa 
parte), in accelerazione ri- 
spetto al già elevato 6,7% 
degli ultimi sei mesi. 

La Riserva federale è da 
sempre più sensibile ai ri- 
schi inflazionistici che non 
alle esigenze economiche, 
anche se dall’amministra- 
zione arrivano a. intervalli 
pressanti sollecitazioni, di- 
rette e indirette, ad allegge- 
rire la pressione creditizia 
per favorire il rilancio dell'e- 
conomia. 


Tempra Station, ultima nata în casa Fiat 


TORINO — Un’immagine della Tempra Station Wagon, la «familiare» ultima nata in casa Fiat, presentata 
in anteprima assoluta al Salone dell’automobile di Torino. Il gruppo Fiat ha consolidato, nello scorso 
mese di marzo, la propria leadership anche sul mercato europeo, con oltre mezzo milione di vetture 
vendute, pari a una quota del 15,4 per cento. Il tradizionale rivale della casa torinese; il gruppo tedesco 
Volkswagen, si è dovuto accontentare della seconda posizione e i francesi Peugeot-Gitroen-Talbot della 
terza. Secondo i dati resi noti in occasione del Salone torinese le vetture giapponesi occupano già oltre il 
dieci per cento del mercato europeo. 
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MEDIA /LA BATTAGLIA PER LA MONDADORI 


Per trattare si dilatano i tempi 


Rinviate a lungo termine le assemblee nel tentativo di raggiungere l'accordo 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Si dilatano nella 
vicenda Mondadori i tempi 
delle scadenze societarie e 
tutto lascia credere che l'o- 
biettivo sia quello di dare più 
spazio possibile alle trattati- 
Ve in corso. Il consiglio di 
‘amministrazione della casa 
editrice di Segrate, riunito 
ieri mattina, ha fissato per il 
prossimo 26 giugno (e in se- 
conda convocazione per il 


successivo giorno 29) l’as- | 


semblea straordinaria  ri- 
chiesta dalla Cir per varare 
l'aumento di capitale della 
società. Contemporanea- 
mente il cda ha affiancato al- 
la proposta Cir una propria 
delibera di capitalizzazione 
dell'azienda, e ha convocato 
per le ore successive all'as- 
semblea straordinaria 
un'assemblea speciale degli 
azionisti ordinari. 

Si ripete così alla lettera il 
copione già recitato agli inizi 
di aprile, quando due propo- 
ste contrapposte di aumento 
di capitale, sovrastate dalla 
spada di Damocle dell’assi- 
se speciale, si fronteggiaro- 
no in assemblea a Segrate 
senza vinti né vincitori. In 
quell’occasione il conflitto fu 
sospeso nel nome dell'avvio 
di una trattativa di pace. Ora 
si ripropone tale quale, ma 
viene comunque rimandato 
a una data relativamente 
lontana per consentire nel 
frattempo alle parti di prose- 
guire sulla via di un accordo. 
In modo analogo, nella gior- 
nata di oggi, tutto lascia pre- 
vedere che il cda dell’Amef, 
la finanziaria di ‘controllo 
della Mondadori, annullerà 
l'assemblea sociale prevista 


29 
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| DINE 
Passera: «Se ci sarà 
l’accordo l’Espresso 
resterà a noi della Cim> 


Una frase rivelatrice 
—_—_— m——PT——— 


per lunedì mattina, causan- 
do anche in questo caso un 
| rinvio di almeno duè mesi. 
Hi Basterà Questa. dilazione 
«tecnica» a garantire tempi 
| sufficienti per la trattativa e 
la pace definitiva? «Credia- 
mo che in queste settimane 
| cl sia veramente il modo di 
| risolvere una volta per tutte 
i ogni problema ancora sul 
| tappeto», si è lasciato Sfuggi- 
re ieri, a fine riunione, un 
| membro del consiglio Mon-' 
dadori appartenente allo 
| schieramento di Silvio Berlu- 
| sconi. Ma il fatto è che il mi- 
| stero continua a regnare fitto 
| su quali siano, e di che enti- 
| ta, questi «problemi sul tap- 
| peto». 

Vittorio Dotti, avvocato della 
| Fininvest, ha lasciato inten-| 
dere nelle ultime ore che le 
richieste della Cir, divenute 
più rigide dopo le recenti 


sentenze a suo favore, Sa- 
rebbero tali da avere creato 
una sorta di stallo nelle di- 
scussioni. Ma ha anche fatto 
capire che la Finivest si di- 
mostrerebbe sensibile a se 
gni anche minimi di maggio- 
re ragionevolezza. 

Lo stesso direttore generale 
della Cir, Corrado Passera, 


interpellato su cosa farà la . 


Cir delle proprie azioni del- 
l’Editoriale l'Espresso (© 
cioè se aderirà o no all'Opas 
lanciata dalla Mondadori) ha 
avuto una frase rivelatrice. 
«Se ci sarà un accordo — ha 
detto — non ci sarà motivo di 
conferire, visto che  V'E- 
spresso verrà totalmente a 
noi. In caso contrario non CI 
sarà motivo perchè noi le si 
debba tenere». Mai, in pre- 
cedenza, Passera era stato 
così possibilista su Una 
eventuale intesa. Né mai 
aveva anteposto la possibili- 
ta di un accordo a quella di 
una rottura. 

Le parole di Passera sem- 
brano anche rivelare Ì conte- 
nuti di uno dei punti più spi- 
nosi della vicenda, quello re- 
lativo agli equilibri nell'E- 
spresso. De Benedetti, in so- 
stanza, ne chiederebbe il 
controllo totale, senza alcu- 
na conduzione a mezzadria 
con Berlusconi e senza Car- 
lo Caracciolo ed Eugenio 
Scalfari nelle vesti a loro ca- 
ra di «aghi della bilancia». 

In questo, quadro c'è molta 
attesa per la decisione che 
nelle prossime ore i giudici 
romani dovranno prendere 
in merito alla richiesta della 
Finame di ‘sospendere il 
provvedimento di. sequestro 
delle azioni dell'Espresso di 
sua proprietà. 


PUERTO VALLARTA — Nes- 
suno, ufficialmente, si spin- 
ge a definirlo l’ultima chance 
per rimettere in carreggiata 
una trattativa «in panne» su 
molti fronti: ma al di là delle 
edulcorate formule diploma: 
tiche, il vertice «informale» 
di 30 ministri dei principali 
paesi aderenti al Gatt (l’ac- 
cordo che disciplina il com- 
mercio mondiale) apertosi 
ieri a Puerto Vallarta, in Mes- 
Sico, dovrà dara un primo si- 
gnificativo verdetto sulla 
praticabilità i una «riforma» 
degli scambi che non ha pre- 
cedenti. 

A otto mesi dalla conclusio- 
ne, l'Uruguay Round — il ne- 
goziato che coinvolge 105 
paesi con l’obiettivo di dise- 
gnare un nuovo ordine nei 
rapporti commerciali inter- 
nazionali —. viaggia infatti 
lentamente, ridimensionato 
rispetto agli ambiziosi tra- 
guardi dichiarati all'avvio. 
Un fallimento su tutta la linea 
cioé il mancato raggiungi- 
mento entro il dicembre '90 
di un'intesa globale sui 15 
«dossier» in discussione (dal 
tessile all'agricoltura, alla 
tutela dei diritti di proprietà 
intellettuale, alla regolamen- 
tazione dei servizi) — non 
conviene a nessuno: non alla 


TRIESTE — Sarà Trieste la 
città che ospiterà la decima 
edizione della «Ro Ro ’90», 
la maggiore manifestazione 
internazionale, espositiva e 
congressuale, di trasporti 
multimodali del sistema roll- 
on/roll-off. 

L'iniziativa, organizzata dal- 
la società inglese Bml, ha 
cadenza biennale ele prece- 
denti edizioni si erano sem- 
pre svolte nel Nord Europa, 
in particolare ad Amburgo e 
a Goteborg (il maggiore por- 
to svedese). 

La prima edizione italiana di 
«Ro Ro» è stata presentata 
ieri a Trieste, in una confe- 
renza stampa, dai responsa- 
bili degli Enti Porto e Fiera, 
Luigi Rovelli e Gianni Mar- 
chio. ; 

Negli interventi è stata sotto- 
lineata l’importanza della 
manifestazione per il rilan- 


MEDIA / ALTA DEFINIZIONE 
Philips e Thomson insieme 
per la ricerca televisiva 


PARIGI — Dopo il recente 
annuncio dell'apertura di 
una trattativa con la Olivetti 
per la ricerca di «accordi 
settoriali», la Philips sta ti- 
rando le fila di una vasta in- 
tesa con la società francese 
Thomson nel campo della 
televisione ad alta defini- 
zione, Lo scrivono in prima 
Pagina i due quotidiani eco- 
nomici francesi Les Echos e 
la Tribune de l'Expansion. 
Secondo quanto scrive il 
primo «la Thomson e la Phi- 
lips annunceranno la pros-' 
Sima settimana un vasto ac- 
cordo di cooperazione nello 
sviluppo di elementi chiave 
della tv ad alta definizione». 
Dagli schermi piatti ai cir- 
cuiti integrati, i due gruppi 
faranno ricerca comune, 
«dimenticando le antiche ri- 
Valità» per contrastare l'a- 
vanzata nipponica in questo 
settore del futuro televisivo 
mondiale. Questo accordo 
tra Thomson e Philips com- 
pleterà le ricerche realizza- 
te all'interno del progetto 
Eureka che, nella seconda 
fase, comporterà investi- 
menti per 3,5 miliardi di 
franchi. Nelle scorse setti- 
mane, dopo l'annuncio del- 
le trattative tra Philips ed 
Olivetti, il Financial Times, 
alla ricerca delle possibili 
sinergie tra il gruppo olan- 
dese e la società di Ivrea, 
aveva, fra l'altro. riportato 
l'ipotesi di un analista bri- 
tannico, il quale affermava 


che i contatti tra le due so- + 


cietà erano stati avviati per 
trovare una collaborazione 
proprio nel settore della tv 
ad alta definizione. 

Anche il quotidiano finan- 
ziario francese Tribune del- 


l’expansion conferma che 
la conclusione dell'accordo 
tra Philips e Thomson: do- 
vrebbe andare in porto en- 
tro la fine del mese, ma 
mette in evidenza nel titolo 
il ruolo del governo nella 
questione: «Lo stato spinge 
Philips e Thomson a coope- 
rare». Nell'articolo si legge: 
«La Thomson stima in 10 
miliardi di franchi il proprio 
fabbisogno per ricerca ed 
investimento nei prossimi 5 
anni». Lo Stato si mostra as- 
sai attento alle scelte stra- 
tegiche della società infor- 
matica pubblica francese e 
preferirebbe dividere i costi 
di ricerca con il gigante 
olandese. Ben venga quindi 
l'accordo. Intanto, la Sony. 
ha annunciato che investirà 
300 milioni di dollari per av- 
viare una nuova unità pro- 
duttiva di tubi catodici per tv 
a colori a Pittsburgh, negli 
Stati Uniti, in una fabbrica 
già della Volkswagen Ag. » 
Lo scrive il quotidiano He- 
rald Tribune. Il nuovo stabi- 
limento potrà essere utiliz- _ 
zato -per la costruzione di 
nuovi televisori ad alta defi- 
nizione, si legge nell’artico- 
lo, ma la Sony attenderebbe 
sviluppi concreti sulla deci- 
sione degli standard che 
verranno adottati a livello 
internazionale per la nuova 
tv. Lo stabilimento potrà 
produrre un milione di tubi 
all'anno per il mercato Usa 
e per l'esportazione. L'im- 
pianto sorgerà su quello di- 
smesso dalla casa automo- 
bilistica tedesca dopo la 
cessazione nel 1988 della 
produzione del. modello 
Rabbit, la Golf europea.* 
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COMMERCIO MONDIALE 


Il vertice del Gatt 
è l’ultima chance 


Cee, nè agli Stati Uniti, al 
Giappone o ai paesi in via di 
sviluppo. 

Eppure, nonostante il perico- 
lo e le immaginabili riper- 
cussioni di un «disaccordo 
planetario» in materia com- 
merciale sanzionato ai mas- 
simi livelli, i maggiori prota- 
gonisti del negoziato sono 
giunti in messico profonda- 
mente. divisi: non solo sui 
tempi e le modalità tecniche 
di qusto nuovo «manifesto» 
delle regole del gioco in set- 
tori chiave dell'economia, 
ma anche sulla filosofia per 
realizzarlo. 
Ma sarebbe semplicissimo 
limitare alla possibile «rivol- 
ta» dei paesi in via di svilup- 
po le minacce che gravano 
sull’esito dell'Uruguay 
Round: infatti, le divisioni at- 
traversano trasversalmente 
anche il blocco dei paesi in- 
dustrializzati. 

L'Italia è interessata da vici- 
no. ad alcuni fra i «dossier» 
più scottanti: oltre alla dispu- 
ta agricola fra Cee e Stati 
Uniti, e soprattutto la «dere- 
gulation» del comparto tessi- 
le ad assumere un particola- 
re rilievo per il «Made in Ita- 
ly» (l'attivo commerciale del 
settore è ammontato nel 
1989 a circa 19 mila miliardi 


TRASPORTI MULTIMODALI 


A Trieste ’Ro Ro 90’ |: 


Sempre nei porti del Nord le precedenti edizioni 


cio della proposta di Trieste 
come unico porto franco sul 
Mediterraneo della Comuni- 
tà europea e per una prima 
presa di contatto, da parte 
degli. operatori italiani del 
settore e dei responsabili dei 
porti, con i colleghi del Nord 
Europa prima del 1992. 

La manifestazione si svolge- 
rà dal 15 al 17 maggio nelle 
sedi della. Fiera, dell'Ente 
porto e della stazione marit- 
tima di Trieste. 

Nelle tre giornate, oltre all’e- 
Sposizione su sistemi di tra- 
sporto e terminal «Ro Ro», si 
svolgerà:un convegno, sud- 
diviso in nove sessioni, al 
quale parteciperanno circa 
settecento esperti e operato- 
ri di venti Paesi di tutto it 
mondo. E 

AI convegno è previsto l'in- 
tervento del ministro dei Tra- 
sporti, Carlo Bernini. 


MEDIA / EMITTENZA i 
Difficilmente la «Mammì» 
verrà approvata 

entro la data prevista 


ROMA — Molto difficilmente la commissione cultura di Montecito! 
riuscirà ad approvare il ddl Mammì sull’emittenza entro l'11 magg 
data posta dal presidente della Camera Jotti come termine ulti 
per la conclusione dell'esame in sede referente. Si tratta di una c$°. 
statazione dello stesso presidente della commissione, il sociali, 
Seppia, che ieri, al termine della seduta che ha avviato la discu: 
ne del ddl di regolamentazione del sistema radiotelevisivo, half 
presente che, per effetto del calendario della Camera, il temp! 
disposizione della commissione «è ridottissimo». 

Si profila quindi una richiesta della commissione perc 


— 


VI 
I 


di lire): se nella Cee app 


ormai acquisito il principidf | Paolo 
una liberalizzazione gradi 


2 

[e] 
EG 
bi 


le. delle importazioni è muo 
paesi in via di sviluppo doh dif 
un periodo transigorio, sol Novo È 
ancora gli Usa a opporsi pi lita d; 
ponendo un sistema basd Dica; 
su «contingenti globali», cl Ali 
estenderebbe le barriere VOlkec 
l'ingresso dei prodotti Ce È de 
e quindi di quelli italiani) he" 
mercato statunitense. È per 


Proprio su questi temi, Ru 
giero avra una prima serie” 
incontri con il direttore d 
Gatt, Arthur Dunkel, e con 


responsabile dei negoziali Mente 
commerciali, Carla Hills. MÎ fiato. 

al di là di un esame dello st ran 
to di avanzamento delle Sill gir;g È 
gole trattative, il vertice med Federn 
sicano è chiamato a dali zazioni 


una risposta a un «dilemm@*| impren 
assai concreto in prospetti” capitar 
va: la scelta fra un deciso raf 90 elei 
forzamento del Gatt — conlà|na dell 
possibile creazione di un'or la Fim 
ganizzazione per il commer] è med 
cio mondiale (una proposta? 

di Ruggiero che trova oggi fil 
scontro in un'iniziativa (994 
Canada) — e un approcdli 
sostanzialmente uni o bili 
rale, che resta tuttora la 

tegia perseguita dagli S@' 
Uniti. 


lavo: 


Mi {i 


Carlo Bernini 


PR 
Il termine è fissato 

per il vicino 11 maggi0 | 
e si preannuncia che 
c’è una richiesta 

di proroga. Aniasi 
(foto) chiede altri 
esami e audizioni. 


DA 


dÌ 


ini 
né il termi; 


dell’11 maggio venga posticipato, anche il relazione al fatto ché dl 
discussione non si annuncia facile. Sulla necessità di apportare ra 
ni miglioramenti al testo del Senato, infatti, ha insistito anche ill TA 
tore Aldo Aniasi che oltre ad aver chiesto lo svolgimento di all n.) 
audizioni ha osservato che vi è la necessità di correggere & 1) "a 
punti tra i quali quelli dell'interruzione pubblicitaria dei film © 0. | 
divieto di sponsorizzazioni, ma anche il ruolo che andrà att!!! 
alla commissione parlamentare di vigilanza. Po 
In sostanza, ha sostenuto Aniasi, si tratta di una legge che So 
vecchia, una legge di dettaglio e non di principi su cui — ha def 
ho formulato un giudizio non globalmente negativo». vi 
Aniasi ha chiesto che la commissione prosegua il suo lavoro; 0 / 
tualmente con nuove audizioni: «L'urgenza di approvarla — N4 pon 
lineato — non deve impedirne un approfondito esame e dibe pale: | 
Difficilmente, anche per l'approssimarsi dell'interruzione elel'o A Ì 
il ddl Mammì potrà concludere il suo iter in commissione Cui 
termine previsto «a meno che non si decida — ha detto dui po 
presidente della commissione, il socialista Mauro Seppia — o n0î 
tarlo comunque in aula l'11 maggio. Ma sarebbe un modo P* 
farlo approvare». ; ep 
«Non è possibile — ha affermato il de Costante Portadino, Viezaiie 
dente della commissione — pensare di procederea tamburo ara! 
te per un verso e a colpi di mano per un altro. | tempi noli; ja “5, 
brevi, domani (oggi, n.d.r.) la commissione esaurirà inf@ i dish 
disponibilità prima delle elezioni e dopo di queste rimarra" 
Nibili solo due giorni. Non credo comunque che da parte de 
denza della Camera e dei capigruppo ci sarà una decisioni 
per portare la legge in aula Senza concludere l'esame n ee Ù 
Rimane il problema della sentenza della Corte costituzioni Kei 
ro che più dovrebbero temerla — ha osservato il deputo inve! 

i socialisti, sono principali dilazionatori, c' strana. 

dei ruoli. Vorrei sapere perché. Forse si spera! 
L'unica spiegazione è che si prevedano tempi lun 
accordo politico dopo le elezioni amministrativo Ro SE 
che in una situazione di crisi di governo anche la 
posticipando la sua decisione». 
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ai 


Rpizio 
lo Fragiacomo 


Soma — Sarà una trattativa 
Muso duro, una delle più 
in una stagione di rin- 
dei contratti già marto- 
dagli scioperi nel pub- 
impiego e nei servizi. 
ilia del primo, decisi- 
ia a faccia tra sinda- 
i metalmeccanici e 
l'enditori, si sprecano le 
iarazioni concilianti. Ma 
Sono volute settimane di 
dfamucce, polemiche © 
Minacce di scioperi solo per- 
le controparti si mettes- 
Nero. d'accordo  semplice- 
Mente. sull'avvio del nego- 
2iato. 
le danze si aprono domani, 
Nella sede della Confindu- 
Stria. E si aprono dopo che la 
Federmeccanica, l’organiz- 
zazione di categoria degli 
Imprenditori, ha già fatto re- 
Capitare ai sindacati un lun- 
go elenco di «no» per ognu- 
na delle richieste formulate 
fa Fim, Fiom e Uilm: aumen- 
medio di 275 mila lire nei 
i due anni; riduzione 
rario di lavoro di 64 ore 
ino, portando la ‘setti- 
lavorativa a 37 ore e 
‘o (dalle attuali 38,50); 
lungamento della durata 
“Contratto da tre a quattro 
i dini, ma prevedendo a metà 
àda una contrattazione 
nda per azienda. 
d pretattica? Staremo a 
MMRETE: Resta il fatto che 
mando i metalmeccanici si 
bpiivono hanno tutti i riflet- 
‘puntati. Hanno da tempo 
duto lo smalto mitico del- 
lUtunno caldo», ma sono 
i (più di un milione e 
Z0) e il loro contratto fa 
pre testo nel. comparto 
industria. E questa volta, 
Ntire i protagonisti, le po- 
l al tavolo delle trattati 
Sono. lontanissime.. 
ratto lo discutiamo aven= 
le spalle — dice Gianni 
segretario della Fim- 
— anni di continua cre- 


stati anni con pochi scio- 
, abbiamo ampiamente 
ostrato la capacità di af- 
tare in termini ii 


a è in linea con quello 
ita succedendo in Euro- 


Fra le richieste del 
sindacato anche la 
riduzione dell’orario 

di lavoro da 38,5 a } 
37,5 ore settimanali 

e una contrattazione 
interna alle aziende. 
i 


pa». 
Ma il consigliere delegato 
della Federmeccanica, Feli- 
ce Mortillaro, ribatte: «Certo, 
dobbiamo fare questo con- 
tratto guardando all'Europa, 
visto che ormai la lira è en- 
trata nella banda stretta del 
Sistema monetarioe non ci 
possiamo più permettere 
certe manovre (leggi svalu- 
tazione, ndr) per restituire 
competitività. ai. nostri pro- 
dotti. Ebbene, la piattaforma 
dei sindacati implica un au- 
mento del costo del lavoro 
insostenibile per le imprese: 
negli altri Paesi europei cre- 
sce ‘ad un'ritmo che è di un 
terzo rispetto a quello dell’|- 
talia». 

Contrasti ci sono anche sullo 
schema di relazioni indu- 
striali proposto da Fim, Fiom 
e Uilm. | sindacati chiedono 
di formalizzare la contratta- 
zione aziendale o territoriale 
(perle piccole aziende), defi- 


VIGILIA DEL PRIMO FACCIA A FACCIA 


nendo con precisione tempi 
e materie da discutere nelle 


diverse sedi (nazionale e lo- ‘ 


cale). In linea di principio, 
Mortillaro non sembra con- 
trario a introdurre la contrat- 
tazione aziendale, ma per lui 
la proposta del sindacato è 
ancora troppo «squilibrata». 
Un clima incerto e teso; co- 
me dicevamo, ha caratteriz- 
zato la vigilia. All'interno 
della Fiom-Cgil c'è stata ma- 
retta: una parte dei dirigenti 
avrebbe voluto fin da subito 
la linea dura, con il blocco 
degli straordinari. Comun- 
que il sindacato si metterà 
attorno al tavolo domani con 
animo sereno. «Mi auguro — 
dice Franco Lotito, segreta- 
rio della Uilm — che la riu- 
nione si apra senza equivo- 
ci. Siamo disposti a trattare 
su tutto, ma in cambio vo- 
gliamo ‘che non ci vengano 
poste pregiudiziali». Proprio 
la richiesta della Federmec- 
canica di definire prima. di 
tutto i costi del contratto, co- 
me. condizione preliminare 
per avviare il negoziato, ave- 
va scatenato le polemiche 
nelle scorse settimane. 

Nel formulare questa propo- 
sta, il consigliere delegato 
della Federmeccanica, Feli- 
ce Mortillaro, si richiamava 
allo spirito dell'accordo con- 
federale sul costo del lavoro 
siglato.in gennaio; nel quale 
Confindustria e Cgil-Cisl-Uil 
avevano definito le procedù- 
re.da seguire nella stagione 
del rinnovo dei contratti nel- 
l'industria. Quell’intesa sta- 
biliva tra l’altro la possibilità 
di intervento delle confede- 
razioni dei lavoratori e degli 
imprenditori nelle singole 
vertenze di categoria. Dice.a 
questo proposito Rino Cavi- 
glioli, segretario confedera- 
le della Cisl responsabile 
della contrattazione nel set- 
tore industriale, alla vigilia 
dell'incontro con. la. Feder- 
meccanica: «Non faremo di 
certo i controllori delle cate- 
gorie. L'intervento confede- 
rale dovrebbe invece servire 
per tenere i negoziati entro 
binari fisiologici’, per con- 
cludere le. trattative presto e 
bene. Ma un'azione di que- 
sto tipo avrebbe senso solo 
di fronte'a uh analogo e'cor- 
rispettivo impegno della 
Confindustria». 


Economia 


NUOVA SEGRETERIA 
Trentin: «La Cgil è di fronte 
a una vera rifondazione» 


ROMA — Con due votazioni per alzata di mano e senza 
dissensi è stata varata la nuova segreteria confederale 
della Cgil. Il direttivo, a porte chiuse e con 150 membri 
presenti, si è innanzitutto espresso favorevolmente (con 
un solo voto.contrario e 12 astensioni) sull'aumento del- 
la segreteria da 12 a 15 membri. Si è passati poi alla 
votazione dei nomi, approvati con cinque astensioni e 
nessun voto contrario. La nuova segreteria (dove gli in- 
carichi dovranno essere successivamente redistribuiti) 
confermando le ipotesi della vigilia risulta quindi così 
composta: per la componente comunista (otto persone) 
oltre al segretario generale Bruno Trentin, i «nuovi» so- 
no: Paolo Brutti, Maria Chiara Bisogni, Sergio Cofferati, 
Alfiero Grandi e i «vecchi» sono Fausto Bertinotti, Paolo 
Lucchesi, Antonio Pizzinato. 

La componente socialista, guidata sempre dal segreta- 
rio generale aggiunto Ottaviano Del Turco, è rappresen- 
tata dai nuovi segretari Anna Carli e Guglielmo Epifani 
che affiancano i già presenti Fausto Vigevani e Giuliano 
Cazzola) La terza componente, infine, vanta oltre al suo 
leader storico Antonio Lettieri (che è anche un esponen- 
te di spicco della cosiddetta sinistra dei club, in appog- 
gio alla rifondazione del Pci) come nuovo ingresso Fio- 
rella Farinelli. 

Una conferenza stampa è seguita al direttivo, concluso- 
si con un dibattito senza emozioni sulla relazione del 
presidente dei «saggi» Aldo Giunti. Trentin ha illustrato 
ai giornalisti le tappe che ora impegneranno la Cgil, 
dato che «le decisioni del direttivo e alcune scelte indi- 
viduali come le candidature elettorali — ha spiegato — 
imporranno altre decisioni per il riassetto dei gruppi di- 
rigenti al centro e in periferia». A fine anno ci sarà il 
congresso nazionale della confederazione. Per quanto 
tiguarda il programma, Trentin ha spiegato che. c'è una 
prima bozza e che tutte le strutture dovranno essere 
coinvolte con la possibilità di presentare emendamenti 
e riformulazioni. Non è detto però'che il congresso con- 
cluda questo lavoro: Trentin ha ricordato che «altre or- 
ganizzazioni hanno impiegato anni, e più di un congres- 
so, per completare un programma impegnativo». 

Il leader della Cgil ha fatto così capire chiaramente che 
è in gioco una vera e propria rifondazione, guidata dal 
nuovo gruppo dirigente: l’obiettivo. è di arrivare a un 
sindacato che «realizzi la piena democrazia formale — 


. ha detto — con regole vere non soggette ad eccezioni, 


per attuare i mandati congressuali». Per questo, secon- 
do Trentin, «bisognerà intervenire sullo statuto della 
Cgil'che dovrà anche verificare diritti e doveri degli 
iscritti, natura e numero degli organismi dirigenti». Il 
segretario generale della Cgil ha anche sottolineato 
l'impegno e il contributo che la confederazione dovrà 
dare alle categorie in questa fase di rinnovi contrattuali: 
a questo proposito il neosegretario confederale Sergio 
Cofferati — è stato spiegato — seguirà la trattativa dei 
chimici, superando così il problema di un vuoto dirigen- 
te nella fase delicata del negoziato. Per quanto riguarda 
il ruolo delle donne, Maria Chiara Bisogni, rispondendo 
ad una precisa domanda, ha confermato la contrarietà 
del «coordinamento donne Cgil». alla logica aggiuntiva 


(cioè l'ingresso delle donne'ton l'allargamento delinu-» 


mero dei segretari). 


IL LIBRO DI FRANCO REVIGLIO 


Progettare il 2000 


Il punto sull’azienda mondo e sulla filiale Italia 


Intervista di 


Nuccio Natoli 


ROMA — La fede è sociali- 
sta, il biglietto da visita da 
grande manager. Quando 
Reviglio è salito sul ponte di 
comando dell’Eni la società 
produceva 450 mila barili di 
idrocarburi, fatturava 27 mila 
miliardi di lire l'anno, ma ne 
perdeva oltre 1.500. Il profes- 
sore ha lasciato l'Eni con 
cinque anni filati di utile net- 
to intorno ai mille miliardi di 
lire, investimenti per 6 mila 
miliardi quasi interamente 
autofinanziati, e una produ- 
zione di idrocarburi balzata 
a750 mila barili. 

| sette anni da manager, a 
Reviglio, però, non hanno 
cancellato lo «spirito» di pro- 
fessore. Cinque mesi lonta- 
no dalle bolge romane gli 
hanno fatto riscoprire il gu- 
sto dell'analisi dei grandi te- 
mi economici. Il risultato è 
un libro, «Le chiavi del 2000. 
I grandi rivolgimenti dell’e- 
conomia italiana e mondia- 
le», che fa.il punto sull’«a- 
zienda mondo» e la «filiale 
Italia», 

- Professore, il millennio si 
chiude con una ventata d’ot- 
timismo innestato dalla svol- 
ta imposta all’ Est da Gorba- 
cev. 

«Certo è ungrande momento 
per la storia dell'umanità, 
ma ciò non deve farci dimen- 
ticare la questione più dram- 
matica». 

- A che cosa si riferisce? 
«Negli ultimi trent'anni la po- 
polazione mondiale è passa- 
ta da 3 a 5 miliardi. Nel 2020 
saremo 8 miliardi e 10 miliar- 
di pochi anni dopo. Oggi un 
miliardo di ricchi si confron- 
‘tano con 4 miliardi di poveri. 
In futuro, se non cambierà 


| .nulla, i ricchi4saranno sem- 


pre un miliardo, mentre i po- 
veri diventeranno 9 miliardi. 


Lo sviluppo dei Paesi poveri è fondamentale, 
sostiene il manager socialista che ha rimesso 

in sesto l’Eni, ma è necessario anche trovare 
nuovi modelli di sviluppo. La situazione italiana 
consente l’ottimismo, ma bisognerà affrontare 
i nostri tre grandi saldi negativi: l’energia, 


l’agroalimentare e la chimica. 


La pressione sarà catastrofi- 
- Quindi è fondamentale lo - Quale? 
sviluppo dei Paesi poveri? 
«Sì, ma occorre inventare un 
modello di sviluppo diverso 
da quello dei Paesi indu- 
strializzati. Oggi consumia- 
mo 155 milioni di barili di fos- 
sili (petrolio, olio, gas) al 
giorno. Messi in fila è un tu- 
bo lungo tre volte l'equatore. 
Tutto ciò produce circa 450 
mila tonnellate di gas di sca- 
rico vari, con i problemi di in- 
quinamento che sappiamo. 
Se si applicasse ovunque il 
nostro tipo di sviluppo l’in- 
quinamento si quadrupliche- 
rebbe e fra 30 anni si molti- 
plicherebbe per 10». 

- E senza sviluppo che acca- 
drebbe? 

«I poveri del mondo arrive- 
rebbero da noi a frotte. Ver- 
rebbero pure a nuoto, e non 
ci sarebbe nulla da fare», 

- Professore, negli anni Set- 
tanta non era chiaro come 
sarebbe finito.il braccio di 
ferro tra Est e Ovest. Gli anni 
Ottanta hanno segnato il 
trionfo dell'economia di mer- 
cato, o meglio l'economia 
pianificata ha fatto harakiri. 
Lei ne dà una spiegazione 
originale. te». 
«La questione sarà dibattuta 
ancora a lungo. Secondo me 
Karl. Marx è stato sconfitto 
dall’elettronica». rico? 
- Come sarebbe? 
«Elettronica! e © telematica 
hanno modificato tutto. L'in- 
novazione si è diffusa in tutti 
i settori. Chi non si è aperto 
ai cambiamenti è rimasto al  turo». 
palo. Per motivi politici e 
ideologici l'Est ha frenato il 
flusso di informazioni e ciò 
ha finito per spiazzarlo. Alla 
fine, ineluttabile, è arrivata 
la resa». "IAS 

- Quindi un processo irrever- 
sibile. 


glio di 


novità». 


t'anni. 


«Certo, ma con una grande 
ca». ironia della storia». 


«Nello stesso momento in 
cui si dimostra che l’'econo- 
mia di mercato funziona me- 
quella pianificata, 
dobbiamo prendere atto che 
l'economia di mercato non è 
in grado di risolvere i grandi 
nodi da cui dipendono il futu- 
ro del mondo e dell'Italia. Mi 
riferisco al debito del Terzo 
mondo, all'inquinamento, al- 
la crescita demografica delle 
aree povere, allo sviluppo 
dei Paesi poveri, per finire 
all'istruzione e ai 
pubblici. Sono tutte questioni 
che esigono una risposta po- 
litica che l'economia di mer- 
cato non può dare. Del resto, 
‘anche questo fatto non è una 


- Che cosa intende? 

«Penso alle grandi scelte po- 
litiche che sono alla base di 
quest'autentica età dell'oro 
che sono stati gli ultimi tren- 
Penso. . a. Bretton 
Woods, allo Sme, alla libera- 
lizzazione dei commerci con 
il Gatt, al Mercato comune 
europeo, che quando furono 
adottati ebbero grandi oppo- 
sizioni dalle imprese priva- 


= In Italia, secondo lei, c'è 
una classe politica in grado 
di affrontare il momento sto- 


«lo credo che la nostra clas- 
se politica sia consapevole 
del fatto che, nei prossimi 
quattro cinque anni, l’Italia si 
gioca buona parte del suo fu- 


- Non mi dica anche lei che 
tutto dipende dal ’93. 

«No, ma è certo che alcune 
questioni vanno risolte in 
fretta: l'efficienza dei servizi 
e.della pubblica amministra- 
zione, il controllo della finan- 
za pubblica, il vincolo della 


bilancia.commerciale». 

- Perché inserisce il vincolo 
commerciale tra i grandi no- 
di italiani? 

«Abbiamo tre grandi saldi 
negativi: l'energia, l'agroali- 
mentare e la chimica. Per 
l'energia possiamo fare po- 
co o nulla. Sugli altri due ca- 
pitoli possiamo intervenire. 
Anche se un nuovo shock pe- 
trolifero non appare vicino, 
se vi dovesse essere un altro 
periodo di alti prezzi del 
greggio saremmo nei guai 
seri. Quindi, finché siamo in 
tempo dobbiamo cercare di 
arginare i deficit agroali- 
mentare e chimico. L'idea 
originale di Enimont serviva 
proprio a questo. E poi c'è il 
problema della ricerca». 

- Un argomento di cui si par- 
la poco. 

«E' un errore gravissimo. 
Perla ricerca spendiamo ap- 
pena l’1,4% del prodotto lor- 
do, mentre gli altri grandi 
Paesi industrializzati sono al 
2,5%. E così si creano i ritar- 
di e le perdite di posizioni. 
Anche qui ritorna l'idea di 
Enimont di garantire al Pae- 
se un'impresa di dimensioni 
tali da essere competitiva 
sui mercati internazionali, e 
soprattutto in grado di fare 


investimenti (anche in ricer-, 


che) maggiori di quelle che 
potrebbe fare qualsiasi pri- 
vato». 

- Mi pare di capire che vede 
molte nubi sul futuro, ma non 
è pessimista sull’Italia. 

«Al contrario sono ottimista: 
il mercato unico, l’integra- 
zione finanziaria, i mercati 
dell'Est, i Paesi in via di svi- 
luppo sono tutte grandi op- 
portunità». 

- Dica la verità, lei si sente 
più professore o manager? 
«lo mi sento soprattutto un 
servitore dello Stato e degli 
interessi dello Stato». 


ALBERTO CREW 


DECIDI 


Sottoscrivere una polizza Gesav delle Generali 
equivale ad aumentare decisamente il proprio red- 
dito. Perché, alla scadenza, i titolari possono sce- 
gliere tra un capitale ampiamente rivalutato od una 
rendita vitalizia. Gesav, inoltre, è da subito una so- 
lida assicurazione sulla vita. 

Le Generali, come tutti sanno, sono la più gran- 
de ed importante compagnia d’assicurazioni italia- 


GESAV. STABILIZZA NEL TEMPO IL TUO TENORE DI VITA. 


AUMENTARE 
IL TUO 
REDDITO. 


na, ed una delle prime del mondo. Hanno studiato 
la polizza Gesav per chi vuole pensare al proprio 
futuro, personale e famigliare, in maniera attenta e 


vantaggiosa. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 
SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


Gesav è un prodotto assicurativo moderno, con 
una gamma ampia e flessibile di combinazioni in 
sintonia con la tua situazione economica di oggi, per 
costruire insieme a noi quella di domani. 


| 
I 
| 
| 


Sport 


COPPA DEI CAMPIONI / BAYERN MONACO-MILAN 


Il diavolo elimina anche i tedeschi 


Sconfitti per 2 a 1 dopo i tempi supplementari i rossoneri conquistano ancora una volta la fmalissima i) 


Finale 23 maggio a Vienna: MILAN - BENFICA 


SEMIFINALI ANDATA ||RITORN 


MILAN (It.) - Bayern Monaco (Germ. O.) 
Olympique Marsiglia (Fr.) - Benfica (Por.) 


Monaco (Fr.)- SAMPDORIA (It.) 
Anderlecht (Bel.) - D. Bucarest (Rom.) 


0-2 
1-0 


JUVENTUS (it.) - Colonia (Germ. O.) 
Werder Brema (Germ. O.) - FIORENTINA (It.) 


MILAN / EUFORIA NEL DOPO PARTITA E 
Baresi: «Per chi ci credeva morti» 


0-0 


Berlusconi ricorda soltanto la rete decisiva di Borgonovo 


MONACO — La battaglia 
continua, ora il fronte si 
trasferisce al campionato. 
Franco Baresi lancia la sfi- 
da: «Battaglie come queste 
danno un senso incredibile 
ad un successo ecceziona- 
le. Due anni di seguito in fi- 
nale di Coppa dei Campio- 
ni soon la risposta a chi di- 
ceva che ormai eravamo 
morti, un mesaggio preci- 
so a chi aspettava da un 
momento all’altro di veder- 
ci crollare». Gli fa eco Mas- 


saro: «A questo punto le 
partite si vincono soprat- 
tutto sul piano nervoso. Ed 
anch'io sono d'accordo 
con Franco: questo succes- 
so è la risposta migliore a 
chi ci dava ormai per spac- 


ciati. Abbiamo disputato 
due battaglie incredibili, 
entrambi ai tempi supple- 
mentari contro due forma- 
zioni fortissime. Quest'an- 
no abbiamo praticamente 
battuto tutte le scuole calci- 
stiche europee. E non è an- 
cora finita». 

| toni di Arrigo Sacchi sono 
più moderati: «Abbiamo 


sofferto, ma sinceramente 
mi aspettavo di soffrire di 
più. Abbiamo dominato per 
un'ora:edil Bayern è incre- 
dibilmente passato in van- 
taggio dopo 60 minuti. Non 
è un caso che nel doppio 
confronto con i tedeschi il 
milgiore sia stato Au- 
mann». Silvio Berlusconi 
non si sottrae a microfoni e 
taccuini. 

«Una partita. bellissima, 
una grande vittoria scaturi- 
ta soprattutto dopo un pri- 
mo tempo eccezionale. Ho 
cancellato dalla mia me- 
moria il gol del Bayern, è 
stata un'azione confusa e 
non me la ricordo nemme- 
no. Bellissimo è stato quel- 
lo di Borgonovo, e poteva 
arrivare anche il raddop- 
pio se il nostro attaccante 
non avesse pensato di es- 
sere pressato alle spalle 
da qualche difensore. Una 
vittoria splendida nel vivo 
di una stagione esaltante. 
A quattro partite dal termi- 
ne abbiamo alla portata 
quattro traguardi: campio- 


nato, Coppa Italia, quindi la 
Supercoppa che ci verreb- 
be assegnata in caso di 
doppia vittoria, e la Coppa 
dei  Gampioni.A questo 
punto voglio elogiare tutti i 
ragazzi in blocco e il nostro 
allenatore, sono felicissi- 
mo perché nessuno dei no- 
stri è stato ammonito, ne 
avevamo già tanti, e potre- 
mo così presentarci alla fi- 
nale del 23 maggio con la 
squadra al gran completo, 
eccezion fatta, ovvio, per 
Donadoni. Spero a questo 
punto che la vittoria can- 
celli la‘grande stanchezza, 
ci presenteremo infatti do- 
menica per un’altra finale 
di campionato». 
Esce dallo spogliatoio an- 
che Stefano Borgonovo, fe- 
steggiatissimo. 
«E' il gol più importante 
della mia carriera — dice il 
match-winner — e lo vo- 
glio dedicare a me stesso 
perché ho sempre creduto 
‘anche nei momenti difficili 
di poter saltar fuori». 
[Lorenzo Sani] 


COPPA UEFA /COLONIA-JUVENTUS 


2-1 


MARCATORI: 59’ Strunz, 100° 
Borgonovo, 106° McInally. 
BAYERN MONACO: Aumann, 
Grahammer, Pfluger, Kohler, Au- 
aartbaloo Dorfner, Kogl (96° Ben- 
ler), Reuter, Wohlfarth, Thon (82? 
Mclnally), Strunz. 
MILAN: Galli, Tassotti, Maldini, 
Colombo, Costacurta, Baresi (104’ 
F. Galli), Stroppa (68° Borgono- 
vo), Rijkaard, Van Basten, Evani, 
Massaro. 
Arbitro: Aladren (Spagna). 


Dall’inviato 
Luca Frati 


MONACO — Il Milan è in fi- 
nale. Per il secondo anno 
consecutivo.  Difenderà la 
sua coppa dei Campioni il 23 
maggio a Vienna. leri notte, 
sotto un diluvio, nel gelo del- 
l’Olimpyastadion di Monaco 
di Baviera, il campioni d'Eu- 
ropa e del Mondo hanno do- 
minato il Bayern: sono usciti 
sconfitti di misura dal campo 
(2-1), ma per la regola dei 
gol che valgono doppio se 
segnati in trasferta hanno 
abbattuto l’ultimo diaframma 
che li separava dalla finalis- 
sima. 

Una partita eccezionale 
quella dei rossoneri, tattica- 
mente impeccabile. I 
Bayern ha segnato due vol. 
te, ma i | gol bavaresi hanno 
avuto il senso di lampi nel 
buio. Il Milan ha schiacciato i 
«panzer» di Germania, li ha 
dominati, ha costruito una 


* serata indimentiacabile pun- 


tando sull'arma in base alla 
quale si riteneva superiore: 
il gioco. Mai si è tirato indie- 
tro e il Bayern non ha saputo 
reagire con efficacia, argina- 
re i lucidi e contunui assalti 
rossoneri. 

Le polemiche dei giorni 
scorsi, il nervosismo. stri- 
sciante, i timori di chi vedeva 
i campioni sull'orlo di una 
crisi di nervi sono state cala- 
morosamente smentite dal 
campo. Una grandissima 
prova di squadra ha cancel- 
lato dubbi e perplessità. Gra- 
zie anche allo splendido acu- 
me tattico dello «stratega» 
Arrigo Sacchi. E ora tutti a 
Vienna, forse perfino con il 
redivivo Gullit. 

E' gelida la‘notte all’Olim- 
pyastadion quando la sfida 
che vale. la finalissima co- 
mincia. Prima dalla partita 
occorre inavitabilmente sor- 
birsi un lungo prologo-rock: 
roba di modesta qualità, ine- 
vitabili i raffronti consideran- 
do che martedì in questo sta- 
dio si sono esibiti i Rollin 
Stones. Una sorpresa nella 
formazione rossonera: gioca 
Colombo e non Salvatori, 
relgato in panchina. Spiega- 
zione ufficiale di Sacchi: l'ex 
viola sarebbe stato colpito 
martedì da un violento attac- 
co di gastrite. In realtà sem- 


bra che la scelta annunciata 
alla viglia dal tecnico sia sta- 
ta messa in dubbio niente- 
meno che da Berlusconi, Da 
qui il cambio improvviso. 
Gullit va in tribuna. Tutto co- 
me da copione, invece, fra i 
tedeschi. 

Il Bayern parte a razzo e Gal- 
lisi esibisce dopo due minuti 
su un diagonale di Strunz. 
Ma il Milan non si lascia inti- 
morire prende subito in ma- 
no il controllo delle opera- 
zioni. Il bavaresi annaspano, 
nonostante il lavoro di spinta 
di Reuter, ma il cannoniere 
Wohlfarth è solo come un ca- 
ne davanti e i rifornimenti gli 
arrivano Col contagocce. 
AII11' palla gol per il Milan: 
Massaro fugge da destra e 
centra per Stroppa, pronta 
quanto prevedibile la giarata 
che Aumann respinge con i 


iedi. 
Sacchi ha costruito una «di- 
ga» a metà campo e i rossi di 
Baviera non riescono a tro- 
vare i corridoi giusti per fora- 
re la ragnatela rossonera 
che non fa passare nemme- 
no un ago: Il Milan così dila- 
ga, infiammando i cinquemi- 
ja tifosi arrivati dall'Italia. AI 


28' ancora un brivido per i 
settantamila dell’Olimpya- 
stadion. Massaro viene mes- 
so giù al limite. La punizione 
toccata da Stroppa per Eva- 
ni, gran botta con respinta 
del portiere. L'azione prose- 
gue, Tassotti centra teso per 
Massaro che si lancia come 
un panzer sul pallone: trop- 
po scoordinato però e il tiro è 
altissimo. Splendidi fraseggi 
rossoneri stordiscono il 
Bayern, c'è davvero una sola 
squadra in campo ed è il Mi- 
lan. Ma il gol non arriva, seb- 
bene i campioni l'avessero 
ampiamente meritato. | tede- 
schi escono dal campo sotto 
un uragano di fischi. 

Si ricomincia e la musica è 
sempre la stessa. Il Bayern 
prova a velocizzare le punta- 
te per linee esterne, ma la 
prima occasione è ancora 
per Rijkaard: fuori di un sof- 
fio. Suda freddissimo Galli al 
56' quando vede profilarsi 
davanti Thon: Baresi salva 
alla disperata evitando il ri- 
gore. Ma il Miian non si spa- 
venta e continua a pressare. 
Van Basten ruba palla, si al- 
larga sulla destra e pennella 
un delizioso pallonetto che 


Uno dei tanti tremendi scontri fra Van Basten e Kohler 


suo implacabile guardiano. 


Con un’accorta gara di contenimento la squadra di Zoff annulla i tentativi dei tedeschi 


0-0 


COLONIA:  Iligner, Gielchen, 
Goertz, Giske, Steiner, Greiner, 
Haessler, Rudy, Sturm, Janssen, 
©Ordenewitz (all. Baum). 
JUVENTUS: Tacconi, Napoli, De 
Agostini, Galia, Bruno, Bonetti, 
Aleinikov, Barros, Casiraghi, 
Alessio, Schillaci (all. Zoff). 
ARBITRO: Petrovic (Jugoslavia). 
NOTE: serata fredda, con vento 
fastidioso. Ammoniti: Galia, Bru- 
no e Janssen. Sostituzioni per il 
Colonia: Goetz pr Gortz e Rahn 

r Rudy; nella Juventus: Brio per 

chillaci. Sessantamila gli spetta- 
tori presenti. Calci d'angolo: 12-4 
(3-3) a favore del Colonia. 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


COLONIA — La Juventus è 
finalista di Coppa Uefa. In- 
contrerà la Fiorentina. Dun- 
que, una sfida tutta italiana 
che esalta il nostro calcio. La 
squadra bianconera manca- 
va da una finale europea da 
sei anni, da quella tragica 
notte di Bruxelles quando al- 
lo stadio dell’Heysel nella fi- 
nale con gli inglesi del Liver- 
pool ci fu una strage di italia- 
ni. 

La Juventus ha sofferto, ma 
non ha mai tremato. Come 
era prevedibile i calciatori 
tedeschi hanno attaccato in 
massa, cercando di rove- 
sciare fin dalle prime battute 
il risultato. Dovevano rimon- 
tare un gol, un solo gol sa- 
rebbe bastato alla formazio- 
ne renana per andare in fina- 
le. Le due reti segnate quin- 
dici giorni fa a Torino auto- 
rizzavano nei tedeschi que- 
sta speranza. Ma la forma- 
zione di casa, come tutte le 
squadre tedesche, si è con- 
fermata molto carente sul 
piano tecnico (Haessler a 
parte) mentre ha confermato 
tutto quello che si sa del cal- 
cio tedesco: una robustezza 
fisica eccezionale, un attac- 
care continuo, anche se tatti- 


camente sono squadre che 
non rispettano e non seguo- 
no schemi precisi. 

Della Juventus tutti da esal- 
tare, ovviamente sugli scudi 
i difensori, soprattutto Ago- 
stinì che ha avuto l’incarico 
molto ingrato di controllare il 
fuoriclasse Haessler che 
nella prossima stagione se 
lo troverà compagno di 
squadra. Ovviamente le due 
punte, Schillaci e Casiraghi 
non hanno brillato moltissi- 
mo, soprattutto il siciliano, 
perché harino dovuto rincor- 
rere palloni poco giocabili. 
Ma c'è da rilevare che Casi- 
raghi si è impegnato al mas- 
simo, nei duelli di testa è 
sempre uscito vincitore, e 
nel finale ha avuto anche la 
grande opportunità per met- 
tere a segno il gol clamoro- 
so, 

Dunque, missione compiuta 
per la Juventus, il suo cam- 
mino in Europa in questa sta- 
gione è stato esaltante. C'è 
una sola macchia: quella 


sconfitta casalinga con l’Am- 
burgo, dopo che i bianconeri 
erano passati sul campo de- 
gli hanseatici con un rotondo 
Sintomatico l'abbraccio fina- 
le di Bruno a Zoff, e poi del 
portiere Tacconi allo stesso 
tecnico. Zoff lascia la Juven- 
tus inEuropa, adesso tocca a 
Maifredi mantenerla. 

Perla Juventus è sicuramerni- 
te la partita più difficile e in- 
sidiosa della sua stagione 
europea. D'accordo, ha vinto 
contro il Colonia nella partita 
di andata, ma il 3-2 conqui- 
stato a Torino non le consen- 
te sufficiente sicurezza. In- 
fatti, al Colonia, basta un gol 
per superare il turno e quali- 
ficarsi per la finale di Coppa 
Uefa. 

| due gol segnati dai renani a 
Torino fanno tremare i polsi 
alla pattuglia bianconera 
che olîretutto deve rinuncia- 
re a Marocchi, uno dei gioca- 
tori più fondamentali della 
formazione di Zoff. Ma anche 


i tedeschi lamentano un'as- 
senza importante, quella del 
regista Littbarski, lui pure 
squalificato come il bianco- 
nero. È 

Comincia a piovere poco pri- 
ma dell'inizio della partita, 
poi per fortuna spunta il sole, 
e così le condizioni atmosfe- 
riche sono leggermente a fa- 
vore della Juventus. Il tecni- 
co del Colonia auspicava Un 
terreno pesantissimo per po- 
ter sfruttare la maggiore 
possanza atletica dei suoi 
uomini. Ù 
Come previsto, i tedeschi 
partono ventre a terra per 
cercare di mettere in difficol- 
tà la Juventus, ma la difesa 
bianconera regge bene l’ur- 
to, anche se ì pericoli mag- 
giori vengono dalla parte de- 
stra dove Haessler si confer- 
ma giocatore di limpidissima 
classe. 

Al 10’ c'è una punizione di 
Ordenewitz e il tiro rasoterra 
molto insidioso non sorpren- 
de comunque Tacconi che 


JUVENTUS / ANNUNCIO NEGLI SPOGLIATOI 


E’ ufficiale l'acquisto di Haessler 
Lo ha detto il presidente Chiusano - Zoff esalta Tacconi 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


COLONIA — Dalle 21 di ieri 
sera Thomas Haessler è 
ufficialmente della Juven- 
tus. L'annuncio è stato dato 
dal presidente della Juven- 
tus, avvocato Chiusano, e 
dal collega del Colonia. Il 
giocatore, 22 anni, stella 
del calcio tedesco, è costa- 
to alla società bianconera 
circa 11 miliardi. Haessler 
ha fatto una brevissima di- 
chiarazione: «Adesso pos- 
so dirlo liberamente, sono 
davvero felice di venire a 
giocare in Italia. Sapevo 


che la trattativa era prati- 
camente conclusa, ma non 
spettava a me dare l’an- 
nuncio. Abbiamo voluto fa- 
re tutto ufficialmente». 

Felicità indescrivibile nello 
spogliatoio bianconero per 
il risultato ottenuto che 
consente alla squadra di 
Zoff di approdare alla fina- 
le di Coppa Uefa. Il tecnico 
bianconero dice: «Devo es- 
sere sincero, pensavo che 
la partita sarebbe stata più 
facile. Non ho mai avuto 
paura, ma questi tedeschi, 
soprattutto nel secondo 
tempo, ci hanno creato 
qualche difficoltà. Devo fa- 


re un elogio pubblico alla 
difesa che è stata grandis- 
sima e grandissimo è stato 
Tacconi nel finale quando 
si è opposto con due prodi- 
giosi interventi ad altret- 
tanti tiri degli attaccanti te- 
deschi». 

Prosegue il tecnico bianco- 
nero: «Abbiamo una finale 
tutta italiana e questo si- 
gnifica che il calcio di casa 
nostra gode di ottima salu- 
te. Affronteremo la Fioren- 
tina con la massima con- 
centrazione, non possiamo 
lasciarci‘ sfuggire questa 
grande occasione. 


blocca a terra. Subito dopo 
una ghiottissima occasione 
per i bianconeri. C'è un pa- 
sticcio tra il portiere Illgner e 
Steiner: tra i due si intromet- 
te Casiraghi, ma il centra- 
vanti juventino va sulla palla 
con poca convinzione tanto 
da consentire a un difensore 
del Colonia di salvare in cal- 
cio d'angolo. Poi, fino alla fi- 
ne del tempo non c'è più nul- 
la, se non qualche tentativo 
da lunga distanza dei mas- 
sicci giocatori tedeschi. —— 

In apertura di ripresa il tecni- 
co del Colonia tenta il tutto 
per tutto e manda in campo 
un'altra punta, Goetz, al po- 
sto del difensore Gortz. Ma 
la situazione non cambia, 
perché seppure i tedeschi at 
tacchino con veemenza, la 
difesa juventina tiene botta 
con assoluta sicurezza. — 
In questi secondi 45 minuti i 
renani attaccano con Vee- 
menza, si impadroniscono 
del centrocampo e sottopon- 
gono la retroguardia bianco- 
nera a un duro lavoro di tam- 
ponamento. Al 10' c'è un fal- 
laccio di Bruno ai danni di 
Sturm. L'arbitro non se ne 
accorge, ma sollecitato dai 
giocatori di casa va a inter- 
pellare il guardalinee. Forse 
anche lui ha visto poco, per- 
ché il direttore di gara si limi- 
ta ad ammonire il difensore 
juventino. E subito dopo c'è 
un rapidissimo contropiede 
della Juventus impostato da 
Aleinikov che lancia Schilla- 
ci: il destro secco del bom- 
ber juventino non sorprende 
il portiere Illgner. AI 14' stu- 
Pendo Haessler: si porta a 
Spasso tutta la difesa bianco- 
nera e poi di sinistro impe- 
gna Tacconi. E quest'ultimo 
salva la partita e il risultato 
proprio allo scadere, quando 
si oppone con grande bravu- 
ra e tempestività a un de- 
straccio di Sturm sparato da 
pochi metri. 


Aumann smanaccia non si 
sa come in angolo: davvero 
miracoloso. Due minuti do- 
po, e cioè al 59', ancora Au- 
mann prodigioso per blocca- 
re in due tempi una bordata 
di Massaro da distanza rav- 
vicinata. 

Il Bayern sembra un pugile 
ormai suonato e sul punto di 
crollare, ma sulla ribattuta 
trova. il colpo vincente, a sor- 
presa. E' Strunz, sfruttando 
un'indecisione di Maldini, a 
indovinare il varco vincente 
sulla destra e a infilare in re- 
te dopo aver scartato anche 
Galli. E' un colpo durissimo 
per il Milan, che aveva domi- 
nato. Lo stadio ribolle, il ri- 
sultato è di nuovo in parità, i 
bavaresi riprendono vigore 
all'improvviso. Il Milan po- 
trebbe pareggiare al 65': an- 
golo da sinistra, incornata di 
Maldini, ma Aumann vola co- 
me un angelo a mettere fuo- 
ri. Poco dopo Sacchi toglie 
Stroppa e butta nella mischia 
Borgonovo. Continua a pio- 
vere, anzi è un vero e pro- 
prio diluvio, ma il Milan non 
sbanda e stringe il Bayern 
nella sua metà campo. Esce 
Thon, entra lo scozzese Mcl- 
nally. Ma il risultato non 
cambia più e si va ai supple- 
mentari. Il Milan comincia i 
supplementari con la stessa 


disposizione tattica degli ul- 
timi venti minuti: Massaro 
gioca più arretrato, con Bor- 
gonovo al fianco di Van Ba- 
sten. Borgonovo sembra 


‘stranito, fuori della partita 


ma ‘dopo cento minuti tondi 
ecco la rete del pareggio mi- 
lanista: centro di Maldini da 
sinistra, un difensore tede- 
sco tocca all'indietro e Bor- 
gonovo azzecca il dolce pal- 
lonetto vincente, il gol che 
‘potrebbe valere la finalissi- 
ma. Il Bayern sembra un leo- 
ne ferito, si getta all'assalto 
e al 102° va vicinissimo al 
gol: MciInally appoggia al 
nuovo entrato Bender, botta 
a colpo:sicuro ma Galli re- 
spinge con un miracolo. Poi, 
la decisione «storica» di Sac- 
chi: fuori Baresi e dentro Fi- 
lippo Galli. Forse per evitare 
l'eventuale ammonizione al 
capitano, ammonizione che 
gli avrebbe precluso la finale 
diVienna. _.. È 


Ma' non è finita, anzi..Wl 
Bayern parte all’assalto nel 
secondo supplementare € 
sulla prima azione lo scozze- 
se Mclnally gira in gol un 
centro dalla sinistra: 2-1 peri 
bavaresi. Borgonovo potreb- 
be chiudere il conto al 108’, 
quando scarta tutti ma spedi- 
Sce alto di un soffio il suo pal- 
lonetto. Poi la fine e l’inevita- 
bile apoteosi. Enormi ab- 
bracci a metà campo, con i 
giocatori impazziti di gioia a 
gettare le loro maglie ai tifosi 
esultanti nella curva del gi- 
gantesco stadio tedesco. 


MILAN /RIECCO GULLIT 
Rientra e subito applauso 
per una bella rete di testa 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


MONAGO — Una piccola 
fetta di Monaco è andata 
in tilt. Non per la neve che 
ha preso tutti in contropie- 
de ieri mattina, ma per la 
perturbazione Milan che 
nessun meteorologo ave- 
va saputo prevedere. Così 
ai cancelli del Centro 
sportivo del Bayern che 
alle 10 spaccate ha ospita- 
to il lavoro di rifinitura dei 
rossoneri, si è presentata 
una piccola moltitudine di 
tifosi, 4-500. Hanno avuto 
via libera: prima spettatori 
a bordo campo, poi prota- 
gonisti di una vera e pro- 
Ria invasione rincorre 


all'ordine presente si è ar- 
reso all'evidenza. E chi ne 
ha fatto maggiormente le 
spese è stato, neanche a 
farlo apposta, il reapareci- 
do Ruud Gullit. Il più atte- 
so, il più invocato. Il creolo 
all'indomani del blitz dal 
prof. Martens nella clinica 
belga di Pellenberg, ha fi- 
nalmente «debuttato» a 
pieno regime coi compa- 
gni. 
Fino al giorno precedente 
si era sì allenato, ma sem- 
pre seguendo programmi 
differenziati e con le for- 
mazioni giovanili in com- 
pagnia degli altri due in- 
fortunati.storici, Pullo e 
Verga, gia promessi per 
un anno in prestito al Ve- 
rona. Dopo undici lunghis- 
simi mesi (sabato correrà 
l'anniversario del secon- 
do dei tre interventi subiti 
al ginocchio) Gullit ha as- 
saporato anche l’ebbrez- 
za dell’applauso. Cross di 
Fuser da destra, colpo di 
testa in tuffo, pallone alle 
spalle di Pazzagli. 
Sacchi, che dirigeva l’e- 
sercizio di tiro al bersa- 
glio, ha battuto le mani 
, quasi si fosse liberato da 
un incubo. Il pubblico gli è 
subito venuto dietro. L’a- 
poteosi. Ma i veri drib- 
bling Treccina li ha fatti 
dopo la doccia per cerca- 
re di non rimaner soffoca- 
to dai fans e concedetsi un 
attimo .ai taccuini. Eccolo, 
nello splendore dei suoi 
88 chili, due in meno della 
scorsa settimana, sei in 
più del peso ottimale. 
«Devo ancora soffrire — 
attacca — e per tornare al 
massimo dovrò aspettare 
circa due mesi, Posso dire 
di essere sì e no al trenta 
per cento della condizio- 


COPPA DELLE COPPE /SAMPDORIA-MONACO 


Anche i bianconeri sono in finale |La vittoria nei primi minuti 


ne», i 
— Sinceramente aveva) 
qualche timore prima del | Ì 
la visita da Martens? i 
«No, non avevo dubbi, 
sentivo di star bene. La|. 
mia unica curiosità era le || 
gata ai programmi di lavi 
ro per un completo recu? 
pero. Ora so quello ch 
devo fare: ho bisogno 
giocare partite vere, coni 
contrasti veri, duri, nol 
test senza tensione coi ra? 
gazzini della Primavera;] 
ma devo stare attento ané 
che a non forzare, perchéli 
questa e una fase molto. 
delicata». 

— Quali sono i motivi di 
preoccupazione dal punt0 
di vista atletico? 

«Ho solo bisogno di rien 
tare in forma, ritrovare la 
partita. Ho appena soste- 


| 
| 


la stanchezza ti fa perdereN]! 
lucidita) ed il rischio @{, 
sempre dietro l'angolo." |} 
questo punto mi manca. || 
visione di gioco, diciam® {li 
che mi preoccupo della | 
palla. Ma è inevitabile, 54” i 
rebbe sorprendente il 

contrario. Posso però dire || 
che se sono recuperato l0. || 
devo alla mia capacità di | 
isolamento. In questi mestil 
mi sono estraniato dal 
mondo, da tutte quelle | 


pressioni che "ii mio] 


mente uno che fa il miofl 
mestiere subisce. Mi haMàl\ |. 
no aiutato i viaggi in Olamt | 
da e la ricerca della tran || 
quillità». È 


debutto in campionato? 
dice infatti che Sacchi po 
trebbe portarla in panchi: 
na gia domenica a Ver® 
na... <s 
«Non faccio pronostici! Î 
questo tipo. Certo vote! 
giocare, magari — 49 
SILD ORC vi 

i minuti. quando s 
soho stanchies Et i 
— A Rotterdam disse & 
suoi compagni di nazioN®7 
le di.pensare ad un.mol” 
diale senza Gullit: oggi iN 
vece dichiara che tra du? 
mesi sarà al top... f 
«Non potevo comportarmi 
diversamente. Ho dett@ 
quelle cose per aiutare l. 
mio allenatore ed i mie! 
compagni che non dove? 
vano in ogni caso prep9î 
rare un mondiale. condi: 
zionati o meno dalla mia 
presenza. Solo adesso 59° 
no sicuro di esserci... ». | 


Vierchowod e Lombardo condannano gli avversari mai domi 


2-0 


MARCATORI: al 9° Vierchowod, 
all’11° Lombardo. SAMPDORIA: 
Pagliuca, Lanna, Carboni, Pari, 
Vierchowod, Invernizzi, Lombar- 
do, Katanec, Vialli, Mancini, Dos- 
sena, 

MONACO: Ettori, Valery, So- 
nor, Petit, Mendy, Blondeau (Fo- 
fana dal do Ferratge, Dib, 
Weah, Diaz, Megè(Clement dal 


62°). 
ARBITRO: Rosa Dos Santos 
(Portogallo). 


Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


GENOVA — La Samp atterra 
in finale dopo aver sorvolato 
Una partita decisamente sel- 
Vaggia, con parecchi dei 
suoi costretti al ruolo di stunt 
man ammacca giocatori con- 
tro un Monaco rinvivito nel 
secondo tempo. Era comin- 
ciata incredibilmente bene 
per la Samp, è finita a denti 
Stretti, strettissimi, sotto i 
colpi un po' beceri ma duri 
del Monaco, meno principe- 
sco del suo reggente nel vo- 
ler rifiutare — in tutti i modi 
Possibili e immaginabili —il 
Verdetto scritto dal campo. E' 
finita nel migliore dei modi 
per la Samp, largamente 
pronosticata finalista in que- 
Sta coppa che nei sorteggi le 
ha sempre voluto bene, ma 
la conquista di Goteborg (9 
maggio) è stata più faticosa 
di quanto dicano i risultati, 
Ma ecco la cronaca della 
partita, che nella prima fase 
è vissuta sulla supremazia 
abbastanza netta della 
Samp. Si comincia con i fuo- 
chi d'artificio: grandi azioni, 
ma anche grandi pedate. La 
Samp sembra in affanno ma, 
come vuole la bassa logica 
del calcio, segna due gol in 
altrettanti minuti. Succede 
tutto tra il 9° e '11': il doppio 
ko è di quelli che potrebbero 
stendere un bue, figuriamoci 
una squadra, e dunque val la 


pena di raccontarlo. Tutto 
parte da un gioco di prestigio 
di Mancini, stop a seguire in 
area e fucilata in controbalzo 
deviata da Ettori. Dopo Van- 
golo lo stesso Mancini cali- 
bra al centro, dove Katanec 
fa la torre per Pietro il russo, 
prodigiosamente solo insie- 
me a troppi altri sampdoria- 
ni: Vierchowod pasticcia no- 
tevolmente ma alla fine, no- 
nostante un tentativo di Etto-* 
ri, detto il portiere di gomma, 
riesce a far rotolare la palla 
oltre la riga della porta, Cen- 
toventi secondi dopo, col 
Monaco. più imbambolato 
che sbilanciato, la giovane 
Samp piazza il colpo ad ef- 
fetto del suo fornito reperto- 
rio, il contropiede. Tutto di 
prima, tutto di corsa. Manci- 
ni, Dossena, Carboni e infine 
Lombardo,  provvidenzial- 
mente sbucato dalla parte 
opposta rispetto a dove è na- 
ta l'azione, e cioè sulla sini- 
stra, accoppano per la se- 
conda volta il Monaco di 
Diaz. Proprio l’ex interista, 
più attento a rifilare gomitate 
che organizzare la rimonta, 
si fa ammonire per un paio di 
bizzose esibizioni contro 


Vierchowod (prima) e Pari 


(poi). 4 
Non è una bella partita, ma il 


ritmo non dà tregua. Le due 
squadre non trascurano la 
profondità e anzi, appena 
possono, verticalizzano sen- 
za pietà. Il Monaco non ha 
spazi a disposizione, la 
Sampdoria invece ne ha 
troppi e gli stessi Vialli e 
Mancini cercano di infilarsi 
dentro tutti i varchi a disposi- 
zione per sfruttare i lanci in 
profondità. Intenzione lode- 
vole, ma quasi sempre mor- 
tificata dai frenetici sbandie- 
ramenti di un guardalinee. 
Mancini, comunque, si di- 
stingue per. l'abbondanza 
delle conclusioni (ben tre, e 
tutte buone, nel primo tem- 
po) che però gli vengono 
rimpallate più per caso che 
per volontà. La Samp ha co- 
munque in mano la partita, 
forza del micidiale ko piaz- 
zato nei primi minuti. Le idee 
del Monaco, non molte per la 
verità, si perdono in un ce- 
spuglio di gambe e dalle par- 
ti di Pagliuca si vive abba- 
stanza tranquilli, anche per- 
chè le principali marcature 
(Lanna su Weah e Viecho- 
wod su Diaz) sono molto più 
azzeccate rispetto all'anda- 
ta. Nel Monaco, poi, c'è pa- 
recchia gente fuori fase, a 
cominciare da Ferratge, trot- 
tolino pasticcione, che al- 


l'andata causò non pod 
problemi alla Samp. n) 
All’inizio del secondo tel? 
esce Poullain ed entra 
na, un attaccante, e il tenté 
vo di arrembaggio dei mo! 
gaschi comincia a prend&, | 
consistenza: prima ci piî 
proprio Fofana (bel lanci? 
Diaz) obbligando Pagliutsy 
Invernizzi ad un precipilîi, 
salvataggio, poi Weah si? 
glia dal letargo e di test 
quasi secco Pagliuca, 
guarda la palla sbattere| 
palo di sinistra. Sono 
menti difficili per la Sd 
che forse credeva di ali 
già agguantato partita DO) 
sultato. Il Monaco è A? 
squadra sfilacciata, a ' dÉ 
attacca in modo un po’ e 
nuo ma tutto sommato 4°, 
stanza pericoloso. Se Ni 
‘corge anche Vialli che, Dr, 
me a Mancini e Lombgl 
torna più spesso a dal allo | 
forte alla truppa delle {o} 
vie. Ci vorrebbe un po or) : 
ma, ma nei momenti bO;glt || 
c'è qualche sampoGiti 
(Pari, Invernizzi) che (2A 
di freddezza quando si 12% 
di smistare i palloni. 1È fiji 
li aumentano anofitgi, | 
quello in attesa, mado, 
piazzare un golletto !l all 
tropiede, che però N00 
va. Nel secondo tti hi 
Sampdoria ha in effi ire. 


n 
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CA 


gli nel 
Mancini, molto ZIE Migli 
mo tempo, restan0 tic né 
nella rabbia agoNi ti, Gi 


è l'importante. 
mancano due 00C4°. ja pî 
quistate in mischia i si ci 
ta, per i monegas®in più, 
de con qualche . (83) oli 


i fo. 
pisce un palo, 
la serata, con UN 
dalla distanza. 
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ICALCIO /LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE 


Atalanta, ricorso respinto 


Confermata la vittoria a tavolino del Napoli - Alla Caf l’ultima parola 


TACCUINO 


Coni: stelle 
triestine 


PROVE FI. In vista del Gran 
Premio di San Marino la 
Ferrari ha cominciato ieri il 
suo lavoro con l’ingiese Ni- 
gel Mansell. Mansell ha 
avuto a disposizione la mo- 
dificata 641 che presenta 
nuove soluzioni al musetto 
e alle pance. L'aerodinami- 
ca è stata così diversificata 
e ha toccato anche la parte 
posteriore che risulta un 
poco più stretta. Mansell ha 
utilizzato la vettura già col- 
laudata a Imola nella prima 
fase dei test. Mansell poco 
dopo le 17.15, ha realizzato 
il tempo migliore con 
1'33’'600, seguito da Bout- 
sen (al suo 21.0 giro) con 
1°37’'334. 

CANIN. La 35.a edizione 
della gara scialpinistica del 
Monte Canin che si dispute- 
ra il 29 aprile prossimo a 
Sella Nevea, è stata presen- 


MILANO — La commissione 
disciplinare della Lega Cal- 
‘ cio professionistiha respinto 
il ricorso dell’Atalanta in re- 
lazione alla partita con il Na- 
poli, confermando la decisio- 
he del giudice sportivo di da- 
re la partita vinta al Napoli 
per 2-0, in seguito alla mone- 
ta lanciata dagli spalti che 
aveva colpito alla testa il gio- 
catore Alemao, costringen- 
dolo ad abbandonare il.cam- 
po. E' stata anche conferma- 
ta l'ammenda di 30 milioni 
con diffida all'Atalanta. 
Nella motivazione della sua 
sentenza la Disciplinare rie- 
piloga innanzitutto l'accadu- 
to sulla base del rapporto ar- 
bitrale, che era stato anche 
alla base della decisione del 
giudice sportivo: Alemao 
che al 32' del secondo tempo 
«si toccava con la mano la 
testa, dando la sensazione di 
essere stato colpito da qual- 


prognosi di due giorni salvo 
complicazioni con ricovero. 
Erano quindi seguiti il recla- 
mo del Napoli, la decisione 
del giudice sportivo e quindi 
l'appello dell'Atalanta, la 
quale ha sostenuto che ad 
Alemao «la lesione ha arre- 
cato pregiudizio fisico lievis- 
simo e comunque non tale 
da impedirgli la prosecuzio- 
ne dell’incontro». 

La disciplinare da parte sua 
ha osservato innanzitutto es- 
sere «fuori discussione, la 


mao abbandonò il campo; 
quivi lo fece esaminare, sia 
pure sommariamente, dal 
medico sportivo presente 
per gli accertamenti antido- 
ping (il quale accertò che l’A- 
lemao presentava un «mi- 
crotrauma regione occipitale 
destra, con abrasione cuoio 
cappelluto e piccolo emato- 
ma). E poi lo seguì in ospe- 
dale dove rimase fino a 
quando apprese che il cal- 
ciatore, dopo aver effettuato 
gli esami (radiografia del 
condotta. antiregolamenta- cranio e tac dell'encefalo) 
re» dei sostenitori dell’Ata- sarebbe rimasto ricovera- 
lanta «con il lancio dell'og- to». 

getto presumibilmente una. «Appare quindi innegabile 
moneta». — ha affermato a questo 
«Tanto l'accertamento com- punto la disciplinare — che 
piuto dall’arbitro — ha quin-  Alemao pati una lesione che 
di affermato la Disciplinare gli impediva di proseguire in 
— quanto le certificazioni piena efficienza psico-fisica 
provenienti dall'ente pubbli- la propria attività agonistica. 
co ospedaliero dimostrano Appaiono quindi superflue le 


CONI. Il Comitato olimpico 
nazionale italiano ha insi- 
gnito della massima onorifi- 
cenza sportiva (ia stella d'o- 
ro) la società Vigili del fuo- 
co di Trieste e i dirigenti Sil- 
vano Pipan e Stelio Borri; 
per meriti agonistici meda- 
glia d'oro per Sandro Guer- 
ra. La consegna delle bene- 
merenze avverrà la prossi- 
ma settimana a Roma alla 
presenza del Presidente 
della Repubblica Cossiga. 


BIKILA. Con l’arrivo del 
campione olimpico di mara- 
tona alle Olimpiadi di Berli- 
no '36, il coreano Kee 
Chung Sohn si è aperta la 
sequenza degli arrivi a Ro- 
ma dei personaggi che pre- 
senzieranno sabato alla ce- 
lebrazione del trentesimo 
anniversario della storica 
vittoria di Abebe Bikila alle 


Fanelli e Roberto Pagnin 
Guido Bontempi ha conser- 
vato il primo posto in classi- 
fica generale. 


BASKET. Queste le desi- 
gnazioni arbitrali in serie A 
per le partite dei play-off: 
play-off - ottavi di finale (an- 
data. Il Messaggero-C. Riu- 
nite: Baldini-Pasetto. Knorr- 
Stefanel: Baldi-Grossi. Eni- 
mont-Ipifim: Garibotti-Nua- 
ra. Viola-Philips: Zeppilli- 
Belisari. Play-off - ottavi di 
finale (ritorno). C. Riunite-Il 
Messaggero: Duranti-Nelli. 
Stefanel-Knorr: Tallone-Pa- 
ronelli. Ipifim-Enimont: Fio- 
rito-Maggiore. Philips-Vio- 
la: Zanon-Zancanella. Spa- 
reggio per la retrocessione 
(a Treviso il 21 aprile) Marr- 
Braga: Cazzaro-D'Este. 


TOKYO. Stefan Edberg ha 
vinto il torneo di Tokyo su- 


CALCIO / GIUDICE i 
Cinque giornate a Oddi, 
una a Paganin e Orlando 


giornata Campanella (Lica- 
ta) e Cravero (Torino); per 
una giornata: Biondo (Co- 
mo), Camplone (Pescara), 
Enzo (Torino), Ficarra (Li- 
cata), Gambaro (Parma), 
Greco (Cagliari), Maniaco- 
ne (Foggia), Marino (Cosen- 
za), Miranda (Foggia) e Pa- 
sa:(Padova). 

Il giudice sportivo ha infine. 
inflitto tra le società di serie 
«A» le seguenti ammende: 
dieci milioni di lire all'Udi- 
nese; otto milioni di lire al 
Lecce; cinque milioni di lire 
al Milan e al Napoli; tre mi- 
lioni di lire all'Atalanta e al- 
la Cremonese; due milioni 


MILANO — ll giudice sporti- 
vo della Lega calcio in rela- 
zione alle partite disputate 
il 18 e 14 aprile scorsi ha 
squalificato, tra i giocatori 
espulsi, in serie «A»: per 
cinque giornate Emidio Od- 
di (Udinese) «per aver rivol- 
to all'arbitro, dopo la notifi- 
ca. dell’espulsione,- frasi 
gravemente  ingiuriose e 
minacciose»; per una gior- 
nata sono invece stati squa- 
lificati Giacomo Ferri (Lec- 
ce) e Galvani (Bologna); tra 
i giocatori espulsi sono stati 
squalificati per una giorna- 
ta: Baggio, Dell'Oglio e Pioli 
(Fiorentina), Citterio (Cre- 


— Questi gli arbi- 
Signati a dirigere le 
in programma do- 


SERIE A 
li-Lecce: Guidi; Ata- 
la-Genoa:  Amendo- 
; Bari-Cremonese: 
[/®ccarini; Bologna-Na- 
Poli: Longhi; Verona-Mi- 
lan: Lo Bello; Inter-Fio- 
lentina: Coppetelli; Ju- 
Ventus-Roma: Beschin; 
l'azio-Udinese: Magni; 
Sampdoria-Cesena: La- 
Nese. 


i , dim L 5 È SIAglial i in finale l'america- 
vi di SERIE B monese), Mancini (Samp- di lire alla Juventus e am- RAT tal: che la natura e l'entità della. istanze istruttorie avanzate Olimpiadi di Roma. Agli i Pessina aggierando [n/fina! 

unto ‘\'Avellino-Como: Rosica; doria), Oto: a menda di un milione di lire i BLA a SUL lesione subita da Alemao  dall'appellante». spit straniciieLunira Ge. I end tutta DO Reno dueser n 

i Cagliari-Padova: Di Co- (Udinese), Piacentini (Ro- alla Fiorentina, statava come costui presen- ©fano tali da diminuire in serovo tanta amarezza ma Tndo. Er ERRO Ta Tieni italia è anche dalle vicine TENNIS. Si chiudono oggi le 
La ma), Terracenere (Bari), Inserie «B» il giudice ha in- tasse nella regione parietale  Maniera apprezzabile il suo ho l° massimo rispetto delle trato in Italia dop i Repubbliche di Austria e iSCrizioni al primo torneo 


di Boston. Nel corso della 
celebrazione di sabato 21, 
alla quale interverranno an- 
che il presidente del Consi- 
glio, Giulio Andreotti, e il 
sindaco di Roma Franco 
Carraro, verrà proiettato in 
prima assoluta per l'Europa 
il film ufficiale delle Olim- 
piadi di Seul. 


decisioni prese dalla com- 
missione disciplinare — ha 
detto il presidente dell’Ata- 
lanta Cesare Bortolotti dopo 
aver appreso la decisione 
della disciplinare — propor- 
remo ricorso alla Caf convin- 
ti della validità delle nostre 
argomentazioni e nella cer- 
tezza che le stesse verranno 
più compiutamente appro- 
fondite». 


della stagione in program- 
ma da sabato sui campi del 
Villaggio del Pescatore, per 
il Trofeo «Tullia sport» mes- 
so in palio anche quest'an- 
no da Marinoni per i «non 
classificati» e per i veterani. 


e la |a: Catanzaro-Ancona: 

\bori; Foggia-Torino: 
NMuizzato; Licata-Pesca- 
\Nicchi; Messina-Co- 
Bailo;  Monza- 
icia: Cardona; Pisa- 
dina: Cornieti; Reg- 
Uana-Barletta: Boemo; 


Jlistina-Parma: Merli- 


rendimento in campo, donde 
appare pienamente giustifi- 
cata la sua uscita dal terreno 
di gioco e quindi la forzata 
sostituzione con un calciato- 
re di riserva». 

«E' qui opportuno sottolinea- 
re — ha aggiunto la discipli- 
nare — che un rappresen- 
tante dell'ufficio indagini si 
recò immediatamente negli 
spogliatoi non appena Ale- 


IPPICA / AGNANO 
Tre non idonei rinunciano 


Vierchowod (Sampdoria). 

In serie «B» tra i calciatori 
espulsi il giudice sportivo 
ha squalificato per tre gior- 
nate di gara Bosco (Pisa); 
per due giornate Brioschi 
(Monza); per una giornata 
con diffida da Mommo 
(Messina); per una giornata 
Padalino (Foggia); tra i non 
espulsi, squalificati per una 


flitto ammende alle seguen- 
ti società: quattro milioni e 
trecento mila lire al Torino; 
quattro milioni al Barletta, e 
al Licata; tre milioni di lire 
al Padova; due milioni e 
mezzo al Cagliari; un milio- 
ne al Messina. 

Tra gli allenatori di serie A 
ammonizione a Rino Mar- 
chesi (Udinese). 


destra una escoriazione di 
circa un centimetro e mez- 
zo»; l'abbandono del campo 
di Alemao e successivamen- 
te il trasporto in ospedale, 
dove il medico di guardia sti- 
lava il referto di «trauma cra- 
nico con breve perdita di co- 
scienza, piccola contusione 
parietale alta con escoria- 
zione, piccola tumefazione 
sottostante», stabilendo una 


Jugoslavia. La scialpinisti- 
ca del Canin, infatti, è consi- 
derata una «classica» di 
questo sport. 


CICLISMO. Mario Cipollini 
ha vinto la seconda tappa 
del giro di Puglia, Manfre-  Perle.iscrizioni rivolgersi al 
donia-Bitonto di 172 km, re- numero 208432 entro le ore 
golando allo sprint Antonio 19. 


Lo sport in TV 


2 
e sono ripescati Evann C 13.45. Capodistria Calcio Colonia-Juventus 
Solomon e Yankee Ubet oil 
14.00 Montecarlo «Sport news»: Tg sportivo 
Lena che avevano susci- Ha nella finale. voi 14.15 Teleantenna La vela fa spettacolo 
‘ato la collocazione fra le ri- i è rinnovato il consiglio di- A U 
serve del Gran premio della rettivo della Federnat del 15.30 Rai3 «Videosport» 
Lotteria d’Agnano, in pro- Friuli-Venezia Giulia. La vo- :15.30 Capodistria Calcio Bayern-Milan 
gramma domenica a Napoli, tazione, avvenuta all’ippo- Ago 
ci Evann C e Solomon Hano-  dromo di Montebello, ha vi- (differita) 
‘er sono rientrati. Infatti, per sto. prevalere Francesco af 
le rinunce di Kerry's Crown, Prioglio. Il nuovo delegato 17.30 Capodistria. Supervolley 
Park Ridge Lobell e J..R. dei «gentlemen» triestini po- 18.15. Capodistria «Wrestling spotlight»:i 
Broline, tre trottatori di SCU- trà contare, quali consiglieri, 7 
derigesto agon agui De su Carlo Morselli, Lucio De giganti dello spettacolo 
l'impegnativo cimentajparie- | Grasse Guido Carignani, te- 18.15 Rai2 «Tg2 - Sportsera» 
cal nopeo, Evann G (1 daall’ul 3 paci 18.30. Rai3 Ciclismo giro della Puglia 
ona: | > ST lomonHanover ne ha steso W.RALLY. | due fratelli triesti- 18.45 n 
non nn Se i Jef's Spice la scorsa settima- ni Davanzo, saranno presen- È Rai3 «Tg3- Derby» 
JA | se da ELIA na a Napoli, sono stati... pro- i) DEMI EStAO AOZZIE, 20.15 Rai2 «Tg 2-Lo sport» 
pi. mossi titolari assieme a Yan- Ò ‘ano x % n 
armi A Chiarbola I mitici Globetrotters kee Ubet nella seconda bat- dro sarà alla guida, mentre 22.20 Montecarlo Pianeta basket 
tto î 3 teria. È Dametriorocouperazili posto 22.25 Capodistria  Motorispeciale. Rallydi 
re il IESTE — Domani sera al Palasport di Chiarbola ritornano gli Harlem Globetrotters, i migliori in Nella terza batteria, quella di destra. La vettur che use- s + y 
miei hi soluto nel basket-spettacolo. fa una Folla si esibiranno contro i loro tradizionali avversari, i Ra pe Do a va Tunisia 
love: briclasse del Washington Generals. la ben 63 anni che gli Harlem calcano i parquets di tutto il mondo cala s Lar 5 22 Spa IAA: 
one) Ni tenando entusiasmo in milioni di appassionati di pallacanestro per una serata eccezionale di velocità, Rina GIO COSIO SE AGE a Ran Sa e ostacola 
19% || | Nenzioni, precisione e piena di sorprese. ll record dei Globetrotters è rappresentato dalle loro 6278 tante rassegna trottistica di lori della scuderia di Sale 23.15 Montecarlo - Pallavolo trofeo Wuber 
050° lltorie conseguite consecutivamente. Gli avversari, stanchi di perdere, promettono per domani sera casa nostra. Se per vincere Marasinp Delta Racing. Il 23.15 Capodistria Tennis Atp Tour 
i _Ilalche sorprendente arma segreta per cui l’incontro riveste particolare importanza. la batteria cui parteciperà team sebino. Sarà con delle Resa 
Î i non ci saranno problemi, il forze ingenti alla gara istria- 0.10 Capodistria Eurogolf 


pe 


vero Indro Park lo si ricono- na. 


© SUCONLAVITA! 


i. FINO AL 30 APRILE LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


La bella stagione sta per sbocciare e 
forse la vostra auto è ormai sul viale del 
tramonto. È così? Su con la vita! 

E il momento ideale per passare ad 
una Fiat nuova. 

Infatti, fino al 30 aprile il vostro usa- 
to vale minimo 1 milione se scegliete 
126, Panda o Uno. 

L'offerta passa a 1 milione e mezzo 
per Duna o Tipo, e se scegliete Repata o 
Croma si sale a 2 milioni! 

Insomma: qualunque sia la marca 


E SE VALE DI PIÙ LA 
SUPERVALUTIAM 


È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
gF/!/A/T] 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente immatri- 
colato, fino al 30 aprile è denaro contan- 
te per entrare comodamente nella nuo- 
va stagione a bordo di una bella Fiat 
nuova, da scegliere tra quelle disponibi- 
li per pronta consegna. - 

Non aspettate un'altra stagione: 
questa speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Concessiona- 
rie e Succursali Fiat. 

Ma attenzione: solo fino al30 aprile. 


rst pu BRR 


LUBRIFICAZIONE SPECIALIZZATA FIAT LUBRIFICANTI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 ‘acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-,11-12-1314-15-16-17-18 
- 19- 24- 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540.‘ 


AVVISI ECONOMICI 


TIPO YORK 1.400. 

Le qualità del- 
l’auto più inno- ‘ 
vativa ad. un 
prezzo entusia- 
smante. 


IL PICCOLO 


TIPO PRESENT 


Motore 1372 cc - 72 CV, oltre 160 km/h - Accensione elettronica - 
Cambio a 5 marce - Tergicristallo a 4 velocità - Lunotto termico e 
tergilavalunotto - Impianto di climatizzazione bi-level - Sedili ante- 
riori regolabili - Sedile posteriore ribaltabile. 


TIPO YORKDGT 1,400. 
La tecnologia di- 
gitale dell’auto 
dell’anno ad un 
prezzo da com- 
petizione. 


Motore 1372 cc - 76 CV, oltre 165 km/h - Cambio a 5 marce - Accen- 
sione elettronica - Quadro strumenti a cristalli liquidi, totalmente 


elettronico, completo di contagiri e di check-panel di controllo - Lu- 
notto termico e tergilavalunotto - Chiusura centralizzata e alzacri- 


stalli elettrici. 


TIPO YORKDGT 1,600, 


Prestazioni e prez- 
zo senza confron- 
ti. La tentazione 
è fortissima. 


Tino York DGT 1.600 


Lire 16.303.000 Iva inclusa 


Motore 1580 cc - 83 CV, oltre 170 km/h - Cambio a 5 marce - Qua-, 
dro strumenti a cristalli liquidi, totalmente elettronico, completo di 
contagiri e di check-panel di controllo - Lunotto termico e tergilava- 
lunotto - Accensione elettronica digiplex ad anticipo statico - Chiu- 


sura centralizzata e alzacristalli elettrici. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 
e — 


CONIUGI soli cercano presta- 
servizi referenziata, telefona- 
re allo 040/60212 dalle 10 alle 
120 dalle 17 alle 19. (A55317) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


me — 
CONTABILE esperta anche 
computer adatta contatto pub- 
blico bella presenza referenze 
seria e dinamica offresi con- 
duzione studio medico capaci- 
tà organizzative, tel. 817306 
ore 14-15, (A55310) 
SEGRETARIO amministrazio- 
ne pubblica in quiescenza 
49enne cultura superiore pre- 
senza moralità intelligenza, 
con qualificata esperienza 
commerciale esaminerebbe 
adeguate proposte incarichi 
commerciali da Paesi Est-eu- 
ropei. Scrivere Cassetta n. 
24/D Publied 34100. Trieste. 
(A55349) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ————— 
APPRENDISTA commessa 17- 
19 anni conoscenza croato 
cerca negozio Sport & Sport, 
via Torrebianca 22, Trieste. 
(A050088) 

CERCASI aiuto pizzaiolo o piz- 
zaiolo capace urgentemente 
telefonare allo. 040/810259. 
(A2066) 

CERCASI camerieri/e rerefen- 
ziati per assunzione immedia- 
ta. Posto fisso. Telefonare 
0431/918768. (C160) — 
CERCASI cuoco e aiuto cuo- 
co/a per posto fisso solo se ve- 
ramente capaci. Scrivere a 
Cassetta n. 27/D Publied 34100 
Trieste. (A2075) 

CERCASI giovane impiegata 
buona conoscenza tedesco ed 
inglese. Scrivere alla Cassetta 
n. 26/D Publied 34100 Trieste. 
(A2073) 


CERCASI persone dinamiche 
per vendita filati a privati nel 
tempo libero. Offresi 30% 
provvigione campionario gra- 
tuito. Telefonare 0574-791921. 
(G395578) 

COMMESSA cercasi preferen- 
za conoscenza croato età 
massima. anni 25. Sport & 


Sport, via Torrebianca 22 Trie-» 


ste. (A050088) 


DITTA per ampliamento orga- 
nico cerca giovani diplomate 
con motorino per | impiego 
stabile. Presentarsi esclusiva- 
mente dalle ore 13 alle 14.30 in 
via Corsi 2/c. Preghiamo per- 
ditemo astenersi. (A2071) 


PRIMARIA compagnia di assi- 
curazioni impegnata con un 
programma di espansione su 
Trieste-Grado-Monfalcone zo- 
ne limitrofe assume: 1) due 
collaboratori con diploma di 
scuola superiore, predisposi- 
zione ai'contatti umani, ai qua- 
li si offre inquadramento quale 
dipendente della società, trai- 
ning iniziale e costante forma- 
zione professionale, proiezio- 
ni di carriera. 2) due militesen- 


ti interessati a dedicare parte 
del tempo libero alla diffusio- 
ne di avanzati prodotti finan- 
ziari assicurativi. Presentarsi 
ALLEANZA ASSICURAZIONI, 
via Battisti 14, nei giorni 23/24 
aprile, orario ufficio. (A2013) 


Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 


entre gli 0 de O 
p a ostro pae 
0) ono p e ma 
ondo. Avre o voluto 
ori di preparazione de 
di calcio avve ero ne 
de biente della 
oratori coinvolti. P 
on è stato. Per questo 
0 e 990, anno. de 
di calcio alia, dive 
o a per affronta 
ancio prob e 
osi e no O 
ozono, effetto serra, a 
delle foreste, spreco e 
q ento del mare 
o, pe d a 
emi pe a Lega pe 
2 ata. ‘e. lotta: da 
Quest'anno a e tu p 
alla Lega pe 
entrerai a far parte d 
e gioca per la 0 
ante del p a 
a di versamento 
431009 estato a 
biente alaria 
Roma dicando no 
a, data d a 
one. Le quote sono 
ocio ordinario 
oa ba 00 
oste ore co 


fonare 040/811344. 
(A2044) 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti.Telefona- 
re 040/8111344. 


(A2044) 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tiamente. acquistando, rima- 
nenze abitazioni cantine. Tele- 
fonare 040/365722-040/394391. 
(A55251) 


Le buone notizie non sono fin 

te. Fino al 30 aprile c'è anche la 
supervalutazione dell'usato. A chi de- 
sidera cambiare |a propria vecchia 


MILIONI 


_ 


Mobili 
e pianoforti 


e 
ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, stampe, libri, vec- 
chi oggetti di ogni genere, 
sgomberiamo cantine soffitte. 
Telefonare 040/366932- 
415582; (A55315) 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 


tedesco perfetto con garanzia. 


accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383, (C001) 


°10 
@ 


1 12] Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A1816) 


‘Auto, moto 
14 cicli 


e 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


innovativa rimangono 
molto alte, il prezzo delle 
tre nuove Tipo diventa 
ancora più interessante. 
Un felice lancio per 
le tre nuove versio- 
ni Tipo. 


auto con una nuova Fiat, Con- 
cessionarie e Succursali Fiat of- 
frono fino a 2 ‘milioni per il vecchio 
usato, e interessanti supervalutazioni 


ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A2049) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 
040/566355. 

(A2062) 

FIAT Uno 45 Fire 5 porte, 
30.000 km perfetta vendesi 


7 7.500,000.;. Tel.., 040/368994. 


(A2080) 
GIULIETTA 1600 40.000 km 
perfetta vendesi, tel. 


040/368994. (A2080) 


€ 


Giovedì 19 aprile 19 


3 VERSIONI NUOVE 
ANCHE NEL PREZZO, 


Tipo York 1.400, 
Tipo York DGT 1.400 e 
Tipo York DGT 1.600: 
la tentazione è sempre 
più forte. Infatti, men- 


tre le qualità e le pre- SU CON 
stazioni dell’auto più LA VITA! 


Tipo York 1.400, 
Tipo York DGT 1.400 
e Tipo York DGT S 
1.600: con un prezzo mo 
così, fare un salto di 
qualità è davvero una 
forte tentazione. 


\ turarli. 
Sentò a 
to, cor 


per l’usato che vale di più. Aprile: un 


momento davvero favorevole per fare un 


TF/1/A/T] 


bel salto di quali- 
tà automobilistica. 


i SÈ 


LANCIA Delta 1300 LX metaliz- 
zata 1988 25.000 km vendesi 
10.500.000, tel. 040/368994. 
(A2080) 

MERCEDES 190E tetto apribile 
metalizzata 52.000 km. Perfet- 
ta vendesi tel. 040/368994. 
(A2080) 


7 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO posto letto, uso ba- 
gno, centralissimo'a L. 150.000 
mensili. più spese.‘ Tel. 
040/365550. (A2081) 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e 
CONIUGI cercano in affitto mo- 
desto alloggio camera, cucina, 
telefonare 040/364804. 
(A55415) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


—————— 
A.B. CENTRALE arredato sa- 
lone due stanze stanzetta cuci- 
na doppi servizi poggiolo tutti 
conforts affittasi REFEREN- 
ZIATI non residenti. Amm.ne 
ARGO. telefono 040/577044. 
(A2085) 

ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
locale affari 300 mq, semicen- 
trale , ottima manutenzione, 
autometano, lire 2.800.000. 
(A2083) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' appartamento centra- 
lissimo, soggiorno, due stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ar- 
redato (e) vuoto. Ter 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI' appartamento arreda- 
to, soggiorno, due stanze, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio, due poggioli vista mare, 
non residenti. Tel. 040/382119. 
(A011) 

IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Si’ ufficio centralissimo, 
ampia metratura, | piano, 
ascensore, ben rifinito, due 
posti auto. Tel. 040/382191. 
(A011) 

IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SV zona Carducci, ufficio 
110 mq, ottime rifiniture, ri- 
scaldamento autonomo. Tel. 
‘0040/382191. (A011) 


20 Capitali 
Aziende 
ce — 
A.A.A.A.A, A, L&S finanzia fi- 
no a 30.000.000 in firma singo- 
la con bollettini postali. Tel. 


040/578969. (A2000) 


CASALINGHE 

Senza seconda firma fino a 12.000.000 
COMMERCIANTI 

prestiti personalizzati per ogni esigenza 
DIPENDENTI 


‘a tassi agevolati 

RSA 25 
POE MILIONI 
Trieste UBITO 
Via Donota, 3 TELEFONARE AL 


040 631478 
60418. 


A.A.A.A.A. A. L & S mutui per 
acquisto. abitazione anche. Il 
ipoteca. Es. 80.000.000. L. 
635.000 in. 15 anni. Tel. 
040/567026. (A2000) 

A.A.A.A. PRESTITI personali 
in 48 ore nessuna spesa antici- 
pata. Pagamento bollettini po- 
stali restituzione massima 60 
mesi - Citifin ag. Trieste, via 
Porta 6/1 040/732411-368858. 
(A2078) 


| Sar 
A.A.A. ASSIFIN finanziari) VA 
assoluta discrezione, a5%-q ri ‘ot: 
serietà, casalinghe, pens \&r e e 
ti, dipendenti. Piazza 220) N per 
5, 040/7738209 Assifin. (AÈ%i xe DU 
AA. EROGHIAMO. preSipni blle p 


tutti firma singola pa94fyeî Stra 

bollettini postali. MUIUl jale Ale 9 
tennali in quindici gi jrar 
forrar'e'D40/361591% (47° mm Lil 
CASALINGHE 5.000.000 8h 
diati telefonicamente atei pen 
unica - Massima risetV&!oî l3: | 


Nessuna corrispondenZ4 gi \erim 
sa. Trieste telefono do {o 
(GTO) Oni 

IMMOBILIARE ceNTROS Nite 
VIZI SI' Muggia, cedesi 09 % im 
lissima vasta licenza tab! oi arca 
giornali, giocattoli, €064 2ud và Sato 
mento. e. arredamento: 4 Miagim 
040/382191, (A011) PI) Mario 
TELEFONICAMENTE — PEGI Man 

prestiti immediati: Cascio to 
- pensionati - dipendenti? tar ar 
stano codice ficale - dosU&ii e vi 
to identità. Massima risi) Gptà 
tezza. Trieste telefono 19 sar 
(G.TO) n 


FINANZIAM 
a dipendenti - artigiani. 
commercianti - penso i 
FINO A 300 MILIO- Ai: c' 
SENZA CAMBIALI "dl ita O | 
Esempi L. 5.000.000. 60rat0 xi! 
L-15.000.000 60rate x 


ghiamo in 24 or@ 
NESSUNA SPESA ANTICIPAI 


na industriale con licenz 

e' moto. completo dia! 
mento. Telefonare 040/94 
0 365799 ore pasti. (A0504 
VIP 040/65834 : SANSONI 
adiacenze locale d'aflel 
mq buone condizioni Uff pig 
con licenza materiale cl 
145.000.000. (A02) di Mtetr 
5.000.000 rata 145.000 I L 
denti, inoltre finanziam0! 

nomi, pensionati, casa8l 
040/370090-0481/4116407 

(A2079) Y 


21 Case, ville, teri! | 


Acquisti di 
A.A.A.A. RABINO via AL 


33 Trieste telefono 76204) 
mobiliare leader a Ill 

nel. Triveneto garanti?t lat, 
vendita immediata e ig 

ti dei vostri immobili af 

gue stime gratuite tel@ de i do 
senza impegno se def 
vendere o avere ull 


(A014) îì 
A. CERCHIAMO casélb; 
te con: giardino. Dis! A] 
no 350.000.000 con 
040/729824.(A017)._ gl, 
A. STIMIAMO grati pl) 
da vendere a Triest@ (01h 
cia: Faro 040/729824- nel 
ACQUISTO appalto, 
stanze, cucina, pafoielo 
mento immediato. P 
040/946269. (A2082), cap 


(4h 
norile Pigi 
mente con dopP! Se si 

telefon®! 


(A01 
10 cu 


centrali pagame 
to. Tel 040/64258: 


